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Al processo di Firenze 
Coppola accusa: Iàggio 
è stato fatto scappare 
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Il movimento delle forze armate stronca una sollevazione di militari di destra 


COLPO REAZIONARIO SVENTATO IN PORTOGALLO 
Manifestazioni popolari nelle strade di Lisbona 

Una caserma di artiglieria bombardata da due aerei pilotati da ufficiali sediziosi - Un morto e numerosi feriti. Reparti di paracadutisti, indotti con false voci a partecipare al com¬ 
plotto, non hanno agito - Il capo dei « golpisti », gen. de Spinola, fuggito in Spagna - Il presidente della Repubblica, il primo ministro e il compagno Cunhal lanciano appelli all'unità 
fra Movimento delle forze armate e popolo e alla vigilanza democratica - Sedi di partiti devastate - Accuse all'ambasciatore USA - Il PS aderisce alfa proposta di un incontro con il PC 


Il monito di Cunhal 


P ER LA terza volta in me¬ 
no di un anno, rasset¬ 
to democratico uscito in 
Portogallo dal movimento 
militare antifascista del 25 
aprile 1974 è stato messo 
ieri alla prova da un pro¬ 
nunciamento della destra, 
teso a rimettere in questio¬ 
ne le conquiste già ottenu¬ 
te e la prospettiva di un 
rinnovamento conforme a 
libere scelte del popolo. La 
prima crisi si era avuta in 
luglio, quando l'allora pri¬ 
mo ministro Palma Carlos 
si fece promotore di un ten¬ 
tativo di spingere a destra 
l'asse del governo. Una se¬ 
conda stretta, anche più 
acuta, si era avuta il 28 set¬ 
tembre, con la mobilitazio¬ 
ne, connivente il generale 
Spinola, della sedicente 
* maggioranza silenziosa ». 
Nel momento in cui scrivia¬ 
mo, la fisionomia delle for¬ 
ze protagoniste del fallito 
putsch di ieri non è anco¬ 
ra chiara in tutti i dettagli, 
ma è evidente la loro ma- 
• trice controrivoluzionaria, 
probabile il collegamento 
con il vecchio regime fasci¬ 
sta e colonialista. 

I fatti hanno dato dunque 
ragione al compagno Alva¬ 
ro Cunhal, che lunedi, nel 
discorso pronunciato nella 
capitale dinanzi al congres¬ 
so della gioventù comunista, 
aveva parlato di una nuova 
erisL nazionale, provocata da 
* una campagna promossa 
dalla reazione al fine di ro¬ 
vesciare il movimento delle 
forze armate, di sciogliere i 
sindacati e di mettere al 
bando i partiti politici » e 
aveva solleeitatd la sinistra 
democratica, c in primo luo¬ 
go i socialisti, a bandire le 
polemiche c a rinsaldare la 
loro unità per non lasciare 
spazio alla reazione. Segni 
premonitori di questa crisi 
erano, neU’analisi di Cunhal, 
i gravi incidenti susseguitisi 
nelle ultime settimane, da 
quelli di Lisbona, dove grup¬ 
pi di manifestanti della co¬ 
siddetta « ultra-sinistra » si 
erano abbandonati ad atti 
di violenza contro una ma¬ 
nifestazione democristiana, 
dando luogo ad aspre quan¬ 
to gratuite recriminazioni 
dei dirigenti de contro i • co¬ 
munisti » e contro lo stes¬ 
so movimento delle forze ar¬ 
mate. fino a quelli di Sctu- 
bai, dove l’insensatezza pseu¬ 
do-rivoluzionaria degli stes¬ 
si gruppi, lanciati all’assal¬ 
to di un comizio del Partito 
popolare democratico, c la 
deliberata volontà di provo¬ 
cazione di elementi della po¬ 
lizia e della « guardia nazio¬ 
nale repubblicana » (corpi 
nei quali sopravvivono uomi¬ 
ni c metodi del cinquanten¬ 
nio fascista) avevano trova¬ 
to un'obbicttiva convergenza 
per portare la tensione fino 
a limiti esplosivi, consenten¬ 
do quindi al (cader del PPD, 
Julio Castro Caldas, di ri¬ 
prendere per proprio con- 
, to. con virulenza anche mas- 
i giore, le calunnie contro il 


Esportava 
1 miliardo 
sindaco DC 
fratello 
di Verzotto 


E' stato bloccato al con¬ 
fino italo-si i//oro. mentre 
tentala di esportare un mi 
bardo e mezzo di lire. Luigi 
Verzotto, sindaco 1)C di un 
comune iti promlcia di Pa¬ 
dova (S. Giustino in Collo. 
Si tratta del fratello del- 
rov sonatore democristiano 
ed ex presidente dell’ente 
minerario siciliano, Graziano 
Verzotto. La somma seque¬ 
strala era composta da as 
segni, valuta straniera ed 
obbligazioni. Il caso è ora 
all’esame deH'Cfflcio italia¬ 
no cambi. A PAGINA 2 


Partilo comunista c il Movi¬ 
mento delle Forze armate e 
di preannuneiarc il ricorso 
a gruppi armati di « auto¬ 
difesa ». 

Q UESTA agitazione, nella 
quale il motivo della 
presunta « connivenza » fra 
i comunisti c gli ufficiali di 
tendenza « radicale » nel 
tentativo di determinare in 
anticipo il futuro economico 
e politico del paese si in¬ 
treccia con quello della pre¬ 
tesa « incapacità dello Sta¬ 
to a imporre il rispetto del¬ 
la legge », è solo un espe¬ 
diente — assai abusato — 
per coprire le congiure rea¬ 
zionarie. Ai militari antifa¬ 
scisti va il merito storico di 
avere rovesciato la tirannia. 
I comunisti sono coloro che 
nella lotta contro qucst’ul- 
tlma possono vantare una 
coerenza c una somma di sa¬ 
crifici senza eguali. La con¬ 
giura antidemocratica viene 
da determinati gruppi eco¬ 
nomici c da quella parte del 
vecchio apparato dirigente, 
militare e civile, che non si 
rassegna alla liquidazione 
dell'ordine di cose prevalso 
fino a ieri. Ed essi trovano 
un obbiettivo sostegno nel¬ 
la faziosità anticomunista 
di partiti come il PPD. La 
Democrazia cristiana si è 
mossa anch’essa nella stes¬ 
sa direzione. Ad aggravare 
la situazione ha ancora una 
volta contribuito l'irrespon¬ 
sabilità di formazioni estre¬ 
mistiche. alcune delle qua¬ 
li di chiara marca provo¬ 
catoria. Si intende bene, 
dunque, l'appello di Cunhal 
a superare le divisioni ar¬ 
tificiosamente introdotte tra 
comunisti c socialisti. 

Commentando gli svilup¬ 
pi della situazione dopo i 
fatti di Sctubal, Le Monde 
riconosceva ieri nel suo 
editoriale la * prudenza » e 
il * pragmatismo » dei mi¬ 
litari, « preoccupati di evi¬ 
tare gli incidenti nelle stra¬ 
de, desiderosi di negoziare 
con le formazioni politiche 
un accordo che precisi lo 
modalità dell’istituzionaliz¬ 
zazione dei Movimento delle 
forze armate »; i crescenti 
consensi che essi raccolgo¬ 
no tra le masse dopo il 28 
settembre, il loro impegno 
per una Ubera discussione 
pre clettorale. Ciò che acca¬ 
de in Portogallo, sottolinea¬ 
va l'editorialista, non si può 
spiegare senza tener conto 
della rapidità del processo 
di liberazione c della am¬ 
piezza delle frustrazioni e 
delle aspirazioni cosi a lun¬ 
go represse. Ma, egli aggiun¬ 
geva. non si deve neppure 
ignorare il fatto che, nelle 
stesse forze armate, • i con¬ 
servatori non sono scom¬ 
parsi e non hanno rinuncia¬ 
to. anche quando hanno 
accettato di lasciare l’eser¬ 
cito, come il maggiore San- 
chcs Osoiio, attuale (cader 
del partito democristiano»: 
nè che « altri ufficiali spi¬ 
notti continuano a go¬ 
dere eli simpatie attive 
tra i loro antichi commili¬ 
toni d’Africa », 

Era il linguaggio di un 
osservatore attento, mosso 
da una legittima preoccupa¬ 
zione per l’avvcnii'c di una 
esperienza antifascista ori¬ 
ginale. che sta a cuore a 
tutti i democratici d'Euro¬ 
pa. Un linguaggio assai di¬ 
verso da quello del giornale 
democristiano di casa no- 
stra, preoccupato ieri di 
! riecheggiare nel titolo, a fi- 
{ni di bassa speculazione 
anticomunista, le accuse di 
Castro Caldas o perfino di 
| andare oltre, arrivando a 
i criticare l’avvertimento di 
! Cunhal contro le forze rea- 
| zionarie, cosi ampiamente 
, rivelato come giusto dallo 
[ sviluppo degli avvenimenti, 
e a presentarlo, con invero¬ 
simile faziosità, come un ge¬ 
sto non distensivo, E' la ce¬ 
cità di chi, ancora una vol¬ 
ta, antepone una visione di 
, parte agli interessi della di- 
I fesa della democrazia. 

Ennio Polito 
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LISBONA — Civili e militari discutono davanti alla caserma di Sacavem dell'artiglieria leggera dopo l'attacco degli aerei 
pilotati da ufficiali reazionari 

Conclusi a Napoli i lavori della terza Conferenza nazionale 

IMPEGNO UNITARIO DELLE REGIONI 
PER UNA NUOVA POLITICA NEL SUD 

Necessario il superamento dell'intervento straordinario - Polemica di Occhetlo con il rappresentante del governo sul 
«vuoto di potere e la fuga dalle responsabilità» • Fanti: «Alle Regioni spetta una funzione di unità nazionale» 


Duo milioni di lavoratori 
scendono ossi m lotta noi 
Lazio in dilesa dell’occup'i- 
z ione, per gli Investimenti 
nell’cdliizia e nell'agricoltura, 
i trasporti. la sanità, la ri» 
iorma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Lo sciopero re¬ 
gionale. indetto per 24 ore a 
sostegno delia « vertenza La- 
zio» interesserà tutti 1 set¬ 
tori. dairindustria al pubbli¬ 
co impiego, alla scuola, ai 
trasporti. Un corteo c una 
manifestazione s: svolgeran¬ 
no a Roma dove al Colos¬ 
seo parlerà Scheda per U 
lede razione nazionale CGIL- 
CISL-UIL 

La piattaforma della «ver¬ 
tenza Lazio» rappre.»cnU», 
come hanno spee.ficato i sin¬ 
dacati, la sintesi delle mol¬ 
teplici lotte a livello di fab¬ 
brica c di zona in difesa del¬ 


l'oc cupa/..onc i20 mila sono , 
cL.noj. upati nell odiliz.a men¬ 
tre li nrhoni d; ore sono 
state integrate dal *74 * og- 
g. ); ne.lo stesso tempo, s: 
inserisco nella battaci.a p:u 
generale per uscire dalla cri¬ 
si con provved.menti che av¬ 
vino un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. 

Pai titolare ri.levo .ivumv* 
l'invito fatto dai smelatati 
alle forze poi,felle democra¬ 
tiche perche sostengano con 
m.zialivc concrete le rieh.e- 
ste del movimento de. lavo¬ 
ratori Po.-omo c da sostenne 
v*.d state de flirt e le rie Ire¬ 
ste no;la Regione per l'au¬ 
mento del 2'yr dei fondi a 
disposi/ione per ì p.am d) 
sviluppo o la sun.ta. mentre 
s. r.vendica un ampio decen¬ 
tramento de' pò*'»?) regionali 
ALLE PAGINE 4 E 8 


Dublino: soluzione 
di compromesso 
nel «rinegoziato» 
con l’Inghilterra 

Conclusione di compromesso al \erticc dell'Europa a nc\c a 
Dublino: i rappresentanti degli altri otto Paesi hanno fatto 
alla Gran Bretagna sostanziali concessioni por impedire un 
esito nogutiso del referendum sulla permanenza o meno nel 
MKC, nel quale saranno chiamati a pronunciai’si gli elettori 
britannici. In concreto, è stata concordata una diminuzione 
del contributo britannico ni bilancio comunitario, il che • i 
risolverà naturalmente a spose dogli altri partnors, Itaha 
compresa. IN ULTIMA 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 11. 

La terza conferenza nazio¬ 
nale delle regioni .sul Mezzo¬ 
giorno si è conclusa questa 
sera a Napoli con l'appro¬ 
vazione di un ordine del 
giorno, con il quale 1 rappre¬ 
se ntanti delle regioni pren¬ 
dono atto « della relazione 
presentata dalla presidenza 
del consiglio regionale del¬ 
la Campania c dei contri¬ 
buti recati con i documen¬ 
ti formulati dalle regioni 
Sardegna. Sicilia. Puglie, Ca¬ 
labria, Basilicata. Moll.se, c 
nc approvano le lince ge¬ 
nerali. impegnando i consi¬ 
gli regionali all'adozione di 
iniziative unitarie conse¬ 
guenti ». 

Sia la relazione introdut¬ 


tiva alla conferenza che 1 
documenti preparatori delle 
Regioni, come è noto, han¬ 
no posto con forza il pro¬ 
blema dell'avvio al supera¬ 
mento dell’intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno; ed 
hanno sottolineato con al¬ 
trettanta forza la necessità 
di affrontare 1 problemi me¬ 
ridionali. tenendo conto dei 
dati nuovi della crisi di og- 
! gl. nel quadro di una dire- 
1 zione programmata dell’eco- 
' nomia. che risponda a scelte 
i radicalmente diverse da quel- 
i le del pas.sato. 
i II dato politico più signi¬ 
ficativo della terza Confo- 
, renza sul Mezzogiorno è con- 
i sistlto nella posizione sostan- 

Lina Tamburrino 

'Sepue in nllìinn pepimi) 


Nuova giornata di lotta per la riforma dell'informazione 

Domani non escono i quotidiani 

Sfamane a Roma corteo di giornalisti e lavoratori poligrafici - Una dichiarazione del compagno Dario Valori 


Domani, nessun quotidiano 
I nó del mattino nc del pome- 
! riggio sarà nelle edicole per 
I una giornata nazionale di lot¬ 
ta del poligrafici CGILCISL- 
UIL a 2 >ostcgno delia riforma 
democratica dcirinformazione 
e della lotta dei lavoratori del- 
i la Gazzetta dei Popolo <pcr 
cui già ieri 1 giornalisti della 
«Subalpina» d’intesa con la 
Kederstamptt hanno impedito 
, l'uscita dei giornali piemon- 
1 te.si) o del Globo. 

In occasione dello sciopero, 
I stamane delegazioni di gior- 
nalisti c di lavoratori poligra- 
. ticl si concentreranno in p.az* 
I za Indipendenza, a Roma, 
, donde in corteo confluiranno 
alla grande manifestazione 
unitaria promossa dal sinda¬ 
cati in occasione dello sciope¬ 
ro generale nel Lazio. Sullo 
sciopero odierno, il compagno 
Daxio Valori, della direzione 
del PCI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione : 

«Con una nuova serie di 
i òciopen, icgtonali o «azionali, 


dei giornalisti c dei tipogru li, 
l'opinione pubblica e richia¬ 
mata ancora una volta alla 
gravita della situazione nel 
.settore dell’informazione. Si 
tratta di problemi ornai noti 
c dibattuti, sui quali vi c sta¬ 
to un ampio confronto fra le 
forze politiche, t sindacali, le 
Regioni. Una commissione 
parlamentare, alla Camera dei 
Deputati, ha condotto una 
lunga indagine conoscitiva, e 
arrivata a indicare una sene 
di proposte, molte accettabile 
altre non completamente sod¬ 
disfacenti. Impegni a provve¬ 
dere sono stati presi da piu di 
un governo, negli ultimi due 
anni. Nella pratica, però non 
si e giunti a concretizzare al¬ 
cuna seria misura. Le sole no- 
vita di rilievo sono state quel¬ 
le introdotte nella vita delle 
redazioni dai giornalisti, so¬ 
prattutto con le conquiste nor¬ 
mative contenute nelTultnno 
contratto di lavoro. 

« La situazione — ha ag¬ 
giunto Valori — diviene di 


, giorno ni giorno piu prcoccu- 
. punte: mentre continuano mi- 
I stori ose compravendite di 
] giornali, restano drammatica- 
I mente aperti da mesi i proble¬ 
mi di alcune tesiate — dalla 
Gazzetta del Popolo al Globo 
— si accrescono le difficolta 
economiche di tutti \ quotidia- 
I ni e procede con lentezza il 
< cammino della riforma della 
I HAI TV. 

i « E‘ dunt/uc urgente risolvc- 
I re le vertenze aperte, si nettare 
i i modi per una corretta gc- 
i stionc della RAI-TV durante 
| la cani pugna elettorale (tele- 
] giornali e radiogtornali stan- 
1 no già dando sintomi preoccu¬ 
panti di faziosità e di incoili- 
I pletczza dell’informazione), 

provvedere con misure adegua- 
i te a parali tire il pluralismo 
■ della stampa, avviando inoltre 
t la generale riforma dell’edito- 
• zia giornalistica. 
j « / comunisti — ha concluso 
il compagno Valori — sottoli - 
! neano la responsabilità del 
, governo, i ritardi e le lentezze 


clic hanno caratterizzato la 
sua azione, c chiedono che 
venga fissata fa data pei la 
discussione della mozione che 
su tutti i problemi della stam¬ 
pa hanno presentato al Se¬ 
nato ». 

Intanto nuovi particolari 
emergono in merito alla ope 
razione 11 Globo. La DC. in¬ 
fatti. ha .sempre negato di 
avere in quaisias, modo par¬ 
te ilo ha detto 11 vice segre¬ 
tario Dario Antonio//!) Ma 
ieri un foglio dello stesso 
editore ombra cui c .stato 
venduto II Globo da notizia 
di un appello rivolto a gior¬ 
nalisti e tipografi, perchè es¬ 
si tornino a lavorare avallan¬ 
do l’operazione. E chi sono 
i firmatari? Nell'ordine: il 
sottosegretario Radi. de; 
l'on. Vittorio Cervone, de; 
Franco Evangelisti, de; il 
sottosegretario Mazzarino, 
de; e altri «membri del go¬ 
verno», presumibilmente an- 
ch'essi democristiani. 


LISBONA, 11. 

Un tentativo insurrezionale di ufficiali regionari e stato rapidamente stroncato in Por¬ 
togallo grazio all'energico intervento delle forze armate leali al governo democratico e alla 
pronta risposta antifascista della popolazione. Un soldato e rimasto ucciso e altri venti feriti. 

L’ispiratore del fallito complotto, il gen, Antonio do Spinola, ex presidenti* della Repubblica 
controllo a dimettersi il 28 settembre scorso d >pu un tentativo di «golpe» politico, è fuggito 
in elicottero in Spagna, insieme con la moglie e altri diciottn ufficiali sedi/iosi. La situazione 
ò pienamente sotto il con 
trullo del governo, appoggialo I 

da manifestazioni popolari al I 

, annY I Manifestazione a Roma 

: caria (un luogo nel quale si I - 

c quasi certamente complot- , _ 

tato per restaurare un regi- r|T_ XJ. _ *1 T ^ _ 

me reazionario a Lisbona) è ! I || 11(1 11 I iS17|() 

circondata dallo truppe por i **1(11/ AI 

logliosi. Il gen. Otelo Saraiva s a a 

rie Carvalho. alludendo alle A/vrvi TU 0/41ATTQVA 

responsabilità deli-ambasciato- IH UCl 1/ 

re USA Frank Cariucci, ha s — 7 S-Z Xr 

detto: « Farebbe meglio ad ' • 

è accaduto oggi ». per occupazione 

Ed ecco i fatti. Alle 11,45 # # # 

ss | e investimenti 

pilotati da ufficiali reaziona- 1 

ri, hanno bombardato la ca- [ Duo milioni di lavoratori * l'occupa/.onc i20 mila fono , 
serma del primo reggimento | scendono oggi in lotta no) d,.-oj.upati ncil odili/.A mon¬ 
di artiglieria leggera, provo- , Lazio chiosa der.’oceupv tre 13 mYom d; ore sono 

eandn alcuni Tori nel tetto 7 ' 10nc ' pcr Kh hi vesti menti state integrate dal *74 a og- 

l -Y ne.lo stesso tempo, 

di 11 edificio e frantumandone | j trasporti, la sanità, la ri» inserisco nella battaci.a p:u 

i vetri. Lo scopo era dt prò- I iorma della pubblica ammi- generale per uscire dalla ori- 

vocare panico fra i soldati, nitrazione. Lo .sciopero re- , m con provved.menti che av- 

per permettere ad un repar* gionale. indetto per 24 ore a \ w.no un diverso .sviluppo eco- 

to di paracadutisti, che nel sostegno delia « vertenza La- I nemico. 

frattempo aveva circondato la ! i!?Yn^ or , à » a tw ;Y!, h w'r 1 ■■ liYYn -'Y'Y 

_' ,i._tori, dall industr.a al pubbli- i invito fatto dai snidava’.: 

caserma, ni occupai la. Lon- 00 impiego, alla scuola, al * alle forre pol.fche democra- 
temporaneamente, un altro re- i trasporti. Un corteo c una 1 tube perche so.'-tcngàno con 

parto di paracadutisti oocu* i manifestazione si svoigeran- I m.zialivc* concrete le rieh.e- 

puva l’aeroporto di Lisbona. 1 no a Roma dove al Colo.s- .sm del movimento do. lavo- 

ed un gruppo di ufficiali rea- J *' ,ro parlerà Scheda per U raion Po.-ome c da .so.stene:e 

/lunari presentala nell'i.r I ‘r T d - ( ' I r ''’ r ;’" nc ««sonale CGU, ! v-.d siate defuvte le rivive- 
.„(., 1 CISL’UIL. I iste cioju Regione per < au- 

ficio di I nuovo comandante | piattaforma della «ver- monto del 23'r de: fondi a 

della guardia repubblicana, j ton/ii Lazio» rappre»>cnta, disposizione per ì p.am di 

gen. Pmto Forre ira. c lo di- [ come hanno spee.ficaio i sin- | sviluppo e la san.ta. mentre 

chiarava *• in arresto v i ducati, la sintesi delle mol- s. r.vendica un ampio deccn- 

Ma il piano sedizioso non ^ » livello di lab- | tramenio de< poo-ri regioni!, 

ha funzionato. I paracaduti. I br ‘ ca c d! zona 111 dlfc ^ do! ’ 1 ALLE PAGINE 4 E 8 

sti che erano stati indotti a 1 

uscire dalla base di T.mcos e [ -“j 

a circondare la caserma con ■ 

I $ z est£misù l dT^m’ Napoli: esplode ordigno 

stra avrebbero ucciso domani • j 

un migliaio di personalità ci- in un appartamento ! 

vili e militari ») non sono 1 * F ’ 

I abitato- da terroristi 

bra che siano stati alcuni w j . „ # 

gruppi di operai, soprattutto un morto, un tento grave 

muratori e manovali, usciti | 7 ° 

da un cantiere vicino, a svol- ' , . . , . „ . 

cere una tempestiva od effi- i uUiniH crrl L m 4.\v» e noto nc.l.i città 

gore una tempestiva cu em j ^ ossor( . stMO f< . nt0 cjt1l j, JsClS . ; „ Vs - f, { . 

caco opera . di persuasione. \\rcbbero apparionuto a un gruppo sedicente di sinistra che 

spiegando ai soldati che le definisce SAP — NcHYlIugs io sono stati trm d: curie* I 

voci sugli «eccidi in prepa- lotti di dinamite, un mitra, paiolo « 71) m boni dj l.re 

razione* erano soltanto un pro\en.e*»ti drd riscatto por il r.ioimenlo M' cc-m -- A PAG. 6 

tranello escogitato dai « gol¬ 
pisti », 1 - - -—~ 

Poco dopo, la base di Tan- | 
cos ò stata occupata da forze 

fedeli al governo, che hanno . — S ■ ■■ ■ 

arrestato il coin.indante se- 

di zioso, col. R.ifdel Durao. _ 

a p fuggire* d pcl ' 0 Kia '' 1U! ’ clt01 le candidature 

l>o stesso, grosso modo, e [ 

accaduto all’aeroporto e nel i .. T A DISCUSSIONE — non iscritti al partito, era 
la caserma della guardia re [ *-* settimanale democri • facile, diremmo persino 

pubblicarla, davanti alla qua stiano — di questa setti- clic veniva da se, aggtun- 
le si sono radunati migliaia di mana illustra i criteri fon- aere «rii comprovata e 

... inè: • damentah clic seguirà la generalmente riconoscru- 

manifestanti. Vistis isolati, i qq pcr ^ vn ,ni nC nti eie- tu probità », oppure «di 

controrivoluzionari hanno eie- ctoni amministrative (co- assolutu onesta ». o ap¬ 
posto lo armi e si sono arre- munali, provincia^ c re- che «di universalmente 

‘ si, o sono fuggiti. L’aeropor- 1 atonali). Il settimanale no- apprezzata integrità mo- 

| to ò stato occupato dalla fan- . verte c)ie si tratta dt «un tale». Possiamo dire che 

• lena di marino elio lo tiene discorso non bolo organi/* tutti lo attendevamo, men- 

» ti! t in*** sotto formo coni rolli» zatlvo ma anche morale c De il svio requisito esph- 

tuttoia sotto i cimo conti olio, | politico». Noi, per evita • citumcntc richiesto c quel- 

cui) 1 ordine di esercitare una , rc a n a mostra ormai gra - lo della « sicura simpa- 

sorveglianza rigorosissima su- | re et a, amenità e fnvolez- tia » per la DC pretesa 

gli arrivi e sulle partenze. | zc che Giudicheremmo dt- non infondata, badate bc- 

La fallita sommossa non è sdicevoli, non leggiamo ne. perche la DC e nu¬ 
dar aia che un’ora .Ma per la I ,,fUt «La discussione», scita a realizzare questo 

reazione 6 st.it.i un nuovo du c)lc P urc dcve essere un miracolo di piacere am 

, n ! settimanale piacevoli sai* che a coiaio che benefici. 

io colpi . Rispondendo nll ap co-sl ci accontentiamo Gli speculatori edilizi, per 

pello della radio governativa 1 quanto ve riferiva ieri esempio, che hanno otte- 

e del Partito comunista, mi ' «Corriere della Sera», ’ nuto le ’teenze dui snidaci 

l gliaia di cittadini, .soprattutto 1 vivamente coni giaciuti nel- demoeiistiani, >o/ifamen- 

lavoratori e studenti, sono 1 Tupprcndcrc clic, soprat- te dicono cose orrende di 

scesi nelle strade di Lisbona tutto dopo t recenti vii- costato c tr aggiungono 

e di Oporto formando cortei lucrosi casi, dai ministri quasi sempre i cardinali, 

miHMTffiamln’ iir.mitA fra il indiziati, ai Smdona, ai sperando, non senza ra ■ 

inmggianuo a i unita uà u gJ0Vatn m rilevazione, ci oiono. che Dio li approu, 

Mot imento delle forze amia- preoccupasse, nella DC Po: si passa al capitolo 

le e il popolo, chiedendo ar- introdurre un discorso delle parentele Per esse- | 

mi (che però non ce ‘-tato nuoto specialmente vi re candidar/ della DC non , 

; bisogno di distribuire. d*ita la fatto di politica c di mo - j si può c-seie parenti di . 

| rapida liquidazione del «.gol ruhta. i nessuno o quasi. Sono net- \ 

! pe »K alzando barricate e, Invece, a quanto pare, | -umane picferui g : or- 

,st,iiK-nd« I»xu d, blocchi «il iion -c -ic tuia nullu Per InfiL con due 

m-inf-m ,15 vm rii g/vrvxo ricadere le candidature 1 1 Q wrs:o sl spiega con auc 

I k pi nup.i i vie di acci ss ( > fp;«nsa « La dtecutòionc ». [ ragioni, una spirituale e 

. alle {lue città. \ i sono stati sempre secondo il « Cor- unu pratica La ragione 

■■Miche gravi episodi di v.o- ' nere») ‘•i formeranno \ spirituale e che. come han- 

I lenza. \d Oporto le sedi del 1 commissioni ai tari luci- , ' lo proietto recenti studi, 

x Centro democratico e soc a 1 h: comunale, provinciale . quelli t come, appunto, gli 

I !<•» (un partito di i.pira/,™o ' r Tallonale compone da anVtónò‘muthclw-’arà 

1 non fascista) o doli. Domo 1 funsionan del partile un- , ani -ono piu menu. o,.o 

i ' • I mini c donne, ai quali I meditazione. La seconda 

j cinzia cristiana sono «.i r , ver ranno aqamnti due I ragione, pratica, c che se 

I attaccate e devastate da membri cooptati «non uno, poniamo, ha un fra- 

| estremisti. i Iscritti al partito, s.curì tcllu e difficile farglielo 

A Lisbona, sono state de 1 simpatizzanti della DC, restituire, mentre se ha 

vantate le sedi di questi stessi 1 che fanno parte della corri- rubato, mettiamo, un pia- 

partùi od inoltro quella del I milione con voto consu:- ! nolorde si può convincer- 

t-ì . i i i M l tivo». Ora. notate che to, magari con fatica, di 

Pari, o popolare democratico. a ìt„^ 0 al ponto di ridarlo indietro. 

che fa parte del go\erno. Il j ar ccnno 0l membri ' Fortebraccto 

(Segue in ultima pagina) I - ----* 


Napoli: esplode ordigno 
in un appartamento 
abitato da terroristi 
Un morto, un ferito grave 

La ultima era un biologo l.'-uru c noto nella città 
por essere staio ferito dar ta-e.s!; aitimi mes' fa - 
\\robboro apparionuto a un gruppo sedicente di sinistra che 
‘•i definisce NAP — NeH'alloggio sfuso stati |m\ iti e inde* 
lotti di dinamite, un mitra, pistole < 71) m boni rii l.re 
pro\on,ev,i {lai riscatto jvr )! rapimento Mi i , c ,l ,i — A PAG. 6 


le candidature 


« L A ESCUSSIONE — 

^ settimanale democri¬ 
stiano — di questa setti¬ 
mana illustra t cntcrt fon- 
damentah che seguirà la 
DC per le imminenti ele¬ 
zioni amministrative (co¬ 
munali, provinciali c re¬ 
gionali). Il settimanale co¬ 
verte che si tratta dt « un 
discorso non solo organiz¬ 
zativo ma anche morale c 
politico ». ,Yo/, per evita¬ 
re alla nostra ormai gra¬ 
ve età, amenità e frivolez¬ 
ze che niudichercmmo dt- 
sdiccvolt. non leggiamo 
mui « La discussione», 
che pure deve essere un 
settimanale pia covo! i sst- 
mo, così ci accontentiamo 
di quanto ve riferiva ieri 
il « Corriere della Sera », 
vivamente compiaciuti nel- 
Tupprcndcrc che, sopraf¬ 
fatto dopo t recenti nu¬ 
merosi casi, dai ministri 
indiziati, ai Smdona, ai 
giovani in sollevazione, ci 
si preoccupasse, nella DC 
dt introdurre un discorso 
«noto specialmente in 
latto di pohfrea c di mo¬ 
ralità. 

Invece, a quanto pure, 
non nc nc fai a nulla Per 
decidere le candidature 
(piectsa « L«a discussione », 
sempre secondo il « Cor¬ 
riere») n/ formeranno 
commissioni ai tari luci¬ 
li: comunale, provinciale 
e regionale, composto da 
funzionari del partitr uo¬ 
mini c donne, ai quali 
verranno aqgiunti due 
membri cooptati « non 
Iscritti ol partito, s.curi 
simpatizzanti della DC, 
che fanno parte della com¬ 
missione con voto consul¬ 
tivo». Ora, notate che 
giunti almeno al punto di 
far cenno ai due membri 


non iscritti al partito, era 
tacile, diremmo persino 
che veniva da se, aggiun¬ 
ge re « rii comprovata e 
ce itera ! m cn le neon osci ri¬ 
fa probità », oppure « di 
asso/afa onesta ». o an¬ 
che «di universalmente 
apprezzata integrità mo¬ 
lale». Possiumo dire che 
tutti lo attendevamo, men¬ 
ile il solo requisito espii- 
cita mente r/c/m*sfo e quel¬ 
lo della « sicura simpa¬ 
tia >/ per la DC pretesa 
non infondata, badate be¬ 
ne. perche la DC e riu¬ 
scita a realizzare questo 
miracolo di d",piacere an¬ 
che a coiaio che benefici. 
Gli speculatori edilizi, per 
esempio, che /ranno otte¬ 
nuto le hccuzc dui snidaci 
dctrtoci:si:uni, solitamen¬ 
te dicono cose orrende di 
cestaio c 11 aggiungono 
quasi sempre i cardinali, 
sperando, non senza ra¬ 
gione, che Dio li approu. 

Po: si passa al capitolo 
delle parentele Per esse- | 
re candidati della DC non , 
| si può esser e parenti di . 

«essano o quasi. Sono net- \ 
) tu mente pi e feriti g’i or¬ 
fani. al: scapo// c / ladri, 
l c questo si spiega con due 
\ ragioni, una spirituale e 
| unu pratica La ragione 
\ spirituale c che, come han¬ 
no proiato menti etudi, 

' q nel li i come, appunto, gli 
orfani, gli .scapo// c t la¬ 
dri> sono piu inclini alta 
I meditazione. l»a seconda 

I ragione, pratica, e che se 
uno, poniamo, ha un fra¬ 
tello e difficile farglielo 
restituire, mentre se ha 
rubato, incitiamo, un pia¬ 
noforte, si può convincer¬ 
lo. magari con fatica, a 
ridarlo indietro. 

Fortebrftcato 
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Con voto unanime del Consiglio 

Il Comune di Grosseto 
aderisce alla petizione 
contro il neofascismo 

Migliaia di firme alTappello lanciato a Milano saranno raccolte in 
tutta la provincia - Una Commissione di tutti i partiti democratici col- 
laborerà all’inchiesta regionale sulle trame e le violenze nere in Toscana 


La peti/ione popolare 
unitaria antifascista lan¬ 
ciata dal Comitato perma¬ 
nente per la difesa del¬ 
l’ordine repubblicano nel 
corso della grande mani¬ 
festazione di venerdì scorso 
n Milano e rivolta al Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
al Presidente del Consi¬ 
glio ed ai presidenti delle 
Camere ha già avuto una 
ampia eco nell'opinione 
pubblica, nello organizza¬ 
zioni democratiche, negli 
Enti locali. 

II consiglio comunale di 
Grosseto, nella sua ultima 
seduta. l’Iia approvata e 
fatta propria, con voto una¬ 
nime. L'iniziativa è venu¬ 
ta dal sindaco, compagno 
Finetti, che, alla vigilia 
della seduta consiliare, ave* 


va provveduto ad inviare 
ai capigruppo il lesto del¬ 
l’appello di Milano con una 
lettera di accompagnamen¬ 
to e un invito alla discus- 
stono sullo questioni del¬ 
l'antifascismo e della dife¬ 
sa della legalità repubbli¬ 
cana. Tutti i partiti de¬ 
mocratici hanno accolto la 
sollecitazione del sindaco 
e. in sede di dichiarazio¬ 
ne di voto, i consiglieri 
delle diverse forze poli¬ 
tiche hanno espresso viva 
preoccupazione per le ri¬ 
petuto violenze eversive e 
ferma volontà di opporsi 
ad ogni manovra fascista 
diretta ad affossare il re¬ 
gime democratico. 

Nel corso della stessa 
riunione è stata approva¬ 
ta la proposta di formare 


una commissione rappre¬ 
sentativa di tutti i partiti 
politici democratici presen¬ 
ti in consiglio comunale, 
con l'incarico di contri¬ 
buire all'indagine di inizia¬ 
tiva regionale sulla violen¬ 
za neofascista in Toscana. 

La petizione sarà diffu¬ 
sa neU'intero territorio co¬ 
munale. inviata «i consigli 
di quartiere e di frazio¬ 
ne, nei luoghi di lavoro, 
a tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche. per una vasta 
raccolta di firme. Questa 
iniziativa, collegato all'at¬ 
tività della commissione di 
indagine, ha lo scopo di 
rilanciare su tutto il terri¬ 
torio provinciale una rin¬ 
novata c rigorosa mobi¬ 
litazione antifascista. 


Dai comunisti nel corso del dibattito al Senato 

Chiesti urgenti finanziamenti 
per la ripresa deir economia 

Denunciata l'inerzia del governo di fronte ai fenomeni di recessione - L'intervento del 
compagno Colajanni - Il ministro Colombo riconosce la gravità della crisi, ma non in¬ 
dica misure nuove - Anche il rappresentante del PSI sollecita una diversa linea economica 

I senatori comunisti hanno denunciato ieri a Palazzo Madama l'inerzia del governo di fronte ai gravi fenomeni di recessione, 
chiedendo che gli impegni assunti dall'on. Moro per quanto riguarda l'energia, l'agricoltura e l'edilizia abitativa siano man¬ 
tenuti, colfegandoll ad una trasformazione dell'assetto produttivo. Nel dibattito di politica economica, suscitato da un'lnter- 

pelLinza comunista, è intervenuto il compagno Colajanni. vice prendente del gruppo. Successivamente sono intervenuti i rap 
presentanti di lutti gli altri gruppi, che avevano presentato analoghe interrogazioni. La questione di fondo sollevata dal 
compagno CoJajanm. e cioò la necessità di urgenti Fmanziam enti per sostenere J’oeonomia e J occupazione sulla linea di 

una ristrutturazione program- I —- _ , . . .__ _ _ _ 

mata dell’industria e della ; L compagno Colajanni, do¬ 


mata dell'industria e della ; Il compagno colajanni. ao- 
agricoltura, e stata ribadita i Po *ver ricordato che 1 uni- 


iniziato il dibattito in aula 

Alla Camera 
la nuova legge 
di riforma 
della RAI-TV 


La proposta della maggioranza ricalca in linea ge¬ 
nerale la normativa dei precedenti decreti gover¬ 
nativi - E' stato soppresso il Comitato nazionale 

La riforma della RAI, nella sua ennesima variante (questa 
volta si tratta di una proposta di legge dei partiti di mag¬ 
gioranza), è giunta nell'aula di Montecitorio, dove ha avuto 

immediata e scontata conferma ]'opposi/ione missma e libe¬ 
rale. iniziatasi con Ja riproposi/mne di due pregiudi/iah. Ma 
questa volta l’atmosfera non è cosi ic-n come in occasione 
del Posi ru/ion usino missino al 
- I q u< » precedenti decreti jr> 


da quasi tutti gli altri ora 
tori intervenuti. 


co fatto concreto per com¬ 
battere la recessione à l'ftc* 


Debole e genèrica è stata, cordo Intervenuto tra Confe- ! 
la risposta del ministro del aerazioni sindacali e Conf n- ‘ 
Tesoro Colombo. Egli pur ri- I dustria sul punto di cont.n* , 
conoscendo che « la situano- i K^nza, ha sottolineato che ,a * 
ne economica del paese, men- j lentezza del governo crea spa- 
tre presenta alcuni elementi ! Pf p una deterrò inala po- | 
di minore tensione, frutto di i LLca: quella del conten.- , 

___. ji _i i ma»ntn rir» dpf p . do a bl An¬ 


ima precisa politica e di scel¬ 
te spesso Impopolari, presen¬ 
ta anche nuovi motivi di 
preoccupazione... e pone quin- 


mento del deficit della bilan- ' 
eia del pagamenti e del de- ! 
fieli di cassa dello Stato at- | 
traverso la recessione. Que- ' 


di con urgenza il problema ■ -sta scelta viene pagata pe¬ 
di contrastare 1 pericoli di I •'’An temente dagli operai, dan- 


una grave recessione», non neggìa le stesse industrie, ma 
ha indicato alcuna nuova mi- Jhi* 
aura rispetto al provvedimeli- ««tl “M™ 1 ; 
tl governativi già noti e di 


cui sono stati indicati i gravi 
limiti. 


> vernarvi ,n materia, perché 

PRESENTATA ALLA CAMERA mento alcuna scadenza co- 

-stituzlonale per l'approva¬ 
zione. 

tt A 11 ^"*1T i • • In linea generile, io prò 

Interpellanza PCI sugli esosi ff^rsra»-si 

# 1 crcti governativi ma con al 

interessi pretesi dalle banche 

* curii scostamenti, rimine 

quella deila nota sentenza 

I tassi richiesti sui crediti concessi non consentono un corretto funziona- delia Corte costituzionale, con 

mento del sistema - Il governo deve imporre interessi attivi simili a quelli i suaic • s ' 1 

. . n f-rr nopolio pubblico del scrv zio 

in vigore negli altri paesi della CEE radioteJpvjMvo e m denaro 

no le condizioni, prima non 

.. , , , . I esistenti, per tale leg.ttmw.o 

Lna iniziativa sui tossi ai 1 banche per la raccolta del ri- | rispetto di 19(3: 6 ) se nspon- n e. Dunque, il servizio ver- 


Interpellanza PCI sugli esosi 
interessi pretesi dalle banche 

I tassi richiesti sui crediti concessi non consentono un corretto funziona¬ 
mento del sistema - Il governo deve imporre interessi attivi simili a quelli 
in vigore negli altri paesi della CEE 


frutta guadagni notevoli In j ^ 

certi settori, come le banche. | 

L'oratore comunità ha sot- i l'iih iniziativa sui tossi di 1 banche por la raccolta del ri- j rispetto di 1973 : 61 se rispon- 
wnto^ pochi minuti prima del- \ Interesse percepiti dalle bau- | sparmjo: 31 quali siano i tas- ( de al vero la_ voce secondo la 


Dissensi e manovre intorno ai temi dell'ordine pubblico 

DOMANI IL « VERTICE » À QUÀTTRO 
IN UN CLIMA VIVAMENTE POLEMICO 

Critiche dei socialisti i quali accusano alcuni esponenti de di strumentalizzare a scopi elettorali le que¬ 
stioni in discussione - Nell’incontro si parlerà anche delia data delle elezioni - Intervista di La Malfa 


] l’inizio del dibattito, ha pre- 

_sentato al Senato 1 disegni di 

; legge riguardanti la garanzia 
del salarlo, l’aumento della 
misura degli assegni fami¬ 
liari, l’automazione del ser¬ 
vizi postali e il riassetto di 
quelli telefonici. 

3 L’atteggiamento del gover¬ 

no è stato sinora negativo 
per quanto riguarda il finan¬ 
ziamento del plano zootecni¬ 
co, nell’atteggiamento tenuto 
verso l’Egam (Ente minerà- 

O rio), nelle vergognose Inadem¬ 
pienze verso i Comuni che so¬ 
no costretti a caricarsi di de¬ 
biti. 


che è stata assunta dai com- 1 si di interesse realmente cor- quale nel 1974 le sule Casse 
pagni deputati Peggio. D’Ale- : risposti dalle banche sui de- i di Risparmio hanno realizza 
ma, Barca. Pellicani. Rauc- j positi e a quanto ammonti la j io profitti dell’ordine di 30C 
ci. Raffaeli)» che, con una quoto percentuale dei depo- . miliardi di lire ». 
interpellanza ai ministri del siti sui quali nel ‘74 sono sta- | j deputati comunisti due- 

Tesoro, del Bilancio e delle Li corrisposti interessi info- i cJono j n f me di conoscere 
Finanze, hanno chiesto: 1) fiori al tasso di sconto e a! « MU ali provvedimenti lì fi,» 
se 1 ministri ritengono che tasso medio dei titoli nei qu.i- I ’ nn i n 1 f . n a a .fiottare a i fi¬ 


de al vero in voce secondo la ra esercitato m regime d. 
quale nel 1974 le sole Casse monopolio tramite una .soc,c 


ta concessionaria .a totale ca 


L'Unità per ii Congresso del Partito 

Primi importanti dati 
sulla diffusione 
straordinaria del 19 

Centinaia eli migliaia di copie in più per far cono¬ 
scere il rapporto del compagno Berlinguer - Inte¬ 
ressanti iniziative a Savona e Catania 


Primi e importanti impegni di diffusione defedinone del- 
I*« Unità» di mercoledì prossimo, 19 marzo, che pubblicherà 
il rapporto del compagno Enrico Berlinguer al 14. congresso 
nazionale del PCI che si apre inartedi. 

Tra le prime prenotazioni, quello di Savona (7.000 copie), 
Mantova (13,000). Ferrara (20.000), Forlì (13.000). Modena 
(45.000), Reggio Emilia (30.000), Brescia (13.000). Inoltre, !c 
federazioni comuniste dell’Umbria diffonderanno 10,000 copie. 
Dal canto loro, le organizzazioni comuniste di Genova. Bo¬ 
logna, Parma, Ramni, Novara. Bari, Brindisi, Foggia. Lecco 
e Taranto hanno assunto l’impegno di realizzare — sempre 
il 19 — una diffusione « rafforzata » di tipo domenicale. 

Da segnalare ancora l’iniziativa della federazione di Savona 
ohe il 20 , 21 c 22 marzo effettuerà diffusioni straordinario 
dell’* Unità» al porto e davanti allo fabbriche: c infine 
quella della sezione « Ruggero Cricco i> di Catania legherà 
mercoledì la diffusione straordinaria ad una manifestazione- 
dibattito all'aperto, in piazza Cavour, ne! corso della quale 
i cittadini potranno per l'intera giornata chiedere informa- 
rioni e delucidazioni sulla politica del PCI, 


In discussione il ddl governativo 

Il governo vuole aumentare 
anche UVA sui bovini vivi 

Per il rilancio della zootecnia sono necessari prov¬ 
vedimenti a favore di allevatori e cooperative 

La Camera ha esaminato, i sporre entro' 60 giorni un 


per la concessione di contri¬ 
buti per l'acquisto di case, 

Nel pomeriggio di domani nato a confrontare «con se- n on potrà avere successo per¬ 
si svolgerà ii «vertice» dei rietà » le proprie posizioni C hè, con 1 mutui indicizzati, 

quattro partiti governativi, e con quelle degli altri partiti nessuno avrà interesse a com- 

l'immediata viglila dcli'mcon- governativi: «Nessun lassi- prare. Colajanni ha inoltre 

tro quadripartito non smen* .... .. 


gli attuali tassi di interesse li esse sono tenute ad inve- 
protesi dalle banche sui ere- stire parte dei loro depo- 
diti concessi alla clientela siti: 4) a quanto ammonti il 
siano conformi al corretto gettito complessivo dell'lm- 
funzionamento del sistema posta sugli interessi che le 
creditizio o se. invece, (spe- banche hanno l'obbligo di 
.. eie dopo le sensibili, recen- irattenerc e di versare diret¬ 
titi. ti riduzioni dei tassi passivi) wmente al fisco: 5) se ì mi- 

L'oratore comunista ha ri- j n molti casi la linea di con- nutrì sono al corrente del 

levato Quindi I dotta delle banche non ab- fatto che molte banche e 

Uv ? 1 ila Té»» "oer «°ristax- bia rinito pfr c° nri * urarc 11 I Cassc dl Risparmio hanno 
mio casa »? ad esemplo, vale reato dell'usura; 2) quali In- I ratto ricorso a vari artirizi 
a dire le misure annunciate daRini siano state svolte dal i contabili per mascherare 
governo per accertare il l'enorme aumento dei proni- 
reale costo sostenuto dalle | tl da esse realizzati nel 1971 


to profitti dell'ordine di 300 I pubblico, ma con la de- 

miliardi di live , 1 clslva novlta del passarlo di 

miliardi di me». tale esercizio dal governo a! 

I deputati comunisti chic- | Parlamento e con la caran 
dono, infine, di conoscerei z.a della plurnlìtn mform itiva 
, quali provvedimenti il Ru- attraverso la costituzione d. 

verno Intenda adottare al fi- due distinte reti televisive e 

« al , .ss rare», a, *11/» di tTC TCt ^<3,0100 CilC C R\ 

ne d, imporre al e Vinche triw „„ 0 nntrod uz:o n e di tra- 
1 adozione di tassi di mk- (.missioni televisive locali via 

rosse attivi sostanzialmen.c cavo a gestione non statale. Il 

slmili a quelli in vigore ne- principio partecipativo viene 

Rii altri paesi della CEE e inoltre concretizzato nel d.- 

se il Rovcrno non ritenua clic rato dl accesso alle forze po 

una decisa azione in tal sen- litiche, sodali e culturali men- 
' . indi ’ tre la tutela della ver.th e dei 

so 6 da considerata indi- - j fs , ttJnjl lnlfr(w j eventunl- 

spensebile sia per contenne | rnent ^ colpiti viene esercita 


Roverno per accertare il 
reale costo sostenuto dalle 


l'immediata viglila dell'mcon- governativi: «Nessun tassi■ prare. Oolajanni ha inoltre i 

tro quadripartito non smen- sma — ha detto a proposito denunciato l’assenza dl mlsu- 

tlscc certamente le previsto- dell'ordine pubblico —, ma re per l'agricoltura, rilevando 

1 ni: le polemiche continuano proposte concrete e serie per che le stesse direttive comu- 

| a segnalare nella maggioran- /ronteggiarc la criminalità nttarie si risolvono, in parte, ' 

| za l'esistenza di dissensi sul comune senza consentire, pe- in uno spreco dl denaro. In- 

I 0110 dovrebbero essere rt>, con questa scusa, di met - fatti 76,8 miliardi sono pre- i 

i affrontati lordine pubbllcoi. tere in opera misure repres■ visti per gli agricoltori che 


Il polverone del governatore 


....ni Hl j, - - .- -• - r— - Il governatore della Bau- ma arriva anzi a dire die i , Dunque cosa c'entra il «coni- 

novre d? vS-tnE s, F, e C P uut ° rttane . contrarie terranno i libri contabili in ca a'tlalm. Guido Carlt, ha comunisti non si opporrebbe - promesso storico »- Cosa si- 

solo^l d soc?a[d?mocratTcl all ordine democratico e pe - ordine, altri 38 miliardi per rilasciato al settimanale II ro «a certi giuochi», m quali- gni/ica alzare un poivero- 

??c?ni a Tanat(? mi in)he r f l P° ‘™J/icjenti» Il man- non meglio definiti « nfonna- Mondo un'intervista assai to «in qualche modo già vi ! ,ie che serve solo a coprire 


òimm'i m i a f noh€ Cimano Landolfl ha dlchla- 

democristiani hanno ra t 0 da i canto suo che. se 

i® vo "' del lane ha Intenzione dl «spm- 

« vcrtlce ii. per sostenere le gere a i OJl do» stille sue prò- 

test dell attuale segreteria nost/* a i vischi di una Tottu • 

rio 1 lom nnrt.tr^ Tn .cint.nnla <( 1 rfscm una TOl «• 


I ‘infoiare. Nella prima par- 
I : te ' e V 1 ’ ,a mostTa d ‘ mode- 

per 1 trasporti, per 1 energia | ral0 ottimismo: «Siamo ri- 
nucleare. , Piasti solvibili... Non c'c sta. 

ta la bancarotta... La lira 


&°re Ch ?< it? ?» vefno C maeari a sl ? ruttando u*n°a 
siale» a nessuna dello sue po- i* U r/^ 

slzlonl; essa, cloà, è intenzio- mediazione del ie- 

nata a partecipare a una trat- pubblicani, vuole presentare 

tatlva «dura» In sede di in- un Proprio progetto di leg- 

contro quadripartito, ma qua- se, relativo a misure imme- 

iunque sla l'esito del «vcrtt- dhite che riguardino i corpi 

ce » si riserva anche la pos- ^ polizia. Si tratta, anche, 

.sibiliti* di premere In favo- di affrontare le questioni che 

re delle proprie posizioni dl attengono allo stato glurldl- 

partito in Parlamento e in eo del personale civile e mi- 

ogni altra sede (si da, dun- Utare della PS c delle sue 

que, per scontata una con- forme di rappresentanza, e 


Dopo aver ricordato che 1 


partecipano, forse al Monte 
dei Paschi di Siena ». Ecco 
il tarlo del qualunquismo. 


ra 7ion sono da sottovalu • risultati di queata politica di ' non / ta naufragato... Oh ov* 

tar e >K „ . inerzia si riassumono in una senatori stranieri hanno mo* 

E confermato che ii go- forte riduzione della produ- dificato il loro giudizio... in¬ 
verno, magari sfruttando una zlone industriale, in duecen- somma, finora ci siamo sai 


Carli sa benissimo che i i C ora una cosa. E’ inveterata 
comunisti hanno presentato . abitudine del governatore er¬ 


ti on una. via decine di inter¬ 
rogazioni sul tema delle no¬ 
mine negli istituti di credilo, 
a che i nostri parlamentari, tn 


\ \ ì» rtaraw inrii ' tre la tutela della ver.tà e do 

6 w da con - lderai ^ ! legittimi interessi eventunl. 

spensebile sia per contenne | men ^ colpiti viene esercita 
la pressione inflazionistica. I ta attraverso il d,ritto d: 
sia pc** evitare un crollo pmi- I rettifica 

roso degli investimenti che \ La piu vistosa novità d^j 
renderebbe ancorn p,ù «ra- , P**™ 
ve la recensione in atto». j V1 e CO ht,tulta dallo soppres 
sione del Comit.ato nazionale 

-- 1 — —. I per la Radio c la TV. In pra 

tjea, i decreti prevedevano 
J 1 tre livelli istituzionali del aer 

i vizio: la Commissione parla 
lICI'wUX V/ 1 montare d! indirizzo e di alta 
1 vigilanza, il Comitato nnz:o 
; naie c 11 Consiglio di amm.- 
| mslrazlone della .soclek» voli 
„ , ! cessionarm L'anello inlermc 

Dunque cosa centra il «coni, i dl0 Vll . nc ora soppresso e 
promesso storico» Cosa si- , lulta struttura spmpii.'.'cn 
gmfica alzare un poivero - j motivi di tale soppres 

stn i?» ? r Pfi sione sono diversi lanche nel- 

rPP.Jfr JJ iPrr.Vtmm'f'' del I 1r originaria proposta comu- 
regime democristiano! nista non erano previsti or 

Vorremmo aggiungere un- i ganlsml Intermedi), ma quel 
cora una cosa. E' inveterata I ^he sembra avere avuto 
abitudine del governatore er- i maggiore pebo e il fatto che 
gcrsi a censore altrui, scn^a j decreti impedivano la pre¬ 


uno dei mille intrallazzi del 
regime democristiano? 

Vorremmo aggiungere ctn- 


opera di mediazione dei re- tomiJa disoccupati neiJ’edili- vati». Ai lavoratori disoccu- 1 aula e in commissione, ìtari- i 


zia, nella riduzione del red- ' pa n e In cassa integrazione, no più e piu volte denunciato \ ai tanti scandali bancari, da previsti ^per il co! 

0 ?ft!S«SwJ^ an ÌiI^ « agli operai, ai tecnici, agli im- il fatto indecente che. per Marzollo a Smdonn. Ma è donale vengono ri 

SSmnSSti n Piegati che stanno pagando le basse manovre di potere proprio certo che la Banca la Commissione pu: 

i 1 questa solvibilità e questo della DC, numerose banche d'Italia, ; suoi dirigenti, r e il consiglio dia: 

si che sue^mmlsLlont sul galleggiamento nazionale m sono prive di dirigenze )un- suoi lspct tori, pur dotati di zlone 

Iti' S dSu? n e I ?i? 1 2 n i temimi di deflazione c di re- zionanti a pieno titolo, e ciò ampt Jg ten t e g a [,, non avreb■ A11 . s0cll 

L-z.'S.s?Jhd? mf.,™ L^i™SÌ« cessione. Guido Carli non .sa proprio in un momento fon- g rr g Soluto fare qualcosa per p 

Sv^orsì SSn“o n K: \ l*J5rU diquéRh.ndìnzzui 


un proprio progetto dl leg- dito nazionale. Colajanni ha agli operai, al tecnici, agli im- 

se, relativo a misure Imme- concluso affermando che 1 menati che stanno pagando 

diate che riguardino 1 corpi comunisti Incalzeranno 11 go- pu ; sla so t v ,biuta e questo 

dl polizia. SI tratta, anche, verno per costringerlo a l'or galleggiamento nazionale in 

di affrontare le questioni che si che e sue ammissioni sul- tcrmml a , deflazione e di re- 

attengono allo stato glurldl- la gravità della crisi e 1 suol cessione Guido Carli non sa 

co del personale civile e mi- propositi dl misure antlreces- S à^i^eròMUeaSont altrìi 

Utare della PS e delle sue sive non si risolvano in ste- ^nto P ottn^ 

forme di rappresentanza, e rile propaganda. entro il 1975’> Non lo so» 


entro il 1975? Non lo so », 


paese. 

Addirittura incredibile, poi, 


mai fare un filo di autocri- t, cn za di missini nel conrvta 

tica. Sappiamo bene co- to. il che fu alla ba.se del 

me sia da ascrivere alla DC joro rabbioso ostruzionismo. 

e al suo regime l’insorgere ora, I poteri in precedenza 

di fanti scandali bancari, da previsti per 11 comitato na 

Marzollo a Smdonn. Ma è zionale vengono ripari.ti tra 

proprio certo che la Banca Commissione purlamentare 
d'Italia, ; suoi dirigenti, r c il consiglio dl amministra 

suoi ispettori, pur dotati di zionc 

ampi potert legali, non avreb - Allfl pr!rna spctla , ora. an 
bero potuto fare qualcosa per che ]a d]rcttH tormukmonc 
prevenirli e impedirli e fre- dJ queph ^dirizzi generali dei 


vergenza con forzo di de- J quindi della possibilità o me- per 11 gruppo socialista, 11 c tutto quel che sa dire la è l’accenno al Monte dei Pa 


borii? Rivendicare l’autovo • | la programmazione, il control 


btra?). 

Su questa linea si ò collo¬ 
cata ieri una dichiarazione del 
segretario organizzativo del¬ 
la DC, Gasparl. « Qualora «ojj 
et dovesse essere accordo — 
egli ha detto a proposito del 
« vertice » — non vedo per¬ 


no di costituire i! sindacato senatore Cipollini ha espres- massima autorità monetaria 


degli agentt. 

Più in generale, lo stesso 
presidente del Consiglio, Mo¬ 
ro, è intervenuto nella di¬ 
scussione che si è aperta tra 
le forze politiche dopo gli 
episodi di squadrismo a Ro¬ 


so profonda preoccupazione 1 del paese. 
per la recessione in atto, af- I Dove l 


schi. Il governatore della 
Banca d’Italia sa che Comu- 


fermando che è giunto il mo- ■ singolare c nella seconda par- 
mento dl cambiare politica. , te; dove li « cittadino » Cui- 


mento dl cambiare politica, 

CO. t. 


Dove l'intervista diventa ne e Provincia di Siena han- 
ngolare c nella seconda par- no diritto per legge di nomi- 
: dove il « cittadino» Gui- tiare alcuni cojisiglicri del 


do Carli, dimenticando forse Monte <e se Comune c Pro- -- . . , . . . 

di essere un « cittadino » parti- vmcia di Siena sono animi- \ 11 ,.^ ano 2?j!liL c f K I h w C in m mo 

colare, investito di funzioni lustrati dai comunisti e dal- | nomine dei posta da 40 membri designa 

particolarissime, s’impanca a le sinistre, ciò accade perche , delle banche, delle casse di ti pariteticamente dai Pe¬ 


rnia è nobile cosa, ma occor¬ 
re ajiche saper assumere le 
proprie respomsabdifa. E co¬ 
me ha funzionato li control¬ 
lo ispettivo della Banca d’Ita¬ 
lia in tutti questi anni? 

Giusto pretendere che non 


lo sul rispetto di tal: indi 
rizzi, l’analisi del contenut. 
del messaggi radiotelevisivi e 
le decisioni sulle richieste < 1 . 
accesso (attraverso una spe- 
c.aic sotto-commissionci Da 
ta l'ampiezza dl poteri e fun 


ché si dovrebbe evitare che i | ma con una lettera pubbli- 
partiti assumessero di fronte \ cata dal quotidiano barese La 


__| particolarissime, s’impanca a 


al Paese, con chiarezza, le lo¬ 
ro posizioni e le loro respon- 


Gazzetta del Mezzogiorno. 
Egli afferma dl avere con- 


disqmstre di a compromesso 1 t cittadini hanno scelto così>: . - . 

| storico» c stabilisce quali I ma sa anche che la nomina c oncne u prooievta acua 
i schieramenti politici vadano del provveditore del Monte ! politica che queste banche e 


i risparmio e cosi via. Ma vt 


sabihtà. Su altre questioni — cordato con il ministro de- 


ricorda l'esponente de, rife¬ 
rendosi al tema del divorzio 


gli Interni la « vigilanza piu 
scrupolosa » per prevenire e 


— ugualmente imjx^rtanti, si reprimere episodi dl violen¬ 


ti discusso c deciso in Parla¬ 
mento senza ripercussioni 


za. Il presidente del Consl- < 
gl lo aggiunge anche dl ri por- I 


sulla coalizione di governo ». re « molta fiducia » nella 
« Non vedo perché, conclude « presenza c nell’iniziativa po- 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Caccavaie 


bene alla direzione del paese 
c quali no. Il partito cornimi- 


dev'essere decisa dal gover¬ 
no. su autorizzazione della 


per lui — può dare un stessa Banca d'Italia; ed e 


« contributo critico piu pene- 
i trantc», ma ani quanto ria 


perfettamente al corrente del 
perché tale nomina non e an- 


nella seduta di ieri matti- ì provvedimento di legge che 
na, i2 disegno di legge go- riordini la disciplina dcliTva 
vernativo che prevede Tau- ! sul bestiame, nei quadro di 
mento dell’IVA anche sugli j una revisione del sistema L- 
animali vivi delie specie bo- i scale in agricoltura, nonché 
fina. Sui provvedimento, già j la disciplina per li rilascio 


titi democratici non debba¬ 
no avere il diritto, pena la 
caduta del governo, di difen¬ 
dere le loro tesi tn Parlamen¬ 
to c nel Paese». Alla pole¬ 
mica dei de, i socialisti — 
specialmente dopo il conve¬ 
gno nazionale di Milano — 
rispondono che occorre un 


sociali, de: cittadini, di tut¬ 
te le componenti, insomma. 
che possono influire nel crea¬ 
re ufi clima di rifiuto della 
violenza e dl sincera adesio¬ 
ne ai valori affermati dalla 
nostra Costituzione ». 


j all’opposizione ». A ciascuno cora avvenuta, e del perche 

! dunque tl suo ruolo, per om- iq cosa si trascina da piu di 

ma saeculu sacculorum. un anno; a perfettamente al 

E veniamo alla parte del- corrente che i cowuuivt/ — 


queste casse ut tuono, c nel¬ 
la quale la Banca d'Italia 
c’entra pure per qualcosa. 
Parliamo dei criteri per la 
concessione e per la non con¬ 
cessione dei crediti, parila- 


un anno; z perfettamente al d’interesse. Proprio qtit ac¬ 
corrente che i comunisti - canto pubblichiamo un’infcr- 
corne ha ribadito ancora ieri peliamo comunista in cui si 


il compagno Eugenio Peggio chiede coufo degli enormi 


una revisione eie. sistema u- egamc oggettivo della situa- c(l • anche 11 vice-presidente 

^ zmnè senza ùtniment.-ilu>ml de! Consumo. La Malfa, in- 


«n.oua staucia >. nella i su0 ruolo, per om- coso s , trascina da piu di m ° del rapporto tra i tassi 

Gasparì.'ta DCcgli iunp^i- I i', f.cadc imrti ( / n de afa no, ; SI e spenta Ieri a S. Maria I ‘accula sacculorum. \ U n anno: z perfettamente al d-intercs.sc. Proprio qui oc- 

.... ..- I . rie? ettari ni, Hi l'ut Capila Vctere, In via Sani- ; L veniamo alla parte del- i corrente che i comunislt — canto pubblichiamo ini mter- 

fj rat, nnnn,ma dd™ 18 dove abitava. la M- l intervista incui il governa■ come ha ribadito ancora ,en pellanza comunista ,n cui si 

J „ c ’à r ?' lati,ure nel erra F nora Marl « Graz!n ferola. I tore tratta delle aziende d, | ,, compagno Eugenio Peggio chiede conto degl, enormi 

n.l.L.ia madre del compagno Romolo credito. Egli condanna dura■ i m „„„ dichiarazione a Paebe < protitl, - per centinaia e 

un cuma ai ri nulo aeuu Caccavaie, corrispondente da , mente il « malanno» delle g el -,, _ si nnposfi e s, 1 centinaia di miliardi — In- 

°a ‘mfor1aNemaD daUa Moscn I interferenze partitiche nella oppongono, con ogni energia I ertili dalle banche e dalle 

wlm Slum?. Al marito. Federico, ai fieli nomina dei dirigenti delle r ogni sede, alle manovre 1 cosse td risparmio nell anno 

' * Licurgo c Liliana e partivo- banche. Nessuno piu di noi sottogoverno al Monte dei i «austero» 19/-J. Aloia, quan 

Con una intervista a tpo- , ] arm ente al no.stro caro com- concorda con questa condan- paschi. Il che e stato riaf- I do ci si scandalizza per i 

r, anche il vice-presidente i pa gno Romolo, giungano in na. Ma perché Carli non par- , fermato in un documento , «giochi» della «classe diri- 


li pariteticamente dai pre.^i 
denti delle Camere tra : r«p 
presentanti di tutti : gruppi 
parlamentari. 

Il Consiglio di amministra 
zione assume ulteriori respon¬ 
sabilità operative, come l'ap 
p'.'ovazione degli schemi trime 
strali dei programmi. Tale 
consiglio e composto da 16 


m una dichiarazione a Paese ( profitti — per centinaia e 
Sera — si sono opposti e si 1 centinaia di miliardi — In¬ 


filo del rapporto tra i tassi membri, di cui 6 eletti da, 
d'interesse. Proprio qui ac- TIRI i inteso come assembla 
canto pubblichiamo un'intcr- dei soci» e 10 dalla Commi* 
pellanza comunista in cui si sionc parlamentare con la 
cliiede conto degli enormi maggioranza dei tre quint.. 
profitti — per centinaia e j de: quali quattro hcelti sul..a 
centinaia di miliardi — In- i base delle dessgnazion, de.- 


le Regioni. 

La presenza delle Reg.on . 
oltre che tramite il meccan.- 
smo delle designazioni, c ass. 
curata anche m forma de- 


Approvato dal Senato, sono in¬ 
tervenuti i compagni Vccpl* 
fnani e Pegoraro. Es»si si so¬ 
no anzitutto richiamati aU'tm. 
pegno del governo di predi- 

Tesseramento 

Anche Salerno, 
Rimìni e Vicenza 
al 100% degli 
iscritti al PCI 

In questi giorni hanno su¬ 
perato iil 100 r ;. dei tesserati 
anche io Federazioni di Su- 
lemo, di Rimlni di Vicen/a. 
Bono cosi già 26 le Federa- 
aloni che a questa data han¬ 
no oltrepassato il nu.n ro 
del tesserati dello scorso ni¬ 
no; numerosa altre (tra cui 
le Federazioni di Cuneo e di 
Trapani) sono impegnalo «t 
raggiungere questo risiili y’.o 
per la data del XIV Con¬ 
gresso. 


delle licenze di importazione 
di bestiame. Hanno anche ri¬ 
cordato che 11 governo e ve¬ 
nuto meno al principali di 
questi impegni, e in modo 
particolare a quello dl cam- 


questo momento le commosse I esplicitamente della DC? I de! Comitato regionale fosca- , gente », c bene ricordaist che I centrata attraverso Ja mstitu 

« r. . l 1 f> (lì > VflM ItllCÌP H t 1 .. n ^ . ' Tìf. T ~ ~ -1, - - I rtplln flhlUR W I ri <18*11 10 f tt T> Il n ... J , _1. , 1 ...... 1 


elettoralistici. «Bisognerà — | terviene .sul temi che sono | condoglianze del compagni i Invece eqh non solo finge di 

ha scritto ITtranfi.' — evitare al centro de! dibattito poli- , della redazione o dcll’Amml- I ignorare la lunga lotta det 

le manovre di quanti tonte- | tico, Il leader del PRI con- nitrazione dell’L’hrfa. 
ranno di trasformare il con- | ferma, nella sostanza, l’im- J 

franto di giovedì m un mo- | postazione da lui stesso data ‘ 


comuimfi sm questo terreno. 


no del PCI c anche nel re- della classe dirigente fanno 
ceri te Congresso delia Fede- | parte anche le alte c alte¬ 
razione comunista di Siena. 1 siine autorità monetane. 


mento della polemica eletto¬ 
rale, all’insegna Ut una di le¬ 


ni recente Congresso nazio¬ 
nale del suo partito. « Io -- 


biarc Finterò meccanismo IVA sa dclì’ordme pubblico del dice — questo governo lo da- 
in agricoltura, il quale non f^ffo strumentale c demago - co per mcmio, mi paicia da 


In agricoltura, il quale non _ __ f . 

ha iun/ionato a favore dei ] giva». Altrettanto insidiosa, alcuni dati che poiSssc arri- ! 

produttori agricoli. secondo li giornale socialista. rari» alle elezioni ivgionali. 

La proposta del governo di ! sarebbe l'Idea — avanzata di anche se in questo momento ! 

unificare le aliquote IVA al recente dal socialdemocratico sento parlare di dissensi pro- 

llvello piu alto (cioè al 18'» I Orlandi — di trasformare « u fondi per l’ordine pubblico ; ! 

aia per la carne, sia per il i r vertice dell ordine pubblico Vl(l supponendo che si possa | 

bestiame vivo) non risolve il I in una verifica di governo*», j arrivare alle elezioni, quello l 

problema della stragrande j , I f on * Manca, aeha ^grc- i che succede dopo non lo so». 

maggioranza degli allevatori. , twi» del PbL hx dichiarato Po£ . qimn to riguarda !<* prò- , 

Non si può pensare di n- j che ^ suo P artll ° c mtcn/.io- spetti ve. La Malfa afferma ( 

lanciare la zootecnia aumcn ‘___ (he «tutto dei e essere rife- \ 

landò le aliquote IVA: sono 1 nto alla necessita assoluta i 

necessari, invece, pròvve- I ■ rr n r *’* > ,ICJt «Ubiamo di usare da j 

dlmenti immediati per l'aper- ì Atfolmte questo stato Ut incertezza sul 

tura dl credito veramente uge- i v terreno economico ed istilli- 

volato a favore degli Alleva- •É-»****^LI*m zionale» A una domanda re 

tori singoli c delle coopera- ; QSS6mDI66 . Intiva aWatlegglamento del 

tive. la riduzione c il control- , ... Paese »u! ritorno eventuale 


alcuni dati che pot\:sc arri- , 

enee alle er-nintrnh 


La Direzione del PCI co¬ 
munica che II XIV Congres¬ 
so nazionale Inizierà al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma 
martedì 18 mano alle ore 9. 

I segretari dei Cornilo!! 
Regionali e I responsabili 
delle delegazioni di tutte le 
federazioni sono convocali 
pressa la sede del Comitato 
Centrale lunedì 17 alle ore 9. 


Non si può pensare di n- j 
lanciare la zootecnia aumen 1 
landò le aliquote IVA: sono ' 
necessari, invece, provve- I 
dlmenti immediati per l'aper- ! 
tura dl credito vera menu* uge- i 
volato a t-avorc degli alleva- | 
tori singoli c delle coopera- , 
tive. Ja riduzione e il control- , 
] lo del costo del mangimi e i 
[ dei mezzi tecnici necessari 
! ah’aIl n vamento, la revisione 
del « piani carne » nel senso 
dl mettere l’allevatore , :l col. 
tivatorc diretto e la coopera, 
z.onc al centro del meccan: 1 
smo di rilancio della zootec¬ 
nia. 

I compagni intervenuti han¬ 
no cosi riassunto le propo 
sto dei comunisti• umf.caz.o 
} ne delle aliquote tra best.a > 
1 me vivo e carne bovina ad | 
! un livello basso (aliquota del ; 

6 . j in modo da non grava- j 
. re eccessivamente sut ooruu- 
1 mi: lussare un-a precisa sca* | 
I den/a per la tevisione > 
Morale d^l regime tributano i 
[ speciale deil'agncoltuia I 


Affollate 
assemblee 
della PS 

Nuovo iniziata e per la ri¬ 
forma delia PS e .a 1,berta 
sindacale sono :n corso m 


Nel tentativo di esportare capitali in Svizzera 

Sindaco de bloccato al confine 
con un miliardo e mezzo di lire 

Si traila del fratello dell'ex senatore de ed ex presidente dell’Ente minerario siciliano, Graziano Verzotto 

Dalla nostra redazione I dovr ^ ? ssrr<> pagata- come è ' to tnnneggiava e dal sotto- ' Pietro Giordano o\ dircttoi 


ouestn strilo di mrrrte—a sul Dalla nostra redazione I dovrà essere pagata- come è ’ to maneggiava e dal sotto- ’ Pietro Giordano e\ direttore 
terreno neon nmiro erf ';w ,)n- nostra reaazione | noto i- e . sporlazjone d , Mp «. | governo. Proprio in rapporto j generalo e Antonino Renna, 

-murile» a un» rtoimnda re MILANO. 11 ; tali non e reato per il nostro | a questo aspetto Graziano 1 ex direttore amministrativo 

7 iir-itte'orlimento de’ Luigi Verzotto, fratello del- I codice, e può essere sanata Verzotto, dopo un oscuro dello stesso ente, 

p ., !iJi ritorno evenUrìló lcx -''«datore democristiano con una ammenda pecunia tentativo di rapimento, da In pratica il Banco di Mi- 
• 4 i* rnn*'us nsti -3 Knvhh» «c. «f ex presidente deH’Entc { ria che può anche essere etri- ! co’Jegarsi forse «Ile lotte e Inno, passava, come la Ban- 

retili-** ruinCiM "rn^muiavi p ! minerario siciliano Graziano | que volt* la somma che ». o i alle faide interne al potere . ca Unione dl Smdona. come 

tender rio' PRI* rSoóiide* I Verzotto, ò stato bloccato al | tentato dl esportare • ha ricevuto due nvvi.*,l di corrisijeltIvo della ingente 

„ pct.n tuftn vi I tonfine ita Io-svizzero mentre La famiglia Verzotto e ve- I reato da due magistrature 1 massa di denaro che veniva 

<( /'e riso rutto sommalo ai si, W( rtuve ». : nnm alla «in H'u-rc- T.a nrivi.re t HotvuLiroI» ->n , f Mn*Afr1ìr.» 


Mndrtcalc sono ili tor.so in ! ? r ir lo P °, ?tnb,Irzaz oiiJ» ' c,Ka un miliardo e iw/ra di kh politica di Gra/lano Va r . 

tutta Italia Dopo i'unponeu I rvr ouai lo rimiarda lo po-.-. ! »“»• chi- c aptto che da semplice^ fan. 

to miimre.sta/.'.one deli'aitra , , ó n | C k.iramun st] L MjìI a stata •‘■'■bucstrata, ora for- I fonarlo de» ENI in Sicilia 

, .. .ri. rioni ati comuniMJ. ija .vi a il a , m - flJ va hit» sfra. - rivenne, rìono mafr mnn n 


tentava di fare «espatriare» : nula alla ribalta con rasce- diverse. La procura della Re 

circa un miliardo e mezzo di I sa politica dl Graziano Ver- pubblica di Palermo lo ha in- 

lire: l’ingente somma, che e I zotto che dn semplice fun- diziato di interesse privato 

stata sequestrata, era for- I zionario deJl'ENl in Sicilia in atti di ufficio por :i de- 


' ha ricevuto due avvUl di corri.si>ettlvo della ingente I . rrj(W 
1 reato da duo magistrature 1 massa di denaro che veniva I p " 


zionc di comitati regionali 

per il servizio radiotclevisn o 
con compiti di coasulenz,». di 
regolazione dell’accesso alle 
trasmissioni regionali e d: di¬ 
rettiva sui programmi io< i 
li. Inoltre, sul piano del a 
produzione tiene avviato »ri 
| decentramento e potenz,amen¬ 
to delie strutture por.feriche 
I La projxjsta d. legge npro- 
! duce esattamente quanto pre- 
' visto dai decreti ix*!* quanto 
! riguarda le lrA.snii.ss.oni ra 
'dio c telev.sive a gestione 
| non statale. Tali trasmi»v..o 
, ni. monocanali via <h\o. po* 
! t ranno investire a reo loca.; 
non superiori a renlwnqimn* 
tamila abitanti e con un nu- 
1 mero di utenze non super o 
i r, a quarantamila E* anche 
j consentita la libera r.tr.tsm s* 
I .-»ione vi» etere di program 
l ni: radio e TV .ntegrali stra- 
j meri, purché non interlori-i-A 
| no con .e reti de, ,**en /o 
1 pubblico nazionale e non con 


sera a Milano - alla quale 
hanno partecipato oltre due¬ 
mila agenti, graduati, sottul’- 
I ic.al i, funzionari e ut Melali 
— c dopo ras^mblca di ieri 
a Brest*.a, altre in,/native so 
no in programma Per stama¬ 
ni a Trieste la Federazione 
CGIL. CISL e UIL lia orga¬ 
nizzato una conlerenza stani 
pa per illustrare lo iniziative 
di lotta contro .1 trasferì 
memo d» 27 .ìgonfudenti 
del locale Centro studi 


a u*» ? I Mpcte che. «siccowie il com 

* t * C rt f I promesso storico c un (atto I 
a iihum ii grave, bisogna discuterne, va- j 
.v .idi lutandolo, collocandolo dote \ 

/ii» •ve ' o • 1(1 ch'oca to». «Rispetto al- | 
Por*st'im-t ì la *>icurezza nazionale af- 
'edorazione i Ios * mH inoltre, rilerendos: a I 
7 ha orga- < l,na d «scussa a hm- . 

enza stani ' ncl Congresso di Genova — 1 
> inizaitivc I bua responsabilità cuor 
' * i *-as f ei-i ,7, e. a neh e del PCI ». 


mata da assegni, valuta stra¬ 
niera e obbligazioni. Luigi 


divenne, dopo il matrimonio i posito di sette miliardi e mez- 


massa di denaro che veniva 
depositata, un «vent^gJIo» 
dl interessi che solo in par¬ 
te sono finiti nelle casse 
dell'ente minerario siciliano: 
infatti mentre d ò', degii .il¬ 


eo n una ricca propr'etaria I zo effettuato arbitrariamente i teressi risulta contabilizzato, 


Verzotto è il sindaco demo- | tenderà (esponente della DC 1 presso la Banca Unione e il 


cristiano di Santa Giustina t siracusana, l'on. Maria Fio- 


} in Colle in provincia di Pa- 
I dova, dove esercita anche la 
professione di avvocato 
Il tentativo di esportare la 
; considerevole cifra In Sviz 
/era in violazione delie log 
| gl valutarie italiane, è ora 
ai Tesa me dell’Ufficio Italia- 
| no cambi che dovrà decidere 
i l’ammenda pecuniaria che 


rini Nicotra), uno del massi¬ 
mi dirigenti siciliani dello ' lano. Verzotto era anche con 1 e mozzo di lire sequestrato a 

scudo crociato Nel 1907 ab- I slghere di amministrazione 1 Luigi Verzotto, sono state ,n- 

bandonò la carica di .segre- I II giudice istruttore dl Mi- j viale segnalazioni al nucleo 

tarlo regionale della DC pre [ lano. Ovilio Urbiscl, lo ha 1 di polizia tributaria che 
ferendo la presidenza del- indiziato di peculato insieme 1 dovrà svolgere indagini sul¬ 
l’Ente minerario siciliano do- al suo ex segretario Dan,eie la provenienza della ingente 

ve Ja carriera si poteva so- | Cappe, la ni. attualmente ca- somma. 

sta uzza re della potenza d*- I \ys deiruf rt c o d. rappreseli MaiinvÌA MirTiolìni 

rlvcnte dai miliardi che Jen- i tanza dell'EMS dl Roma, a i /riduriiio mivneiini 


Banco dl Milano di Sìndona 


un altro 1 25"o risulta essere 
finito in altre mani Per 


e De Luca; del Banco di Mi | quanto riguarda il miliardo 


lano. Verzotto era anche con 
slghere di amministrazione 
Il giudice istruttore dl Mi- 


tarlo regionale deila DC pre [ lano. Ovilio Urbiscl. lo ha 
ferendo la presidenza del- indiziato di peculato insieme 


| t.»r. 

i Nella seduta di ieri al'a 
i Camera, le pregiudiz.al, Je;> 
destre sono state rivolte a ne¬ 
gare il monopolio pubbl.ro e 
ad aprire il sorv./.o radiote¬ 
levisivo al dosscsso dei gran 
di potentati economici E' 
1 questa una pow/.one che. a 
I parte la s.mpatia che risotio 
t te nella iaz,one de: Mrantli, 
t.raion» della destra de. r.- 
I cove la ferma ripu’sa d: tutte 
i le iorze parla menta r: 


Maurizio Michelini 
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TRIBUNA APERTA: intervento di Franco Ferrarotti 

Responsabilità 
della cultura 

Un nuovo tipo di sviluppo non è possibile senza un rinnovamento culturale effet¬ 
tivo, senza un riorientamento radicale delle riserve intellettuali disponibili 
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I LABORATORI FANTASMA 

Dinanzi all'accentuata concorrenza internazionale, l'industria italiana paga il prezzo di una politica che ha concepito i centri di 
ricerca come un apparato decorativo -1 riconoscimenti del professor Colombo dell'« ufficio strategie » della Montedison - Gii 
studi di «inseguimento» a rimorchio di quelli stranieri -1 giudizi dei professori Loprieno e Leonardi sulla ricerca biologica e medica 


Abbiamo chiesto al so 
etologo Franco Ferrarotti 
di Intervenire sui temi del | 
dibattito congressuale del l 
PCI Nei prossimi giorni 
pubblicheremo il contrìbu | 
to ‘di altri esponenti del ! 

. mondo della cultura | 

Cosa mi aspetto dal pios I 
•imo Concesso del Partito co . 
muniste italiano 9 Nulla di 
«ensazronale Ma un includilo 
ne seria per la salvezza della ] 
k democrazia italiana, questo 
J, si Troppo fatile stircait 
? ogni cosa sut a situazione m I 
terna/ronalc puma anco a 
dei probtem mondiali l Ita i 
ha deve tali 1 conti con i | 
•uoi problemi interni eli as 
•etto istituzionale t di i ip 
portL di forza tia le classi 
sociali Sarebbe grave ridur 
re il fase >mo odie no a qui 
la patetica società di mutuo 
soccorso che fu nei pumi an 
ni del dopoguerra ancor piu 
grave continuare a conceput f 
w Stato e Governo come tir t 
mini allegramente mtercam 
biabili se non sinonimi La i 
condanna dei gruppetti di 
•strema sinistra può cssuc 
•eccitata solo nella misuia in i 
cui se nc sia compreso a fon 
do l avvenimento che ncatna | 
no et sono foize sociali rial 
polit camente tin qui ine 
«presse che premono diitio la 
facciata istituzionali dilla de I 
mocrazia formale 

Il governo j 
e il potere 

Di fronte a questa ptossio 
nc lo Stato burocratico i ac 1 
centrato di tipo napoleonico 
ma in Italia complicato da 
variegate eredita papaline e j 
borboniche resiste sia apu | 
stormente che cooptando la 
pressione dal basso e tra | 
sformandola m fermento di 
riamico che confermi con un 
minimo di dinamicità meli 
1 «pensabile, la s tu*/ione esi 
t stente con t suoi equilibri so 

* stanziamenti ciistal*iz/ati 
La via di un ordinamento 

* regionale che non si riduca 
(a mero trnstcrintento di fun 

7iom mi che significhi al con 
\ trano effettivo decentrameli 
** to del poteic di decidere su 
r problemi collettivamente iilo- 
,* santi n dunque battuta li i 
'‘no in fondo E senza contu I 
siom Stato e governo si col , 
'locano su piani diversi | 

Il potere non si esprime 
> «olo e neppure puncipalmen 1 
te nel governo che ha pii j 
lo piu una funzione di in 
, tervento stialcio e di agenti 
t) diplomatico o di «pubbliche 
j relazioni» rispetto agli intc 

* ressi dominanti bensì nei 
«corpi separati» non elettivi 

j dello Stato i quali esprimo 
** no con sotterranea coeienza 
la contimi ta degli interessi c 
la omogeneità di tondo della 
t base sociale della classe do j 
minante II famoso pi ncip o i 
della continuità giuridica c 
in realtà il principio dell i I 
continuità degli interessi di 
classe e di casta li quadio 
giuridico tonnate e una ga 1 
ran/ta importante c una con 
dizione necessaria mi non 
«ufficiente II quadro va noni 

* pito di contenuti nuovi por 
' tati e sorretti da una dura 

costante pressione dal basso 
"Non si improvvisa nuda Lo 
eroismo sporadico non basta 
Altro che «vento del Noid» ( 
r Ct vuole un progetto rigoroso i 
per la trasformazione ra/io | 
naie della società II Paitito 
comunista italiano no può m 
dicare le linee essenziali Bui 
Imguer parla nella sua ala | 
•ione d «programmazione de 
mocratica» Non e sufficiente 
Si è parlato ttoppo di pio 

* grammaz one c di pianifica 
t rione c il risultato c un 
,gtan polverone di genericità | 
r FI necessario mettere in pie , 
» dt una «panificazione impt | 

rati va» ben al di la di quelli 
indicativa c concertata a eli 
fesa e promozione degli in 
teressi gener ili Cioè una pi i 
i Tuficazione che su effettiva 
mente democratica non nel I 
■enso che diluisce c smussa 1 
i g’r interessi contrastine c i 
'contraddittori nella idillica vi | 
«ione di un pluralismo m 
i «tificatono ma in quanto 
esprime e fa praticamente v<i i 
lerc la «volontà generalev ciré 
non coincide per niente con ! 
la «volontà eh tutti» se mi e 
[consentito usate queste sco 
lastiche formule lousse uuane j 
Fsistono mi pau nell Iti 
ha od orna le condizioni di 
fatto pei una vasti corner I 
gonza su questo tema alme j 
no nella misura in cui rum 
resti uno slogan piopig neh 
r stico e neppure ippa i c >m 
” mero artificio t ittico ? do 
vtebbe csm.ii p ite n/n/im ntc 
la npresi del nucleo di po ! 
le re statile imnov il i dii pio ' 
fondo e anzi de Ih U „itti 
rnita i itond it i che li i mol 
cita nel t sporidi/i di i Cimi 
\ tati d Ibcia/ton n i/ion ile 
i trent anni ta Per qu sii t i i 
t gione fond imeni ile n in e n I 
ductbtle a contatto 111 su | 
gl eletta e se gre tini di pii i 
I* Mti. ad accorci) d ve lice a 1 


compì me s i pt it tu il n » r 
t itetelo II r scino eli otti tu [ 
in quest > c iso liuti p t 
qu delie legishuut uni bue. I 
evi i il jssueno «tei un i tas i 
eli „overriti mentalmente c t 
s camente logora c troppe) 
grande 

Bisogna rovesciare la pi > ' 
spettiv i e cominciare dal bis I 
so 1 puidosstdc ma v del 
to siranno le ioize popoli 
u r iccolte attorno al Partito 
comunista t poi tal e a compì 
mento la i soluzione boi gire 
se elu m Italia e stata b eie 
e it d dia m inomort t di t i 
bu t di puasstt smi elmi i 
mor r< Ottone inserirsi e 
i ir esplodere la contiadui 
/ione Iti rendita e profitti 
andare elite al capitalismo 
dm isdco» suss di ito e itti 
produttivo Ce uni maggio 
ijn/a pgenztale che può 
proni mente ìaccoglieisi e 
mobilitarsi su queste esigui 
zc dello sv luppo nazionale 
borro esigenze veramente col 
lettivi e sono alla b«isc della 
possibilità di un tonti olio st- 
etalc de l economia Ma insic 
me con il controllo sociale 
dell economia occorre un con 
cctto e un esercizio pratico 
nuovo dei potete 

Dalli democrazia di t iccn 
ta occorre passare alla dt» 
motta/ni di partecip t/ione 
L inturuzione della continui* 
ta piu o meno sotte liane r 
ma sostanziale lui pie tasc 
strio la su sino antilascismo e 
post t isusino passa «ittiaver 
so 1 ricostituzione di ottica 
ei strumenti di autogoverno 
locale L comp lo della s ni 
stia oggi tar compì elidete che 
«statale non significa pub 
blico) L eros one 1 attacco c 
infine la l tantum izione del 
blocco elei poteri statali cen 
trahzznti te irete nzi dmente 
oppressivi e repressivi h«r 
senso e si guantsce conno 
le poss bili involuzom e le 
gl ts stoni autor itane solo nel 
la misura m cui partono dal 
tessuto sociale di base lutto 
ri (jotere alle comunità Cosi 
si rovesci i c si trasforma dal 
prof melo l aneli losata socie 
l«i italiana cosi si r scopre 
finalmente il cittadino il do 
positauo autentico e de flati 
dito de li r sovramti la stori 
fitta re tati v i dell int fascismo 
e 1 impossibili! i d entrale m 
una l ise sostanzialmente 
posi fascista vanno \ sto in 
connessione c >n l in ukmp rn 
za del dettilo cos rtuziona c 
a proposto dell ordmimento 
regionale del decentramento 
dei poteri centrili e dell i 
nuova strilliti a dello Stato 
che ne dovrebbe conseguire 

Questo mi ippanva molto 
chiaro tm dai pr missini ten 
tatui elei centro-sinistra alla 
epoca etel governo detto del 
le «converge n/t pan lidi» 
quando tacevo parto della 
«Commissione pei le legioni» 
insediata dall un Fantam al 
loca p esule ntc del consigl o 
Non si tratta solo dell mere 
dibrlc ritardo con cui st e (Ki 
st > maio ili altu izi Mie dell) 
ordinamento regioni e B 
sogn no vie che quest» otch 
namento ne momento n cui 
c st ito t in limi nte v i it > 11 
schu di verni svuotato d 
ogni sign fu ito p >1 uo e lfct 
tivo cioè t ile da triplicare 
e piodui e nuovi r ipporti di 
loiza politici sociali c cultu 
tali per vedersi ridotto ai 
tei mini di uni opera/onc bu 
louatica di volici Invece del 
decenti imento del potete po 
litico si tischa di avi e un 
se mpl ce tiasicr mento di fun 
7iom butou itiche che n mi 
scalfisce in rumami ntc u dua 
lismo cenilo |Kt iter la II peri 
colo e evidente menile non 
deperiscono iflilti ne il po 
tele Mitili centrale ne gli 
or g ini de 11 i tutela spesso vis 
satolli dell» St ito cent ile 
(punirne prefetti e questo 
ri) s „ut in » indie i luti > 
Ine e U bisi non di nuov 
poti ri de e s on ih bt risi di 
pure e semplici re pliche o 
cateiluit delle b nel itili e bri 
rociatiche stilali T i colise 
guenza e gt ive una crosti 
supplì nu ut t e e pe suite su/ 
la unite clu una maggiore 
tdemi/i e piu fedele esptes 
siine'* c/cf/fl s »v t Ulti jxipo 
1 uè 

Lo sfondo 
internazionale 

Mi i |k i c( li per li demo 
ciazi r n diali i h inno o-„i an 
che uni mali ice d vii tee 
precisai individuabile che si 
inqri idr » in quella ciis di 
tipo nu vo tu i p u i e tp l d 
sita t» li 1 es in eli 11 t cju eie 
l ni ico Ih t inaile ipu li sui 
re hz one t s ) io il iteli I 
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zi lei ! iseismo Non si ebbe 
u « pe i reo o imm ih ntr se non 
ei fisse un vertice pronti a 
se ite n il e li sti ale gl i de I t te n 
suine di p e colo Uditilo di 
must latini alla st? jge e ! 
utiliz/uc i missili locali pt- 
colpi di tipo greco o a sfrut 
tare il malcontento e* lincer 
te z 'a de i nuov i ce ti me di 
pei colpi di tipo cileno I,g» 

1 uhu di questo ve ilice sfug 
«orni die lenze demociatiehe 
nazi in ili poiché illondano 
nc Ha situazione iute i n« /tona 
fi Betlilguei attenni clic 
net giuppt doni nini capita 
Iste vi e oggi uni g inde 
mee ite zza e lilvot'v uno 
sm ut ime ilio Non ne sono 
cesi sicuro Da Smto Do 
m ng i al Br isile ili l r uguav 
il C c sono colpito dalla ver 
sudita delle loro tecniche di 
d inumo dal a loio pione/ 
zi di riflessi dada loio flessi 
bilita cosi abile ad adattarsi 
■dii cangsaiit situazioni E 
chiaro che dietio ai gruppi 
dominanti non vi sono so 1 
tanto le vecchie butociu/ie 
legalistiche c gai autistiche ti 
piche degli Stati nazionali Si 
indovinino burocrazie* d altro 
tipo grov ini e aggressive per 
niente impacciate di forma 
hsim grondici butocta/ie di 
Utacco el liete ntr e cimami 
clic, C he costiti! scoilo gli Sta 
ti maggiori e nello stesso 
tempo hi pinna linei delle 
glandi società capitalisti 
che muli nazionali Qui u 
vuole piu nccica pili dati 
un maggioi sfoizo nterpre 
ta ivo c mime uni politici 
articolata che scuota cfil suo 
lungo sonno la sofie! lieti dii 
movi minto opoiaue» interna 
7 onale 

Ritardi 
da colmare 

In altre paio c e e riti orni 
p to allunale clic spetta di 
venie fioiitiggato impostato 
nu suor tu min corretti e 
pollato avanti con coeten/i 
Le 130 ou sono uni conqui 
sii pi e/iosa ma si converti 
lebbi to in una vrttoi a p m 
e se noti lussi in accompa 
gn ite c gai aulite da un ì in 
no\ munto cultuiac ptolon 
do In nuovo tipo di svilup 
po e commi co non t possibi 
le non c in/ tuppuie con 
eie Lime ntc ipoti/z totic scn/t 
un rinnovamento culturale er 
tetti vo vale a due senza un 
noi lentamente! ladicak dille 
iisetve intellettuali disponibr 
h La cultuia it urna o in 
nta do peggio e* spesso d 
stratta o assente Lo sviluppo 
itdiano e avvenuto al eli fuo 
n el ogni sistema di significa 
ti capaci di fungete da punto 
si non altto di i lei imento 
si e presto appiattito in una 
pilla e «empiee c c.iotrca 
espulsione che-* In compio 
messo loi s< ri urne eli ìbilmc ì 
te r ut mini dell equilibrio u 
tale dell IIdn come compies 
so etologico e* come compagi 
ne socia e N itui almentc gì 
nte lessi sottana li c ta corsa 
»h mass ni//i/roiie del pro¬ 
fitti privato i bievc termine 
sono i lespons bili eaprtah 
Mi vi e in questa situazione 
me he lina pi casa usponsa 
bilia cultiuale tilt non va 
sittaciuta Non i blu mio nep 
pure mito le e rcoMan/iate 
inalisi dei poeti romantici in 
glesr della pruni i volli/one 
inclusai k ti mne ‘orse il Ile 
bile t udivo 1 imento sulla 
seompiisa delle lucciole 

I « cullili«i it di m i che e u 
ni ist i lini mis*it » e intimistica 
elevi ipnts «il sieiale cts 
sul d I fulo eo nc dei e con 
r suor siiti (I minio accetti 
re quelli modista sottonus 
sroiu al u ile che sj esprime 
m 11 i i re eie i N in i ce i to i 
e is > ri i\et ma no 1 1 !< ton 
ci de 1 mpi gno e he e i i pii 
silo h voce eliMi ea'tiva co 
scienzi h puola invece del 
h cosi I invece il taso di 
-iprenckit 1 disco so sulla 
politicità della culmi r sto 
putì eia Miin t sui terni ni 
de i p u tee p mone il i v ta 
polle d» pai te de„h intel 
littudi m quinto mtcl’eltuali 
Nessun) chiede tilt essi pio 
t« nd ino di e ss< u tio clu 
non sono Si può si deve 
chiede le elle n hi m e intenti 
ne» eli esse ie girili tu può 
meno tonsipevoh del poteic 
hi d ano una nini mi dif 
tic le c mimmo vcimj h deli 
n /ioii di scopi comuni del 
1 i/i me social* N< n sono ine 
/ t Lavi emi e de 11 uni unta 
sunbi i o m u sospeso al a 
p ss b 11 1 di «pe ine h ti n 
s /urne el i un i raz < n iht » U c 
incolonnale p iga citila coi 
i lette//i il (ini dello ptopi t 
! «peiazioni e mel Unente i 
spiti» u Imi dii r i/ionah 
li s i t m/i di lond il i su tm 
«lee i d » i imi im< nt di 11 pel 
ti uh stop t qti nd ntu 
Ni_gill vimine vincolimi L* 
p ss bile che eh < insidi ri 
i nte Ih ttu de nc n ibb i n il i 
di eh e in ptop sito e poss r 
r inqm I unente est! ini usi 9 

Franco Ferrarotti 


Condurre un imlaanie sulla i 
! ticcrca scientifica in Italia \ 
equivale a compiete mi i mg 
aio attraili so l intelhonun 
sprecata Ineutabilmentt tl 
(incoilo finisce con l ampliar 
si con 1 uscite dot laborato i 
rr dai tentii studi per mie 
sttic il ben piu ampio prò | 
blenni della cuVura nazionale 
t Contraddittoriamente menti e i 
stiamo iiiendo nel pieno dt ' 
! un àia tecnologica, m cut la 
scienza svolge un ruolo pre 
ponderante come m nessuna 
altra epoca storica sia come 
sti amento di interpretazione 
I teorica del mondo sia come 
forza produttiva nc! contem 
I po questa stessa scienza e 1 
I ancora estranea ai piu non j 
essendo divenuta momento di 1 
cultura di massa Paradossai 
mente risentiamo della incori 
qruenza di essere partecipi 
di strutture altamente tribù 
tane alla scienza mentre sia 
ino rtnehitisi nei binari di * 
uria cultura tradizionale in 
parte ancora ascienlr/ica 
Questi /imiti sono rileiabi i 
anche negli strumenti di dif 
/astone di massa come la 
stampa di grande informa I 
zione anche ne suoi settori 
ritenuti d avanguardia che non 
ha sempre compreso o non 
ha voluto comprendere lini 
portanza (he la diffusione 
della conoscenza scientifica 
l può rappresentare ed t ton 
taagi che dentano dalla eri 
scita intellettuale e culturale 
di un paese le implicazioni 
democratiche che essa può 
portare con se 
A proposito di giusto ruolo 
gregario stolto in Italia dal 
la conoscenza scicn'tfna ab 
btamo interrogato il prof Co 
lombo dell Ufficio Ricerche e 
strategie della Montedison 
essendo ei dente una corre 
sponsabthtu nel proda»st di 
questa condizione da parte 
di quegli organismi produtti 
n che per motivi legati alla 
loro stessa ragione di esse 
re auebbero tniecc doluto 
esseie i principali utenti non 
che i fautori della ritorce 
<Im grande industria ha to 
talmente mancato m passato 
I nell impostare t propri rap 
porti con la ricerca C *» sfato 
| gualche eccezione come nel 
caso \alla che ha portalo 
al'ini eru one del Moplcn ma 
è stata l eccezione che con 
ferma la regola 
. Il non interessarsi alla n 
cerca e aVa altura scurititi 
j ca che ti à a monte fa par 
te dell etica d comportamen 
io del vecchio modello di mo 
uopolto conciario ad ogni ma 
1 tomento per ruotili di per 
prtunzione del potere e per 
I assenna dr ogni stimolo eco 
' nomico hi endo per definì 
zionc in avieri *u dt tonto» 
i renza il monopolio had zio 
| naie ha sempre venduto guai 
siasi cosa producesse La ri 
cerca era pertanto solo og 
getto di letnria Anche se 
all interno si costrunano la 
bora lori di ricerca era solo 
per esibirli, poiché sarebbe 
stato poco prestigioso il non 
averli In realtà si importava 
no solo brevetti stranieri o si 
faceva una ricerca di ni se 
giumento * legata ad interessi , 
I ed a conoscenze straniere I 
1 Pruali di stimoli dt primaria 
\ importanza anche I unii ersita , 
ed t laboratori di ricerca I 
1 nc hanno risentito 

«/I peggiorare la situazione 
ha contribuito ri ic**o an 
coro presente in arti ambien 
ti dt finanziare alcuni ricer 
cafort universitari, unicamen i 
te per comperarne il consci» 1 
so La puma cosa da fare 


( a o fio g ad io dr s i et 
ter la con r r rod( h del pus 
sato di r p i n t da ì metti 
cu uà Situa ag an ero che 
non funziona non < poss/bi c 
far funzionali il nuoto Oggi 
le cose sono mutate o( corre 
tur fronti ad ina forte con 
tonerua internuzionalc La 
fin buia grossolana non paga 
piu A tar fare al industria 
questo scafto qual ita tn o ha 
(on ubato in modo detenni 
nanfe la classe operaia con le 
sue lotte che hanno scosso 
sifnazioni prima cristallizza 
te AiiOu ri mutarsi degli 
equilibri in Medio Oliente e 
l aumento del costo detener 
già rendono or nar non ri pio 
ponrbile t passa/o Se l Furo 
pa non si libera dalla sua ut 
fer torti a ft enologica ri s Ina lo 
annientamento Questa anali 
si del p r of Colombo me a 
come i mah della nostra ri 
cerca scientifica abbiano radi 
ci antiche e quale sia l ortai 
ne prima dei condrzionamen 
ti frenanti 

Questa situazione ha finito 
col condizionare anche gran 
parte della nei rea pubbl ca 
modellata ut immagine di 
quella pr tata In merito al 
(erma il prof Ijopneno dei 
Laboratori di Mutagenest di 
Pisa tIn Italia se esci idra 
mo poche cu elioni in r ci r 
ca à /anelata alla libera un 


ra no d i cerca fori t fu se 
ne solfino per risultati uni 
(alerte cameristici La con 
(tuoni nette sana perche la 
in eri a do flusso prestigio 
so du i riga an investimento 
| cultura t t (he essa sia 'conto 
1 alla sol uionc dei nostri prò 
b rwi economici e sociali sia 
opt rotiti che conoscitni An 
coro oggi l Italia me»?tc della 
presenza di toorie asuentifi 
che che sono la causa prima 
dell arretratezza di base del 
| paese Onesta situazione di 
narasma ha creato lacerazio [ 
1 m c conti apposizioni assurde 
come quella tra ricerca app i 
tata c ricerca pura In realtà \ 
la scienza e un fatto dea , 
borazione c di su/appo di 
cornetti dt crescita della co ] 
uoscenza in generale e la ri \ 
cena applicata non e altro che 
| I utilizzo prnt co dei concet 
I fi conosci ttu prcccdentemen 
te elaborati Anche le lumen 
I tele che derivano dal'o s car 
so interesse per la ricerca teo 
I riva italiana sono dovute al 
I la'to che si à generalmente 
J agito all interno dei ruoti 
/asciati a pei h dalla ricerca 
I internazionale Per questo 
ruolo loutamentc gregario 
non si s ono ottenuti ni carri 
po conoscitivo molti risultati 
L ormai indispensabile veri 
Inaio mi cntarrare il hi elio di 
si iluppo raggiunto dalla licer 


ca ita tana lare un »af/»rnfo 
critico tra r ncqu su on» de! 
a nostra menu e di quel a 
mondiale Mi riferisco <on 
questo al mo settore spenti 
co (fucilo bto'ogico ma pe i 
so che i alga anche pii gì 
altri Occorre icrtficcrrc il fi 
po di inserimento del a rrccr ] 
ca nella società italiana e n » 1 
suo contesto culturale onde 
cercare di fare collimate 'a 
ricerca con lo su/appo socia 
le 'luche la fina libazione ì 

della ricerca di cui tanto og 
ai si discute paò rappreseli 
tare una posrtone responso 
bile rn Vista del conseguimeli j 
to di obiettili prioritari Ma 
per agire m questa direzione i 
occorrerebbe aierc una poh 
fica della ricerca cosa che 
oggi non mi sembra a sia 
Ache i! parere del professor , 
Alberto Leonardi seouetoro I 
scientifico dei laboratori Ma \ 
rio Negri frequentati da nu \ 
meiosi studiosi stranieri à as 
sai critico <Per giudicare ri | 
ribaltamento dei valori neVa | 
nostra società basta esamina 
re alcuni dati Ne/ 1970 si sono * 
spesi 930 nul ard pc* il fu 
mo 267 miliardi per ri lotto 
e il Totocalcio 200 viriloidi 
per cosmetici e solo 39 indiar 
di per la ricerca biomedna a 
cui dobbiamo lo salvaquurdiu 
della nostra salute in imita 


i la < u l 

ca c (/nell I sj), i ; 
no in par c d on 
i cnt para art 1 t i 
SUO isti u d c i f 
bro og ( a r ( ri < / s 

mi ori C o i in ( 

! anno si pag( in t y < 
spe e di ( t fo o << 

ria Pei tua ito i g r< d t 
rn o et foie posso dii a 
no of'im ab ira » il 
occupa io d ci 
(lami i ta c coi u /u i / P< 

r ligia on i ; t t ; gc i r 
le gite ’o d H > r i ve < 
can(( rogo ics r a lo io p » 
la gn ohtu u a 
Per la r a a 
situa one i fa p i r ta 
Da sempre lappo f r i 
ti professor un u a r n 

posti a a r (cui ( t i 
(ou ufi ih sono < r a 
ti della p u otta ; 
sa li ttu tuia cnt < ig 
no ?» for ut se miai I < 
Questo ronfio *o tanti < 

/est no qu ni o t a a ri 
( talu ato si p ( s a a ( >j 
» azioni mino pid c Noi s 
riesce mai a stob ire un coi 
fine tra f ria i cune / » pt t ri 
ricerca e intralhu o 1d t c rn 
pio m campo far nacolooi o 
i noto (he multi Jinan ta nc i 
ti sci tono in natta a far cip 
poggiare a rendi u di de*ri 
rumati ned ninni Ne c < 
morirai»-a sia I < s au to de! r 


La Maremma ai primi del secolo 
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co / Mi one cì p otti o 
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r ( / c ria c t / » / ( po( l iss 
' o a ila prc cn /? a II 
( i i po tea (lira itti cn 
t a a mora pt ; o irti nc 

s pio a m ita it y a do nan la 
in rei oc empissima In 

ira t a p off ri are che 

la < i a un ( line for 

n afa > r k d< ~e 
tn a i lieta /ri ni ( fitv 

io? i a fi o d s i / * to uia r i 
adegua a ( c < wc/c i e di noe 



Questa fotografia è stata scattato nel 
1901 In una casa contadina della Murerò I 
ma, do Lodovico Pachd, appassionato di I 
fotografia c grande amico del celebre I 
fotografo fiorentino Vittorio Alinarl Pa i 
chò, che ha raggiunto la bella et.) di 105 
anni, presenta, per la prima volta, tutta ' 
una serie di sue immagini dedicate al 


mondo contadino italiano all'inizio del 
secolo, nella sezione culturale del Sesto 
salone internazionale cine foto ottica e au 
dlovlslvi (SICOF) che si Inaugura sabato 
a Milano nel padiglione 14 delia Fiera 
Le mostre esposte saranno trentaquattro 
L'Italia è rappresentata da una serie di 
foto storiche, di costume e di ricerca so 


ciale e politica Una delle mostre e dodi 
cata alla fotografia durante il fascismo 
Le altre documentano le condizioni della 
donna nel nostro paese, la guerra impc 
rlallsta In Libia, I occupazione delle terre 
nel Sud, nel secondo dopoguerra e II mon 
do del fotografi dilettanti 


L'attività decennale del teatro moscovita diretto da Juri Liubimov 

II successo della «Taganka» 

Dopo aver messo in scena soprattutto classici, il regista ha affrontato per la prima volta una pro¬ 
blematica di stretta attualità, con « Allacciate le cinture » - I riconoscimenti della stampa sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA » ai*o 
\ «ice. atc e cmtu e > — 
o hpetlacoo messo m scena 
a teatro Taganka di Mos n 
dal legista Jur L ubimov 
ve.ra presentito inche « 
Tali n capitale delEstoi t 
sov etica nel coi so d una 
unga tour noe che te Uro 
moscov ta inizi* ra ne pio-* 

I timi giorni Nel torso del a 
| significativa min està/one 
I cu»lura e — clic vedrà impe 
I gnau tino alla meta di apri 
I e o tic cento attori e teen 
ci veri anno prescn ali g 
spettato 1 che n quest u tim 
I dieci anni < 1 teatro laginka 
o sorto nel 1964> hanno regi 
strato 1 magg ori successi e 
i cioc (Qui le albe sono ca 
1 me > tratto dal romanzo 
omonimo del govmit su t 
loie sov et co Boi s Vassiliev 
« Ant mond > basato su c 
poesie di Audio Vosncsm 
sk | 1 in ma buona di Se 

zuan r bel iSvS mo di anima 
dt Bc toit Brecht Cavi di 
egno tra to di ìatcon o 
de 1 lo su ttore 1 odoi Abia 
niov i n! nc p u reccnt 
Al imi o c unt ire 
I to t»u e opere de o scrittoio 
Gngoi Baklanov ded calo a 
30 de v v ttom sul na/ila 
»-c sn i 

I g ud z u q lesto avo o 
sono per 1 momento conti ( 
stanti pui se non espressi n 
recensioni su a stampa A 
t coli e commenti sui quoti 
j dtnn soviet < i non so io ai 
i cor* appar6 ma questo r 


idi io i t icon k to i 
(X lo «c to eh \ au u t 
l i le de i o s )*» i ico o ih 
b imo ì iti lo inpiamcnte 
su Unita de » gonna o> c 
de t n ito « so (.cita e an di 
bitl osi < m ittu i r ck a 
soc itti sov t i )iop o pe 
pari co ( he r esc» i st i 
I b re ili probe mi de p< 

1 ì odo de ì guen a e q io de 
gonio dogg co orati i c 
gì and io i //voi ne cani 
I po de economia de paese 
li temuta ovv imento 
ìon e nuovi po sov etici 
| fi il lo m poi tinte i clic jxi 
. li puma volti Jun Lu 
b niov li dee so cl isei ic 
I nc svio io pei tono uni tema 
t c i iterna a tu i < s v o 
t iute ovvi Per anni n 
I latti e ì ìpprcse tazrou > 
st io basite su testi d 
I Puskin Fremii Ostrovskn 
Shikc p°ue Bietht menti e 
| ci i s « colti loctisiore d° 
30 de 1 1 vittoi a pe insci 
io un epe e e ne itti otiti ci 
cH ime ri probtm de i \ 

I i soviet e i 1 lo e ques a 
ispcito pu interessili che 
i ipic in un (e o senso n io 
i v< p osiJOtl \< a i f ut ti i u 
tviti de teilro d Liubnuv 
tht con imi id esv. c est 
I li ime lite pojxi ile t 11 
l io ere m s u li s«,o 1 1 < i z i 
n i e i L il i ve i 
In questo senso va ov ito 
| eh» ine he c tampa mosco 
v a piu vote ha sottolinei 
to 1 origina! ti e 1 mooitin 
a d una st t i/ione ionie 
j atio laginka pur t-e non 


sono li i ita f n a e un r hs 
u che ì s n^oli spetlico 
Mi n< b tilt c» gc noi a e 
< qu s poti ebbe io c la e uni 
il 11 i di g udi/i c lecciis o 
n — mo o positivo de a 
Ia-nikì c del) iz one dello 
st^ss j I iti nc\ s<no pena 
me ito ì conosciuti 

I Cl < appunto O Stesso e 
u. st i i Ih di p ig n n del 
111 i r< atr ì I idiscc co 1 

to /1 i \ a dii i de < sue 

scelte (Laitisti dice Liu 
bmov deve essere un in 
novatei < un per^o i igg o ca 
pi t d * os ormale a rea 
t i » io i d s imm oliai i 
dov» ciò * ossei'» un e emen 
to d i mi co a * vo ed io 
ho compie ì tenuto mportan 
te operar n quest i dlie/io 
ne presentendo nolo stesso 
tempo uni piattaloima idea 
c a ‘ rt f r g attori ancoi 
p ma de 1 in zio del e piove 
I messaggio d Luto mov 
noi resti quinci nasco t ilo 
pi se i suo te i ì o e p^r 
om 1 unico che a Mosca p i i 
s i un i lo ma d s|x taco o 
1 a\ iiuuudrà Giornali co 
in li hornsomolsl u/a Prenda 
o g mo dola gioventù co 
n i )]>t i » o n se come Ju 
nost miensie del Unione do 
m sci l oi i li inno piu vo! e 
sotto Li ni ito 1 oilgrn vitti dei 
no de i Taganka Un u 
t co ioni Komisi ^.cvsk 1 
propi o del e co onne de a 
Ixomsomolsha ra Prenda u 
icrendosr a lavoro Compa 
gno aedi basato sulle ope 
io d Puskin e presentato un 
anno fa ha r evato che Lu 


nmov e i use to i vii i » 
contili ì ad z ona de < a 
tio da ido ai o sp t il j e a 
poss b ita di ledere ri in < 
em iute n cl Puskin 1* 
tn attoie de la Tizi ik i 
Vemani n bmeehov o c i 
pa idos) de d ei in i d 
ti atro ha sui* o su Inno l 
che o^u spettai jo clic l u 
bmov piesonla semina r vs'* 
re suo callo d c/m 
c>*n suo lavoio e \ vo ve t 
\ ìvacc conc elo 
La ra segna potrebbe c n 
t nuare a ungo e s potreb 
boro c * iie anello le posivi 
paro o che a suo tompo s i s 
se sulla Praida lo suitto-c 
Konstant n Slmonov ilferen 
dos a lo spettacolo < L a i ma 
b tona di bezuan Ed i tip 
punto avvalendosi mche ri 
questo prese di pos/ioie La 
vorevoh che Liubimov coni 
nua la sua fé*il c att vi A pie 
senta mio oia in Ita li a NI 
lano lopcia < M gai soc 
carico dimoi e de rompo 
s to e Lu gì Nono 
In an o qu nel i cip ta « 
sov e ca idove c gelide n 
eresse pe- quanto ree s ì 
*i a n Halli comp isso 
dela Taganki non appo 
nn i e 'tre A da t /mirice 
b i t c i ìovei i i sua sodi 
moscov ta comp et ime n c in 
novata ed amp iti N< vtc 
chio quartiere de a Ia„n 
ka da mee sono infatti al 
ji\o~o a eli et ed e tee 
n 

Carlo Benedetti 


Un infortunio 
motivato 
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cu ci ii a e ri coif (il? 

/ ut tentai io propr o ai 
a c in se o de a io»/seri u 
one iti iicd e lai lento 
(/ ni a iitua u or e e 

s u I (a a si a d uni 

t < i * o n r \ a iln in JUt 
' r I a an u 1 in / c i 

/ a q i nd r it ih b r ir 

m a si in tar tato adegua 

r eri o dei hi e t d t tl* no 
neru ra e di pi < se L assrn a 
cì ii la ìon ette aria si j /ue 
sto d re ione ha indot o > ol 
*ì r (cicalati a pone tn t »? 
e lo i a d a de la nce a 
teo ut r one momento ( ul u 
ra i ne' tt rifatti o di ir 4 rotar e 
in nxt potct ca corri m ttrn 
ri d io p nutriente opera 
t io a rag one di essere de 
loro stul Cti tro qits*a leu 
a ri rr po ( n a piote voi 
l-irio Bel on de ì fico 1 1 
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Il valore 

delle lotte 
ìe le manovre 

? per frenarle 

I significato e l'importanza dello sciopero generale nel 
azio - Si tenta di dare del sindacalo e dei suoi gruppi 
rigenti una visione deformata - Attacchi contro la Cgil 


Urgente richiesta delle cooperative al governo 

Occorrono 2.000 miliardi 
di credito ai coltivatori 

I limitati stanziamenti decisi e gli interventi regionali sono in gran parte bloccati 
Un progetto di riforma presentato al convegno promosso da CENFAC ed ANCA 


Osg' si apre ta Fiera di Verona 

La Montedison chiede 
un nuovo rincaro 
dei fertilizzanti 

Una conferenza stampa indetta dal colosso chimico per « spiega¬ 
re » la pretesa - La Fiat ha presentato in anteprima due modelli 
di trattori - Necessario il controllo sulla formazione dei prezzi 


La lotta per l'occupazione, 
a diversa politica degli in- 
«Unioni: tale da consentire 
Allarga mento della ba.-e 
odutttva in direzione delle 
igonzo e de: bisogni eollot- 
vi delle popolazioni, le ri- 
rme noi settori vitali, da: 
asporti alia sanità, registra 
ovl o importanti sviluppi. 
Lo sciopero generale che 
ggt bloccherà tutte le util¬ 
ità nel Lazio è senza dub- 
o un momento di grand? 
portanza In questa batta¬ 
na elio impegna, in ogni zo- 
a del Paese, vaste masse 
i lavoratori. Con razione a 
vello d: una intera regione, 
sì come e avvenuto e av¬ 
ene in altre regioni, dalla 
ardegna alla Campania, dal 
Calabria al Piemonte, si 
conducono a piena unita Vai¬ 
gli obicttivi sul quali, di 
Ita in volta, sono stati chia¬ 
nti alla lotta l lavoratori: 

I dà concretezza al rapporto 
a lotte per un nuovo svi* 
ppo economico e lotte per 

difesa del salar!, a parti- 
e dal più bassi e dalle pen- 
lont. S: apre un rapporto 
econdo con l partiti demo- 
xatici e antifascisti al quali 
a Federazione CGIL. CISL c 
IL del Lazio chiede soste¬ 
gno alia piattaforma rivendi¬ 
cati va che ò al centro delio 
adopero, E di grande impor¬ 
tanza 6 U modo In cui l sin¬ 
dacati si sono posti il pro¬ 
blema de! rapporto con la 
Regione, con gl: enti locali 
per determinare anche un as¬ 
setto politico e amministrati¬ 
vo «che sia realmente de¬ 
mocratico e aperto alla par- 
tecipazlone popolare». 

La linea dell'articolazione 
del movimento, sulla quale 
nel sindacato da tempo è in 
atto un serio e fruttuoso di¬ 
battito. registra dunque nuo¬ 
vi. positivi passi avanti. Que¬ 
sto è tanto piu importante, 
oggi, In una fase di grave 
crisi economica che. secondo 
gli orientamenti del grande 
padronato e le scelte del go¬ 
verno, dovrebbe essere paga¬ 
ta per intero dalle masse 
Il sindacato, dunque, anco¬ 
ra una volta si pone come 
grande forza d: sviluppo e d: 
progresso per tutto I! Paese, 
icon la quale il governo deve 
[fare l conti fino In fondo ed 
[assumere pienamente le re¬ 
sponsabilità che gli competo¬ 
no invece di rifugiarsi nei la 
tattica del continuo rinvio. 
Ancora. Infatti, non à stata 
portata a termine la tratta¬ 
tiva per 11 miglioramento del¬ 
le pensioni con l’aggancio 
flella dinamica salariale; 
tempre aperta e la questione 
della contingenza per il set¬ 
tore del pubblico Impiego 
paentro non vi .sono stati pro¬ 
gress; sul grandi obiettivi che 

II sindacato ha posto per 11 
rilancio deU’edllìzia. per 11 
rinnovamento deU’agricoltura. 
i Di pari passo con l'avanza- 
Xe del movimento di lotta, 
procede il dibattito sull'unità 
lindacale In vista delia riu¬ 
nione dei Consigli generali 
Che avrà luogo a Roma a 
metà del mese di aprile. Si 
tratta di far compiere nuovi 
passi avanti all’unità, di de¬ 
finire li «progetto» per l’uni- 
ftà organica che già ha avuto 
[Un primo e Importante ap¬ 
profondimento nel Direttivo 
della federazione CGIL CISL. 
UIL. In questo dibattito £ 
Impegnato tutto II movimento 
sindacale, ad ogni livello. E’ 
Un grande fatto rii democra¬ 
zia cui si contrappongono for¬ 
fè che all’Interno ed al- 
l’e.sterno delie organizzazioni 
del lavoratori, cercnno di fre¬ 
nare il processo dell'unità, 
minacciando scissioni. 

Premono in questa direzio¬ 
ne gruppi della DC al quali. 
dall'Interno delia stessa CISL 
•tanno giungendo rlsoosto che 
dovrebbero far riflettere se¬ 
riamente Fanfati: Premono 
forze straniere, come l’AFL- 
CIO. una centrale .sindacate 
americana nota per essere, 
in politica estera, sempre più 
• destra degli stessi governi 
USA. Il rappresentante ame¬ 
ricano in Europa d: questa 
organizzazione, Irving Brown 
Offre, ormai apertamente, 
pugni di dollari a chi sia di- 
•posto a fare la scissione. 

\ E’ in questo quadro che oc¬ 
corre rilevare tutta la perico¬ 
losità dell'attacco che ogg.. 
da parte di certa stampa, di 
pseudo agenzie giornalistiche, 
finanziate da ambienti delia 
^destra viene portato n! movi- 
fmento sindacale. 

L Si tenta di dare del sinda- 
foAto, e dei suol gruppi diri- 
[genti, del dibattito che si 
•volge alì’tnterno delle Confe- 
:derazionì e fra le Confedera- 
[•Ioni, una visione del tutto 
de formata. Laddove esiste 
una discussione talora anche 
tesa si teixle a d ram mutisi- 
i rari* oltre ogni limite (e co- 
: si è per la presentazione dei 
r dibattito nella CISL e nel* 
l’UIL» e laddove esiste una 
discussione c.->sa viene pre¬ 
sentata come una rissa. 

A questo tentativo non so- 
, no estranei giornali che si 
autodefiniscono di «sinistra» 
ma che. in effetti, hanno scel- 
.to come uno dei nemici prin¬ 
cipali proprio il sindacato. 
Assai Insistente è una tale 
manovra contro l'organizza- 
zione che più di tutte ha da¬ 
to e da il suo contributo al¬ 
ita. crescita dell'unita sinda¬ 
cale c cioè la CGIL. 

per anni ed anni si ò scrit¬ 
to sul «monolitismo» della 
CGIL, sulla mancanza di di¬ 
battito all'interno della orga¬ 
nizzazione. Ma polche, ormai, 
questa test noti regge di fron¬ 
te all'evidenza del fatti, un 
dibattito vivo e fecondo viciv* 
talora presentato come uno 
acontro lacerante. A questo 
jloco si prestano anche orsa- 


’ ni di stampa ì quali vorrebbe- 
[ ro pure accreditarsi come ob- 
. biettiv; E' il caso recente d; 
■ Panorama che ha dato un re¬ 
soconto fantascientifico di una 
| trattativa Ira Federazione 
| CGIL. CISL. UIL « Confin- 
1 d tutina. 

i Piccole manovre! Ben al- 
i tri sono : problemi che il stri- 
i dacato aflronta con l'mt/ui- 
, tivù e con 11 dibattito. Ben 
I altri sono i! livello della di- 
i scussione che impegna le or- 
1 ganlzzazioni sindacali, la pas- 
| Siene politica, la tensione 
ideale di milioni d: lavorato- 
i ri che sono, m prima perso- 
i na, il sindacato 

Alessandro Cardali/ 


Manifestazione 
oggi a Gorizia 

GORIZIA, Il 

, Oggi tutti l lavoratori del 
I comuni di Gorizia c di Sa- 
vognu scenderanno m scio- 
| pero contro 11 gravissimo ut- 
i tacco all'occupazione e ai li- 
, velli produttivi nell'laontlno 
| e m particolare nel capo- 
[ luogo dove oltre 1500 sono l 
| lavoratori già posti In cassa 
i integrazione o dove già due 
I stabilimenti sono stati chiu¬ 
si con oltre 500 dipendenti 
1 In cassa Integrazione a ze- 
I ro ore. Nel corso della gior- 
! nata di lotta si svolgerà a 
| Gorizia una manifestazione 
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IMPEGNO PER LO ZUCCHERIFICIO A C0DIG0R0 £!; 

dania di Codigoro, minacciato di smantellamento, è stata salutata dalla più vasta e com¬ 
pleta solidarietà dì tutte le forze democratiche costituzionali. Si chiede ora che il governo si 
impegni a far recedere l'Eridanla dai suoi propositi e ad affidare allo stabilimento sacca¬ 
rifero cooperativo di Ostellnto (Copron) un aumento del contingente di lavorazione, preve¬ 
dendo anche l'utilizzazione delio stabilimento di Codigoro 


Contro le sospensioni e per gli investimenti 


DOMANI A MILANO SCIOPERANO 
OTTANTAMILA METALMECCANICI 

Si tratta dei lavoratori delle zone Magenta - Sempione, Bollate e del set¬ 
tore telefonico - Pesanti sospensioni produttive decise ieri dall’Innocenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Ottantamila metallurgici 
scendono In sciopero giove¬ 
dì a Milano. Sono ì lavora¬ 
tori delle Industrie metal¬ 
meccaniche della zona Ma- 
genta-Semplone, quelli della 
zona di Bollate e i lavora¬ 
tori del settore telefonico. 
Questi ultimi parteciperanno 
così alla asteaslone Indetta 
In campo nazionale, dopo le 
gravi richieste di cassa inte¬ 
grazione avanzate alla SIT- 
Siemens, e. por sostenere la 
richiesta dt un confronto col 
governo. Nella zona Ma gerì* 
ta-Semplone la lotta si svi¬ 
luppa attorno alla Imperlai, 
una fabbrica dove si C avuta 
una decisione unilaterale di 
I riduzione dell’attività prò- 
, duttiva. 

i Lo sciopero di giovedì ha 
i degli obiettivi comuni per 
1 tutti l lavoratori: l! rilancio 
I degli Investimenti, la definì- 
. zione di scelte produttive di- 
| versificate, la garanzia del* 
i l'occupazione e del salario. 

) Tutti argomenti che saranno 
I forse al centro anche della 
i assemblea de 11'Asso lombarda 
1 l’Associazione degli indù- 
! striali lombardi --- Indetta 
per domani a Milano a cui 
presenzierà Gianni Agnelli. 

I momenti di unificazione 
della lotta, come quello di 
giovedì, si accompagnano ad 
azioni di fabbrica. Oggi han¬ 
no scioperato, ad tempio, 
sempre per il settore delirili- 
duritela telefonica. : 4.700 la¬ 
voratori della GTE, mentre 
alla SIT-Siemens si è svolta 
j una assemblea aperta con la 
| partecipazione di rappresen¬ 
tanti delle terze politiche de¬ 
mocratiche, E* stata denun¬ 
ciata tra l'altro la politica 
della SIP che, con il blocco 
degli investimenti, sta pro¬ 
vocando forti ripercussioni 
nelle attività produttive del¬ 
le industrie. 


« Ma non sono certo solo i 
1 metalmeccanici protagonisti 
! delle lotte per l'occupazione. 
Proprio Ieri una nota della 
Federazione unitaria del chi¬ 
mici ha annunciato che nel 
milanese i lavoratori chimi¬ 
ci e delle fibre tessili co¬ 
stretti alla cassa integrazlo- 
| ne sono ben 11 mila. C'è sta¬ 
to un aumento di 4 mila uni¬ 
tà dal periodo settembre-no¬ 
vembre del 1974. Anche In 
questo settore sono aperte 
vertenze. E' il caso della 
Montedison, della Lepetit, 
della Pirelli con piattaforme 
I che puntano a nuovi indirla- 
[ zi produttivi. Nella grande 
fabbrica della Plrelll-Blcocca, 
| proprio In queste ore sono in 
i corso scioperi con assemblee 
generali, per discutere l’an¬ 
damento della lotta, dopo 
I che la direzione ha confer- 
i maio l'intenzione di passare 
ì alla cu.via Integrazione »en* 
za discutere sulle prospettive, 
Intanto in questo clima di 
| nzione. ma anche di preoc- 
, cupazlonc, si Inseriscono al- 
I tri episodi di drammatizza- 
j zio ne, quasi per determinare 
paura e sfiducia. Proprio sta- 
ì mane un giornale e uscito 
| con un titolo a lettere cu¬ 
bitali annunciarne: «L'Inno- 
centi minaccia di chiudere »>. 
Il testo riprendeva una noti- 
I zia già data daH'« Espresso » 
, circa trattative in corso per 
la vendita della industria 
i automobilistica allibata al- 
j l'inglese Brltish Leyland al- 
l’Alfa Romeo. 

I Abbiamo chiesto una con- 
1 ferma a! compagno Lcunar 
j do Banfi, delia segreteria 
I provinciale della FLM che. 
j Insieme ad altri sindacalisti. 
; aveva partecipato ieri ad un 
I Incontro con mister Robinson, 
componente del consiglio di 
amministrazione della British 
Leyland. «La direzione -- ci 
ha detto — ha già smentito 
le illazioni dell’ "Espresso”. 
! L'operazione £ del tutto im¬ 


probabile . L’Impressione è 
che si voglia fare dello scan¬ 
dalismo economico. Questo 
non significa che anche la 
Innocenti non sla coinvolta 
nella crisi che aJfijgge l'in¬ 
dustria automobilistica, e che. 
sia alla Innocenti, come al¬ 
l’Alfa e alla Fiat, non si pon¬ 
gano problemi di riduzione 
produttiva, di ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. L’a 2 ienda, ha 
detto ancora Banfi, ha avan¬ 
zato la proposta di fare in¬ 
tanto un ponte di 5 giorni 
attorno alla festività dt San 
Giuseppe, 11 19 marzo. La 


; FLM ha rivendicato una ga¬ 
ranzia per ! livelli di oceu- 
! pazlone nel 1975», 

Nella serata la direzione 
j dell'Innocenti ha reso noto 
! la propria decisione untiate- 
l vale: la sospensione dell’at¬ 
tività produttiva per 1 gior¬ 
ni 14, 17. 18. 27 e 28 marzo, 
accusando i sindacati di non 
aver accettato una proposta 
dì anticipo ferie e Ignorando 
) problemi di fondo avanzati 
proprio da! sindacati circa 
le prospettive produttive. 

b. u. 


Mentre ieri sera sono riprese le trattative 

; Forte azione operaia 
nelle fabbriche Fiat 

TORINO. 11. 

La / verifica 4 ira la FIAT e la FLM. sos|x*s«i giovedì scorso 
| in seguilo all'inaccettabile richiesta del monopolio di mettere 
| 18.(XX) operai delie fabbriche di camion a cassa integrazione per 
. 18 giorni entro maggio è ricominciala oggi in un clima d. lotta. 

! Migliaia di operai della FIAT SPA Stura di Tonno, la più 
I grande fabbrica italiana <li autocarri, hanno dato Mia a forti 
j scioperi e manifestazioni. Su nel primo che nel secondo turno 
j si sono fermati i lavoratori delle mannlon/iont ix-*- l'applicazione 
corretta dell'.nquadr.imento unico, quelli della '•«ila pru\ a motori 
, per rinquadramento unico ed ambiente, quelli delle linee di mon 
(aggio degl: autobus por protesta contro i! Iicen/iamento di alcuni 
operai per «assenteismo . 

Come misura di rappresagli.», Ja FJAT ha deciso di sospendere 
e di mandare a casa un migliaio di lavoratori della laslroearratura 
e della Verniciatura, ma questi operai si sono i rT:ut.iti di lasciare 
| la fabbrica, si sono uniti ai compagni in lotta od hanno formato 
un imponente corteo che è and «lo sotto le finestre della dire- 
! zinne a reclamare la corre 1 sponsione del salano garantito. 1 lavo- 
I rotori della SPA Stura avevano gui scioperato in modo pìebisci- 
j t.mo la scorsa settimana contro il rifiuto della FIAT di dure 
| garanzie allo sviluppo d: un settore produttivo importante cerne 
• quello rivi veicoli industriali. (Ih scioperi od,orni, che hanno iute 
I fossato oltre metà degli ottomila operai delio stabilimento, sona 
i una risposta ali’atiegg,amento di netta chiusura che la FIAT 
! mantiene anche sui problemi di fabbrica. sul!'app!ica/’ono de! 
i l'inquadramento unico, ad esempio, da tre mesi *! monopolio 
, rifiuta di aprire trattative con il consiglio di fabbr.ia 


Oggi l’incontro tra i sindacati e il ministro Cossiga 


Trattativa sulla contingenza degli statali 


Le .segreterie delle Federa 
zioni nazionali degl: statai: 
CGIL CISL UIL hanno confer¬ 
mato ri programma d: scio 
peri da attuare per ottenere 
la applicazione della qualifi¬ 
ca « funzionale » e le modi¬ 
fiche da apportare alla leg¬ 
ge 3157 sulla ntorma della 
pubblica amm in istruzione 

Nel quadro degli ineontri ri¬ 
chiesti ai gruppi parlamentari 
democratici della Camera, ie¬ 
ri si è svolto un incontro 
tra : sindacati e il gruppo 
comunista per esaminare lo 
proposte sindaca!: d. modi- 
Bea ni disegno d: legge 31.77 
riguardante il riordino della 
p ubb! ic.a a rum : nist r az : .in e. 

Queste proposte dei sindacati 
escludono m via pregimi./.a 
le Io strujc.o dell’articolo 1 
relativo al .solo decentramen¬ 
to alle Regioni di fun/.oni 
statai: e degl: eni: pubblici 
Ne! torso dell'incontro tra 
parlamentar; comunisti e sin¬ 


dacalisti ò .stata r.scòntnita 
la sostanziale convergenza sul¬ 
le linee iti ritortila democra¬ 
tica dell'apparato pubblico 
del lavoro e sulla necessità 
di realizzare nello Stato un 
nuovo modo di organi z//i/:o 
uc del lavoro basato sulla 
quahtica funzionate. 

Oggi intanto, alle ore 16 .si 
svolgerà un incontro tra il 
ministro della pubblica am¬ 
ministrazione Coss:gu. t lap* 
presentanti della federazione 
CGIL CISL UIL e quelli del¬ 
le Federazioni del pubblico 
impiego per riprendere, a cir¬ 
ca un mese daU'ultimu r li¬ 
mone svoltasi tra le parti, 
la trattativa per la modifi¬ 
ca del meccanismo di scala 
mobile e l’aumento delle pen- 
.som piu basse de) pubblici 
dipendenti. Successiva mm te. 
come Intornia un corri unica, 
to l’on Co.-oiga riceverà an¬ 
che l dirigenti de.l'UNSA t 
della DIRSTAT. 


La vertenza, aperta dai sin¬ 
dacati nel quadro di quella 
generale per la dilesa del red¬ 
diti piu bassi, riguarda circa 
3 milioni d: dipendenti sta 
tali, parastatali, degli enti lo¬ 
cali. delle aziende autonome, 
degli ospedali e della scuola 
e circa un milione d: pen¬ 
sionati ex pubblici dipen¬ 
denti. 

L'incontro di oggi riveste 
quindi particolare importan¬ 
za. considerato anche il fatto 
che dovrebbe trattarsi della 
tappa tinaie della vertenza. 
Certamente, perché questo av¬ 
venga, m posizione del gover 
no sulla p.attaforma snida¬ 
tale dovrà risultare sensibil¬ 
mente modificata r/spetto a 
quella che emerse dal rincon¬ 
tro del J5 Jebbra,o .scorso; 
in quella occasione infatti si 
registrò una sostanziale rot- 
tura de! negoziato per il giu¬ 
dizio di « assoluta insoddi 
sfazione» espresso dalla lede 


■ razione .sulle ol i erte del go- 
i verno, soprattutto per quali 
! to r.guarda : tempi deil’ope- 
! razior/» di rivalutazione del.a 
! contingenza. 

Rispetto alla richiesta s'n 
' ducale di ottenere gradualmen- 
j te per i pubblici d : pernien- 
' t-vime per i privati, un au- 
i mento del valore del punto 
d: contingenza dalle attuali 
, 400 lire a 948 Uro dal 1. leb 
i braio 77. Cossiga propose thè 
I nell’agosto del ’78 il valore 
> punto raggiungesse il tetto di 
ì i ire 710, impegnandosi a ri no- 
I goziare all'inizio del ’78 tempi 
I e modalità per il raggiungi- 
i mento del valore 948. 

| Intanto Un » sindacati de: 
j ferrovieri hanno dea. o d: 

proclamare entro il 24 mar- 
' zo prossimo uno .sciopero na- 
] zionalc di 24 ore qualora le 
richieste sulla .scala mobile, 
j il recupero salariale e gl! :n 
I vestimenti nel settore non ve- 
, nisserò accolte dal governo. 


Il governo dice di voler , 
dare la priorità agli investi- j 
menti agricoli ma il sistema 
bancario, che amministra ri- 
sorse che sono ci: tutti, to- ! 
glie alia produzione agricola- 1 
alimentare anche il poco ere- i 
to che ha avuto In passato: que¬ 
sto .1 punto di partenza del | 
convegno su < Linee di riJor- , 
ma del eredito agrario c d: I 
sviluppo associativo nelle j 
campagne » j eul lavori sono I 
iniziati ieri mattina a Roma 1 
nella saia congressi deJl'al- 1 
bergo Parco del Principi. Han- ' 
no aperto 1 lavori : presi, i 
denti de: due organismi prò* | 
motori, Luciano Bernardini , 
per l’Associazione nazionale 
cooperative agricole (ANCA» ; 
aderente alla Ix'ga e Mas¬ 
simo Bellottl j>?r il Centro 
nazionale per la promozione 
di lorme assoelative e coo¬ 
perative iCENFAC). Belletti 
ha sintetizzato la richiesta ur¬ 
gente dei coltivatori associa¬ 
ti in « una politica generale 
di riduzione del tassi banca¬ 
ri e la determinazione, coi 
possi hi!, e necessari mee<a- j 
m.snn amministrativi, di una j 
mas^a finanziaria certa di ere- | 
dito agrario non inferiore al i 
duemila miliardi di lire an- | 
nui ». La differenza, rispetto ] 
alla posizione del governo, 
non e soltanto quantitativa, 
ma riguarda essenzialmente 
il costo ed il potere di indi¬ 
rizzare l'impiego delle risor¬ 
se disponibili. 

A tre ine*') dall’annuncio di 
finanziamenti urgenti per la 
agricoltura infatti «vanifica¬ 
ti sono ancora In gran parte 
j provvedimenti regionali, di 
dubbia efficacia appaiono gli 
stanziamenti decisi dui gover. 
no recentemente cosi che la 
apparente possibilità di mol- | 
tepbci interventi ed 11 bloc- : 
co dì fatto del credito ver- , 
so l’agrlcoKura rischiano di j 
far susseguire alle illusioni, i 
malcontento e rivolta ». 

Sbloccare subito una massa 
adeguata di finanziamenti e 
possibile iniziando nei (atti, 
per portarla poi avanti an¬ 
che sul piano legislativo, la 
riforma Istituzionale del cre¬ 
dito. L'esigenza dot credito 
noi settore agricolo risale al- . 
l’affermarsi di forme dì or- ; 
ganlzzflzionc produttiva — ti¬ 
pica quella cooperativa e dei 
coltivatori associati — In cui 
il possesso della terra, di 
per se, ha sempre minore 
importanza rispetto alla pos¬ 
sibilità d: impiegare attrez- I 
zature, prodotti chimici, /in- I 
pianti e organizzazioni di mer- > 
calo la cui acquisizione com. 
porta iortl movimenti di ca. 
pitale liquido. Il sistema cre¬ 
ditizio e rimasto invece le 
gaio alla proprietà fondiaria. 

« Ora, poiché si può dire che 
piu l’azienda tende ad esse¬ 
re impresa e più il capitale 
di esercizio e conduzione nel 
suo insieme tende ad essere 
superiore al capitale fondia¬ 
rio — rileva Carlo Pagliani 
m una delle relazioni — 11 
latto che la concessione del 
credito sia eollegata alla pro¬ 
prietà fondiaria costituisce un 
limile generale alla possibili¬ 
tà di passare ad una agricol¬ 
tura imprenditoriale. Non a 
caso lo sviluppo assoelativo è 
stato strozzato da questa 
legislazione ». 

Il progetto di riforma illu¬ 
strato da Pagham prevede Ja 1 
abolizione degli attuali istituti | 
speciali e delle sezioni di cre¬ 
dito fondiario per creare 
« istituti regionali di credito 
agrario attraverso i quali pas¬ 
si tutta la erogazione del cre¬ 
dito. sia a breve che a lun¬ 
go termine ». Questi dovreb¬ 
bero avere, rispetto ni l’attua- 
le conduzione bancaria, due 
caratteristiche nuove essen¬ 
ziali: il legame con la Re¬ 
gione ? la presenza nelle se¬ 
di di decisione della rappre¬ 
sentanza degli operatori agri¬ 
coli, in particolare delle im¬ 
prese cooperative. Gli istituti 
regionali, rlun.ti in consorzio 
nazionale, possono essere ap¬ 
provvigionati di mezzi 1 man¬ 
zi ari globalmente d«U'attribu¬ 
zione ad ossi di una quota 
di titoli ammessi alla n.ser- I 
va obbligatoria che le banche : 
investono presso la Banca di ! 
Italia. 

11 secondo relatore, Cesare 
S oUvn. ha indicato un’altra 
possibilità, che ha carattere I 
immediato in quanto deriva- I 
ta dalle strutture esistenti. Il 
iabbisogno di credito dei col¬ 
tivatori dovrebbe essere sii- j 
maio, annualmente e globai- j 
niente, d.i una delle coopera- i 
Uve cui essi aderiscono; que- ■ 
sta trasmetterebbe la lista del . 
fabbisogno nd un istituto ban- | 
cario che dovrebbe soddisfar¬ 
lo aprendo un conto corren- I 
te alla cooperativa per l’intera i 
operazione. La garanzia esi- . 
ste già sotto torma di ncor , 

10 e prodotto annuo dei so¬ 
ci. Tutte Je cooperative po- | 
irebbero divenire cosi tramite - 
diretto di credilo superando i 

11 sistema della « cambiale I 
agraria» che 1 rammenta le I 
operazioni. le rende più bu 
roeraiiche e non raggiungo I 
livelli suliicienti. Le coope¬ 
rative. .-.econdo la legge, pos. ! 
sono anche raccogliere rispar- : 
mio dai propri soci per im¬ 
piegarlo nel programma ri. 

:n vestimenti. 

Non sono lo soluzioni tec¬ 
niche che lamio diletto, evi 
deli te mente, e qui sono stili j 
portati i risultati rii un no- 1 
tevole impegno di studio che , 
tuttavia e anche il tramite I 
di un avvicinamento fra ior- ! 
ze scemi: diverrò, largamen¬ 
te rappresentate al convegno, 
interessate a determinare una 
nuova volontà politica di go¬ 
verno. I lavori del convegno 
saranno conclusi da un inter | 
vento del vicepresidente del- i 
i'ANCA Lino Visaru, i 


Domani a Palermo 

Conferenza 
nazionale 
su «Chimica 
e agricoltura » 

Inizia domani ;< Palermo 
(Mila Igea) Ih conferenza nn- 
zionule » chi mica e agri col¬ 
tura K' strila indotta dalla 
federa/.som* unitaria dei la¬ 
voratori chimici (Fulc) d'in¬ 
tera con ],« federazione Cgil- 
Cis! Vii. ma vi pariccip;«no, 
r non cerio come invitati, 
le organizzazioni dei brac¬ 
cianti. ì metalmeccanici, fili 
alimentanti, gli edili e i tes¬ 
sili. Seguiranno i lavori del¬ 
la conferenza -- che si con¬ 
clude venerdì -- anche din- 
genti delle organizzazioni 
contadine, e delle <.«opera¬ 
tive. 

Si tratta di un appunta¬ 
mento unitario scaturito da 
una interessante e significa¬ 
tiva lotta, realizzata m que¬ 
sti mesi da operai, brac¬ 
cianti e contadini di Gela, 
come di Ravenna, di Porto 
Marghera, come di Nuoro, 
per imporre una svolta nelle 
scelto produttivo della gran¬ 
de industria chinvca a van¬ 
taggio liell'agricoUiira e. sul¬ 
la base dogli accordi sinda¬ 
cali più recenti che la Fide 
ha sottoscritto con ENI e 
Montedison. 

Un’unità più stretta fra la¬ 
voratori dell'industria e la¬ 
voratori dell’ugr.coltura rap¬ 
presento infatti io strumen¬ 
to indispensabile per realiz¬ 
zare un movimento capace 
di imporre una svolta nella 
politica industriale, con nuo¬ 
vi rapporti, organici e com¬ 
plementari. fra industria e 
agricoltura. 

Con la conferenza, in par- 
tieo'are, i lavoratori chimici 
vogliono rilanciare la pro¬ 
pria iniziativa a livello terri¬ 
toriale. attraverso l'elabora- 
zione di piattaforme interca¬ 
tegoriali che abbiano com» 
obiettivo centrale il rispetto 
dodi accordi di gruppo, por 
quanto riguarda in parte re¬ 
lativa a nuovi qualificati in¬ 
vestimenti e alla produzione 
dì fertilizzanti e di altre so¬ 
stanze necessarie all'agricol¬ 
tura. 

Evidentemente il rapporto 
industria-agricoltura non può 
considerarsi risolto nel solo 
settore della chimica mn 
coinvolge e assume rilievo 
dt grande importanza nol- 
Vindustria di trasformazione, 
nell’edilizia, o ancora, per 
quanto riguarda piani di ir¬ 
rigazioni e macchine, la stes¬ 
sa Industria metalmeccanica. 
La prc^omn quindi di que¬ 
ste categorie alla conferen¬ 
za significa la volontà di 
un concreto impegno di tutti 
t lavoratori dell'industria per 
lo sviluppo dell’agricoltura. 

Proprio in occasione della 
conferenza uscirà un nume¬ 
ro speciale su! rapporto 
« agricoltura-industria » re¬ 
datto unitariamente dallo ri¬ 
viste sindacali dei chimii”. 
de: metalmeccanici. dei 

braccianti, degli alimentari¬ 
sti e degli edili. 

La conferenza sarà segui¬ 
ta per la Federazione Cgil- 
Cisl-Uil da Form e Crea. 


Dal nostro inviato 

VERONA 11 

I L.« rie mesi i ci, un uihv.i ,iii 
I moni') rie: prtz/' j* r , ior',* 
jiZ/.UUi è '•‘.ut.» rial i q.tu-u per 
certa ri,ili.i Monterii-mi Nel 
corsi rii una eonk-rer/a -tarn 
pu si alta-a ji*r; ,i S ;• 

m.one. pressi .', \ ,lìa C»iJt ne 
Pai.icc Unte!, ri \ ,c d.reitero 
dell.i divisione agr.coltura 
mg. Potestà, non Nolt» ha ri. 
fé so ."aumento ti*t C'Jicit u ri ri 
CIP lo scorsi ottel)!\ icon¬ 
tro rii esso l'AlIeau/ i dei con¬ 
tadini ha pmmussfi r cor so a! 
( Consigho di Sl.it, j). ma ha ai 
connato a nuovi prabab '• e a 
su<» dire necessari r.teLeh 
La nuli/.a è naturalmente 
grave. 1,'ing PoU'sta iia pre¬ 
sentato tutta una serio ri' la¬ 
boriosi conl<gg, che anrirob- 
Ix 1 ro c'omun(]ue vorif.eal.. ma 
)ia anche aftormato che ria 
qualche mese a questa parto 
i prò//: delle materie primo 
(lo fosforiti innanzitutto) >j 
sono stabili//at’ sui mercati 
mondiali. La p eh io sta sareb¬ 
be* motivata dalle dentilaL 
variazioni del costo del.a ma- 
nodo|x*ra, c.he oltre!ulto 'lin¬ 
de solo nella misura ri ri 22 2H 
fx*r cento sul prezzo finale. 
La Montedison si rendo na¬ 
turalmente conto del duro col 
po che vorrebbe dato all'agn 
coltura italiana e sia pur 
sommessamente, suggerisce a, 
pubblici potori l'adozione © di 
orezzi politici o di particolari 

sovvenzioni nnn meglio speci¬ 
ficato, 

Quella dei fori il. zzanti rosta 
tatuivi a una vicenda compli¬ 
cala v per molli \er>) oscura. 
Jn questo momento < sportare 
all'estero è diventalo molto 
interessante, più che \ elidere 
in Italia, K qui sta la ragio¬ 
ne di fondo, delle « avances » 
fatte dalla Munteci,soli. S. è 
ancia- parlato di certe spoeti 
lazaoni avvenute nella fase 
della distribuzione dei fornii/- 
zanti: l'ingogivr Potestà non 
le ha negate, ma le attnbu.- 
le unicamente a piccoli e me- 
I di distributori senza scrupoli. 

I Ct*rte rarefazioni rii prodotto 
nascerebbero appunto dalla 
{ azione eli costoro, i quali com- 
j prano por j! mercato interno 
o invece esportano all'estero. 

La Montedison ha pruinos- 
so la conferenza stampa per 
presentare in antopr.ma gl: 
ultimi risultali della sua r,- 
a*rea sc.cntific .1 applicata al 
l'agricoltura. Domani si apre 
alla presenza del ministro Mar¬ 
tora la tradizionale f.era, 
giunta alla 17.a edizione. In 
questa sede tali risultati sa¬ 
ranno convenientemente illu¬ 
strati e propagandati in mez¬ 
zo ai produttori agricoli che 
si presentano a Verona più 
che mai preoccupati. 

Nel pomeriggio di oggi an¬ 
che la FIAT ha convocato i 
giornalisti presentando due 
nuovi modelli di trattori •< a 
misura deH’iiomo e al servi 
I zio di un'agncoluira rinnova* 
■ ta ». Ma. a parte gli slogan 
propngand.stici, la conferen¬ 
za-stampa elei dir.genti della 
FIAT-trattnn e stata occaso* 
ne per dare alcune not.ze 
confortanti: I) nel settore 
Iratluri, che tuttavia rappro- 


I si-n’a m/,, i .. 1, a < dt, \v"i 

| rato FI A 1'. ! a/.rn la : »:* -k s - 

1 e-U i {quel,, dei p.i< s, .1 , ; r 
i irò,,»» sneraltutt'i ' « : ) ano 

| 2> non son > in v -ta au n- i ’. 
rii pu // ► 

sa cj ìe to ria;i i « me » t > 

j <lust•* a ita! au i a\ i eri i inori > 

I d. r ‘i - r * ancora F u ria o’-a 
I ti s. mb-.i ri poter ri,,‘e «.he 
, non pai i' mutai.) 1 all -c j i- 
i iiirii'n m fuvt - a ,e i k-i con 
, I’im.il ri -’l'agtM aitar.i * > « 1 1 •. 
i .-ssj c s’.ita 'ii,u\a:iv n’t « ;»• 
s,-up ( i»,t v ma e vii • *• !c v, *a 
, ri' eoiitjU s'a *. K un L a\e 
; «• : ; ore de- ci è g .i < i*tVo 
, parere.h gua sue,a. * 1 <\.i 
1 noni.ci. Bisogna mne i rio. 
j Usando soprattutto "amia rie' 
contivi o rii nioM'.itoo nella 
forni.«z.o:ir riri pre/z d<*. 

! m« //: tecnici ’i*. essa:*! .« 

\ori agr,c-'I o , ! program 
I ma/,i m- 

! Romano Bonifacci 


1 Al consiglio doi ministri 

Venerdì 
le nuove 
misure per 
l'edilizia 

| Nella pros.-i.nia r*unioni ri- ! 
Convello d\ m.na'r: «prov¬ 
ata proli dirimente por v«*n*-r 

dii .saranno d..scu,ss<- m 

! aure per l'« , :!,l,/i« S: trotta 
! d: due dwini ri. lozv * uno 
bara presentato dal nunis’a-- 
ro do; lavori ;.ubb :c., <• r 
guarda . pròvvedminiti per 
il rjjmanz:amento tno/innl*' 
de’la legge stilla (a.si <«8Ù'> . 
3’«Ifro dal ministero del te¬ 
soro su/ « r .-parnno ( a.-a - 
« Que.sta .-e-pur«zicv* sembra 
I d. mostra-e . < entrasti o h- 
d v.sioni man:lc>.tat:.si n se 
di» go\ eri iati w un pirla©- 
I lare .vji .secondo provveri 
mento» che ha impedito d: 
presentare un piano solo, or 
ganic-o. D'a.tra parte, c o fa 
capire che 1 governo ccnt • 
nu h a muover'. .s*u u u\ 1‘ 
nea purament > congumtara.". 

Secondo .ndisciw.on, : ol¬ 
ii. te dalle agenzie, le :n..suro 
i decise «nt.c.pano lo .stan/.A 
! monto dei contributi per 1.» 
| ed;Lz:a ,«ovv»*nz:on iM n. 
i provimi mes: mon p.n. 
qumd:. -« partire ri.«l "il' 
Sempre entro l'anno .n -or 
.so. poi. verrà r..servato ; yu r 
della .somma d:.-pon:bi.e a.rin 
! costruzione d r e «.-o <*conom’ 

* che o popolari al.'interro do. 
pian: d: zona dello « 167 * 
Saranno resi inoltre d.spo 
ni bili subito dopo l'appio va 
zione de. disegni d; legge. 
50 miliardi ri. contributi su 

1 gli interessi 

1 A quanto s: apprende, par 
I te del provvedi.mento d"vreb- 
> be rifmonziare : .-avori -n 
corso o gnu appaltati e par 
t<? dovrebbero serv.rc «\"e 
costruzione di nuove noria 
zuoni, .sia private s.*i eco no 
ni.che e popolar: 

, Verranno .nime varai* a,i 
} che ; nuovi standard co.strut- 
. t,vi, che prevedono tra lei- 
I tro ’a r.duziune dell'iltozza 
m mina « :n 2,41) per : vani 
' acce.-n-.or, e a 2.7U p(*r gl 

• ambienti ri: «b.ta/.ono. 


I 100.000 lavoratori del settore in lotta 


Assicurazioni: si rafforza 
la battaglia contrattuale 


Da circa un mese sono in » 
lotta, per il rinnovo del con- ■ 
tratto, i lavoratori delle oo- I 
eie là «issicuratrici. Per la prì- j 
ma volta Ih vertenza ri guai* 
da tutti ! dipendenti del .sol- ( 
tore: i 35 mila impiegati del- , 
le direzioni, i 70 mila aitimi- 
mitrativi defili appalti e l 30 ; 
nula addetti alla produzione 
«come vengono dcLn.t, colo- | 
ro clic fanno le polizze». i 

Obicttivo di tondo della | 
plnttafrirma contrattuale —, 
sulla quale per ora le !m 1 
prese d'assicurazione non ! 
hanno dato alcuna positiva / 
risposta — é il superamento 
degli appalti, una vera e 
propria plaga del settore, S: 
deve saliere infatti che :1 75' < 
del lavoro delle società 
(acquisizione degù affari, am 
minisi razione delle polizze. ! 
liquidazione dei .sinistri, am- j 
minisi razione degli immotai- | 
li. eco » viene svolto da la ! 
voratori «appaltati ». con tut 
to quello che ciò sign.Jica :n 
termini d: garanzia del po 
sto dì lavoro, del salario, d. 
rispetto de! diritti sindacali 

I/o retribuzioni d: quest, 
lavoratori, pr.vi Ira l'altro 
dei benei'.ci della contingen- . 
za. oscillano dalle 120 mila < 
lire di Roma alle 61) m.l.ì !: 
re di Nuoro' un caso scan¬ 
daloso. ira l'altro, è que rio 
de' mantenimento in vita 
dello «gabbie salar'.il: » che 
il movimento sindacale ha 
spazzato via g:a da moli: 
ann*. 

Per quanto r.guarda i prò 
duttori l'obiettivo i* quello d: 
superare il carattere prora- ] 
rio e occasionale del loro 
vero. Anche se la loro presta 


z.one, :n!at!.. c costante a<ì 
essi le imprese non pagano 
; conti*.bull previde»/.a... 

L’intransigenza l.noiu ma- 
nriest.it a dalle soc.eta iij.Mi.ij 
ratric: cer. c'e stato un terzo 
incontro tra le parti, ma lo 
attege.amento padronale non 
e sostanz .rimonto mutato» 
non trova alcuna ragion d‘c*s 
sere se non nelle vara!teib 
Miche conservati-.v-: c s,x*(U 
kit!ve del padronato del se! 
tore. Le compagnie, noi .solo 
1974 hanno incassato n p*v 
mi 2 mila milia-d: o mozzo, 
dei qual: gran parte rostriu.- 
1: dallo poi.zzo RC auto tre 
.-ponsibil.ta c v.le» Esse so 
no ira le poche a non ri¬ 
soni,re del.a grave crisi eco¬ 
nomica che .nveste il paese, 
sempre nel '74 h trino latto 
registrare un incremento dei 
profitti del 16', crea. r..-net¬ 
to al 14'- del. anno prof eden 
to i'73>. 

Gl; onorili, prò! ri: d»\!o 
soc .eia a ss cura t r a , vengono 
dirottati poi su mvc-timer.*., 
it carattere puramente .vie 
cuìativo. al 44’. ri: quest, ni- 
vestimeli! specu’.»*.*>. *>, .u 
compagna no quell. :n t tol. 
d! Stato il'lri. ». *: maria 

ipotecar, e pres* •: var: « ■ 1 
Wr i, ,n parici *j.«z:z:i: a/.o 
nar.e iri t»' - » .n arii. trio.’ 
ri i.. ©lì » 1 ‘ì - » -* ni d***j 
bulicar, «ri Uri ». 

Se ob eit vo ri: tondo de: 
lavoratori c d< . '•udaiai •- 
e umane quotai d. g ungere 
aria pubtaln izza.- oi.o dt I se! 
torz, \oì qaòs| i ,o’‘ i con 
trat’ua'e : ’avn’-.i'or de'e as 
s uraz on- - .o-, -ivirlosi n«\ 
pni genera <* mov.nwr,'» por 
mves'.mcnri. qua..1,tal . ix'r 


i la saiv,«guardia de..'occupa 
, ? ojk* e :« rea’ zzazumo de '* 
rriormc ne» ^s'.ur.e alo ,-v; 

I luppo de, p,u--o - (.nedoia» 
! (he do. (.rea 4500 m.l urd. d! 
I r serve, una pUit»* s.a .ivczti 
tu :i abita/, on popolar.. 

G.. euiator lui,:io da 
to '■ tu ri no i:l 04 fi. .<•! 

1 sere d: art .■-o.afi 

»dopo la fi ormta »i lori a na- 
1 :* ('naie cl* 1 , 23 lobb: coi. 

Sviluppare 
j la cooperazione 
fra i pescatori 

N' 1 - fi.ctrn ...or.-. I unni- 
| Siro del.a Mirini miranti- 
1 lo on Giovami G o a ha ri- 
| ccv.ro predale::!*■ d» . Av- 
t sofi.azio’ 1 »* ni/.onak- t ./ 0.5 ra- 
j live pasca t<-r: ed ai imi. Sino!- 
, d. e .1 v.co p:-.-, dente D: bt.fi- 
! l'ino, . qua,, z.. hann > prò- 
j spetta'o . prub.’in. p.u ur- 
I g-:it delta pa-.. a mirri tana. 

] In partuotare sono sei le- 
m.U. su. « -io Vv Li d. eia 
1 borir*’ an puno (he t am¬ 
pi onda .. : l.cie.o del ss'rior- - * 

, 0 In sv.I.vjp-» della cj ip.-ra- 
1 z.one d. p --.ca altra. "rsO 
, prov. e:l me:it, mri*-' i a «".«a 
1 riro ,. ere: 1 , *n 1 a-vo. «to. :ì 
1 ri -olio,a stiri: > .'aa.sl.ita 
le ,« h.o •: idei: de. 0 roda ito- 

1 do d s j. la '* »-tu / , .1 pr *: n. 

J ri fica.,a.o !'»7l n. 2 p»*r « ro- 
I ears j ) ,o'V,r ’j.it-o .,t"aord- 
| n.n.o dd fi.«'/» .0 p**r ta p.c- 
cori- e m -ri.e an prese d: po- 
I l<’.one;o dal scrv.z o d: 

1 leva pe*- ; ovari: marma. 
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A due anni dall'azione squadristica di Milano 

SERVELLO INTERROGATO 
PER IL «GIOVEDÌ NERO » 
IN CUI MORI MARINO 

Sia lui che il « camerata » Petronio sono imputati di esser pro¬ 
motori dei sanguinosi disordini — Maldestro tentativo del MSI 
di scaricare gli altri fascisti che parteciparono alla sommossa 


Dalla nostra redazione ì Milano, defenestrato da qua- Xeticioni. noto a tutti per es 
sto me Anco proprio a seguito ] soro ti vero / boss » del MSI d: 

MIL\NO. Il dei sanguinosi disordini del •* gio* I Milano. Il fatto è che l'argo- 

Fmalmente. a quasi due aimi vedi nero». mento è scottante. Presi con le 

di distanza da quel 12 nonio II sostituto procuratore Guido mani nel sacco, i missini, come 

che vide a Milano scatenarsi la Viola aveva chiesto l’autoriz/.i si su reagirono gettando » ma- 

«ommos.su missin.i culmin.ita zionc a ^procedere sin dal 14 re gli squaciristclh di tutte le 

nel lassassimo dell'agente Mari* ! luglio 1973 nei confronti sia di formazioni neofasciste, nel va 

no. i magistrati milanesi hanno Servello. che del suo collega | no tentativo di allontanare dal 

potuto interrogare il deputalo ] Francesco Petronio, entrambi j partito una condanna peraltro 

Franco Maria Servello. vice-se- , imputati di radunata sediziosa - incancellabile, 

rretano del MSI, mi fedi-mi.' ■ >■ pcmsU'iw.i .Wfcraviil.i, i- indi . Cominci.mmn col donum-inro 
, «.iti, .."iniK; ad altri si-rurcu lit „ u 

__qu.i„ promotori dei di- cH D ,. s fu „ 

sornini i ...... f i,.* „ ... 



Il processo a Firenze per il tentato omicidio del questore Mangano 

Coppola accusa: Liggio 
lo hanno fatto scappare 

« Sono stato io — ha detto il boss — o chi non l'ha sorvegliato? » - Quando dalla cli¬ 
nica avvertirono che la «primula di Corleone » stava per uscire, i funzionari di polizia 
si misero a ridere - Un lungo monologo di Frank per dichiararsi innocente di tutto 


I sostituta procuratore Guido moni noi sacco, i missini, come 
l.t aveva chiesto lìtui oriz/.i si su reagirono gettando a ma¬ 


gre tano del MSI. giù fodera 1 *' 


Il Parlamento, però, ha non- 
VARESE i cesso l'autorizza/iono soltanto I si armo alla 

_, ne' gennaio di quest'anno, e cioè I <), Servello Oj 

I quando era già sta'a depositata ! ruttore Vene:a 

AvMcIfili Ima dui Giudice istruttore Vittorio ohe la difesa i 

Mi ledili II lIC Fra sellerei li l.i sentenza istruì- | soltanto Serve! 

m . tona contro Vittorio Loi. Fa* l abb’-amo ragior 

* nA ccocca ni br./io Murelìì e -IO altri fasci* anche essa voi 

pUddOdlf Ul stelli, manovrali dal MSI e poi I | incuoro 

oc ■ J* scaricati dopo la morte del po | Gh stessi rii 

85 Chili (Il xovo ‘ n « onto - i N’eneioni in pr 

La conseguenza del gravassi- perfottamen'e > 

fi intimità mìo ritardo nel concedere l‘au- no schiaccianti 

mnumiTe torr/za/aone u procedere è fm ! chiaro Nessun 

troppo evidente. I due parla* armati di spr, 

. .. VARESE. Il mentari missini sono stati, in* e di bombe o 

Una fruttuosa operazione fatti, posti m una situazione di ' scatenato, se 

condotta dal carabinieri del* grosso vantaggio, avendo avuto I non fosse lor 

la tenenza di Luino, in col* ] n possibilità di conoscere, sm J parte di einiss, 

iaborazione col Nucleo Ulve* tu>l minimi dettagli, tutti gli atti dine prec.so d: 

«tlgattvo della squadra mo- processuali clic interessano h Milano*. 


ne' gennaio di quest'anno, e cioè I <L Servello Oggi infine, il se ■ 
quando era già sta'a depositata ! ruttore Vencimi ha affermato I 
dal giudice istruttore Vittorio clic la difesa del MSI riguarda 


Cominciarono col denunciare 
Um e Murelti, po; verme la I 
\tilla del De And’V s Imo firn . 
zinna no. difeso nei primi guani i 
da \enaom: succv-«m\« unente. i 
si armo alla defenestra/ione I 


Fra sellerei li la sentenza istrut¬ 
toria contro Vittorio Loi, Fa- 
br./io Mure!!! e *10 altri fasci* 
stelli, manovrali dal MSI e poi 
scaricati dopo la morte del po 
vero agente. 

Ua conseguenza del gravissi¬ 
mo ritardo nel concedere rau¬ 


che la difesa de! MSI riguarda 
soltanto Servello e Petronio, e 
nbb’onio ragione di credere clic 
anche essa venga svolta a ni i 
I incuoro 

Gh stessi dirigenti missini, e 
Nenciom in primo luogo, sanno 
perfottamen'e che le accuse so 
no schiaccianti I fat‘i parlano 


torr/zazione a procedere è fm ! chiaro Nessuno d«u fasciste 1 . 1 ' 
troppo evidente. I due parla* armati di sprangh». di pistole 
mentari missini sono stati, in* e di bombe a mano, si sarebbe 
fatti, posti in una situazione rii 1 scatenato, so il g.orno prini i 
grosso vantaggio, avendo avuto I non fosse loro pervenuto, da 
la possibilità di conoscere, sin j parte di enussar. de’ MSI l'or 


bile di Varese, ha condotto 
l'altra notte ali'arresto di tre 
persone per detenzione abu¬ 
siva di materiale esplodente. 

Il terzetto dimora a Lui no 
in Vicolo S. Carlo ed è com¬ 
posto dai fratelli Piergiorgio 
e Antonio Pinna, di 23 e 19 
anni, nativi rispettivamente 
di Iglesias e di Gonnesa tCa* 
gliarl) e di un minore E.M., 
anch'egli di origine sarda, 
tutti c tre operai. 

Sono stati sequestrati ben 
85 chili di gelatina esplosiva 
« tipo 1 » confezionati in 564 
candelotti e contenuti in 
grosse scatole. Il materiale è 
prodotto dalla ditta Previsa- 
ni S.p.A. ohe ha fabbriche a 
Milano c Roma, 

Nella casa dei fratelli sono 
«tati rinvenuti inoltre 550 
grammi di polvere da mina 
m grani e un assortito cam¬ 
pionario di articoli di prove¬ 
nienza furtiva per un valore 
complessivo di circa un mi¬ 
lione di lire. Sono stati se¬ 
questrati anche due coltelli. 

Il tenente del carabinieri, 
Bclbona, comandante della 
tenenza di Luino, ha dichia¬ 
rato che l'operazione era sta¬ 
ta predisposta nottetempo in 
previsione dell'arrivo del* 
resploalvo. Nel cortile di vi¬ 
colo S. Carlo l'altra notte, 
c’era anche una quarta per¬ 
sona la cui identità è rima¬ 
sta sconosciuta. Gli inquiren¬ 
ti hanno escluso il movente 
politico della detenzione abu¬ 
siva di esplosivo, aggiungen¬ 
do che i fratelli Pinna, se 
avevano precedenti per reati 
contro il patrimonio, risulta¬ 
vano peraltro « politicamen¬ 
te inattivi». E' stata quindi 
ventilata l’ipotesi che la ge¬ 
latina dovesse essere Immes¬ 
sa nel mercato clandestino 
dell'esplosivo a prezzo molto 
maggiorato. 


Chiusa a Berlino 
la borsa turistica 
internazionale 

Si è conclusa a Berlino la 
nona borsa turistica interna¬ 
zionale, che costituisce il 
più interessante incontro di 
scambi turistici internazio¬ 
nali. Erano presenti 57 paesi 
con 440 stands. L'Italia era 
presente con rappresentanze 
di tutte le regioni, per inizia¬ 
tiva e con il coordinamento 
dellISNIT. Il discorso uffi¬ 
ciale a nome di tutti 1 par¬ 
tecipanti e stato tenuto dal 
presidente delI'ENIT avv. 
Michele Pandolfo. Le regio¬ 
ni e molti consorzi alberghie¬ 
ri italiani hanno promosso 
e concluso con gli operatori 
•tranleri accordi commercia¬ 
li di notevole rilievo. 


loro posizione. Il segreti* istrut¬ 
torio, cosi, ò andato a farsi be¬ 
nedire. Perfettamente al corren¬ 
te di tutti gli elementi di accusa . 
forniti dagli saundrlstelli in ter 
rogati doi magistrati, gli impu- j 
tati hanno avuto tutto il tempo ' 
di preparare le risposto, di pre¬ 
disporre una linea difensiva. Ciò I 
nonostante, gli elementi di ac- | 
cus.i che li inchiodano alle loro | 
responsabilità sono talmente 
schiaccianti da rendere presso 
che impossibile ogni manovra 
atta a sottrarli da una senten¬ 
za rii rinvio a giudizio. 

Ma veniamo all'interrogatorio 
di oggi. E’ durato tre ore sol¬ 
tanto perché, su richiesta del 
senatore Nencioni, diffusore as¬ 
sieme a Antonino La Russa del 
Servello c del Petronio, è stato 
rinviato a lunedì prossimo. Nel 
pomeriggio di oggi era stato 
convocato anche Petronio. Pure 
lui sarà ascoltato lunedì. 

Quali elementi sono stati con¬ 
testati oggi a Servello 0 La do¬ 
manda e stata posta dai gioì*- i 
uni isti allo stesso deputato del » 
MSL « Ho ricostruito tutta la 
storia », egli ha rietto. Un gior¬ 
nalista gli ha chiesto: «• Le sono 
state contestate le accuso a lei ! 
rivolti* da Alessandro D'Intino? 
(D’Tntino. ora in galera per la 
sparatoria ai Piani Rascino. 
durante la quale venne ucciso 
Giuncarlo Esposta interrogato 
dal PM Lei li di Rieti, lanciò 
una bruciante accusa contro i 
dirigenti milanesi del MSI per 
i disordini del «giovedì nero», 
n.d.r.). 

SERVELLO — Sono cose 
estranee al processo 

GIORNALISTA - Si è parla¬ 
to di Rognoni, del gruppo della 
« Fenice ». dello riunioni da lei 
tenute con i componenti di que¬ 
sto gruppo nella sede della fe¬ 
derazione del MSI? 

LA RUSSA, intervenendo *— 
Non dire niente. 

SERVELLO - Mi dispiace, 
non posso dire né si, né no. 

Poco prima, i giornalisti ave¬ 
vano bloccato il senatore Non¬ 
eioni. Che cosa è saltato fuori 
dall'interrogatorio 0 1 

NEXCIONI — Le cose che I 
avete già scritto. 

GIORNALISTA — Lei difende 
soltanto Servello o anche gli al- , 
tri imputati compresi nello 
stralcio 0 I 

NENCIONT — Io difendo sol- ! 
tanto Sorvoliti e Petronio, 1 

GIORNALISTA - Come mai 
non difende p.ù De Andrcis, 
Crucesi o Radice 0 (Si trutta 
dei gerarchetti del MSI. indi¬ 
cati. assieme ai due pariamoti» 1 
tari, come promotori della soni- I 
mossa, liti r). 

NENCIONT -- Ognuno sceglie 
lo sue vie 

GIORNALISTA — S- tratta di 
un dissenso politico 0 Per il Do 
Andrei*, il giornale del suo par¬ 
tito ho avuto parole di fuoco, 
bollandolo come provocatore » 

NENCTONI — La censura è 
venuti dal partito, non da me. 

Io non sono il partito. 

Troppo modesto il senatore 



IbtO PaolllCCi | Frank Coppola 


1 Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

«Chi l'ha latto scappare 
Lug.o. Dio o loro, quc.u erte 
non l’hanno arrestato? ». Con 
questa provocatoria domanda 
di Frank Coppola t* Iniziato 
quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere un Interrogatorio e che 
invece si è risolto in una spe¬ 
cie di monologo del boss il 
quale, abilmente, ha sfrutta- 
t to tutte le risorse affinate In 
decine di processi iiniti sem¬ 
pre con l'Immancabile asso- 
I iuzlonc. 

I Cosi più volte è ricorso al- 
I le storpiature dei nomi ame¬ 
ricani la cui pronuncia sicu¬ 
lo • yankee hanno strappato 
riba soffocate nel pubblico. 
Così ha fatto finta, spesso, 
di non capire a proposito di 
| certi affari pur da lui trattati 
| nel suo feudo di Fomczia o 
addirittura quando era dote- 
i nulo, ma «ospite» dì una eli- 
[ nica di lusso perche malato. 

Chi invece ha usato la scia¬ 
bola al ,oo-.to del fioretto o sta¬ 
to l’avvocato Toppettl difen¬ 
sore d: Sergio Bolli :1 quale 
ha attaccato duramente il 
questore Mangano chiedendo 
i'acquisizione agli atti del 
\ procrealo, della relazione del- 


Le indagini a Roma per l'uccisione di Mikis Mandakas 

La polizia ricerca uno dei capi 
degli «studenti» fascisti greci 

Nell'interrogatorio di Marco Fagnani sono emersi elementi sull'attività di una organizzazione eversiva messa in piedi 
dai colonnelli - Fantasie le «rivelazioni» del giovane neofascista! - Ha fornito anche particolari sulla bomba all'ltaiicus 


Conclusa 
l’istruttoria 
su Tuti 
l’assassino 
fascista 

FIRENZE, 11 

Il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
dott. Luigi Pappalardo, che 
— per quanto riguarda Fi¬ 
renze ed Empoli — conduce 
l'inchiesta relativo alle tra¬ 
me eversive del « Fronte na¬ 
zionale rivoluzionarlo » c al 
duplice omicidio commesso 
da Mario Tutl (il 25 gennaio 
scorso ad Empoli uccise fi 
brigadiere di pubblica sicu¬ 
rezza Leonardo Falco c l'ap¬ 
puntato Arturo Rocca) ha 
rimesso oggi al giudice 
istruttore gli otti dell'istrut¬ 
toria chiedendo il rinvio a 
giudizio di Tutl. 

Mario Tutl sarà rinviato a 
giudizio per duplice omici¬ 
dio e per tentativo di omici¬ 
dio (l'agente rimasto ferito 
nella sparatoria di Empoli). 
L'episodio sarà stralciato 
dalia Inchiesta sulle trame 
eversive e sul « Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario », sco¬ 
perto In seguito agli atten¬ 
tali sulla linea Flrenzc-Romn 
dalla procura di Arezzo. Per 
questa inchiesto si procede¬ 
rà, successivamente, a con¬ 
clusione della relativa Istrut¬ 
torio. Ieri, Intanto, un setti¬ 
manale ha scritto che Ma¬ 
rio Tuti sarebbe stato uc¬ 
ciso e sepolto presso Empoli 
dal suoi stessi camerati. SI 
tratta, ovviamente, di noti¬ 
zie per le quali manca, fino 
a questo momento, ogni con¬ 
ferma. 


fazioni » non siano altro che j 


Franco Scottoni 


I racconti lumia del fasci- ' vava o meno su un balcone ' bianco c una pistola cal. 7.65 

sta Marco Fagnani, arrestato | o su una finestra. Ma que- lasciati incustoditi al quarto 

per , uccisione del giovane I sta perizia tarda ad essere piano del palazzo. Panzieri 

greco Miki.s Mandakas, fai presentata al magistrato. ha negato che ITmpermeabi* 

ti durante gli interrogatori 1 Inoltre ci sono altri elcmen- le e la pistola gli appartai- 

in carcere hanno mc™o .n | ti preoccupanti che fanno Kan o tuttavia ancora non è 

moto polizia e carabinieri su pensare ad una volutaJen- «tata fH « a la prova relativa 

diverse piste, Tuttavia sembra tezza ne.le indagini. Il briga- I , d’nhhia!inm#»nto Nnn 

che fino « ieri notte non dlere di PS Di Iono che nr- | TiS? »ii ?? 

siano stati raggiunti da par* restò l'extraparlamentare Pan* | a * escludersi cne gii iu¬ 
te degli inquirenti dei riscon* zierl dichiarò al magistrato t Quirenti sappiano già, sia pu¬ 
trì oggettivi. Non e quindi di aver rincorso un giovane I re indirettamente, chi c il 

da escludersi che le « rive* armato di pistola e di averlo ! propr etario di quell imper- 

la/Ioni » non siano altro che I Perduto In uno dei tanti por- | meabile. e lascino passare del 

il frutto di pura fantasia. toni di Borgo Pio. Dopo al* j tempo sperando di trovare 1 

Questa ipotesi, ammessa dai- i cunl minuti vedendo uscire vcr i colpevoli della sparatoria 

lo stesso sostituto procura* il Panzieri da un fabbrica* [ in via Ottaviano, 

tore della Repubblica, dottor to lo ha arrestato ed ha re* | Franm QrnHnni 

Vittorio Occorsio, che segue cuperato un impermeabile rr«*ncu jtuuum 

l'inchiesta giudiziaria, lascia____ ____ 

aperta comunque la proba¬ 
bilità che Marco Fagnani nel- 

to anche qualche elemento Processo per il rogo di Primavaile 

di verità. A questo proposi- 1 _.. „ 

to, pur nel riserbo del magi* [ 
strato, si e saputo che la po* 

Itela sta attivamente ricercati- _ _ T _ _ _ • 

do un certo Fakis, uno del I AlTip I ,Q |T|T||C 

capi della «Lega degli fitu- VFJ.1.1.v JUiiillUllG 

denti greci ». l'organizzazione ■ 

di estrema destra creata dal • v M" ài • 

passato regime dei colonnelli Q wl OT| 

come centro di provocazione d ▼ ▼ XlGv JL?Ad/ V 

internazionale. 

Come si è «arrivati a questo "I "1*19 J 1 À À €% 

personaggio? Marco Fagnani. /|Pl I £lTTATlT5lTn ' 

alcuni giorni fa racconto al- Ci Vl'V'il l/CI'I'vf • 

la proprietaria della pensione 

dove alloggia di aver parte* || « preveggente» sostiene di essersi recato di per¬ 
kas insieme ad un suo ami* sona dal segretario di sezione del MSI - La moglie 
co. uno studente greco di lo smentisce e le testimonianze non chiariscono niente 

cui non conosceva lì nome 
ma di cui descrisse alcune 

caratteristiche somatiche che t SfihiUi di testi minori nel* • scuola precisando che Ach.l- 

avrebbero consentito al Tuffi* l’udienza di ieri al processo le Lollo era stato incaricalo 

ciò politico della questura di m Pi ima va Ile. 1 di raccogliere nelle borgate 

identificarlo. E’ stato cosi fer- primi ad essere interrogati le adesioni dei capifnmigliA 

mato Giorgio Samara», che **>no quattro dipendenti per richiedere alla direzione 

tuttavia dopo un lungo in* dei dormitorio pubblico di deli» N U. di poter usufruire 


ter roga torio, avrebbe prodot¬ 
to un alibi risultato attendi¬ 
bile. Comunque da questo 


Prima vane dove Lampis, il del locale. 


deli» N U. di poter usufruire 


« preveggente » del l’attentato, 


E' stato anche sentito il 


alloggiava insieme alla lami- fidanzato della figli» di Aldo 


interrogatorio sono uscite 8»» I testi si sono limitati | Speranza che ha spiegato «!■ 


All'ospedale militare del Celio a Roma 

Miceli sentito per 8 ore 
sui tentativi di «golpe» 

Otto ore eli interrogatorio i te del consiglio on. Moro di i le M.cch. La Procura della 
tono risultate insufficienti per esentare il gen. Miceli dallo Repubblica dovendo dare un 


fuori una serie di notizie ri¬ 
guardanti una possibile atti¬ 
vità eversiva da parte di un 
gruppo di giovani apparte¬ 
nenti greci » Le ^ a Lampis il 15 aprile del 1974 | questi, il teste ha ammesso 

,,, nelle ore precedenti lìnceo- j di aver visto i tre imputati 

Ma 1 racconti di Marco d:o 1Tm cJ; non poter precisare ì 

Sit 1 Plu inieressiiiiti ai lini prò* | motivi delle loro visite. 

«ua spaiato!la cu via vJtia- ccssuali le ci.chmra/.oni d. i Sul banco dei testimoni è 

vmno. il lasciseli, intatti, alcuni appartenenti alla se- 1 stalo chiamato successiva- 

avrebbe anche tornito notizie /ione di «Potere opera.o» e mente Benito Porcarelh. un 

sull «attentalo al treno « Ita- un aderente « « Lotta con* \ missino, che in sera antece- 
ucus ». « i fascisti mi hanno tmua ». A questi testi sono 1 dente il rogo aveva accom* 

dato dei Koldl per star z.t* ^tate chieste alcune precisa* ; pugnato ì coniugi Mattel a 

to », avrebbe detto il Faglia* , /t om òU i rapporti esistenti tra ! far visita ad un amico co¬ 
ni aJ magistrato a g«astiti- i j tre imputati, Achille Loilo, mime Antonio Giordani. Fu 

cazione del suo conto in ban* j Marino davo e Manlio Gril* infatti durante quella visita 

ca, e ha tornito elementi sul- , | 0 c , jj netturbino Aldo Si>e- che Mario M»attei. come Im 

In bomba scoppiata nell ago- ; ranza divenuto il sui)ei‘leste dichiarato ni giudice istruì* 

sto del ‘74 sulITtalteus. Il dot* < d'accusa nel processo. Aldo tore. apprese attraverso una 

tor Occorsio dopo aver r.em- 1 speranza ha intatti sostenuto telefonata del tiglio Virgilio 

pilo una decina di fogli con ■ * n istruttoria che i tre lm* che Rampis si era preoccupa- 

nonn, jocauta, presunte prò- i punti molto sj'esso si reca- i to di avvisare che. forse, ci 

ve ed altro, indicati dal Fa- , vano presso Li .sua abitazio- i sarebbe -.tato un attentato du- 

gnani. li Ili spediti al magi- ne o : motivi delle loro visite i rante la notte. Su questa te¬ 
strato di Bologna che sta se- erano in gran parte quelli di j lefonnta Mario Mattel in 

guendo 1 inchiesta giudiziaria conoscere da lui gl: indirizzi • istruttoria ha dato due ver- 

su quel grave attentato. Tut- degli iscritti del MSI di Pii ! sioni. Nella prima ha «affer¬ 
to 1 rutto di tantnsia? E‘ un , nmvolle. i maro- « Mio figlio non m. d:s- 


a confermare quanto dichia- la Corte d’Asslse come Tabi- 
rarono al giudice istruttore, I tazlone del netturbino tos.>e 
c cioè di non essere in grado > frequentata da numerosi abi- 
di tornire indicazioni precise t uinti della borgata porticolar- 
sui movimenti di Angelo mente la sera dopo cena. Tra 


heus ». « I fascisti mi hanno tmua », a questi testi sono 1 dente :1 rogo 

dato dei per star z.t* ^mte chieste alcune precisa- ; pagnato i con 

to », avrebbe detto il Faglia- , /toni sui rapporti esistenti tra ! far visita ad 

ni ai magistrato a «.listiti- [ j LPt , imputati, Achille Lollo, I mime Antonio 


questi, il teste ha ammesso 
di aver visto i tre imputati 
ma d: non poter precisare i 
motivi delle loro visite. 

Sul banco dei testimoni è 
stalo chiamato successiva¬ 
mente Benito Porcarelh, un 
missino, che in sera antece- 


contestare a\ generale Miceli \ obbligo del segreto militare. parere sulla richiesta di scar¬ 
te sue presunte responsabilità ! Sull'Interrogatorio non ò cera/Ione avanzata dal difen- 

nel «golpe » di Borghe.se e ne- stato possibile sapere di più iiori dell’ex capo del Sid si ri- 

gli sviluppi successivi delle I anche porche la «delicatezza» .->ervò questo adempimento 

trame eversive. I magistrati I delie domando avanzate dal dopo i'eftettua'/:one di una 


romani hanno interrogato l’ex | strati hanno reso il riser* 
capo dei SA a.lospeda.e mlll- i ^ uncora p.ù stretto. Lìnter* 
de Celio in due tornate. __ . .... _, , 


tare dei Celio m due tornate, 
la mattina e nel tardo pome¬ 
riggio, con unìnterru/ione 
per permettere al generale di 
pranzare e d: rijxDsare per un 
•paio di ore. 

Sembra tuttavia che molti 
elementi emersi dalle risposte 
di Miceli dovranno essere ap¬ 
profonditi. Inoltro, da alcune 
indUserezioni si e appreso che 
l’ex capo del SID si e r. fluttuo 
d: rispondere su argomenti 
delicati, trincerandosi dietro 


rogator.o e stato condotto dal 
procuratore c«ipo della Repub¬ 
blica dott. Elio S.otto che ave¬ 
va al suo fianco i due soste 
tutl De Nicola e Dell'Orco. 
Erano tinche presenti il con¬ 
sigliere istruttore dott. Achil¬ 
le CiaLucci c i. giudice istruì 
tore dott. Fiore. Il sostituto* 
procuratore della Repubblica 
dott Vltalone ha latto soltan¬ 
to una fugace apparizione. Il 
dott. Vltalone e stato al cen- 


' ser.e di interrogatori che per- 
| mettessero di chiarire alcune 
| vicende sulle trame eversive. 

I Questa decisione presa direi- 
i tamente dal Procuratore Capo 
« sembra non s a stata condivi- 
i sa unanimemente ed e forse 
questo .; rnot.vo per il quale 
I il doti. Siotto ha voluto per- 


s.z.one del Procuratore C’ipo: ausati di aver .sparuto durali* 
a < lC « l direttamente o mdirettamen* R‘ ' LUt: di v.a Ottaviano, 

.a,one ha latto soltan* tc »* ex ca p 0 dc ,i delle ! Questa inchiesta che preseli* 


Il segreto militare. Non è sta* tro nello settimane scorse di 
to possibile appurare se le ri* vivaci polemiche tra l magi- 


chieste avanzate dai mag.- 
strati siano determinanti al 


strati inquirenti, prima cri* 


p ree :.m? vos ponsabilit à nella 
strategia della tensione e nel¬ 
le trame eversive. 

Tuttavia Miceli avrebbe di¬ 
chiarato di aver tatto sempre 


gnani. li Ili spediti al magi¬ 
strato di Bologna che sta se¬ 
guendo Tinchiesta giudiziaria 
su quel grave attentato. Tut¬ 
to 1 rutto di fantasia? E’ un 
interrogativo che per ora non 
trova una risposta prec. sa. 

Intanto. parallelamente, 
prosegue l’inchiesta giudi/.a- 


som.monU' intorrosare .1 se- i ria .su P-ibn/io P.in/icn c Al- 
aerale. Del resto v nota la po- ! 'aro Lolaeono anehe loro ac- 
s./..one del Procuratore Cipo: «'Usati di aver sparato durali- 


ta molli lati oscuri va avanti 
col rallentatore. Da alcune ili- 
discrezioni circolate a Pa¬ 
lazzo di G.uslizia «si e ap¬ 
preso che la autopsia del g:o- 


fini della loro valutazione per j tizie sul mandato di eattu- 
decidere se scarcerare o meno I ra da lui formulato e sue* 
Miceli Non e esclusa l’ipotesi [ cossi va mente per la sua 
ohe nei pro.s.s.m: giorni . ma- i porzione r.tenuta « genero- 
gtetrati ch.edano a! pre.*..den- > .-««i » rie. conlront. de. guiera- 


tlcato per aver rilasciato no- .1 suo dovere seguendo le di- i vane Mandakas avrebbe sta- 


rettive dei ministri In carica ! bilito che il colpo mortale è 


Da parte Mia Ach.lle Loilo . .-.e chi aveva telefonato », Poi 
ha dichiarato al vi udite ha cambiato versione am¬ 
isi ruttore che 1 rapporti con mettendo che suo ilzlio zìi 
io Speranza m erano fatti comunico che a telefonargli 
più Intensi a causa di unìn.- ora stato Lampis. Ma Lom- 
ziativ.i polii.ca decidi dalia pl.s smentirà entrambe le te* 
sezione di «Potere operaio». lefonate. sostenendo di esse* 
Si trattava di aprire un do | re andato di j)ersona ad av- 
jX)sCU0ia in un locale esiston- visare I Mattel. La mogTe 
te nel caseggiato dove «ibi- del Lampi.* sostiene invece 
tava Speranza e che era di che il marito quella sera non 
competenza della Nettezza si assentò da casa, 
urbana. Da qui 1 numerosi i Smentite e controsmentlte 
contatti con Speranza che tra i che tuttavia non .sono state 
l’altro era conosciuto dai tre chiarite dal Porcarelli che si 
imputati in quanto frequenta* ò limitato a ripetere che la 


ma l’on. Restivo o Ton. Ta* ! stato sparato dall’alto verso I va un’osteria a fianco della comunicazione arrivo per to¬ 


nassi io hanno sment.to 


basso Pero soltanto con j loro sezione. I tosti hanno 


loro interrogatori deila scor- | Li perizia balistica si potrà i contermiito residenza del!’.* 
.*,a settimana. , tono.-*eie se l’uccisore si Irò 1 mziatna di apr.re il dopo 


lantimal.d. e quella della 
Commissione parlamentai e 
che ha indagato sulla crini.* 
nuli tu in Sardegna, I! le za.e 
ha ietto vari brani di que¬ 
ste relazioni <quella .vali An¬ 
imai in è ancora segreta c 
sarebbe opportuno sapere co¬ 
me l'avvocato ne è venuto 
in possesso dai quali r.sul 
ta che Liggio godeva della 
protezione degl! alti gradi de! 
La polizia e in particolare del¬ 
io stesso Mangano E' chiaro 
che con questa ai Scruninone 
T avvocato Toppettl vuo.z 
smontare la «causale » del 
tentato omicidio di Mangano. 
In sostanza, il discorso e que¬ 
sto: TAn tinnii la dice e ne L;g- 
g.o non era ricercato da Mun¬ 
gano. ma anzi il funzionario 
la ce va di tutto per dargli pro¬ 
tezione e quindi Coppola non 
aveva alcun interesse, se e 
vero che è amico di Liggio. 
ad eliminare un umico del¬ 
l'amico. 

L'altro brano letto si riferi¬ 
sce alla attività che Mangano 
avrebbe svolto in Sardegna 
rendendo*, protagonista di 
epi-odi ancora oscuri che gli 
sono vaisi querele e denunce 

La corte s! è riservata di 
decidere. Dopo è iniziata la 
serio delle «spiegazioni » di 
Coppola. 

Precidente — Lei conosce le 
accuse, cosa ha da dire a 
sua d.scolpa? 

Coppola — A m.u discol¬ 
pa c che avrei da dire’ Io 
non l’ho latto. 

Pi elidente — Le: avrebbe 
detto nel corso dì una cena 
«ad A lei lo. dove era .stato invia¬ 
to ni soggiorno obbligalo, che 
era ora di finirla con questo 
Mangano. Erano presenti Boi 
fi e Bossi c tante «altre per¬ 
sone. 

Coppola — E' una covi fan¬ 
tastica. E’ rid.colo che :o pos¬ 
sa avere detto una cosa del 
genere di fronte a tanta gen¬ 
te, E' ridicolo perche non so¬ 
no una persona capare di que¬ 
ste cose. Di me si parla m 
tante maniere, ma un magi¬ 
strato non deve guardare al¬ 
le cose che si dicono. Anche 
nel riguardi di Mangano si di¬ 
cono tante cose che potreb¬ 
bero essere non vere. So ve¬ 
ramente io sono un malioso 
non avrei dato lìncarlco a 
quei due milanesi con i quali 
non ero in confidenza. 

Presidente — Lei conosce¬ 
va Borfi e Boss! 0 In quale 
occasione li conobbe? 

Coppola — Conobbi Bossi 
e Boff: nel periodo in cui ero 
ricoverato nella clinica a Ro¬ 
ma. 

Presidente — DI che cosa 
parlaste? 

Coppola — Io possedevo un 
terreno a Pomezìa. Siccome 
avevo bisogno di denaro per 
far Jronte a tutte le Ingenti 
speso e alle tasse, parlai con 
Francesco Turaiello uno clic 
era detenuto insieme a me. Li 
madre di que.st’ultlmo mi 
mandò Boffì e Bossi perchè 
io avevo detto che volevo in¬ 
contrare del milanesi per ven¬ 
dere 1 terreni. Volevo dei mi¬ 
lanesi perchè credo che Mila 
Inno sia una citta ricca e sia 
più facile trovare persone da¬ 
narose. 

Presidente — Come conob¬ 
be Ferrara? 

Coppola — Durante la mia 
degenza alla cllnica, un gior¬ 
no la telefonista mi disse che 
c'era un signore che mi vole¬ 
va lare visita. Era Salvatore 
Ferrara. Mi chiese un fa¬ 
vore, cioè se potevo aiutare 
un mio figlioccio. Zito di Par- 
Unico del quale il Ferrara eia 
amico che si trovava detenu¬ 
to a Viterbo. Io questo li* 
gliocclo Tho visto solo quan¬ 
do sono venuto dall’America 
nel 1943 Io gli dissi che po¬ 
teva rivolgerai a monsignor 
Prndella che frequentava il 
carcere di Roma. Quando Zi¬ 
to usci, Ferrara venne a pro¬ 
pormi un affare: lìmporta- 
zione della carne. 

Presidente — Lei si interes¬ 
sò a questo affare? 

Coppola — Si. Ne parlai 
non ricordo se con Boi fi o 
con Bossi. Fu cosi che feci 
conoscere Ferrara al due mi¬ 
lanesi. 

Presidente — Parlò anche 
della lottizzazione d: Pome 
zia? 

Coppola — Ne parla* con 
quello lungo. Bolli. Sicco¬ 
me «avevo una vii.a a Torre 
San Lorenzo ne parlai anche 
con Bossi. Parlai po: doli'ar¬ 
redamento di un appartamen¬ 
tino 

Presidente — Parlaste an¬ 
che dì vino e cemento 0 

Coppola — Parlai di tante 
cose, dì affari, di cemento, di 
vino. Del cemento me ne par¬ 
lò sempre il Ferrara. 

Presi dea (e — Quando ha co¬ 
nosciuto Mangano 0 

Coppola — Mangano mi de¬ 
nunciò nel 1905, !1 famoso pro¬ 
cesso del « triangolo *> Cor,.ra 
ne. Borgetto e Rocca mona. 

10 c Liggio che oravano ac- 
cubati d: tante porcherie fum¬ 
mo assolti a Bari per .n.*UK>.- 
stanza del fatti. Ho fatto tre 
anni e 7 me*! dj carcere oor 
quelle accuse. Io Liggio Tho 
conosciuto a Bari durante .1 
processo Mangano nel 1969. 

11 questore .sosteneva che o 
avevo fatto stappare L’gg.o. 

j Io non ho niente a che ta¬ 
re con Liggio. Ma chi l'ha 
I fatto scappare lo o loro che 
[ non l’hanno piantonato 0 Quan¬ 
do li professore Bracci av. 
I ver ti !a polizia ch«* Liggio era 
i guarito e lasciava la clin’ca 
i si misero a ridere, 

| E su questa risposta che 
i si è conclusa la prima parte 
] del l'interroga torio di Coppola 
! che riprenderà Ma man, 

{ Giorgio Sgherri 


La difesa di « Frankie tre dita » al lavoro 

Mangano, Jalongo 
e le lottizzazioni 
di terre in Sardegna 

Una vicenda complessa che metto in mostra conni¬ 
venze e legami scandalosi - Forse l'inchiesta si al¬ 
largherà ancora - Mediazioni per grossi personaggi 


| Dal nostro inviato 

FIRENZE. Il 

Quando ieri Ta vocino di 
Coppola, nel .suo dento »l- 
! tacco «al «nemico» Mangano 
I ha parlato di migliaia di et¬ 
tari lottizzati m S.i«dogmi e 
I por la cui \elidila A qu<* lo¬ 
ro avrebbe tallo c! \ .merino- 
diario. v.si interrogai.v be¬ 
vano accolto Ih r:\H.i/'on<\ 
Anche i giornalisti che da «in* 

! ni seguono questa vicenda co- 
| si coinè lutto le v.concio le* 

| gate al persona:*/^ del vecchio 
1 boss Coppola, erano r.masti 
1 sorpre.-.. L'u ì.eo «i non oppa* 
i r.rc turbato eia sembralo il 
I pubbLco m.nistero Giancarlo 
| Cileni. Era come sapesse o 
i intuisse qualcosa Insamma, 

I ora come se por il magistra¬ 
to la circostanza avesse una 
connotazione precisa. 

La nostra impressione e di¬ 
ventata una quasi certezza 
quando, durante Tud/?nza di 
stamani, il PM ha parlottati) 
a lungo con due persone che 
poi ci .sono sfate indicate co¬ 
me ì sostituti procuratori Pier¬ 
luigi Vigna e Francesco Fleti- 
ry. Si tratta di due dei ma- 
gistr.it 1 che hanno per le ma¬ 
ni lìstruttori» sulla penetra¬ 
zione maliosa alla regione La¬ 
zio. L'istruttoria, clou che h«i 
portato in carcere Natale lu¬ 
mi e 11 consulente liceale di 
Coppola Italo Jalongo. all'.in¬ 
criminazione de) notabik» DC 
Girolamo Mcchelli. del suo ca¬ 
po gabinetto all'epoca *n cui 
era presidente della Giunta 
regionale laziale. Michele Vi¬ 
tellaio, e del magistrato Se¬ 
verino Santlnplchi. gm consu¬ 
lente legale sempre alla re¬ 
gione Lazio, cosi m un inter¬ 
vallo del processo siamo an¬ 
dati a l ire un giro per 1 cor¬ 
ridoi di Palazzo di giustizia 
nel tentativo di saperne d. 
più. Di cose col legate dirotta- 
mente o Indirettamente al 
processo Mangano-Coppola, pa¬ 
re che nella inchiesta di Fi¬ 
renze r>c stiano venendo fuo¬ 
ri parecchie. Molto sposso sla¬ 
mo riusciti a raccogliere solo 
indiscrezioni non contorniate, 
ma In due casi anche noti¬ 
zie certe. 

La pr,ma e questa: il su¬ 
dice istruttore Lombardo ha 
respinto, proprio m questi 
giorni. In richiesta di liberta 
provvisoria che ora stata a- 
vanzata dai legali di Italo Ja¬ 
longo. Lo decisione sarebbe 
stata prosa proprio porche la 
istruttoria sta entrando m 
una fase molto delicata con la 
scoperta di fatti, nomi e cir¬ 
costanze assoluta mente im¬ 
pensabili fino ad ora. Il pun¬ 
to di partenza per questa nuo¬ 
va taso sarebbe costituito dal¬ 
le famosi* 32 agende seque¬ 
strate a Jalongo. E' In quc.*.ti 
documenti che sono state tro¬ 
vate tracce delT.il fare delle 
lottizzazioni in Sardegna. Co¬ 
sì si dice negli ambienti g'u- 
ch/ian liorev>l:ni Non m de¬ 
ve intatti dimenticare che Ja¬ 
longo si e recalo spo.s,o .n 
Sardegna per «diari, prestan¬ 
do la propria opera <1, me¬ 
diatóre al servizio evidente¬ 
mente dì grossi personaggi e 


cl. gì a >3. e cono m ci 

Ad .ma domanda prc< si, 
uno \'y> del’i moh.e.vu R - 

m, -Ja ungo sa mo'to ha r.soo 
."to: «Jalongo la\orava ;y r 
qualcuno che era ,n alto, ;>u 
m alto ci. Ha .importante ma- 
a .strato o d. un poh’.co a ’i* 
iella re g.o pi e Rt seconda 
notizia lonra'ela la prima 1 
mag.stra’i inclinanti .negl: ul- 
t.m. g'orn., hanno svolto una 
serie d ut certame iti a Ro 
ma. mi n-s.rr.T'i d. tut 4 ! 

:vbbo-r> -.1 \\ .soqu«v.riti in 
pori.in* dovameli’ <!io ora 
."O.io ni \ ig, Ci <!•’) » u lice 

:.Truttóre Si Ci.ee. qu, a F r-m- 
/e, che pre.-lo poRebbsvo o*,- 
se**'» firmati al*: manditi cl 
cattura e <ilf:e " r.m. i.i/.o- 

n. Una (<wn e ter 4 a* I mag 1 

strati muovono con la mas 
Mina c reo-pcz one .\ ne' ’< 
m te dei oos"'b '*>, nano per- 
fmo a cose compiute di 
filtrare ind , scre , 'ton>. r per¬ 
che ci e stató ">ega 4 n da 'in 
col 'a bora tore degl, stessi in- 
qu reni «Basi i c he uno ,»n- 
lo sa irò.» perche tutto \adn 
a carte quarantotto Que*. 4 a <*• 
come uni i,iteri del,» fri 4 **’! 
la nz ì Si fa u in oerqu ".7 o- 
!>'• 5 T’c minuti 'lonn, io .-.r**- 
no Uitt . poS"b’i « 

• ' Tutto <■'(> ehmnri 
non ^bavl.amo. < onorato .so 
o et a * 

V: < no. un al* *o v: 1 < <> 
laro ■«(<>ii<)"V U*o d* que 4 \ n 
Ch’està, t’-,)*fnrtt - teii'" X 
noto — a 1-, : e i »r ic: <11 ’>i 
vzion.» de" i C.cni/ on • <an 
<*he in que-to ca-o ^ \ In 1 * ì 
■ gii imputai’ v e mi mag -tra 
to. appunto San” o k\v • - 
abb.amo appreso ie” eri ti 
ta pro"Pe:\T i Te\en* a Tg < 
della r.umlica M otv* de ;iroc«'s- 
."O R m.*Ja!o:Vtó a qtuslo «che 
è sf m )"o .n fase torn¬ 
eile r,guarda T.-\ PO d, Ro 
uri Carmelo Siagnuolo acca¬ 
sato di av^r f.ittó da uv<*rm o 
di,ir’o nei Li eorriz.one che a 
crebbe opralo, con 
Coppola versando 13 ni ho*T 
a Mangano, in nmli'o d-" i 
manljioiazione deli.-* bolvv* aOp 
le .ntercrt ta/.on maf.o*e 

Questa rich.esta d: riu > # 
cu/ione sarebbe, dunque. Li 
prova die ci l’wino anco¬ 
ra una volta di Iran 4 * 1 ad in 
grov.eho d. co’lus.oni e 
dall clic a p i u*o mesi ricali 1 < s . 
o <' .solo .1 fruttó di una »n 
narra tendente a confond'"’' 1 
> acque 0 E in questo quadro 
la «."parata) del difensore d 
Cop’tóla che .senso ha° Dove 
vn a parare'» 

E’ una difesa aiV. c";xi 4 a che 
«Frankie tre d;tn» accorda 
al suo consulente iisia> «7i- 
longo o è qualcosa di in 
complesso 0 E' forse una sor¬ 
ta di avvertimento a eh, de 
ve supere clic il clan Co ino 
Li .sa mo-iO e può parli:e, 
se non viene tirato 1 lori d' 
questo pus! ’< ( .<> del p-o.-'s-o 0 

Per ora queste* domande 
in,mgono senz.i r s»,g i, ma 
forse anello dal diba‘taiT"i 
to elio n quo. t, g.o-.u ha 
pre.so l'avvio a F.:•-*.>'.e, '•"<1 
rag): di eh.a re vi si po.--va¬ 
no aprire. 

Paolo Gambescia 


IL 13 MAGGIO A SIRACUSA 


Omicidio Spampinato: 
fissato il processo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

LVussiwssino del nostro g.o* 
vane compagno Giovanni 
&pu lupina lo, corrisponde n te 
delVUmta e dcll'Orn, Rober¬ 
to Cam pria, comparirà il 13 
maggio prossimo davanti alla 
corte d'assise di Siracusa. Lh 
data del processo è stata li¬ 
na Imeni e f.s.s.tta, dopo che 
per oltre due anni vari e ri¬ 
petuti tentativi hanno cercato 
in ogni modo di far slittare 
i i tempi dei procedimento. 

Campria. il figlio trenta- 
lreenne dclJ'.illoia pres dente 
| del tr.bun.iledi Racu.sa. all irò 
i i.i un iggliuto la notte del 27 
I ottobre 1972 Sp impalato p *r 
I ucciderlo a pistole!la*e spi 
[ rate a bruciapelo. Dovrà r- 
I spondere di omicidio volon 
i Uirio e premeditato, secondo 
] ì risulta'! d: una travag.ii- 
( tissima istruttoria, che e sta- 
i ta contrassegnala di diverse 
manovre dirette a conlonde- 
| re le p.ste si sono perduti 
diversi mesi, ad esempio, die- 
| tro una sene di perizie e con- 
I tro perizie sullo stato psi- 
j chico dell’omicida che m un 
primo tempo U d-fesa aveva 
eerc.ito di far pxssaie per 
| squilibrato men'ale. per poi 
I r piegare sulla 1 <’.>i di un ari- 
' provvido quanto incredibile 
( raptus orna Kla 


L'a.ssa.ssi : o era stato d 
contrario .Tcdamcntt ed s-• 
( arata men t v progr.i m ma ’ o. 
podi, giorni prima del de g • 
to. Campi*.a. il quale era n.i 
m posses.-o di un grosso ar¬ 
senale e.andcstino, aveva ac¬ 
quistato armi piu manegge¬ 
voli, um Sm ih cal. 38 ^«1 
una Lugcj 75 S: era para 
meticolosamente allenato con 

CSM'. 

I) <libattjmento di Siracu¬ 
sa cosutu.ra una nuova e r .- 
gmficativa tamii de.la balta- 
gl ,i d. verità •' d: gitisi .zia 
condotta n quest: anni da fa 
miliari d. Spamp.nato. d... 
suoi (finipugni d. p.rt’to •• 
da. democratici de,T so.a *.l 
processe) dovrebbe infatti chra 
una pirò’a ch.«tra su quello 
che fu il movente poìtt'o 
deL'assa."s ino 

Nelle sue corr, -.ponden o. 
S pa m p i :i a t o a ve va infatti pu *i • 
Ulto T. d.to sul groviglio d. 
intera.""! mal osi, su delle 
oscure trame eversive, su: col¬ 
legamenti tra gruppi d: po\c- 
re locali, inissimi, malavita e 
fa..cisti grevi, che avevano co¬ 
stituito lo sfondo dell'ucci¬ 
sione, pochi mesi prima, di 
un ex consigliere comunale 
d-°l MSI, Angelo Tummo, ua 
mercante d'arte molto amico 
dello stesso Cnmpria. 
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_ I CONGRESSI DEL PARTITO igg 

Palermo: come il confronto Sj 
matura nel vivo delle lotte j g| 

L’accordo su! risanamento e la resa della giunta comunale sull'aumento dei trasporti — La necessità di un Hpg| 
attivo intervento dei comunisti per determinare profondi mutamenti nella DC — Le conclusioni di Galluzzi 


-A 


T* A : 


Dal nostro inviato 

PALERMO, marzo 

Qualcosa &\ muove pure a 
Palermo, nelle dialettica tra 
le forze politiche e sociali 
d’ima città dal drammatici 
divari e dagli acuti con tra* 
sti esasperati dalla presenza 
di un gruppo di potere demo¬ 
cristiano tra 1 piti discussi e 
opprimenti del Paese. Per 
dare la misura di questi mu¬ 
tamenti, ma anche delle dif¬ 
ficoltà e delle contraddizioni 
in cui essi maturano, al con¬ 
cesso dei comunisti palerml* 
tanl 11 segretario della fede¬ 
razione Nino Marinino ha pun¬ 
tato su due recenti vicende, 
emblematiche appunto per i 
loro sviluppi opposti. 

Il primo esemplo riguarda 
uno del problemi-chiavo del¬ 
la città: quel risanamento del 
centro storico che si trasci¬ 
nava senza sbocchi da de¬ 
cenni e su cui è stato ora 
possibile definire (ma non an¬ 
cora trasferire sul plano pra¬ 
tico) un’ipotesi di soluzione 
positiva. Attraverso un’azio¬ 
ne incessante di aggregazio¬ 
ne del tessuto democratico 
nel quartieri, e nonostante le 
negative esperienze del pas¬ 
sato, i comunisti sono riusci¬ 
ti a stanare la DC palermita¬ 
na, ad Imporle un confronto 
esplicito, ad aprire con essa 
una trattativa alla luce del 
«ole cui hanno preso parte le 
altre forze politiche democra¬ 
tiche, i sindacati, l’Università. 

Controllo 

democratico 

H consiglio comunale è sta¬ 
to messo cosi In condizione 
di approvare — Isolando la 
destra — tutta una scorie di de¬ 
libero che correggono lo sche¬ 
ma originarlo della conven¬ 
zione per 11 risanamento, e 
soprattutto Introducono alcuni 
Interessanti principi di con¬ 
trollo democratico sulla ge¬ 
stione di un’opera di vaste 
dimensioni e di ancor più Im¬ 
pegnative Implicazioni per li 
futuro di Palermo. 

Ma ecco di 11 a poco un’al¬ 
tra vicenda smentire ogni ot- 
t.mlsmo sulle capacita auto¬ 
critiche del gruppo dirigen¬ 
te democristiano, ma Insieme 
testimoniare della capacità 
del comunisti di Incalzare con 
un’opposizione che sa non es¬ 
sere meramente agitatola 
ma costringe l’avversario sul 
terreno della concretezza. 

E la storia di un arrogan¬ 
te tentativo di Imporre con 
la forza, addirittura scaval- 
eando 11 Consiglio comunale, 
n raddoppio delle tariffe del 


trasporti pubblici: della ca- [ 
paeltà dei comunisti di porsi 
alla testa di una forte rea¬ 
zione di massa su una piat¬ 
taforma giusta e positiva: e, 
alla fine, della resa dell’am¬ 
ministrazione municipale do 
costretta a rimangiarsi le 
proprie decisioni e a far 
sue le proposte alternative 
formulate da un forte movi¬ 
mento di lotta degli operai 
e degli studenti. 

Che si sla trattato d’una 
resa a denti stretti documen¬ 
tano altre recenti Imprese del 
dirigenti palermitani del¬ 
la DC: uno scandalo dell’ap¬ 
palto a speculatori privati del 
servizio manutenzione strado 
e fognature della città; 1 prò. 
tervl tentativi di contrastare, 
con provocazioni e rotture, la 
crescita di un movimento sin¬ 
dacale unitario e non subal¬ 
terno: 11 persistere di prati¬ 
che di potere mafioso e clien¬ 
telare. Ma, appunto, anche 1 
più chiacchierati esponenti 
della DC palermitana sanno 
di non poterla più fare da pa¬ 
droni come una volta. 

Intanto — e questo veniva 
fuori con molta efficacia dal¬ 
la relazione di Marinino — 
perchè è cambiata la qualità 
dell’Iniziativa del comunisti, 
non più attardata In atteggia¬ 
menti propagandistici e prò- 
testatari ma protesa a legar 
sempre nella realtà concreta 
1 momenti del confronto e 
dello scontro, con la consa¬ 
pevolezza della necessità sto¬ 
rica non solo di un profondo 
rinnovamento ma anche di un 
attivo Intervènto per deter¬ 
minarlo: non cl serve più 
tanto denunciare l'Immobili¬ 
smo quanto romperlo, osser¬ 
vava nel suo intervento 11 
segretario regionale del par¬ 
tito Achille Cicchetto. 

Questo fa del comunisti 1 
protagonisti di una lotta po¬ 
sitiva: non per punire qual¬ 
cuno (anche se 11 confronto 
non esclude c anzi presuppo¬ 
ne — come ha ribadito 11 
compagno Galluzzi, della di¬ 
rezione. nelle conclusioni di 
cui abbiamo pubblicato un 
ampio resoconto lunedi — una 
continua e aperta denuncia 
dei guasti prodotti dal regi¬ 
me de e una lotta coerente 
contro II suo sistema di pote¬ 
re), ma per far pesare la 
volontà di grandi masse che 
proprio questo sistema di po¬ 
tere ha tenuto fuori, e con 
particolare tenacia qui a Pa¬ 
lermo, da ogni forma di par¬ 
tecipazione e di controllo. 

Qui vlen fuori l’altra cospl- 
cua novità della situazione 
palermitana: U rapido cresce¬ 
re — nel fuoco di una crisi 
economica e sociale acutissi¬ 
ma, che ha accentuato 11 ca¬ 


rattere terziario e parassita¬ 
rlo Imposto allo sviluppo del 
capoluogo siciliano — di nuo¬ 
ve forme di aggregazione de¬ 
mocratica a livello di quartie¬ 
ri, di fabbriche, di scuole, 
tra le donne e i giovani che 
hanno Imposto significativi 
successi su vari plani (at¬ 
trezzature sociali, cooperazlo- 
ne, case, occupazione) ponen¬ 
do la duplice esigenza di un 
rapido adeguamento delle 
strutture organizzative del mo¬ 
vimento di massa e anche 
di un ulteriore sviluppo del 
processo di crescita, già ri¬ 
levante soprattutto a livello 
sezionale, del quadro politico 
comunista. 

L’appello 
del Congresso 

E' con questa realtà che la 
DC deve fare 1 conti, come 
testimoniano anche le signifi¬ 
cative aperture manifestate In 
diversi e anche grossi centri 
della provincia (da Bagherla 
a Termini Imerese, da Go¬ 
drono a Camporeale) alle Ini¬ 
ziative proposte dal comuni¬ 
sti e dal movimento sindaca¬ 
le. Ed è da questa realtà, e 
sempre nel vivo di un proces¬ 
so dialettico, che muove l’ap¬ 
pello rivolto dal congresso a 
tutte le forze democratiche 
e progressive, al comitati di 
quartiere e agli altri organi¬ 
smi di base, perchè si giun¬ 
ga ad un processo costituen¬ 
te di tutte le forze disponi¬ 
bili per una battaglia di li¬ 
berazione da un sistema dt 
potere clientelare. Inefficien¬ 
te, In contrasto con gli Inte¬ 
ressi reali. 

E' un appello che chiama 
In causa anche la DC pro¬ 
prio nel momento In cui se no 
denunciano le responsabilità 
ma insieme si sollecitano tut¬ 
te le componenti di questo 
partito a misurarsi con una 
proposta di profondo muta¬ 
mento. D'altra parte, almeno 
due elementi liquidano 11 
campo da timori c sospetti 
di fughe In avanti. Uno è da¬ 
to dal permanente nesso sta¬ 
bilito dal comunisti palermi¬ 
tani (e a cui 6l è richiama¬ 
to In particolare Gianni Pa¬ 
risi, consigliere comunale e 
membro della segreteria re¬ 
gionale del Partito) tra capa¬ 
cità di lotta e ricerca di spa¬ 
zi nuovi di confronto politico, 
senza suggestioni attendista o 
di automatismi ma anzi Incal¬ 
zando continuamente e cosi 
rifiutando la logica della su¬ 
bordinazione d’ognl possibili¬ 
tà di Incontro alla verifica, 
dell’avvenuto cambiamento. 

L’altro elemento è dato dal¬ 


la constatazione che a livel¬ 
lo regionale, con la lormula- 
zlone della proposta del «pat¬ 
to autonomìstico », la linea 
fatta, avanzare dal comunisti 
si è tradotta in una Importan¬ 
te rlvltallzzazlone dell'Istitu¬ 
to autonomistico e quindi nel 
passaggio da una sterile con¬ 
trapposizione frontale ad una 
fase — pur non priva di al¬ 
terni momenti — di confronto 
positivo, e quindi di concreta 
Incidenza, tra tutte le forze 
politiche democratiche, nes¬ 
suna esclusa, neanche quelle 
compromesse nel passato — 
ha precisato Galluzzi — pur¬ 
ché comprendano la necessi¬ 
tà di cambiare strada e con¬ 
cretamente operino in questo 
senso. 

Quale spazio trova questa 
linea a livello palermitano? 
Quali le forze disponibili, an¬ 
che per sostenere un proces¬ 
so di rinnovamento all'inter¬ 
no della DC? Alcune Indicazioni 
sono venute proprio dal con¬ 
gresso, Per la prima voi:a 
ha assistito al lavori 11 se¬ 
gretario provinciale della DC, 
11 fanfanlono Mlstretta, con 
una delegazione rappresenta¬ 
tiva di tutte le correnti. Dal¬ 
l'Impegnato saluto del segre¬ 
tario socialista Plorino è ve¬ 
nuta una Importante verifica 
della maturazione di un 
processo di unità politica con 
11 PSI che da molti anni or¬ 
mai è all’opposizione tanto In 
Comune quanto alla Provin¬ 
cia. Nell'Intervento Infine del 
rappresentante del PRI si son 
colti significativi accenti di 
una nuova consapevolezza del 
ruolo cui 1 comunisti chiama¬ 
no anche le forze laiche per 
un avanzamento democratico 
dell’intero Paese, e per la 
maturazione di nuovi rapporti 
Internazionali In cui l'Italia 
assuma un ruolo attivo, di 
stimolo. 

Anche e proprio In questa 
direzione si muove un’altra 
proposta formulata nel rap¬ 
porto di Mannlno c fatta pro¬ 
pria dal congresso: la convo¬ 
cazione a Palermo di una 
conferenza Internazionale del 
paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo per esaminare 
le possibilità e definire I ter¬ 
mini di una nuova coopera¬ 
zione economica. La proposta 
si lega si alla precedente 
esperienza di «Mediterraneo 
■70 » ma con motivazioni di¬ 
verse: allora si trattava di 
stabilire un nuovo rapporto 
con le forze e 1 movimenti di 
liberazione: oggi già di con¬ 
certare Impegni concreti a li¬ 
vello economico e di rapporti 
tra Stati. 

Giorgio Frasca Polara 


V 

V 11 A. 

Ap! 


F 1 A ATT T "\f A7T«lTf studenti dell'Università di Stato di San Francisco hanno impedito al « partito 

■** ^ X 1. nazista» americano di tenere una riunione all'Interno della stessa università. 

La polizia è intervenuta per impedire gli scontri; gli studenti hanno comunque messo in fuga I nazisti. NELLA FOTO: un 
poliziotto In borghese si frappone fra studenti e nazisti 


In un appartamento abitato da terroristi 


Esplosione di un ordigno a Napoli 
Un giovane morto, uno ferito grave 

La vittima era un biologo — L’altro è noto nella città per essere stato ferito alcuni mesi fa dai fascisti 
Avrebbero appartenuto a un gruppo sedicente di sinistra che si definisce NAP — Nell'alloggio sono stati trovati 
candelotti di dinamite, un mitra, pistole e 70 milioni di lire provenienti dal riscatto per il rapimento di Moccia 


Dalla nostra redazione 


Bologna: il dibattito 
aperto dei comunisti 

Confermata la linea delle nuove intese democratiche — Una forza di governo legata a tutti gli strati della 
popolazione — Il confronto delle idee — Contraddizioni della DC — Le conclusioni del compagno Cossutla 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, U. 

In piena luce, a porte aper¬ 
te. Cosi la intensa tornata 
congressuale dei comunisti bo¬ 
lognesi, Un fatto dunque, non 
solo di partito — ideale e po¬ 
litico — ma di ampia porta¬ 
ta sociale, economica, cultu¬ 
rale. Non può essere altri¬ 
menti, e non perchè in que¬ 
sta provincia li PCI conta 
HI mila 540 Iscritti (Più di 
50 mila solo In città) e per¬ 
chè su cento persone che in¬ 
contrate per strada tredici so¬ 
no comunisti, ma per la na¬ 
tura stessa, democratica e di 
massa, per la serietà del suo 
modo di essere forza dirigen¬ 
te. per la capacita realizza¬ 
trice al governo della cosa 
pubblica, e di interpretare nel 
modo più genuino le esigen¬ 
ze dei lavoratori e del ceti 
medi produttivi e professio¬ 
nali. 

Cosi al 374 congressi delle 
altrettante sezioni territoriali 
• di fabbrica (precedute da 
seicento corsi di studio sul¬ 
la relazione Berlinguer al Co¬ 
mitato Centralo, che si so¬ 
no svolti tra il 10 gennaio ed 
il 4 marzo, sono stati invita¬ 
ti sempre i rappresentanti del¬ 
le forze politiche, del sinda¬ 
cati, delle cooperative, dell’en- 
te locale, delTassociazlcnismo. 

Lo stesso 14. Congresso del¬ 
ia federazione bolognese del 
PCI, concluso domenica mat¬ 
tina — in un clima di pro¬ 
fonda consapevolezza e dt en¬ 
tusiasmo dopo cinque giorni 
di lavori — dal compagno 
Armando Cossutta, ha mante¬ 
nuto, an 2 l ulteriormente svi¬ 
luppato, questa caratteristica. 
Relazione, dibattito, discorso 
di chiusura sono stati tele¬ 
trasmessi senza interruzione 
all’esterno mediante punti-vi¬ 
deo allestiti in piazza Net¬ 
tuno, in via Rizzoli, piazza 
Re Enzo e sotto 11 volta¬ 
ne del Podestà dal centro au¬ 
diovisivi della federazione co¬ 
munista. Anche questo un 
fatto « diverso », cnc 1 bolo¬ 
gnesi hanno dimostrato di ap¬ 
prezzare (avrebbero fatto be¬ 
ne ad approfittarne anche gli 
inviati della stampa naziona¬ 
le che, nuovamente, calano a 
Bologna senza però penetrar¬ 
la a fondo; e anche il Quoti¬ 
diano di taglio moderato. Il 
quale dopo essersi autopro- 
ctamato l’occhio alternativo 
della città si presenta con lo 
abissale « buco » della non 
trascurabile notizia del con¬ 
gresso). 

Vivo apprezzamento ed in¬ 


teresse è stato manifestato 
anche dalle forze politiche, con 
la presenza delle delegazioni 
al massimo livello del PSI, 
della DC. del PRI. del PSDI, 
del FDUP; quelle economiche 
con la partecipazione qualifi¬ 
cato, del piccoli e medi indu¬ 
striali, dell’artiglanato, del 
commercianti; dei sindacati 
e delle cooperative, in defini¬ 
tiva della realtà in cui è strut¬ 
turato il vitale e dinamico tes¬ 
suto bolognese e dell'Emilia- 
Romagna. 

Che cosa hanno detto nel 
settanta interventi (altri 75 
sono stati consegnati per 
iscritto) 1 delegati? Le espe¬ 
rienze di elaborazione teori¬ 
ca e di lotta politica, con i 
successi e le battute di arre¬ 
sto, sono state sottoposte a 
serena verifica attraverso un 
dibattito « Ubero e nperto e 
fondato sulla più profonda 
unità », come ha detto Cos- 
sutta, che ha esaminato in 
ogni suo aspetto la situazio¬ 
ne politica. 

Validità delle 
prospettive 

DI fronte ad un quadro na¬ 
zionale che manifesta gravi ele¬ 
menti di deterioramento, i co¬ 
munisti bolognesi ed emilia¬ 
ni ribadiscono — come ha 
sottolineato il segretario del¬ 
la federazione Mauro Olivi 
(riconfermato poi nella cari¬ 
ca, all’unanimità) — 5 conte¬ 
nuti c la validità delle pro¬ 
spettive delle nuove intese de¬ 
mocratiche tra le componen¬ 
ti sane delta società. Concet¬ 
to, questo, sviluppato dal sin¬ 
daco Zangherl quando ha In¬ 
sistito sulla necessità di la¬ 
vorare por rabbatti mento de¬ 
gli steccati e delle pregiudi¬ 
ziali ideologiche, e di ripren¬ 
dere con maggior vigore e lu¬ 
cidità la ricerca di accordi 
fra cittadini di diverse parti 
democratiche, sui problemi 
concreti della città. Egli ha 
anche sottolineato l’esigenza 
dì una migliore qualità del 
modo di vivere nel grandi 
agglomerati urbani su! quali 
gravano le drammatiche con¬ 
seguenze di trentanni di po¬ 
tere governativo basato sulla 
oppressione e il clientelismo, 
di cui lì gruppo dirigente del- 
la DC porta le maggiori re¬ 
sponsabilità. 

Finis tono le condizioni per 
realizzare queste intese? SI. 
esistono, hanno risposto i de¬ 
legati, che rappresentavano le 
fabbriche, la campagna, le 


scuole c l’università dove re¬ 
cente è il grande successo 
unitario e antifascista. E’ pos¬ 
sibile, hanno detto 1 rappre¬ 
sentanti del partiti che han¬ 
no parlato dalla tribuna del 
congresso. Ha detto 11 pro¬ 
fessor Giorgio Bonfiglioli, con¬ 
sigliere comunale c segreta¬ 
rio cittadino del PRI: «Con¬ 
sidero questo congresso estre¬ 
mamente Importante non so¬ 
lo perchè è quello della più 
forte organizzazione comuni¬ 
sta del mondo occidentale, ma 
per la serietà della propo¬ 
sta che da esso viene al fi¬ 
ne di rinnovare una società 
in crisi e In trasformazione ». 

Poi il dirigente repubblica¬ 
no si è così espresso: «Con¬ 
cetto di pace, pluralismo, rin¬ 
novamento profondo delle 
strutture sociali e culturali: 
sono tre punti sul quali non 
esistono contrasti di fondo, 
semmai di metodologia nel- 
raffrontarli, che potranno di 
volta in volta essere supe¬ 
rati ». 

Dal canto suo il segretario 
della federazione provinciale 
del PSI, Santi, ha messo in 
risalto « l’importanza e la ri¬ 
levanza della realtà della si¬ 
nistra al potere locale a Bo¬ 
logna e nella regione, una real¬ 
tà — egli ha sottolineato — 
che deriva dallo sforzo con¬ 
giunto di tutta la sinistra ed 
in particolare del nostri due 
partiti ». Riferendosi alla ne¬ 
cessità del più ampi apporti 
per superare la crisi, il com¬ 
pagno Santi ha detto: «Non 
cl preoccupano 1 rischi di sca¬ 
valcamenti, polche 11 nostro 
posto esiste nella realtà del 
Paese, nò pretendiamo tan¬ 
to meno deleghe poiché cl ba¬ 
sta Il peso delle responsabi¬ 
lità che portiamo. L’unico 
punto di riferimento ò li Pae¬ 
se, sono !c masse popolari e 
democratiche. Occorre cioè cer¬ 
care i modi giusti, validi, con 
i quali uscire dalla situazio¬ 
ne c individuare quanto può 
fare la sinistra per giungere 
a questo risultato». La volon¬ 
tà imitarla del PDUP, supe¬ 
rando « semplificazioni ed eti¬ 
chette » e stata e.-.pres.sa dal 
compagno Massimo Serafini. 

Un atteggiamento di sorda 
chiusura si è manifestato in¬ 
vece da parto del gruppo di¬ 
rigente della DC, in netta se¬ 
parazione con la visione di 
disponibilità al confronto che 
esiste nel partito cattolico, ma- 
, nifostata non casualmente po¬ 
chi giorni prima con li convc- 
j gno del centro di studi « Do- 
! nati », presieduto dal sottose¬ 


gretario on. SalizzonI, ed al 
quale parteciparono politici, 
intellettuali. Imprenditori, sin¬ 
dacalisti. amministratori pub¬ 
blici dcU’lntèro arco demo¬ 
cratico. 

E’ questo — ha detto II com¬ 
pagno Fanti nella sua ampia 
analisi — un dato di fondo 
della drammatica contraddi¬ 
zione della DC bolognese ed 
emiliana, stretta tra la real¬ 
tà locale che preme e incalza, 
c un indirizzo nazionale di di¬ 
visione e di scontro frontale 
voluto dai suoi dirigenti. Con¬ 
traddizione resa ancor più 
acuta da! fatto che TEmllia- 
Romagna è l’unica Regione in 
cui esiste la corresponsabili¬ 
tà delle forze di minoranza 
nella gestione dell’attività del 
Consiglio, della presidenza e 
delle commissioni, degli orga- 
i ni di controllo. Rispondendo 
ool ad oziosi pretesti solle¬ 
vati in campo politico mode¬ 
rato, Fanti ha detto che le 
nuove Intese ri presentate da 
Olivi e da tangheri non rap¬ 
presentano la traduzione loca¬ 
le del «compromesso stori¬ 
co », perché esse sono già in 
gran parte operanti nel quar¬ 
tieri. nelle comunità, nelle 
realtà di ogni giorno. 

Il valore delle 
esperienze 

TI compagno Cossutta nelle 
conclusioni ha sottolineato 
poi il valore nazionale delle 
esperienze di Bologna e del- 
1’Emllia-Romagna. 

Dal congresso, espressione 
della vasta crescita del PCI, 
sono emersi nuovi emartri. Di 
conseguenza gli organi di di¬ 
rezione sono stati rafforzati 
nella continuità di un patri¬ 
monio umano Inalienabile: li 
comitato federale è stato rin¬ 
novato per un ter/o (su HO 
I membri ben 54 compagni, dt 
• cui 25 donne, sono entrati a 
larvi parte per la prima vol¬ 
ta, cosicché l’età media dei 
suoi componenti é ora di 35 
anni); nella commissione fe¬ 
derale di controllo che conta 
42 membri, il congresso ha 
mandato 26 miovi compagni. 
Sono compagni ehe esprimo¬ 
no i significati delle lotte nel 
posti di lavoro c nelle scuo¬ 
le, la conquista di Importan¬ 
ti settori de! ceti medi pro¬ 
duttivi c professionali, la pe¬ 
netrazione fra le giovani ge¬ 
nerazioni degli Ideali del so¬ 
cialismo. 

Remigio Barbieri 


NAPOLI. 11. 

Una terrificante esplosione 
avvenuta In un appartamen¬ 
to nel quartiere di Fuorlgrotr 
ta, ha provocato la mor’e di 
un giovane biologo. Un altro 
giovano é rimasto gravemen¬ 
te ferito. Lo scoppio violen¬ 
tissimo é stato provocato da 
un ordigno che forse le stes¬ 
se due vittime stavano con- 
| fezlonando. Nell'Appartameli* 

- to della tragedia sono state 
rinvenute armi, altro esplo¬ 
sivo e una ingente somma di 
danaro che la questura alfer* 
ma provenire dal riscatto di 
un rapimento. 

I/espioslone è avvenuta po¬ 
co prima delle 20. E' stata 
di una violenza terribile, tan¬ 
to che uno del due giovani 
j è stalo scaraventato fuori 
i dol Tappar tamento cd è cadu- 
t to in un cortile a molti me¬ 
tri di distanza. Si è pensato 
in un primo momento a una 
fuga di gas, oppure alla cal¬ 
daia del riscaldamento. Il 
portiere dello stabile. Rocco 
Nlcastro, c numerosi inquili¬ 
ni sono accorsi e si sono tro¬ 
vati di fronte ad uno spet¬ 
tacolo agghiacciante. L’appar¬ 
tamento era sventrato dalla 
esplosione che aveva fatto 
perfino crollare un muro di¬ 
visorio. A terra i resti ma¬ 
ciullati del corpo di un gio¬ 
vane. Il ferito veniva traspor¬ 
tato ol vicino ospedale San 
Paolo. 

Subito avevano inizio le in¬ 
dagini per far luce sul gra¬ 
vissimo fatto che avrebbe po¬ 
tuto avere conseguenze an¬ 
che più terribili per gli in¬ 
quilini dello stabile che é si¬ 
tuato in via Consalvo 109. in 
un « parco » di abitazioni 
moderne ultimate pochi anni 
fa. Una prima perquisizione 
deH‘eppartamento permetteva 
subito di farsi un’idea più 
precisa sulle cause della tra¬ 
gedia. Gli uomini del nucleo 
antiterrorismo e deH’uttlclo 
politico della questura, tro¬ 
vavano Infatti quattro cande¬ 
lotti di dinamite e i resti di 
un timer. A esplodere sembra 
siano stati altri candelotti i 
legati fra loro c collegati | 
al timer con un filo il cui 
capo è stato trovato nelle 
mani del giovano morto. 

Ma le sorprese non erano 
finite a questo punto. Nella 
casa, infatti, sono state tro¬ 
vate anche numerose armi 
(un mitra, numerose rivoltelle, 
due plstole-machines. una 
borsa piena di proiettili e 
una quindicina di patenti e 
altri documenti falsifica* - !. 
Frugando in un comodino 
poi, un agente ha fatto an¬ 
cora un’altra scoperta clamo¬ 
rosa. Pacchi di banconote da 
ÌDO e da 50 mila lire per l’im¬ 
porto di diversi milioni. In i 
un portafogli altre banconote. 

In tutto una settantina di 
milioni. 

Secondo la polizia il de- | 
naro proveniva dal sequestro 
del cementiere Moccia rapito 
nel dicembre scorso e per il 
cui riscatto lu pagata una 
somma enorme, paro un mi¬ 
liardo. 

l Chi sono 1 due giovani che 
| erano ne! fa ppartamento? Il 
morto sarebbe un biologo to- • 
rinese. Carlo Di Leva di 2.5 j 
anni, abitante nel capoluogo 1 
piemontese m vìa Boiardi 1 
103. La formula dubitativa è ] 
di rigore dal momento che, , 
come si c dotto, iv'ii’apparla¬ 
mento sono stati trovati do- ! 
cu menti falsi m quantità, tut- I 
ti Intestai, a nomi diversi, I 
tutti con la stessa lotogrnlia. I 
Il giovane ferito, lo cu* con- j 
dizioni sono preoccupanti, si j 
chioma invece Alfredo Papa- ! 
le, ha 23 anni, e studente e ] 
figlio di un generale dell’eser- ! 
rito attualmente in pensione. 
Di lui si occupò la cronaca 
alcuni mesi la II giovano, 
che minava m un gruopo 
della sedicente sinistra extra- 
par .amen tare mentre altizge- 
va manifesti per «1 referen¬ 
dum (il fatto avvenne 11 23 
aprile delio scorso anno) lu I 
ferito da un fascista con un I 
colpo di pistola che lo r.dusse I 
I in fin di vita. Il g'ovane r.ma- j 
I so tra la vita e la morte p“r I 
1 alcune settimane, poi guarì. i 
| Nulla d. preciso si sa in ve- 
ee sull’altro giovane, quello 
! die e morto. li nome che ab¬ 


biamo riportalo è quello con | 
il quale nel gennaio scorso il 
giovane prese In fitto l’np- 
parlamento. Alla proprietar.a. 
la signora Emma Giannani, \ 
furono versate in anticipo 
sei mensilità del fitto, fissato 
In 130 mila lire ni mese. Se¬ 
condo quel che si è appreso 
dalle testimonianze del vicini I 
e conquillnl, il giovane non , 
frequentava quasi mal l’ap- 1 
tamento che si compone di l 
due stanze e servizi. Le poche 1 
persone che hanno avuto con- J 
i tatti con lui sapevano che era I 
un biologo e che era in atte- | 
sa dì prendere .servizio presso 1 
il CNR. Secondo quel che ha ( 
dichiarato il portiere Nica- , 
stro. oggi verso le 1G.30 si era 
presentato il giovane Papale 
che gli aveva detto di recar¬ 
si a casa del professor Di Le 
va. Dopo tre ore la terribile 
esplosione. 

L’ipotesi che viene avan¬ 
zata con maggiore inslsten- 1 
za è che 1 due stessero pre¬ 
parando un ordigno da usa¬ 
re per compiere un attenta¬ 
to. Nell’abitazione sono stati 
trovati alcuni fogli della si¬ 
nistra extraparlamentare e 
un volantino riguardante \\ 
fermo di polizia, firmato nu¬ 
clei armati proletari. Di que¬ 
sti sedicenti nuclei — ricor¬ 
diamo •— si parlò per la pri¬ 
ma volta nell’ottobre scorso 
quando essi si attribuirono 
gli attentati dimostrativi 
compiuti a Napoli davanti al 
carcere di Poggioreale e a 
Milano davanti a San Vit¬ 
tore. Gli attentati funono 
«firmati» con volantini 
contenenti deliranti affer¬ 
mazioni sulla giustizia e sul¬ 
la situazione all’interno del¬ 
le carceri e in cui sì invita¬ 
vano 1 detenuti alla rivolta. 
Fino a quel momento 1 nu¬ 
clei erano del tutto scono- ! 
soluti anche nell'ambiente 
degli stessi gruppi estremi¬ 
sti, nessuno del quali, peral¬ 
tro, solidarizzò con gli atten¬ 
tatori. Si avanzò anche Tipo- 
tesi che i sedicenti NAP po¬ 


tessero essere implicati noi i 
sequestri di persona effet- j 
tua ti a Napoli: in particola- I 
re in quello del cementiere I 
Moccia, Ipotesi che ora ver- I 
rebbe confermata col ritro- < 
vamento dei settanta milioni I 
che erano nella casa in cui l 
è avvenuta Tesplosione. I 


i Secondo informazioni del- 
j la questura. ncll'apparlamen- 
to vi sarebbe stata anche una 
terza persona che alcuni te- 
' stimoni hanno visto nllonta- 


Concluso 
il congresso 
della 
Federa- 

i 

zione 

artisti-Cgil 

i IMPEGNO PER IL RINNO- 
| VAMENTO DELLE ISTITU- 
| ZIONI CULTURALI • L' IN- 
i TERVENTO DI SCHEDA 


Sì e vernino a Roma ne' 
i salone d"l> riunioni delia 
i CGIL, con ’a c azione del co- 
i iridato d.rett.’.o, .1 V Coo- 
giw-o della Federazione na 
/.lona.c dcg.i Arti.il J. 

I lavori erano stati aperti 
alla presenza d: un lolti.is.mo 
] numero di delegati e invitali, 
da Ernc.sto Trecca: - », che ha 
’ assunto la presidenza, e dal- 
' le relazioni presentate dai tre 
j segretari venerai: uscenti, 
I Breddo. Cai ibi: a e Brunori. 

| Dalle reluz om sono emerse 
J d Jf'co’ta e carenze no 1 la vi- 
, t.i del'a loclera/ione. Sul pia- 
I no politao sono stale messe 
l in luce lacune e insufficienze 
sai per quanto riguarda la 
! tutela de di interessi delia ca- 
1 logorai ciac miz/itivo ed a/ o- 
ni di reale rinnovamento del¬ 
le istituzioni e delle strutture 
che oggi imbrigliano e depr* 
mono l’attività culturale in 
I generale. Sul terreno organ.7 
j /ativo è mancata una dire- 
I zlone che garantisse la conti¬ 
nuità operativa del sindacato. 

Nel dibattito .sono interve¬ 
nuti ira gli altri: Volo. De 
Concilis, Seveso. Stnccioli, De 
Filippi, Borrelii. Castelli, So¬ 
lendo. Zane. Marmka Dallos 
Toti. Sartarelli, Baragli, Fal¬ 
ciano. Esposito. Bonalumi, 
I Zanfrctla, Vagiieri, Camice!! . 

Per la segreteria della 
CGIL ha parlato Rinaldo 
Scheda .11 quale è partito dal¬ 
lo stato di crisi della Federa¬ 
zione mettendo anche in evi¬ 
denza Tinsufficente interessa- 
| mento manifestato fino a quel 
, momento dalla Con federa zio 


nursi con una borsa in mano. | no - ^ on tratta di un fatto 
I casuale — ha detto — ma é 


Felice Piemontese 


Sciopero proclamato dai tre sindacati confederali 

Oggi restano chiuse 
tutte le Università 

L'adesione del CNU alla giornata di lotta - Gravosa si¬ 
tuazione del personale non docente dei contrattisti 


Oggi tutte le università ri¬ 
marranno chiuse per uno 
sciopero proclamato dallo tre 
organizzazioni confederali 
della scuola e al quale han¬ 
no aderito anche i docenti 
del Comitato nazionale uni¬ 
versitario (CNU). Allo scio¬ 
pero è associato anche 11 
personale degli osservatori 
astronomici e delle Opere 
universitarie. 

L’azione di lotta — che fa 
seguito a quella già svoltosi 
il 26 febbraio — è stata de¬ 
cisa per sollecitare un in¬ 
tervento politico che — co¬ 
me si é detto in un comu¬ 
nicato sindacale — affronti 
« In modo risolutivo 1 proble¬ 
mi urgenti del personale, al 
di là dei problemi di fondo 
della riforma e dello stato 
giuridico, per I quali si apre 
la vertenza generale per 
Tu ni versi tà ». 

In particolare 1 sindacati 
hanno denunciato il gravis¬ 
simo disagio derivante dalle 
inadempienze delle leggi già 
approvate e dalle disfunzioni 
di carattere amministrativo. 
Questa situazione comporta 


infatti in alcuni casi che il i 
personale — dopo mesi e I 
mesi dal l’assunzione — non 
riceve la regolare retribu¬ 
zione e che più della metà 
del personale è fermo al pa¬ 
rametro iniziale per 11 bloc¬ 
co delle ricostruzioni di car¬ 
riera. 

«Inaccettabile» — in base 
alla denuncia sindacale — è 
anche la condizione del con¬ 
trattisti, 1 quali non perce¬ 
piscono nè l’indennità di con¬ 
tingenza, nè gli assegni fa¬ 
miliari. 

Nel documento di adesio¬ 
ne alla giornata di lotta, il 
CNU specìfica che «tutto il 
personale docente» aderente 
al Comitato nazionale, si 
asterrà dall'attività didatti¬ 
ca e d! ricerca scientifica 


i forse la conseguenza di una 
; sottovalutazione del movi- 
j mento sindacale verso la po- 
, litica culturale. Nel movimcn 
I to sindacale opera oggi una 
' contraddizione che bisogna 
cercare di superare. 

Con le lotte, in particola¬ 
re dodi ultimi anni. — ha 
rilevato Scheda — é stato 
conquistato un miglioramento 
della condizione delle masse 
lavoratrici, .sono stati ottenu¬ 
ti o consolidati diritti e nuo- 
, ve possibilità di iniziativa e 
| di partecipazione eh/» costi¬ 
tuiscono noi loro insieme an 
1 che un grande fatto cultura- 
! le. Da tutta questa nuova 
realtà sono maturate esigen¬ 
ze o. come si dice oggi, una 
nuova domanda anche cultu¬ 
rale alla quale si fatica a da¬ 
re una risposta sistematica, 
organica. Quindi lo d'facol¬ 
tà della Federazione degli ar¬ 
tisti sono un aspetto di una 
più generale contraddizione di 
cui soffrono le confederazio¬ 
ni che deve essere superata 
Il segretario delia CGIL sì 
è quindi soffermato sui diver¬ 
si campi di azione nei qua') 
occorre operare: la scuola e 
l’università, in primo luogo 
I II rinnovamento delle Istitu¬ 
zioni culturali In tutti 1 set 
tori e la rea'frazione di una 
maggior*™ diffusione della cui 
tura tra le masse. Scheda ha 
propof-to la cosMtuz'one d. 
una commissiono cultural" 
nella CGIL e nella Federa- 


contro « l’assoluta carenza di i zione unitaria CGIL. CISL e 
iniziative di riforma del go- uiL. Lo sviluppo di un im 
verno a fronte della gravls- pegno confederale nella poli 
sima situazione in cui versa 1 tica culturale consentirà — 


l’università Italiana» e per 
avviare a soluzione la inso¬ 
stenibile condizione economi¬ 
ca di contrattisti ed asse¬ 
tti isti. 


pegno confederale nella poli 
tica culturale consentirà — 
ha concluso — alla stessa 
Federazione nazionale degli 
artisti di avere condizioni piu 
favorevoli per un necessario 
e possibile rilancio. 


Dibattito in TV su un nodo politico deila recente storia d'Italia 

Perché fu sconfitta la legge truffa 

Gonella difende l’iniziativa liberticida allora assunta dalla DC - Ingrao: un falli¬ 
mento determinato dall’ampio movimento democratico che si creò nel Paese 


Operaio muore 
stritolato 
dagli ingranaggi 
delia macchina 


LUCCA. 11. 

(A.T.) Francesco Giusti, 
26 anni, abitante a Corsa- 
gna (Borgo a Mozzano) e 
morto ieri sera In un inci¬ 
dente sul lavoro al cotonili- 
cto Oliva di Pmgglone (Luc¬ 
ca). Mentre lavorava ad una 
macchina che produce roto¬ 
li di cotone, è stato afferra¬ 
lo per un lombo del vestiti 
e tru.icinnto dagli ingranar- 
g., rimanendo co.pito alla go- 
la. soccorso dai compagni di 
lavoro, o stato trasportato 
ail’o.ipcdale di Lucca dove e 
deceduto. 

E 1 questo un nuovo gravis¬ 
simo episodio, che si aggiun¬ 
ge agli altri omicidi bianchi. 
Francesco Giusti, che era 
stato dichiarato invalido ni 
00',. flava svolgendo man¬ 
sioni che richiedono la pie¬ 
na cfMe:onza fisica od inol¬ 
tre. al momento in cui e 
stato agganciato dalla mac¬ 
china si trovava a lavorare 
da solo durante l’intervallo 


A causa dello sciopero dei 
poligrafici io pagine del 
libri c della scuola usci- 


; Un dibattito vivace, che a 
momenti ha dato spazio a una 
| serrata polemica, ha cu ratto- 
rizzato la puntata televisiva 
di Appena ieri dedicala Ieri 
sera ai la legge truffa (che nel 
titolo del programma veniva 
pudicamente delibila «Legge 
mavigoritarla » ). In studio 
erano presenti il compagno 
Ingrao. l’ex segretario dell i 
DC Gonella, il socialista Pie¬ 
ra cc ini. il repubblicano (ma 
allora liberale) Spadolini e il 
socialdemocratico Romita, e 
dalla pur breve discussone 
sono emerse due concezioni 
antitetiche, sia per il passato 
sla per il presente La conce¬ 
zione di coloro che intendono 
le maggioranze parlamentari 
come alleanze d: potere nel 
quadro della conservazione 
dell’ordine esistente; e quella 
di coloro che, invece, pensano 
agli schieramenti pari-amen 
tari come rii lesso di una di¬ 
namica politica di massa esi¬ 
stente ne! Paese e volta a 
cambiare profondamente l’as¬ 
setto sociale e i rapporti di 
cl-is.se nella realta 
Non può stupire che, in ri 
lerimento a questo due conce¬ 
zioni, la vicenda della le "«e 
truifa fosse giudicata da due 
punti di vista prolondamenV 
diversi: da una parte, come 
espediente legislativo atto a 
combattere gl, «opposti "itm 
mi smi » (Spadolini vi h i al¬ 
luso c.spl'cltnnientei e a reti- 
dorè st.ab.le una 1 orma/ione 
governativa — quella centrista 
-- ritenuta l'un.ca possibile 
per la situazione italiana: dai- 
l’altra, come strumento esco- 
* gitato por ricacciare nel ghet¬ 


to le espress'oni organizzate 
del movimento opera.o e per 
ass.cunire !« sopru\'ViVi*nzu, a 
livello parlamentare, di una 
rnaegioran/i prò! onda mente 
m or..il 

Su que.it o piano .-ono appar¬ 
se certo interenanti anche ta¬ 
lune affermazioni di Gonella. 
s'gnif.cativn testimonianza dei 
le resistenze tuttora presenti 
nel gruppo d'rigen’e della DC 
a rivedere criticamente le vi¬ 
cende d"l passato e a ricono¬ 
sce-e or.g nt e componenti 
dell'attuale crisi del partito. 
L'ex 5-egretar.o della DC è per 
esempio elunto nj punto da 
indignarsi pcrJv'* la « magg.o 
r.taria » sa p issala alla sto 
r.a come la legge trulla «il 
truila*o — ha d"*to to. 1 tu,il 
mente Gonella — è 1 popolo 
italiano die avrebbe potuto 
avere un s.stomn elettomi'* 
che garantiva uni stabilita 
demoerat’ca n; e «i vari bat 
tuti » sarebbero stati i conni 
msti dal momento die la DC 
mantenne a’meno la magne¬ 
rà n/a relativa 

INGRAO — Guardi Gonelli 
ohe lei e la prima persoli \ a 
sos*"*ner" ohe nel lumino 
bit luti no' . i/u i> molto \.o* 
lato, sa 

In peri et tu s nIonia con Go 
noì’a era apparso, pel i limata 
che hi pr«neditto ;1 d.bat’ !o 
in studio, nel 1 limato ò stato 
mtervist ito anche il coniai- 
-ino TVrr.run,) l'.il’ora m:n.- 
s’i’o degli Interni Mano Scei¬ 
ba. il quale ha a tal punto 
negato Tev.dcn/.a politica dei 
latti da sostenere elio in pra¬ 
tica, 1 i legge trulla non scatto 
solo por una serie di « errori » 


di uni parte del Tele! torà lo. 

As..u’ torma e stata la io 
pi.tra del compagno Ingrao a 
I queste e altro grottesche cK 
| lorma/.o.i: della realtà Quo. 

I la Iche* — h\ detto Ingr.io 
— lu mos a in piedi por s’roa 
j care* le g tmbe all opjvvw, nne 
| socialista e eomun .'a. per r 
, gettare nel ghetto qtu 3 glande 
fatto della flora dell Italia 
moderni che eia "avanzata 
di un movimento per ,! socia 
lismo E la legge falli non par 
le r 1 d'eoi e spiega z'om d. Se e. 
b( ma porche condannala dal 
movimento che si era ere *to 
p"l Ptte.se e che pose in gra 
v:ss.ma eroi innanzi tutto . 
parti*, minor: 11 comongno 
Irurno ha ugg.jnto die .1 rr.o 
\ invento non s* e arre.st.it/) nei 
venti ann. mutc.wvi tanfo 
ohe, pur avendo un maivne 
t d. cento voti di maggioranza, 
la eodiz.onc di centro-s.Ji.strn 
passa d. vH.s! in crisi, ni cen¬ 
tro e in perì lena perche den¬ 
tro i governi convivono nis.e- 
me linee poLl.che che sono 
add.ritturu opposte. 

Oggi s. uno nel ’7‘» — ha de'- 
to Ingrao r.volto a Gonella - . 
<• si sta d..seutendo, anche se 
w lei d sp.ace molto, la que 
et ione d'-lla presenza ai no 
verno dei comunisti (ohe po 
raltrj ha a"g’unto, pongono 
.ns erre la qu**s*, ono d. un 
riunì) amento della poh:\a 
della DC) Ecco polche ! ran¬ 
ca moni", quando sento come 
cerimi, d tendano o «spie 
gano » la le ’gc-truifa, ho con¬ 
cluso .1 compagno Ingrao, 
costoro mi danno proprio i’im- 
prcsslone di un mondo tot 
tuta dalla storto 
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A Firenze 
cinema 
messicano 
dal muto 
ad oggi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, U 

Al cinema medicano, dal 
periodo del « muto »> ad og¬ 
gi , il « Festival del Popoli » 
dedica una vasta e significa¬ 
tiva rassegna, nel corso del¬ 
la quale vengono presentati 
non solo film di autori mes¬ 
sicani, ma anche opere che. 
girate in Messico da registi 
stranieri, hanno avuto una 
influenza determinante sul 
linguaggio e sulle tematiche 
di quella cinematografia e 
che sono entro te a far par¬ 
te da tempo della storia del 
cinema. 

La rassegna, che è stata or¬ 
ganizzata in occasione della 
mostra fiorentina del grande 
pittore messicano Rufmo Ta- 
m«yo e che si protrarrà per 
tutto aprile, è cominciata al 
Palazzo del Congressi con la 
proiezione di Maria Cande ■ 
lana di Emilio Fernandez, 
un classico di quel cinema. 

Ieri ed oggi sono state pre¬ 
sentate due opere della nuo¬ 
va cinematografia d’oltre- 
oceano: El Santo O/icio di 
Arturo RLpsteln e Mecanica 
jiacional di Luis Alcorlza. Nel 
Santo O/tcto. Rlpsteln af¬ 
fronta con sicurezza un te¬ 
ma storico: la persecuzione 
degli ebrei spagnoli, rifugia¬ 
tisi in Messico verso la fine 
del XVI secolo, da parte del¬ 
la inquisizione di Filippo II 
di Spagna e di papa Sisto 
IV. II film segue le vicende 
di una famiglia ebrea che 
continua a praticare la pro¬ 
pria religione, non riuscendo 
però a sottrarsi agli arresti, 
alla prigionia e Infine al rogo. 
Mccaruca nacional (una 
grande corsa automobilistica 
su strada) di Luis Alconza, 
che à stato sceneggiatore di 
Buftuel ed è considerato uno 
del maggiori Tappresentantl 
del cinema messicano, è una 
satira abbastanza ruggente 
del fanatismo « di massa » 
per 1 motori, del consumismo 
sfrenato, della imitazione di 
certi modelli e comportamen¬ 
ti statunitensi. Entrambi 1 
film hanno riscosso un no¬ 
tevole successo: il Palazzo 
del Congressi ha registrato 
]’« esaurito» ad ulteriore 
conferma del crescente In¬ 
teresse del pubblico giovani¬ 
le per un «cinema di pro¬ 
blemi ». 

La rassegna fiorentina non 
finisce qui. Saranno propo¬ 
ste anche alcune interessan¬ 
ti opere del periodo muto, 
fra cui Memorias de un me • 
incarto di Salvador Toscano e 
La banda dell’automovil pria 
girato nel 1919 da Enrlque 
Roesaa. «Salvador Toscano — 
spiega Gianpaolo Paoli, del 
Festival dei Popoli, che ha 
curato la selezione della ras¬ 
segna — l'u il primo opera¬ 
tore di cineattuailtà messica¬ 
no. Le sue prime riprese ri¬ 
salgono alla ftne del secolo 
scorso. Successivamente To¬ 
scano filmò gli avvenimenti 
salienti della storia messi¬ 
cana, fino al 1925. Sua figlia 
Carmen Moreno, nel 1950 uti¬ 
lizzo questo immenso mate¬ 
riale per un film di montag¬ 
gio, in cui appaiono l prota¬ 
gonisti di quegli avvenimenti, 
come Porfirio Diaz. Francisco 
Madero, Pancho Villa, Emi¬ 
liano Zapata, Clemente Oroz- 
co. il generale Huertn, 1 fra¬ 
telli Carranza. Vi sono anche 
eccezionali riprese di bat¬ 
taglia, come quella famosissi¬ 
ma di Vera Cruz. Quello di 
Rosas, invece, è un film a 
soggetto, considerato un do¬ 
cumento di straordinaria im¬ 
portanza per il suo taglio 
realistico ». 

La rassegna proporrà an¬ 
che opere di Roberto Gal- 
vadon, Ale) andrò Galindo, 
Benito Alazraki, Carlos Velo 
e di giovani autori come 
Rlpsteln. Alberto Lsaac, Al¬ 
fonso Arau e Paul Leduc « per 
merito del quali — afferma 
Paoli *— il cinema messicano 
ha acquisito un livello quali¬ 
tativo che lo situa certamen¬ 
te fra l più interessanti della 
produzione latino-americana 
contemporanca ». La manife¬ 
stazione si concluderà con 
una panoramica di film gi¬ 
rati in Messico da Luis Bu- 
rtuel, Fred Ztnnemann e da 
Serghel Eìsenstein (di cui, 
tra l’altro, verrà presentata 
un’ampia selezione del mate¬ 
riale girato per Que viva 
Mexico!). 

Carlo Degl'Innocenti 


« Professione: 
reporter » 
segnalato 
dalla critica 

Il Sindacato nazionale del 
«Tritici cinematografici italiani 
(SNCCI) annuncia che l suoi 
•od hanno segnalato Profes¬ 
sione: reporter di Michelange¬ 
lo Antomoni e precisa che si 
tratta del cinquantadueslmo 
film che viene segnalato dal 
critici cinematografici italiani 
da quando ò stata istituita la 
Iniziativa promozionale di tali 
segnalazioni, che r.sale al gen¬ 
naio 1972. 


Aesthesis a 
Centocelle 

Il sassotornata napoletano 
Mano SehUno « patrocinerà » 
domani pomeriggi, alle 17,30, 
al Circolo Culturale Cento- 
celle, il primo concerto roma¬ 
no di un nuovo gruppo jazz 
toscano. Aestho.>is. S: tratta di 
un quartetto iormato da Sau¬ 
ro Albicali!. Maurizio Buglt. 
M-cola Vedutelo e Pietro 
Soarri. 


Peter Dal Monte sta girando Irene Irene i v " Fes,iv “ l _ i " ,e " iazion “ le 

Comincia oggi la 
! quattro giorni di 
| jazz a Bergamo 

! Tre serate al Teatro Donizetti e gran finale sabato 
al Palazzo dello Sport - Un «cast» di rilievo 



PAG. 7 spettacoli - arte 

Rassegna Nella « torre di Babele » della Radio 

di musica Da Mosca per l’estero 
popolare centottanta ore di 
a Salerno trasmissioni al giorno 


Nostro servizio 

BERCIAMO. Il 


Njoberg.tll al bassi» o. alla bai 
tona, Hans Peter Ciigcr) c. 
infine, il Quartetto di Eh in .Io- 


La rassegna internn/ionalc n<>s c ‘ on 0 Crrossmann (ehi 


del .la// di Bergamo celebra 
domani sera il ^un settimo an¬ 
no di vita. Sotto unni, no] cor- 


gia suonò ion Miles Davis) al 
tenore. Dauci Williams al con 
trabbasso c Roland Privo alla 


so dei quali la manifestazione chitarra. Canzoniere dei Lazio. Otello 

è cresciuta c maturata, gra- L'ultima -orata al Donizetti, profazio. Il Nuovo Canzoniere 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. U 

Organizzata dali'ARCI-UISP 
.-,1 .svolge a Salerno, per tutto 
questo me.se una rassegna d; 
« muoicn altra » Il program¬ 
ma prevede una proposta di 
canti popolari dell'Italia cen¬ 
trale e meridionale che espri¬ 
mono una irai tu urbana e 
contadina. Sono impegnati in 
una serie di .spettacoli Rosa 
BalLstreri. Concetta Barra, 
Paolo Pie tran geli. La Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, 
il Canzoniere del Lazio. Otello 


La vita privata di 
un uomo pubblico 

Un film che descrive il dramma di un magistrato ormai incapace di vìvere nel 
miglior modo borghese possibile - A colloquio con il regista e lo sceneggiatore 


zie ad alcune scelte interessati- | 'cnordi. riproporrà un pianista salento. Quelli di Nocera 

ti. conquistando anche una i spagnolo. Tote Monlobu. che Umbra, la Colonia Sicilia c il 

sempre più ampia fetta di pub- * fece molto parlare di sé una Teatro Gruppo di Salerno, 

bheo giovanile. Tanto che, j decina d’anni fa. Seguirà, con La proposta deU’ARCI-UISP, 

quest’anno, la rassegna comin- , un proprio ino, il vibrofomsta prevede, nonostante le Innu 

cm con un giorno ih anticipo, j jugoslaso Bosko Potrovic clic merevoll difficoltà, spettacoli 

rispetto a] passato, allo sco- I ricupera, nella sua musica, eie- nei teatri pubblici un primo 

po di poter riservare la serata j monti folk del suo paese. tentativo di decentramento: 


tentativo di decentramento: 


no. George Adams al sax te- [ tri incontri-spettacoli in Inv 
nore, mentre alla tromba fi- | pianti industriali della città, 
gura Jack Walrath. , L’esperimento In corso, ol* 

La serata finale, come si è tre a dare finalmente una 

detto, si terrà al Palazzo dello fisionomia all’ARCI fa di que- 


«Per certi versi, Irene Ire • . televisivi: tre anni dopo à la nla. l’esperienza del ’CH; la | a(1 un intere* 

ne può sembrare II mio pri- volta di (/Unite lettere rti Ja- moglie di Silvano, Emll.a, sa- nisto, Charhe 

mo film, ma e il secondo o copo Ortis, sceneggiato sui rà l’unica In grado di com- ! teista bianco 

addirittura tl quarto, se si ra* generis, sempre per la TV. prendere la profonda tragedia ; m . luce negli 


tvncits, .sempre per la * v. ; prenaere in proionaa tragedia , 1,1 , 4VJ AL.. i p orcv npr n< qrnnnmn rii, 

Dopo lunghe anticamere, il ! del suocero), altrettanto em- "c „ «W sostituì Art Popper uLi,'!™ i™ Kw* 


addirittura tl quarto, se si ra* generis, sempre per la TV. prendere la I 

giona per una volta al di fuo- Dopo lunghe anticamere, il del suocero) 

ri dei rigidi schemi imposti film. Si tratta, come abbiamo blemaLohe », 

dalla logica della contezio* dotto, di Irene Irene, un prò- « Ci Intere* 
ne»: cosi afferma Peter Dal getto a lungo meditato e fi* dice Dal Mo 

Monte, regista poco più che nalmente in grado di venire sivo cedlme; 

trentenne, non avvezzo, o alla luce, anche se la distri* che ha fatt« 

meglio non sottomesso a cer* buzlone dellTtalno-lcgglo non la sua prof 

tl « giochi » del cinema uffl- sembra certo garantire oggi fiducia mar 

clttle. I al film d’autore una colloca* piando lo sr 

Dal Monte, infatti, ra.ppre* I zione di rilievo sulla piazza quelle "con 

senta una generazione inquie* cinematografica. Da un sog- tà" in cui 


ta del cinema italiano, tutto* getto dello stesso Dal Monte di riconoscersi, e in base alle suonerà con il pianista lede¬ 
rà in conflitto tra dlmenslo* — scritto in collaborazione quali egli ha fondato il suo sco Joachim Kuhn, con Philip- 

ne estetica e impegno conte- con Gianni Menon — Irene comportamento pubblico e pi* Catherine alla chitarra, 

nutistlco, cinema militante e Irene narra "la storia priva* privato. Questo viaggio attro- Francois Jena Clnrke al bas- 


— scritto in collaborazione quali egli ha fondato il suo 
con Gianni Menon —■ Irene comportamento pubblico e 


i J • conclusiva, la quarta, ad un chiusura, il gruppo del , sabato prossimo Rosa Bali- 

| ÉTm T| auditorio più numeroso c po- i contrabbassista Charles Mingus, .s tre ri terrà uno spettacolo In 

I I ■ I I polare di quello consentito dal quasi identico a quello che la fabbrica al lavoratori della 

y VI. A teatro Donizetti, sedo delle ostato scorsa ha partecipato a pennltalia, nella zona Indù* 

prime tre serate: il finale, in- Umbria*Jazz: Danny Richmon striale; sempre nella prosai* 

_ ^ fatti, si svolgerà al Palazzo alla batteria, Don Pullen al pia- ina settimana ci saranno al* 

p | • dello Sport, snbuto 15, e vedrà no. George Adams al sax te- tri incontri-spettacoli in Im* 

\ I *■ schierati il Trio del pianista nore. mentre alla tromba fi* pianti industriali della città. 

II II II fl ■ 1 Gaetano Liguori. il gruppo de» Rura Jack Walrath. L’esperimento In corso, ol* 

J iXVvf ! fratelli Hcath, il Quartetto di La serata finale, come si è tre « dare finalmente una 

Elvin Jones e il Charles Min- detto, si terrà al Palazzo dello fisionomia all’ARCI fa di que- 
% . gus Group. Quest’ultimo suo* Sport, con un bis di Elvin Jo- sta organizzazione a Salerno 

incapace ai vivere nel ) ncrù anche nella serata di ve- nes e Charles Mingus e la I uno del punti di riferimento 

r I nertli al Donizetti, Jones in partecipazione del trio di Li- | centrale per un discorso cul¬ 
liti;! a In trpnnnnialnrp ! quella di giovedì. guori (con Roberto Del Piano , turale su basi democratiche, 

jma e il/ iuoiieyyiaivic n c jto domam di ., pri . al basso e Filippo Monico al- 1 A fianco alle attività specifl* 

re il festival è stalo affidato ,n batteria) c del gruppo dei camente «spettacolari», la 

nla l'esDcrlen/a del 'ch- la I ad >m mtcrcxximic «hosaxofo- fratelli Hcnth (il tcnorsaxofo- ra.sse K na prevedo incontri di¬ 
moiod^s Ivano Èmll « sai I ni<to, Charlio Mariano, un mu- m.xta Jimrny. alformatoM con battito che vedranno impe. 

S^ 4 C n fc« S m V CT 0 do rl d!' , coS. ! -«sta .b,anco che si è messo h^^bnnd » d, Gdlew,^ ^^f^^a^vaSreAi 

dé! n suocero) Pr a\trctwnTo Ke ?m- ' nel Itti»"^olltrtu?"'Art" Pepìpcr p ere.v per anni ih') l'appena di- primo Incontro-dibattito su! 

btem^he»' ncirorehcxtra <1. Stan Kcnton: •"■''olio Modem Ja/r Quartet. decentramento partecipano 1 

« Ci interessa soprattutto - dieci anni dopo tenne mieli:- Daniele Ionio no^edattor?df CnficamarS^ 

dice Dal Monte - il procrea- Kentemente impiegato come io- "to' norolessor Biasio De Gto- 

alvo cedimento di un uomo ve solista da Charles Minttus_deU*Urdvers?S dilalcr. 

che ha fatto del "giudizio" ,n una delle sue piu belle re- 1 'anni acu unneTMW m «urr 

la sua professione, e perde lustrazioni: The bìack samt e no e 1 etnologo LulRi Lomb.u- 

fiducia man mano, contem- smnor lady v (di recente rlcdi- r;|„ ^ 

piando lo smanteliomento di ta ni Italia su Impulse). Po- rlllìl llQIIQlll 0 vede. cl proviamo 

quelle "convenzioni di reai- tra quindi essere interessante al fronte ad una operazione 

tà" in cui ha sempre finto riascoltarlo a Bergamo, aove Man4pupv«Ia U, IAU a di politica cultura.e di note* 

di riconoscersi, e in base alle suonerà con il pianista tede* IVi0llt6VGrCl6 NUOVO vole dimensione, che pero non 

quali egli ha fondato il suo sco Joachim Kuhn, con Philip- . ^, a trovato negli Enti locali 

comoortamento oubblico e oe Catherine alla chitarra. *. .9.‘ n ^ 0 ™ irn Mo^teverde e giusto sostegno. Mentre regi- 


neU'orcliestra di Stan Kcnton: 


dotto, di Irene Irene, un prò- « Ci Interessa soprattutto — c hod anni dopo venne mieli:- 
getto a lungo meditato e fi* dice Dal Monte — il progre.s- gcntemente impiegato come ve¬ 
nalmente in grado di venire sivo cedimento di un uomo solista da Charles Mingus 

alla luce, anche se la distri* che ha fatto del "giudizio" ,n un{ >. delle suo più belle re* 

buzlone dellTtalnolcggio non la sua professione, e perde distrazioni: «The black sumt e 

sembra certo garantire oggi fiducia man mano, contem- sinner lady v (di recente rlcdi- 

al film d’autore una colloca* piando lo smantellamento di ta in Italia su Impulse). Po- • 

zione di rilievo sulla piazza quelle "convenzioni di reai- tra quindi essere interessante 

cinematografica. Da un sog- tà " in cui ha sempre finto riascoltarlo a Bergamo, «ove . 


sciolto Modem Jazz Quartet. 

Daniele Ionio 


Film italiani a 
Monteverde Nuovo 


j Dalla nostra redazione 

mosca :i 

I O.ilol t.i.V i d ’ : .i.sjìì s - 
sioiv* al i: o:nd ,n oltre ■ 
i tanta cl V'T.v* qu>\ *o 

il b..nm-,o quo:.diano d< j .!c 
1 .stazioni d Rad.o Mo-.ta che 
I diffondono i prograrnm. al¬ 
l'estero 

! L'nttiviia df’U’onorme com- 
| plesso stuato in un cjjar 
( nere della veech a Mosca — 
e enorme ed occupa migLam 
d; persone tra giornoh.V:. re¬ 
gisti. s pcahc", musicisti e 
tecnal Praticamente ogni 
minuto dalle antenne radio 
I partono onde che rngg.u.igo- 
I no tutto :1 mondo con no 
. t'z : e common:., intorv.st»» e 
I servizi .specailr non c'ò pun- 
I to della terra dova non s: 
s.ano formati gruppi d. ascol¬ 
tatori che mnntengono una 
attiva corrispondenza con h 
redaz.iono centrai'-* chiedendo 
in formazioni sulla renila so¬ 
vietica. 

S. va cosi dalle envssjon. 
per l’Amcriea a quelle j^er 
l'Oceania, dalle trasm «stoni 
speciali per i lavoratori emi¬ 
grati alle rubriche nelle lin¬ 
gue piu disparate. E in que¬ 
sta «Babele» inell’edliicio di 
Radio Mosca m un continuo 
corri corri d; giornalisti e 
speaker tra studi, sale di re- 
Astrazione, redazioni e uf¬ 
fici di corrispondenza) un po¬ 
sto di notevole r.hevo occu¬ 
pano le emissioni .n l.ngun 
1 italiana che vanno ;n onda 
i cinque volte ni giorno per un 
totale di tre ore e mezzo. 

La sezione italiana, in tal 
senso, è estremamente ntt.va 
e riesce a fornire all’ascolta¬ 
tore un panorama dettagliato 
della vita sovietica Tl noi 1 - 
zia rio che apre i programmi 
si protrae infatti per circa 
dieci-dodici minuti ed è de¬ 
dicato. oltre che al maggiori 
avvenimenti mternnzionali. 
anche alle notizie prettamen- 


an’i*',» he 'meriv Na‘u- 
ra.iivii’'* /Ita. a - - temendo 
cnn'o d^-. t po di a^oltn’or 1 
— vene *.«**i:u. , .i con alien- 
/ole a":aVi*”-{) una «u e d i 
< ori - .spandi n,.e .a... com¬ 
mon ‘ e .nterv vie su pr.nc 
p\S: avvei numi* poi : c *. epn 
noma, ** cultura*’, delia «mr 
naia 

Al no':/ a-o e a commini 
fanno po' ,v*gu ;o una sene 
d 1 rubriche che s. a l’or nane- 
durante settimana Tra 
que.*te \ < segnalata quella 
che s. riferire alla v.ta .so 
v o\ ca e ih rt v.ene ascoltata 
n modo p r,, *ma nenie da m*- 
giin.a e miglia.a di persone 
.oteressate a unto )» nov.lft 
della realt «i dell'URSS \ 
questo panorama s aggiunge 
la trasmiss'onc ded eata n 1 
«Commenti e fatti de] g or 
no » che otegra. m un certo 
sen-o. V noi / e presentate 
nelle a'tre rubriche 

Tjo M:1 e g«'negale d"!la tra 
Milione, ovv.,'unente, A 
(Vrcm.iin<*nl 1 -.emp 1 ce e fa 
cilmenle compreiis b,.e Ne 
sono una t'v 1 mon inza > 
circa trem la leitere che 1« 
redazione rveve annualmente 
e dalle qual: risulta che gli 
ascoltatori seguono : program¬ 
mi e. soprattutto, tutte quelle 
notizie che spesso vengono 
.gnorate dalla oramic stampa 
* il.nnn e dalle altre stazioni 
radio occ.dentali. Ed e ap¬ 
punto in relazione all’alto nu¬ 
mero di lettere che la redn 
zione ttal.ana trasmette, due 
volte alla settunana. la ru¬ 
brica Piccola posta stabilen 
do un rapirono dirotto con 
gli ascoltatori 
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me a, concert: ed es.b'zion! 
di cantanti 

Carlo Benedetti 


industria culturale, piccoli e ta di un uomo pubblico”: 


grandi schermi, senza mai Guido, un magistrato sessan* 
trovare sintesi davvero soddl- tenne (impersonato dall’atto- 
sfacenti. Diplomato ai Centro re francese Alain Cuny) che 
Sperimentale di clnematogra- esercita la professione e vive 


privato Questo via-lo altro- Francois Jena Clàrkc bas: rARCI dl R™* organizzano striamo in positivo l’atteggla- 

verso n "reale " V e la con sa- so e Aldo Romano alla bai I un ciclo antologico dedicato al mento del Comune di Saler- 
veiso il reale . e la consa- so t mio «ornano .ina oai | c , nema itfl ] mn0i con proiezio- hn A HUnnsim. 


fia nel '09, Peter Dal Monte 


si festival (Locamo, Cannes. | poche righe "certifica” la 
Mannhelm) c purtroppo mai v partenza, senza ulteriori spie 


approdato al circuiti cinema- , Jfa/.ionl. Irene è andata via. 


togTafici normali: a breve di* non sappiamo dove, non sap* 
6tanza, nel ’70. ecco Le parole piamo ìierchè, e Guido è mes- 


Guido, un magistrato sessan- pevolezza che pian piano si | feria (questi ultimi due nuli- J:*; JSvicanali eh a niSnrìf*rà 

tenne (impersonalo dall'atto- fa strad „ ln Jut , fra tante con- ! ‘a™"», a motH doKli anni citi- fV vtóll 18 màrro P ™ 

re francese Alain Cuny) che tradizioni, annientano il .suo quanta, con Gaio Barl.icr, c sono In moS’mmi i se. 
esercita la professione e vive "personaiorio storico". Guido Don Cherry). f Im' Oototc d' V‘- 

a Firenze accanto all» mo- ne prende atto, anche se ciò Al Pork Pio Group di Ma- , sconti (18 marzo r II /ole sor- 

glie, Iiene appunto Tornando ^ significa la fine. Altri, al suo nano seguirà il chitarrista nor- ; gc ancora di Lizzani (20r 

a casa, un giorno Guido non . posto, continuerebbero a ne- vegete Terje Rypd.il con la ] caccia traqtca di De Santi» 

la troverà piu ad attenderlo: gare, a rifiutare». i sua Odyssoc, completata dalla (25): Senso di Visconti (27): 

al suo posto, un biglietto di , riprese del film sono a tromba Thorbjorn Sundc. dal La risaia di Ma tara zzo (1* 
pocnc righe certifica la | buon punto accanto ad piano elettrico Bryniulf Blov. aprile): L’avventura di Anto- 

partenza, senza uitev.ori spie- Alain Cuny figurano, fra gli dal basso S\einim'i Ho\ensi c n:oni (3): Accattone di Paso- 

L*?™* v: t Interpreti, S.bilia Sedat, O- <'•' Svein Christwnsen alla bat- imi («3»; Otto e mezzo di Fai* 


a venire, un mediometraggio 
girato per gli "sperimentali” 


Per « Calore » 
visto di censura 
in appello 

Bocciato In prima istanza, 
il film Calore, di Paul Mor- 
rtssey e Andy Warhol ha su- 


pocne ugne ceruiica la buon punto accanto ad 
p if^ n ^',. h0 r za ul ^ io r' bP '®' I Alain Cuny figurano, fra sii 
nen°vinrv r » l mS o 'ì inlei'pi'et!. S.bilifl SCdilt, O- 

non sapp.amo dove, non sap- | tjrnoia. Carlini Mar.a Mich‘ 
piamo jierchè, e Guido è mes- i Vania V:!ers. ixiura D’ Mor¬ 
so Improvvisamente di fronte I «h» 
ad una realtà riscoperta con ] *’ . 


terni. Im, tlOi; Il sorpasso di Risi 

Giovedì, «il Domzotti. saranno i15i; Salvatore Giuliano di 
, eh scena il Trio del trombetti- Rosi (17): San Michele ave- 


,,, * i ri m I ^ italiano Guido M.rz’/on (con , va un palio di Tavlanl (22 pre iiumu^jc qumiuo w«u* 

f, d - 9- ! Kolx-no BelhUell.. al basso e ! nprsie). ta di sovvenzionare festival 

c n * Pillar»?*!?.' I Tffliy Ruscom alla baltena), d I Le proiezioni svolgeranno inutili come quello di Poslta- 

li!!!»21 NELLA IXJTO: AUun Cutiy quartetto del trombonista tc- . sempre allo 20.30, nel cinema- no. che è costato alla Regione 

un suo mondo intimo , fitto ai e ,i regista Peter Dal Monte desco-occidentale Albert Man- [ teatro deH’Assoclazionc cultu- 350 milioni», 

sent.merui mascnerati. seooe* preparano una scena di Irene gclsdorff (con il tenorsaxofoni- rale Monteverde (via di Mon- ■ 

ne In preda alIntiKascla, Gli- Ireno . , t a Hcinnel. Sancì-, Johannes • teverde Ó7a - Tel, 530731). U 9° Di Pace 

do rispetterà sino in fondo la 
volontà d'Irene e. anziché 

porta Tal sulle tracce della IMM IMI mimimi hmmimii M imi mimi uni» ...........mu 

donna, finirà per rincorrere 
se stesso. Scoprirà che quello 

g&FSSSEH in questa società disorientata.. 

prenderà coscienza deU'inau- 


j Tony Rusconi alla bullona), il ) Le proiezioni s. evolveranno 

NELLA FOTO : A'aui Cuny uu.t. tetto del trombonista tc- I sempre olle 33.30. nei cinema- 

e il regista Peter Dal Monte desco-occidentale Albert Man- | teatro deU’As.socJazionc cultu- 

preparano una scena di Irene | Rclsdorfr (con il tenorsaxofoni- rale Montevcrde (via di Moli¬ 


no, che ha messo a disposizio¬ 
ne della rassegna per cinque 
serate 11 Teatro Verdi e l'Au- 
ttusteo. dobbiamo rilevare la 
netta chiusura dell'Assessoro 
to regionale, 

« La posizione dell'assessore 
Virtuoso a proposito della ras¬ 
segna — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Luigi Giordano, respon¬ 
sabile provinciale dcll'ARCI — 
si presenta come un vero e 
proprio boicottaggio c sembra 
rientrare nella logica classica 
della "politica delle mance": 
l'Assessorato regionale e sem¬ 
pre puntuale quando si trat¬ 
ta di sovvenzionare festival 
Inutili come quello di Possa¬ 
no. che è costato alla Regione 
350 milioni ». 


sta Heinrich Sauer. Johannes - teverde 57a - Tel, 530731). 


Ugo D! Pace 


perato l'appello ed ha avuto il | tenticlti* della propria eri 
visto dalla commissione di i sterna. 


censura. 

Il film ha ottenuto il dirit¬ 
to di circolazione in virtù del¬ 


ti Guido va incontro al suo 
dentino — sostiene Gianni 
Menon — in una tenace rteer* 


la «incontestabile validità ar- ! ca della verità, che non vuol | 
tistica» che, peraltro, era sta* I essere un "ricatto”, ma 
ta già rilevata da autorevoli I semplicemente una test'.mo- 
critlci al Festival di Cannes c 1 ntunzci su una frang.a della 
nei paesi nei quali la pellicola ] borghesia ormai incapace di 
è stata programmata. Prodot- vivere nel miglior modo bor- 
to da Andy Warhol, diretto da ghese possib.le. Sul protago- 
Paul Morrlsey interpretato da nista grava il peso dell’intera 
Joe Dallesandro (lo stesso trio vicenda, ma la cifra compie*»- 
di Trash ) Calore descrive 1 siva di Irene Irene è comun- 
vanl tentativi di un giovane que 11 prodotto di un universo i 
«.spirante attore di Inserirsi composito ove s: muovono fi¬ 
ne il 'ambiente di Hollywood, gure altrettanto importanti ' 
Alla totale disponibilità del | di figlio di Guido. Silvano, c 
ragazzo fa da contrappunto la | un giovane In crisi dopo aver j 
desolazione di una anziana [ " gestito ” con cinismo, ma \t 
attrice sui viale del tramonto, 1 anche con un pizzico di irò- I 


in breve 


Opera lirica su Richard Sorge i 

KIEV. 11 

Il musicista ucraino Yuh Menu* ha composto l’opera 
linea Richard Sorge, che lift dedicato al trentennale della 
vittoria sul fascismo. 

Alla base dell'opera figurano l materiali e 1 documenti I 
che illustrano il periodo trascorso a Tokyo (1940-1944), dei 
piu celebre agente segreto della nostra epoca. Nel tessuto 
musicale dell’opera sono state utilizzate in modo originale 
le melodie nazionali nipponiche. I 

Yull Mejtus ha 72 anni ed è autore di composi/toru smio* , 
nichc e di venti opere che vengono presentate con successo ( 
sulle scene dell’URSS. 

I Filarmonici di Vienna in Giappone j 

VIENNA. 11 i 

Giovedì prossimo l’Orchestra dei Filarmonici di Vienna 
parte per il Giappone, dove, per invito dell'Orchestra <h 
Tokio, ln occasione del suo cinquantesimo anniversario, ese¬ 
guirà sedici concerti sotto la direzione dei maestri Karl 
Boehm e Riccardo Muti. I concerti si svolgeranno a Tokio. ! 
Nagoya, Osaka. Matsuyama. Hiroshima, Fukuoka, Sendai e j 
Sapporo. Saranno eseguite musiche di Beethoven, S travi ri* 
skl. Brahms, Mozart, Johann Strtiuss, Rossini. Sehuberi, 
Dvorak, Vivaldi. 

Cominciate le riprese di « Actas de Marusia » 1 

CITTA’ DEL MESSICO, Il | 

L'attore Ltaluuio Gian Maria Volonte, il regista cileno i 
Miguel Littm ed una numerosa troupe sono giunti nello 
stato di Chiuhahua, nel Nord del Messico, dove hanno eomin- ' 
ciato la lavorazione del tilrn Actas eie Marusia. 

Con l'attore italiano lavoreranno i messicani Jorgc Mar- . 
tmez de Hoyos, Claudio Obregon, Diana Braeho, S«ilvador \ 
Sanchez. Patricia Reycs, Julian Pastor, Mariana Lobo, Arturo i 

Be rista in e altri. | 

La Callas sarà «Tosca» a Tokio 

TOKIO. 11 1 

Maria Calla.-, o il tenore Giuseppe Di Stelano interpre- [ 
teranno l'osca di Puccini, alla Ime deU'anno, a Tokio e a [ 
Yokohama. Il ruolo di Tosca era stato Interpretato l'ultima ( 
volta dal celebra soprano a New York nel 19(34. 

La Callas e Di Stelano hanno chiesto centomila dollari 
per sera. Il loro impresario ha detto i he i due artisti hanno I 
intenzione di organizzare \oli «eharters jx*r pormi Itera I 
agli amatori dell’ojx'ra di \emrli a<l «..coltara dah'EurojM e 
dagli Stati Uniti. I 




in questa società disorientata. 
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oggi vedremo 

PORTOGALLO, UNA STORIA 
EUROPEA (1”. ore 20.40) 

Il 2S ùpnle di Lisbona è il titolo della terza ed ulema pun- 
tata del programma-inchiesta .sul Portogallo realizzato da Va¬ 
lerio Oehetto e Luciano Gregoretti II 25 «aprile del 1974. ap 
punto, il mondo ha assistito alla improvvisa, netta caduta de, 
regime saln/arlano portoghese. Le carceri m sono aperte n, 
detenuti politici, e i reporter hanno visto volti ancora atto¬ 
niti. quasi increduli. Dfth’estero. numerosi esponenti de) mo¬ 
vimenti democratici e progressisti portoghesi hanno brusca¬ 
mente e felicemente interrotto il loro doloroso esilio. 11 par- 
mo comunista, uscito dalla clandestinità, e divenuto forza 
indispensabile al governo. Il programma mostrerà come il 
Portolo Ilo, nonostante i tentativi reazionari e le gran pro¬ 
vocazioni tesi a colpire la libertà raggiunta, abbia cominciato 
a camminare lentamente verso una vita democratica c v. 
apra al metodo del confronto c del dialogo politico. 

IL BACIO DELL’ASSASSINO 
(1°. ore 21.40) 

Fotografo d! successo, documentarista. Cineasta eclett.to 
sempre personale. Stanley Kubrick direte u bacio della »• 
~ interpretalo da Frank Silvera. Jamie Smith. Irene 
Sini’h — nel '55. all'eia di 27 anni e due anni dopo l'msuc- 
tosso della sua «opera prima»*, Fcar and destre, mai distr,- 
Imita m Italia. Il bacio deWassassmo c « opera totale • d. 
Kubrick, non solo regista mn anche soggettista, .sceneggilo- 
re, o pi* rato re e montatore. L'autore cinematografico statuni¬ 
tense lo realizzò a frammenti, cogliendo qua e la squarci di 
ispirazione nelle brevi pause di un odiato ingaggio alia tele¬ 
visione. Alla fine monto il materiale seguendo un copione 
un 1X3’ traballante: /<’ bacio dell’assassino forse non e tutto 
da salvare e da riscoprire ma vi .sono oggettivamente mo¬ 
menti felici, che risulteranno preziosi per le future esperienze 
di questo cineasta, destinato ad un brillante avvenire. 

programmi 




TV nazionale i 

i 

10.30 Trasmissioni scola- | 
stichc 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesto sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 1 

14.15 Insegnare oggi | 

16,00 Trasmissioni scola- : 

Stic he 

17,00 Telegiornale | 

17.15 Ou» comincio l'av* ' 
ventura del signor 
Bonaventura 

17.45 La TV dei rnqozzi 

18.45 Sapere 

Profilo di Di V.tto 
rio 

19.15 Cronache italiane 

19.30 C ronache del lavoro i 
o deH'economla 


19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Portogallo, una sto¬ 
na europea 

21.40 II bacio doU'assas- 
sino 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

TVE 

Telegiornale sport 
Alle sette della sera 
Concerto della sera 
Mucche d, Fra nei,-* 
Po aie ne 
Telegiornale 
Sport 

1 mon irò eh h.c o 
Inghilterra RtT 
Omndici minuti con 
Luigi Rossi 


n. MONDO scrive _ 

per chi ha il coraggio di capire. 


A II Mondo collaborano 
le più prestigiose firme 
del Corriere della Sera 
e inoltre: Manlio Cancogni, 
Cesare Garboli, Pier Paolo 
Pasolini, Natalia Ginzburg, 
Giorgio Manganelli, 

Italo Calvino, Mario Soldati. 



I il settimanale del 
. * Corriere della Sera 

Jf "perla 
! maggioranza 
I pensante" 


Radio l w 

GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, IO. 21 
e 23; G: Mattutino muntale; 
6,25; Almartocco; 7,10: Il la¬ 
voro o«jui, 7,45; Ieri al Par 
(amento; 8,30; Le canzoni del 
mattino; 9; Voi ed io, 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri. 
11,30: Il meglio del meglio, 
12,10: Ouarto programma; 

13,20: Giromilic; 14,05: L’al¬ 
tro sjoiio; 14,40: Il signor di- 
namilo (8), 15,10: Per voi 

giovani; 10: Il girasole: 17,05: 
FM ori issi mo, t7,40: Program¬ 
ma per i ragazzi, 18: Musica 
in; 19,20- Sui nostri mercati, 
19,30: Musica 7: 20,20: Anda¬ 
ta c ritorno; 21,15: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2” 

GIORNALI: RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 5.30, 9.30. 10.30, 11,30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 

18.30. 19,30 e 22,30; G- il 
mattiniere, 7,4<\ Buongiorno; 
8,40: Come e perche: 8,55, tl 
discofilo: 9,35- Il signor Di- 
namile; 9,55; Canzoni per tut¬ 
ti: 10.24- Una poesia ol gior¬ 
no, 10,35- Dilla vostro parie; 


| 12,10: Tiosmissioni regionali; 

12,40: Scusi posso venire a 
I prendere un colle da lei? 
i 13,35; Dolcemente mostruo¬ 
so. 13,50: Come c perche; 
| 14: Su di giri; 14,30: Tra- 

1 emissioni regionali. 15: Pun- 
! io interrogativo, 15.40: Cararai; 
I 17.30 Speciale GR; 17.50: 
j Chiamale Roma 3131. 20. tl 
i convegno dei cinque; 20,20: Su- 
] persomc. 21,39 Dolcemente 
I moslruoso. 21,49: Popoli; 

( 22.50' L'uomo della notte. 

Radio -T 

| ORC 8.30 Concerto di apertura, 
| 9,30. La iodio per le scuole, 10: 
i Lo settimana di Rossini; 11: La 
I radio per le scuole; 11,40: Due 
I voci, due epoche, 12.20' Mu- 
I siculi italiani d'oggi, 13: La 
i musica net tempo, 14,30, Avan- 
! guardie; 15: Le stagioni della 
] musica; 15,45; Antologia di in- 
1 terpreti; 16,20: Poltronissima; 
I 17.25; Classe unica; 17,40: Mu- 
' sica luon schema, 18,05: ...E 
! via discorrendo; 18,25: Ping- 
, pong; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto dello sera; 
20.15: L'VIll centenario della 
rilorma valdese; 21- domalo 
del terzo; 21,30: Inlroduzlono 
I alla discografia di Mahler. 
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Oggi sciopero ge nera le d i 24 ore in difesa del posto di l avoro, per gli investi menti e un nuovo sviluppo economico 

ALLE 9 CORTEO DALL’ESEDRA AL COLOSSEO 

Parleranno Scheda e Antonini - Fermi i mezzi pubblici urbani ed extraurbani dalle 9 alle 12 - Bloccati tutto il giorno ministeri, scuole superiori, università, uffici comunali 
Alle 8,30 per i tipografi e i giornalisti appuntamento a piazza Indipendenza - Le richieste ai centro della « vertenza Lazio » - L'adesione di enti locali e organizzazioni di massa 


‘FABBRICHE E CANTIERI 

Chiusi I intera giornata 

TRASPORTI PUBBLICI 

I bus urbani la metropolitana la Ro¬ 
ma Nord, le autolinee extraurbane 
restano ferme dalle 9 alle 12 I treni 
funzioneranno regolarmente in quan¬ 
do scende in sciopero soltanto il per¬ 
sonale addetto aqli impianti fissi (de¬ 
positi, officine) e non quello viag- 
i giante I ferrovieri hanno distribuito 
'30 mila volantini nei quali spiegano 
agli utenti i motivi della lotta La 
gente dell aria si astiene dal lavoro per 
un ora Vi saranno qumd , ritardi noi 
voli a Fiumicino 

SCUOLE 

In tutta la regione restano bloccate le 
scuole di ogni ordine e grado A Roma 
I astensione interessa soltanto le scuole 
medie superiori e I università I comi¬ 
tati unitari hanno invitato gli studenti a 
partecipare in massa al corteo e alla 
manifestazione 

UFFICI COMUNALI 

Chiusi I intera giornata La Centrale non 
effettuerà la raccolta nè la distribuzio¬ 
ne del latte La nettezza urbana non ef¬ 
fettuerà la raccolta dei rifiuti II Co¬ 
mune ha rivolto un invito ai cittadini 
perche non gettino la spazzatura nelle 


strade I m isei e le biblioteche reste | 
ranno chiusi 

SPETTACOLI 

Le sale cinematografiche balleranno i 
primi due spettacoli e apriranno alle 
20 Le industrie di produzione sciope¬ 
reranno I intera giornata Alla RAI-TV 
ci si ferma per un ora per turno 

STATALI 

Astensione per I intera giornale ( 

UFFICI PUBBLICI 

Gli sportelli delle banche resteranno , 
abbassati dalle 8 30 alle 12 quelli 
delle poste tutto il giorno i dipen¬ 
denti SIP si fermano 4 ore all'inizio 
di ogni turno, i gassisti dalle 8 alle 12 i 
gli addetti ai telefoni di stato tutto il 
giorno 

OSPEDALI 

I servizi ambulatoriali saranno bloccati 
dalle 8 alle 12, saranno assicurati i ser¬ 
vizi di emergenza 

POLIGRAFICI 

Come e noto domani i giornali non 
escono a seguito della giornata di lotta 
indetta dai poligrafici a sostegno del¬ 
la battaqlia della « Gazzetta del Po- , 
polo » e del « Globo » I lavoratori in 
sciopero si concentreranno alle 8,30 a 
piazza Indipendenza da dove in corteo I 
I raggiungeranno piazza Esedra 



Complessa opera di riparazione 

Il Ponte Marconi verrà 
forse riaperto a giugno 

I vari tronconi del viadotto devono essere sollevati 
per permettere il rafforzamento dei piloni di sostegno 

Sari» riaperto al Dall co sn noi < u t h x <} 

giugno j] Pon'c M irconi sottop u li < i n \ exii t 
npiri/onc < di rtfforz imonfo d i i t d t p< t l ii l li „ i 


< pi lui ! i t a ) i x i t i <«1 )< n 1* n d <k j o li 

d su t<iu J i i d« 1 \ 1 o i i // i i i n f i 

iliaco io fi il i s i neon*» ili * < k 1 ani iu nei >p>o vt tb e 
j lipasi / orx Un io i i I jo-.fi i il i l o 1 u poi d 
ostgo tome ivvene < >11 ikiik iti i 11 < i t o / >c 

co i pi mid ili MMmi i vi) i i ) in s * i <1 ri mz i fio uè 
j io dii il l 

I a ola 1/< 1 << i ì i opio * mi t > scn 

/ L U U si |X I OIJ li 311 il (III f IMI ( L di I IH « // 1/ C TO 

pr \ 1 uno poilio 1 \ ì h ck i c o uno «I > sfireto 

1 un< ito d due d <iix t zouol di 1 pi < d uneoevero 

di eli Inwntor Verni <k*i iss poi n c”//onLi s soio t-o 

\ i tosi I pOfifi ut i Moto 

Pei re xkre piu slab • J mid i s i i i i o i no < ss ì"io so 1 
]* ire i \ iri fi orami < i /zoo i di 1 xn • d c u in nx w o e 
oli m i cintimi jx i potè - <lf< u c 1 iiTlor/ii nlo elei 4 *on 
c ni rii sosU fini \i due liti ]o*x ì d t % i * tv e f fot 

tu i « cr ì un i i< n t d n n< t j<i in c Pi i o i < u nt” , i e 

cu p lon s tino il ìt t unente ru < ape di Hmix si"^ 
me ce ncww»i o ojxi ut <on um topp i cu » i< ni jii clic nog 
fin inno u] t dui entriti del ponti q i nlo qiusi struno con 
pktinxiU sstitnik 

C di nifi ir i si tlu i 1 no i ni i u t io d ff teli * 
mi pti odo <sl \o Poni M ire n deve > kjo nlo 1 trarr co 
tulomob istico ri re* o mino Je uni hk 


Impegno del Comune per un aggiornamento straordinario 

Entro il mese 
i 18enni nelle 
liste elettorali 

150 000 giovani romani saranno chiamati alle urne 
Chiesto dal PCI il rispetto degli impegni presi per 
l'edilizia scolastica - Sollevati i problemi del de¬ 
centramento - I motivi della lotta dei vigili urbani 


T 150 000 diciottenni romani I 
potranno votare nelle prossime [ 
elezioni regionali se il Comune I 
appronterà tutte le iniziative 
necessarie ad una straordinaria 
e tempestiva revisione delle li 
sto elettorali al raggiungimento 
di questo obiettivo ì consiglieri 
comunali del PCI hanno sollcct 
tato un preciso impegno della 
giunta nel corso della seduta 
di ieri L importante conquisi » 
democratic i - recente mente 
appi ovata dat Parlamento — po 
tra avere dunque uno verifica 
concreta con la partecipazione 
di grandi masse di giovani fin 
di'le consultazioni del prossimo 
giugno 

Sollevando la questione in 
Campidoglio il compagno Pra 
sca ha chiesto alle autorità ca 
pitoline un sollecito aggiorna 
mento delle liste elettorali in 
base alla nuova legge occorre 
garantire a questo (Ine un nu 
glrore rapporto di coorclin i 
mento tra il Comune e il ciscl 
inno giudiziario e sollecitate 
lo stanziamento necessaire cki 
fondi per 1 espletamento degli 
atti di revisione stiaordinaria 

Rispondendo al consigliere co¬ 
munista 1 assessore Fioructt ha 
prtso impegno a nome della 
giunta p« i il completamento 
— entro il 2a ma i/o — digli 
elenchi anagradci da inviare al 
servizio elettorale che verranno 
xn seguito trasmessi — entro il 
31 marzo — al casellario giu 
diziario per il necessario com 
plotamento 

EDILIZIA SCOLASTICA - La I 

compagna D Arcangeli h ì solle 
citato ieri 1 1 rapidi soluzioni 
d alcuni problemi gravi aperti 
nella atta dalla carenza di iu 
le c edifici scolastici In pri 
mo luogo il consigliere coma 
msta ha ricordato la trava 
gli ita questiono dello odiiicio 
com un ile di vii Aquiloni» per 
1 utilizzazione del quale si at 
tendo ancora che li Giunti qs 
aoI\ a agli impegni prosi nel no 
v ombre scorso 

Di illora nessun atto deliri to 
è stato iv ilizzato occorre ini 
7 ile subito t Inori di ristrultu 
rizonc e che il sindaco rn 
pn un dialogo con i sintl ic iti 
pe r irsolvere rapidamente li 
problema iDetro h lormi prrs 
noie del PCI — e dei numcio 
si genitori dell i zon i presenti 
in aula — 1 » Giunta si e impe 
guata a dire risposte precise 
nella riunione di questa mattini 

Il Cons gl o ha inchc approv i 
to a maggioraci/ i — missini 
esclusi — -una mozione urge nt s 
a uva (firm ri i da Cabras D Vi 
< mgeti Cecchini Ben/om o 
M urtino per impegmre ti Ginn 
ta ad uni coordiniti azione 
tecnico imministrit vi per la 
requisizione di dm pihz/ine «l 
Collflltmo - tra vii GB \ ì 
tonte e via P< n i/znto — d « adì 
b re i scuole In p utic >1 tri 1 1 
co np igni D Vienna li hi s Iti 
c t ito il sindico presumici) icl 
i m vomii ssione opti itiv i con 
t itti gl assessoi i inteiesmti if 
f uhi k decisioni i >uo tempo 
p t*v dilli ircosui/one visi 
g no ipplciti >n tt*tr>x*st vita 

DECENTRAMENTO Su qm> 
s ) mfio-f inti problem i dell i 
%ti disiixiitcì d<I comune 
t oasi gl cri com in st h inno m 
n nc ito i ”ri irdi con cu prò 
o k l ittu iz eri del clew ntr i 
mento ilk ticovcuzion Jn quo 
s o se'fis ) 1 PCI *i i rii) irido 1 1 
oecess ta d convoli < ri i> u 

r sto 1 apposita corrvnissione 
comixigno l go Wt*u hi 


qu odi sollev ato la questione 
della crisi apertasi nella XIII c 
XIV circoscrizione con le di 
missioni dei due aggiunti de! 
sindaco Da me'sl questa situa 
zione si trascina senza soluzio 
ne perche le forze politiche di 
maggioranza non hanno raggi un 
to un accordo tri di loro Tutto 
ciò è inammissibile occorre ri 
solvere In questione secondo il 
regolamento e cioè — ha detto 
it capogruppo comunista — con 
v oc andò al p u presto una nu 
mone nello duo circoscrizioni e 
coinvolgendo tutte le forze poli 
ticho presenti nella ricerca di 
una soluzione democratica 
VIGILI URBANI - La gior 
ruta di sciopero cui In in no da 
to vita ìen 1 vigli urbani ha 
av ito una ampia eco m Camp 
doglio dove sono stite esimi 
nate le ragioni della ur v n 
aperta La Giunta non ha af 
frontato a sufficienza il probk^ 
ma posto daI vigili urbani e dai 
loro sindacati h i sottolineato 
il compagno Renani — che ri 
guardano di vendicar ioni teono 
miche e normative 
F’ necessaria utwri5>posta un 
madiata perche 1 1 situ i/ione 
non si iggraw e non si uper 
cuota sii sul colpo dei vigli 
urbani che delle stesse esigi;» 
ze doli » città In noi at i subito 
dopo la seduta i cn pi gruppo 
consibart 1*assessore Cazora v» 
i rappresentanti dei sindacati 
dei v igili s sono riuniti per 
affrontale p u ipproronditnmen 
t( i termini della vertenza al 
fini <1 uno sbococ positivo 


In piazza Fermi 
venerdì manifestazione 
in difesa 
dell’occupazione 

Venerdì alle ore 17 n p az 
z i Form m svolgerà un co 
mlzio organizzato dalla zo 
ni ovest del PCI con i coni 
pago Pao o Ctofl hegretulo 
regionale e Gianni Borgna 
begietano de la Federazione 
giovo ni le comunista romana 
La man Gestazione ta parte 
del e numerose iniziative 'n 
dette dal PCI in difesa de la 
occupazione e per un nuovo 
svl'uppo economico 


Telefonate anonime 
alla scuola 
del Prenestino 

Da piu di vent glorn t 
bambini dc’la scuoia mr*dla 
N colò rortoguerzi < de 1 » eie 
mentalo G u io Cesale al 
P onestino sono costi etti ul 
uscire dagli i tltuti a causa 
di cont mu t< e fonate a non' 
me che nnunc «no 1 eslsten 
z l et bomlx Lu timo i iul 
so t ar” v ito vii mattina 
il c piesidcn/v deLa media 
Dopc un t nncsimo o xruluo 
go di puk d< li pollz i le 
<, z on sono potute r prende 
h m he se Ui mittmatv eia 
già piessochi! tutta tr vsco a 
[ genitori dei bambini che 
conti oli ino i mov ment cl 
roloro che en f,, »no ed e-»tono 
da le scuoe hanno pieson 
t ito un » circos f inz ata eie 
nun/ia «l comm issar ito di 
zona 


Di tutte lt piounce ckt la 
zio i hvoi itoti giunger armo og 1 
gì a Romi dove alle 9 a piazz i 
Lstdra t fissilo 3 appuntarne»! . 
to jx*r il corteo II comizio si ; 
Uria al Colosseo dove piendt 
ranno la parola Rmaldo Sche 
da ix*r 1» Fedua/ione na/io 
nule CGIL CISL-ULL e Pr mo 
■Vntoninr per quella regionale I 
poligrafici e ì giornalisti si con 
centreranno alle 8 39 a piazza 
lndtpendcn/a sotto la sede del 
«c Globo ■> da dove m corteo rag 
giungeranno piazza Esedra A 
piazza Indipendenza si sono dati 
appuntamento anello gli studen 
ti del Croce del Tasso del Pii 
mo < dell Oria ni 
Delegazioni sono state organiz 
zate da ogni provincia della re 
gione da Cassino partiranno 
uitobus con i lavoratori dell i 
fcIVT della RIV e di altre fab 
bncfoe della zona da Sora e 
da Anagm sono annunciate al 
tre delegazioni da Frodinone 
giungeranno i lavoratori della 
Klopman della MTC della Me 
talsud della Permnflex e di 
tante altre 

Come è noto adesioni alla 
giornata di lotta sono venute 
dar Consigli provinciali di Ro 
ma e di Viterbo dall Mlean/a 
cont uhm dall \ Lega per le au 
tonomie locali (tali » Confeser- 
u nti dall Unione prov madie de¬ 
gli itti giuri dalle Consulte gio 
vallili dal Consiglio comunale 
di Rotici gitone 

Un primo multato di 11 ampia 
«nobiltt x/ione dei 1 1 \oratoli c 
stri» li convocazione di un m 
voritio svoltosi ìen pomeriggio 
ali i Regione tra i rappresen- 
tanti del sindacito rogionilt e 
il presidente de 11 l Giunti ìegio 
n ile binimi insieme all issesso 
io alla Sanità Lazzaro La nu 
ruont di ieri prelude «a una sene 
di incontri piu approlonditi sui 
singoli temi che sono al centro 
dello scioixeio gene!ale e rifili ir- 
<hno 1 edilizia la sinita l agri¬ 
coltura le centrali elettriche i 
ti isporti li iiforma della pub 
Miti amministrazione tema «n 
tuie per Roma 

EDILIZIA — Rii mah/lamento 
dell i t 8t>5 p t piano straordina 
no centrato su edilizia resi 
(lonzi ile e pubblica coordinato 
! dalla Regione rei lizza/ione del 
le opere pubbliche por quan 
lo ìiguirda le infrastrutture in 
igncoltun le tre università di 
Roma Cassino o Viterbo gli o* 
spedali gli asili nido le tin 
voi sali nord e sud e 1» Fu 
no V al montone V » detto che 
mentre il f ibbisogno di case 
tr< sci 1» C issa pii il Mcz 
zogtorno hi concesso 12 rmli ir 
di » fondo perduto alla FI \ T 
p*r costruire caso a C issino 

AGRICOLTURA - Potenza 
mento dell izicnd i agi icola dii 
lo paitc'c paziom st itali di Mie 
c ire se c itil zzaziont dei "iUO 
nuli ittiii di ferie incolte su 
pei munto delh tnez/ad n po 
I Un/nmenlo dello issocu/iom 
siilo ittu i/ione d< 1 piano zoo 
| tixtmo commercial//azione dei 
pioclolti ut liz/a/tone dii ee'n 
Ho carni miglio) munto dei 
nu reati pubblu i 

ENERGIA ~ Li costiuzione 
<K Ile tu sentili I M* L previ 
st< per il Lizo con pirt co 
I lue ri Per mento i quelli nu 
1 ck ir< i Taiquin i ittriverso 
liti conlronto con i sridicati e 
I x,li enti locali l\i quinto r 
„uudi quelli di Tu quinta s 
' polii) ci in p mo speculi 
l vo dv 1 I \FI che vorrebbe ac 
(lui t \r< con ti Ut U i pina 
i {< non tr imito esxopno) 
un estensione di JOO cttau p^i 
g indoli 3 mliaidi da un unico 
p op ì etano 

TRASPORTI (ut li/one 

d I eonsoi/ o u,( ni* ut 1 z 
/ iz xi cki tondi t rti/nti |xi 
1 p i to I C \ t iu h i fx i 
I q < Ih di (mli im stimnti 
j p k lei nn e se \ i/i u opi i 
t i il • » equi sto de 1 uitobu** 
SANITÀ' — Istituzione ck Ile 
ulti s in ita rie locali dei se r 
\ /i su osati l i li pievi n 
/ mi 11 side nz ile s colasti c v 

s il 1 no o 

FORMAZIONE PROFESSICI 
NALE — \tti averso un eonlion 
to < l sindac ato si chiede il 
uh varo della Ugge pe>: h 
titmizione p ofess xnk e il 
lui ismo soe ale 


E’ morto dopo due ore d’agonia al eentro di rianimazione dell'ospedale S. Giovanni 

BIMBO DÌ 4 ANNI RIMASTO SOLO IN CASA 
SI AFFACCIA AL BALCONE E CADE NEL VUOTO 

La mamma era uscita per accompagnare a scuola i figli più grandi - La tragedia ieri mattina a Centocelle davanti agli occhi atterriti dei vicini 


Stava riverniciando gli interni di uno stabile di via Chiana 

Edile si schianta al suolo 
dopo un volo dal 5° piano 

L’operaio è deceduto sul colpo • Lavorava in una piccola impresa artigianale 
Ricoverato in stato di choc un amico che ha assistito al tragico incidente 


Ha ixiso lequìlb-o ha fatui un vo-lo 
d t nque p ani att^aveiso la tiombft de c 
sca c c sì hch untato al suona con in tonfo 
soldo Orlando De Fubco un edile di r >4 
«rn ab tante In via Pigino 93 sposa o 
e con qu litro f gli e morto sul colpo 

Il tragico Infortunio ruI lavoro e «v 
venuto ieri pomeriggio poco prima de’k 
15 in uni pilazzo di via Chiana al nume 
ro 112. Gli lnqulhni gli avevano affidalo 
a verme atura del'c pareti interne de lo 
edificio Ins eme a Or andò De Fusco la 
vogavano a 1 tic tie ed 1 con i qua 1 aveva 
inceso su una p ccola mpreba Ori indo 
Sette’e ibtmk incho ul in via Psno 
e ! suo dut fg] Sandro d 21 inni t 
Ulderico d< 24 anni 

L'izano opera o era sii to su una sca 
la p< da’-e gli u t mi Stocchi di bianco 
a muri de p anerotto o de qu nto p a 
no Tutto a un t: »tto ha scala hi vncil 
lato forse per un mov mento troppo bru 
sco Orlando De Fu-sco ò scivolato giu Va 
no e sta o 11 tontat vo dispetto degl 4 a 
tri compagni di lavoro d afferrare 1 co” 
po pilma che picc’ptissc noia tombi 


<le f se i e 

« Xon no conu s i succedo — h i detto 
Sand”o Scitele — Doveva so o p issare le 
u Urne pennellate di bianco alle paret 
Dimprovv'so ho visto che pendeva 1 equi 
1 bi o Mi sono voltato d scatto d istinto 
per non vede lo mo” re Ho sentito un 
urlo iggh acc ante po o schianto del 
corpo che si abbatteva » teri i > « M o 

padie c ul — continua Sandio — s vo 
devano spesso erano vecchi im ci Io c 
Ulderico indie p” m i che avorass mo 
nsieme o abbamo sempre eh amato O- 
landò non ne conoscev imo nemmeno i 
cognome > 

T co jx> d De Fusco — ste-»o nellan 
drone de pila zzo — e *>tato (.op° to con 
dei giornali gli stessi che idopenva p°r 
lavorale in attesa che airivasse il ma 
glsfato Pr ma che la po Ada vm sse i 
co loscenza dell dentai c so io votile a 
cune o”c Orlando Sette c un co che ne 
conoscesse il cognome in se gii to al i 
morte del amico era n sti’o d choc 
pomato al ospedale Polemico sanitari 
io hanno dovuto » cove ire 


Si è svegli ito solo seri /1 
mamma vicino al suo lettino 
Si c messo a cercarla per Ja 
usi vuota poi si < affacci ito 
insonnolito al balcone ha perso 
1 equilibrio il suo corpicino hi 
latto un volo di quattro pimi 
e si c schiantato nel comic 
Dante Diolelta 4 anni il terzo 
dei tre figli di un impiegalo 
civile all Aeronautica c di una 
casalinga abitimi) a Centocelle 
dopo due ore di agoni i e morto 
al centro di rianim i/ionc dc*l 
1 ospedale Sin Giovanni La 
ti tgedia si i compiuta in pochi 
minuti dav ulti «tifili occhi at 
ternli dei vicini di casi mentre 
la mamma dei piccino era xn 
dati ad utcompignaie gli altri 
due figli i stuoli Quindi» li 
donna e tomaia ha tiov ito uni 
folla dudntl all i sui abit i/io 
ne in via dei Girasoli 11 Hi 
i iggiunto disperai » il suo b »m 
bino illospodik dove pu tildi 
hi appteso li noti/M delie 
morte od ori u i i covo ila 
in grav issinio si ito di choc 
Il bimbo dormii > anco” i 
quando »] pidre Domenico di 
tf anni In silutito li mogia 
(iiov innu di 12 inni p( r in 
duo come ogni m ritmi a li 
voi ire La donni In prepirito 
li eoi ì/ione di figli piu gr ind 
k i meo d tì inni c Tizi mi 
<1 0 clic di li i poco siri li 

Ix ro dovuti enruc a stuoli 
ilk eie mi nt iri di v i ile di 11 i 
Hot mie i Qu indo G o\ inna 
Dmklt* i usui ) rii i s» cd 
In pi e so jxr mano i dui bini 
i» i ix i iceonip ignai i i mio 
li il piu picco o D inti (li 
muoia mi suo lctt no che dor 


m\a molondmunti Lt donna 
ha eh uso 1 use o sicuri di pn 
torlo svegliare come «tempro 
qu indo sirebbe tornita 

Li str id i vei so li stuol i a 
pedi liscine ti due bimbo» 

[ Po (lucila del ritorno la mo 
mento dii I lituo pii coni 
I pr in li col i/ione del piccolo 
J D inte Infine li giovine miche 
i e toi n ri i in v i de i Gir isoli 
i 1 ri p iss ri i ippcn i me// or i 
mi li li irte di i i eri mai 
i comp it » 

11 p ce ino - secondo (unno 
si i potuto i costruiti si e 
sveglilo primi de 1 solito e i 
i trov ito solo Hi v ufi ito un 
1)0 pi i 1 i ( is i hi aperto qu i 
che porti eie indo lt mimmi 
brine < ust ito ili i Iute su! 

' li «Icone Vii C il di 4 * 

inni st n i inn iff i indo ì 1 oj i 
sul bilcone ulne iute» Hi \ sio 
il btmbino iccoslusi Uh m 
| gli i r i po» p ino pi ino iri ini 
j pie Usi Si e stolti gelile 
s ingue D irte sc( nel ’ rm ri 
1 ti dito * hi indillo riter”rii 
ri pac no m i < Ui 11 i fi t in 
l)i ito sull i i ingliie! i c mn ì 
sp i\ i n( vuoto I ri lrop>o 
Ioni ino non potè'' i 1 ormai lo 
11 corpo (kl picelo Dante ha 
iempiuto un \ 11 > ii oltre qua 
I eli i nuli sth mi tndòsi ji sui 
lo eli coi Iridio nf< ;no il pi 
11//0 

1 i sit.no) ili i S ut i i 
inni c k ab li il p in le rr< no 
le colsi luoi eri hi trovilo 
I )iupr ( ri u ini 1 Mie o rie 
lo ni il) k 1 I) ubo i (1 > to n 
, c nri / on li \ i < 1 1 i 

so li i le 1) icci i <1 e i me n 
< imi ri \ in s j ni i » f< ”m ile 


un t m il ehm i ri p is ififi u 
1 i nummi del mudo quan 
do c arnv i i sotto 1 \ su i 
ih iz onc Vfdonclo li 1 ol ì vi 
v c no ili ingresso dove una 
lirgt micchi» di s infine siavi 
id ndic ire ri punto dove 
b mix» era piccipit rio ha in 
tute) clu cri icc «liuto quii 
ioni di fimo Hi domandato 
il i cinto ni i ulti k riNpon 
de nu a mezzi bocci Nc 
sino hi liuto il co ìfifi o d 
die 1 1 ve i ita i li hi com 
p e a s rbiio 


in breve 


FONDAZIONE BASSO — Oue 
I alo aora alle 18 alla rondatone 
I Q-esao Icsoco (v a do) a Dosano 

Vccch a 5) si svolgerà un dtbof 
| trio sul toma Analisi erri che e 

iniziative politiche in America L» 
fina dopo il golpe c Icnp * Parlo 
cipcranno i compajm K aus Me 
^chlot yn prolessore prcato la 
un versila cilena di Concepcion e 
ora docenlo a Bogota c He na 
Sonntag docente dell umvert ta d 
I Caracas 

! FIUMICINO — Le torre poli 
che della XIV c rcoscrtx one (PCI 
I DC I*SI PSDI) hanno indetto 
| per domani alle ore 1G nell» «ala 
■ dello alob limento balneare « La 
1 Playa silo in lungomare della 
I Saluto a Fium cmo un dibattito 
| aul tema Scelte ed investimenti 
l per I ambiente In salute e I econo 
I mia turistica det I lorale romano » 

I Por II PCI parteciperanno I com 
I pugni Robcrlo lovieoli (con» gl e 
' re comunale) e C ovannl Renali 
(consigliere regonale). 


Ricattatoria richiesta della società che rifornisce gli ospedali di bomb ole 

Soldi subito o niente ossigeno per il Policlinico 

Presentato daI presidente dei Pio Istituto un esposto alla magistratura — Ls ditta non ha accettato neanche la garanzia di pagamento entro due giorni 


A piazza Navona al termine di una manifestazione 

Incidenti tra gruppi 
di extraparlamentari 


I coatta ti i i (i v sion ti i 
grupp c\t ip i «mentii 
thè hi cimo gm minii^sLui 
ne g orni scorbi con due di 
verse ri intfcsUiz on su o 
stesso temi sono sfoc ntl < 
si rn in c p opti hcont 
tri tlcuni ndeienti ilk d vi t 
se formazioni I tillerugl si 
sono firctsi d tei mine di un 
corteo di protesta contro 
la seismo che si i ione uso « 
pazza Nivona 
G à durali *. coiti o v 
Tino stali moment d ti ns o 
ne A’ termine poi di un bic 
i ve comizio fili iderent d^ 
! PDUP e di uvvanguard a op 
xala > da uni parte e quel i 
I di « Lotta Continua dilli 
i tra tri sono front'gginti pe 
| acuii m nuli t indendo s/o 
quìi s contristi*) 1 Doixj ii 
1 battibecco s sono ver f enti 


, Ine di ìt dua ite qua 
i tun g ov mi bona i m i | 
contuo 

La min f «-stiz one d or 
era atata ndetta d il PDUP e / 
da iv\n-.u i”d a ojx ì i i di 
p) una i mib i eh s 
svo 11 v indi s i o il u \ 
ws t In qu « oct tsioiu 
questi dm fo mv on nevi 
io ( ut tu o i ) un nt< a po I 
s / on d il upp <hu ! 
concepiscono 1 mt f iseismo 
comi < « v od ordine e pe 
stig,- ) q lesta t” i n*a * 

ne a sostanza» la pirola dor 
dn< dii i m in f^st izione n 
de tu ne o stesso giorno da 
( otta cont mia > < » cui iu 
va pieso puu t a fili altri 
sed cinte eco c tivo di v » 
de Voi i > Tuttiv \ ìen in | 
che « Lot* i Continui a\ vi | 
aderito « eoa leo 


Uuì i » i cl b mi) « 
monta i< e ncuba c de c 
c n < he pi di eh» i oso 
t” c i d l J o < imo hanno 
co”so < 1 i sch o d mi 

nc c iz \ on giro Li ditti 
v In n tui i lt i ili') n sic 
d boni >o c cl 1 nd n) ih ibi e 
i einorto o xdn s ( in 
1 it f u « n er in i nidi 
consegnile si lon ri et o pi 
gamento n coi n i due 
ini’a 1 tri d os -*0 eh est 
con u gonzi di l^.ic 11 o -a 
io nlo di con p isso o )cJ 1 
ciò b 1 1 \ < id 1 pr«.s 
don i d fi O p ii un 
Violcn /10 Z intoni hi presen 
tato un t->pj to a a P”oc 11 1 
d 1 R >ub ) 1 i e u se 

111 o ■> >oi 11 1 1 <he si 
pi xr U « il s qui n o de* 
sco te d OSs ' no cl 1 SIO 
d ta forn t” a « 

L< p sod o gru ns mo si t 
ui la'o Ui c 12 k 11 d 
ci Con m ione unmi ui 
gente sefii^tar o cnt 1 « 
de Po c lo hi eh * 0 1 
Jn « SIO > du^m alt” d o 
s gei o tee s 1 p"i 1 n °n 
ta e le mcuìx»t”c de 1 c n 
c 1 oste ci e cl quf 1 p o 
trlc i Per tutta 1 ioti 1 
ippn ui nn c de 1 dii » 
Pug io li ha latto s p < he 
iv ibtx e-a gu lo a fon ta 1 
so o <onlio inmed «to pa^a 


mento in ceni in Si tiriti 
ol etultc d uni prò edun 
imm n r un i n so 0 1 
coi suol 1 m 1 de s tu 1 1 d o„n 
fondarne 1 o le^i c c nc”mc 
a vigoio non 1 consentono 
in ìlcun modo Pei questo mo 
tivo 1 seg”etai o del Poi cl 
nico si ( 1 volto a p”cs d nt» 1 
degiONpedi ” un ti qui e 
di fionte al uigin/i dei c iso 
lo ha \uton/7rio 1 gii «n 


Domani alla 
Casa della Cultura 
dibattito su un 
libro di Colletti 

Domini 1 a Cisi d( 1 C 1 
t i”a ngo Aie iu 1 21 1 c 

o o 2* si voLci 1 un d Jitt 
to su Jibio di Ludi Co < 

11 < Intelvit»ta po tcil o o' 
ui Putecpcrinio B 1 -o 
De Gioì inni Emilio Cirro 
ni G tbriele Gl innanlon e 
Sì \ ino Tiff ifiamìx I 1 
con 10 presento utou st 
1 piosicduto di M 11 o Av. 1 
m 


I ic th p «mcn o i eì> 
b tv c iu ( ìt o dn«* o ) 

Mi 1 u in/ 1 un bi * 1 

I I al 1 «ppiesei int< dt 1 
sio 1 «. p ot;’ le dei d 1 

„c ìt d os > do < hi iep 
c ito chi 1 ci i z on cent 1 < 
de 1 -,ui diti esuu m 
mclltVo vc”s,mento 1 con 
ini d< a somma a ma ti i 
to de 1 coi ii d oss 
-.eno 

I xi is 1 > (1 Pi¬ 
ca n 10 ceri 1 1 m io 

d 1 on < 1 u la se e 1 U ni 
Tiat c a 11 un 1 s u 1/ one < h 
n 1 1 < 1 1 c 1 v 1 1 1 

v ]x < c i ( 1 ( bill) 
osp 1 ne » < ubi c 

se ondo ju 1 oh \lf mo 
suo p)so il 1 n 1 1 

fui i A a i oni s ito co tri 

to ) pili On.S 

ri p 1 1 i d « 4 ( 

c 1 m < -.no 1 1 on 1 e Li 
c ) 0 ini ili 

( 1 iq ii n idi 1 

i clic 101 > ti i i 1 

a 0 c ) i » ( a se 1 0 cl 

w i 1 < n 

D 1 q 1 11 i 1 li ' ( 

7 a c d p o(td( t 1 < 

un ite « q n ) o h 1 dee 0 
nc o scoi p”ocu ito 

” d( 1 R pubb ( « d Pai) 
va Ti 1 ecjucs i de e 
so e (U 1 n ria 21 
nrie f dtpo t do 1 slO> 


piccola^ 

cronaca^ 


Mostra 


L l « la )ol e a A a o 

sdì M c a _» » no 

t cS n !t 1 c r* L 
o a co c Jc c d coi un 

d bui le 


Diffide 


L o C o Vendo »cr t 
o c Po e M 5 ^ 
l del PCI e'ttl 

OolOJOO s c c - \« 


I co poy o I 10 co j d 1 
de I be o ìc Teslocc 0 ha .» r 
o a 1 r n de PCI del ÌO^S 
r* OC^SoBO La l csenle se 01 
n omo d 11 c a 


Lutto 


E bc iut ,0 I c a d 24 snn 
I c <1 tip io AlLcrlo Ouerc o 1 
de 0 ce Iu a V lo G in A lem 
lo le co dori on e de la ce ulo 
ac la sez 010 Cur della zon» Ov*»t 
de la Federar one • daU’Ufti* 














l’Unità / mercoledì 12 marzo 1975 

Procede senzajr.olti ostacoli l'abbattimento del primo degli edifici «incriminati» 

In via Mantegna si demolisce 
Armellini adesso vuol pagare 

Esaurite le manovre per impedire l'avvio dei lavori, il costruttore ha chiesto al sindaco di versare la « pe¬ 
nale » prevista dalla legge — Allontanato un gruppetto di donne che tentava di occupare uno dei palazzi 
Tra i 120 e i 200 milioni le spese (a carico del «boss» dell'edilizia) per eliminare gli stabili abusivi 


PAG. 9 / rama - regione 



Un'autogrù adibita alla demolizione dei palazzi di Armellini. 


Con Kit agenti c i catubin eri 
schierai sui due lati del com 
plesso da demolire, ieri mattina 
sono ripresi ì lavori di abbatti¬ 
mento degli stabili abusivi del 
costruttore \rmellim tra \ la 
Mantegna e via del Caruvag 
gio Lo spiegamento di forze 
attuato dalla polita era giusti¬ 
ficato dal timore die anche ieri 
gli uomini di Armellini, appro¬ 
fittando di una certa confusio¬ 
ne tra i dipendenti dtl cantiere 
tentassero le stesse manov re che 
! altro giorno hanno ritardato 
1 avvio dell opera di demolizio¬ 
ne Ma, o per una piu accorta 
vigilanza o per 1 impegno della 
amministrazione comunale a fax 
assumere dalle ditte demolitrici 
gli operai licenziati dal costrut 
tore in seguito al blocco del 
cantiere il lavoro delle squadre 
demolitrici f* potuto andare 
avanti per tutta la giornata 
Non senza però qualche po¬ 
lemica, occorre dire I respon¬ 
sabili dello schieramento di po 
lizia hanno infatti lamentato la 
esiguità delle prime squadre 
che verso le 8 hanno ripreso 
i lavori di demolizione «Con 
quattro operai — ha detto un 
dirigente della polizia — ci vor¬ 
ranno mesi por finire la demo¬ 
lizione e non poss.amo certo 
mantenere un simile schieramen¬ 
to di forze per tutto questo 
tempo * Era successo in effet¬ 
ti che dei 20 demolitori della 
prima squadra solo cinque ora 
no entrati nel palazzo da ab 
battere ignorando la protesta 
di un gruppo di operai oapcg 
giati dai solithi fedelissimi del 
costruttore Ma 1 ostacolo à 
stato superato in breve tempo 
Mantenendo l’impegno proso g:à 
1 altra mattina dall assessore 
capitolino Fton si e proceduto 
sul posto all’assunz one di un 
primo gruppo di edili del can¬ 
tiere, che sono stati subito av¬ 
viati a dare man forte m de¬ 
molitori giù al lavoro Voisq 
le 9 80 gli operai che con mar 
telli c picconi lavoravano sul 
solaio dilli puma palazzina da 
demolire erano saliti a 24 
La r sorpresa » e ai nvata 
verso lo 9 10 quando nel corso 
di un nomnle sopralluogo i di¬ 
rigenti dell ufficio tecn co comu¬ 
nale e gli altri responsabili del 
1 « operazione abbattimento » 
hanno scoperto in alcune sale 
della palazzina I — quella co¬ 
struita integralmente su suolo 
comunale — un gruppo di don¬ 
ne e bambini che qualcuno ave 


va evidentemente gu dato nono 
stante la sorveglianza, sin don 
tro 1 edificio per permetterne 
1 occupazione II gruppetto t 
tav ìa non ha tai dato a desi 
stero dal tentitivo 
Sembra a questo punto che il 
costruttore non abbia piu molte 
frecce nel suo arco per evita 
re la demolizione degli stab li 

— che secondo voci attendibili 

— gli sarebbero costati piu di 
due miliardi I suoi avvocati — 
secondo quanto ha fatto sapere 
1 assessore Cdzoia — hanno in 
fatti presentato un istanza al 
sindaco per chiedere — in so 
stituzjone dell abbattimento 

ài poter pagare la «penale» 
prevista dalla legge Ca/ora 
per parte sua si c dichiarato 
personalmente contrario all ac 
cettazione della richiesta ve 
dremo ora quel che deciderà 
il sindaco cui tocca la nspo 
sta definitiva Per intanto co¬ 
munque, Armclllm dovrà pre¬ 
pararsi a pagare le spese di 
demolizione che sono a carico 
del responsabile delle costruito 
ni abusive L abbattimento do 
vrebbe costargli secondo i pri 
mi calcoli, tra il 5 c il 10 per 
cento del costo del complesso* 
ossia, tra ì 120 e i 240 milioni 


Bloccati i corsi 
serali a Geologia 

Rischiano di essere bloccati ì 
corsi serali per lavoratori s’u 
denti a C.eojogla Da anni gli 
istituti rimanevano aperti il po 
meriggio per permettere lo svol 
gimcnto dello lezioni, 1 uso dells 
biblioteca e 1 utilizzji/ione dei 1t 
boruton Per conciliare questi 
esigenza con gli orari di lavoro 
del personale docente e non do 
conte la facolta rimaneva in¬ 
vece chiusa il venerdì pomo 
riggio e *1 sabato mattina Con 
una discutibile decisione il rei 
tore ha stabilito Invece che da 
ora in iv unti m questo due gior 
nate Geologia dovrà restare 
aperta Nel pomenggio degli al 
tri giorni lenali quindi, i locali 
si ranno sbarriti 

GU studenti c gli insegnanti 
della ficoltu hanno protestato 
ieri mattina con una combat 
tua manifestazione, contro le 
decisioni del rettore decidendo 
una sene di forme di lotte per 
garantire il proseguimento dei 
corsi serali 


Mentre ieri mattina stavano entrando nel liceo Azzarita 


Squadristi armati di pugni di ferro 
aggrediscono due giovani ai Parioli 

Riconosciuti tre dei picchiatori — La scuola di piazzale delle Muse già altre volte presa di 
mira dai fascisti — Inammissibile tolleranza del commissariato di polizia di Villa Glori 


Dal presidente della 
■lunta regionale 

Chiesto al ministro 
Gui un incontro 
sulle violenze 
dei neofascisti 

Il presidente della giunta 
regionale. Santini, ha etile 
sto al ministro dell'Interno, 
Gui, di essere ricevuto in¬ 
sieme al presidente dei 
consiglio regionale. Palle¬ 
schi, ed ai capigruppo con¬ 
siliari per esaminare la gra¬ 
ve situazione verificatasi 
nel Lazio a seguito dell'on¬ 
data di violenze scatenate 
dal neofascisti nelle scorse 
settimane a Roma e nel re¬ 
sto della regione 

Questa richiesta fa segui¬ 
to al dibattito sulla difesa 
della libertà e delle istitu¬ 
zioni democratiche, che ha 
impegnato la scorsa seduta 
il consiglio dopo I gravissi¬ 
mi fatti avvenuti Intorno al 
palazzo di giustizia — du¬ 
rante i quali ha perso la 
vita lo studente greco di 
estremo destra Mikis Man- 
dakas — e la lunga serie 
di aggressioni e di violen 
ze squadristiche, istigate 
dallo stesso Almirante. 

Nella lettera inviata a 
Gui, Santini — riproponen¬ 
do peraltro le note tesi mi 
nlstorlali sugli « opposti 
estremismi » — afferma che 
« tali episodi anche se ta¬ 
lora sono risultati espres¬ 
sione di scontri tra le due 
ali estreme dello schiera¬ 
mento politico, parlamen¬ 
tare o extraparlamentare, 
nella mooglor parte del ca¬ 
si, a seguito degli accerta¬ 
menti compiuti e piu anco¬ 
ra dall'esame della loro 
natura, delle finalità e dei 
sistemi usati, sono risulta¬ 
ti di chiara origine fasci¬ 
sta », 


Vigliacca aggressione fa 
sci sta ieri mattina contro due 
studenti del liceo Az/anta, in 
piazzale delle Muse, ai Parioli 
Roberto Gismondi e Ciorgio 
Sgarbr entrambi diciottenni so¬ 
no stati circondati e picchiati 
con pugni di ft ito da un i 
squadracela di picchiatori R 
coveiati all ospedale hanno 
avuto 4 giorni di prognosi 

L ennesimo episodio di v o- 
kn/a squadrista e avvenuto 
verso le 8 13 T missini aveva¬ 
no aftisso davanti 1 istituto 
con chiare intento provocato 
ro un delirante mamlesto nel 
quale venivano in sul Liti e ca 
lunniati gli studenti antifa sci su 
della scuola Ferma e stavi 
la risposta dei giovani che 
non cadendo rHla provoca/o 
ne hanno isol ito . picchiatori 
L entrala a scuola si eia svol 
ta fino a quel momento nH 
massimo ordine (rii squadri 
sii tuttavia si suno improvvi 
samente se agl ili contro due 
ruga// - che dopo iver par 
clnggiato un motorino poco 
lontano stavano raggiungendo 
a p idi il lieto Urlando « bit 
tt gli a ss \ssim del carnei* ita 
Mantukas» i Uscisti uno dei 
quali nascondeva sotto un 
guanto un pugno di tcno Inni 
no v oluitenu ntc colpito al 
volto i due studenti, clic sono 
ci oliati a tuta sotto uni ^ta 
gnuola di colpi La b md i nuu 
a questo punto si ò dati all i 
lugd vitto g’t occhi digli 
agenti di poh/ i tilt sla/ » 
nano quotiti anamenti d ìv mLi 
all A/rar 1 1 ma chi nul a liuti 
no latto pu impeci u il pc 
staggio 

Robot to (j smondi t (»iotg i 
Sgatbt suno stati soccoisi di 
alcuni compagni di s<u< la t 
accomp tgnati allospulik do 
ve i s m tai t (i h inno g u h j 
e il guar b li m qu itt o gì »ni j 
i«.i U tilt licito contuse i | 
volto (di studenti a^grul ti 
h.inno il fot m ito chi. gli squ i 
dristi appaiti novano tutti il j 
« li onte dilla gioventù» 1 
d essi sono stati riconosciuti 
t chimi t iti Si natta dii li » 
Uhi Ni-tii (uno dei qu d t 
iscritto a 1 •Vz/anta) t di Kuj 
Baud 

Non c la prima volta che | 


il liceo viene preso di mira 
dai picchiatori dei Parioli. In 
altre occasioni 1 missini che 
stazionano costantemente m 
piazzale delle Muse — con si 
dorata evidentemente « zona 
franca » grazie anche alla tol¬ 
leranza del commissariato di 
Villa Glon — hanno organ z 
Aito <. spedi/ oni punitive » 
contio i giovani della scuoi i 
Provocazioni sono state com 
piutc anche contio le loca a 
sezioni del PCI e del PSI do 
ve abitualmente gli studenti 
democtatici si riuniscono il 
pomeriggio v la sera GU ag 
pressori sono suiti tutti piu 
volte identificati i denunciati, 
ma contro di loro non e stato 
ancora preso alcun sono piov 
vedimi, nto 


Recidere tutti i fili 


La notìzia che la magistra 
tura s, appresterebbe finai 
mente a colpire alcuni fra i 
piu noti squadristi fascisti au 
lori di innumerevoli aggrcs 
s ioni ha suscitato la sfacciata 
reazione missino Secondo il 
MSI i rapporti a carico dei 
bastonatoli neri non sarebbe 
ro il doveroso rispetto della 
legge che impone di colpire le 
violenze e l apologia del fasci 
s ino, bensì una manovra alla 
quale l'ufficio politico della 
questura darebbe vita «pie 
gandosi a precise richieste del 
ministero dell Interno» dopo 
che il suo capo Improta «à 
stato costretto a modificare 


la sua posizione in seguito a 
un colloquio con il ministro 
Gui » 

Trattandosi di perseguire i 
piu noti autori di provocazio 
m e di violenza nera nella ca 
pitale ì insinuazione del MSI 
t, prima ancora che vergogno 
sa imprudente, poiché tradì 
sce l irritazione di chi teme 
di perdere un trattamento di 
benevolenza e pei ciò strilla 
Così stando le cose c'e un so 
lo modo di stentare la mano 
tira perseguire con rigore le 
bande di squadristi impedcn 
do ad esse finalmente di 
turbare l ordine democratico 
recidendo tutti * fili di inam 
nnssibili connn enze 


vita di partito 


AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
Sezioni della città o della provin¬ 
cia nella Dorata di oggi sono te¬ 
nuto a ritirare presso i contri zona 
I manifesti por il XIV congresso 
del PCI 

• Lo Sezioni cho non hanno ancora 
ritirato il motorialo presso t uffi¬ 
cio dottoralo della Federazione to¬ 
no invitato a provvodoro subito 

SERVIZIO D ORDINE XIV CON- 
CRESSO NAZIONALE — Ogyl allo 
oro 18 sono convocati m Federa¬ 
zione tutti i compagni responsabili 
del scrv zio d’ordine dello zone, 
dolio so 2 onl aziendali o delle col 
luto di fabbrica 

COMMISSIONE CULTURALE — 
(OGGI) Allo ore 17 30 in Fedo 
raziono riunione cui problemi della 
ncorca aorospazlalo (Valente) 

ASSEMBLEE — (OGGI) Ma- 
eoo statali oro 17 in Federazione 
Commissione organizzativa (Rus¬ 
si). Macao statali oro 19 Cornimi- 
slono di massa (Molondcz), Ponto 
Mammolo ore 17 assemblea eletti 
nello scuole, Tufollo oro 17 asiom- 
bica maternità cd aborto (A Cri 
stini) Gramsci ore 17 riunione 
caseggiato sull aborto (N Ciani) 
Cho Guovnra oro 1G 30 dibattito 
sul diritto di famiglia o aborto 
(Ansullii) Aci Ita oro 18 attivo 
scuola (Marini), Frascati ora 18 
Commissione Scuola (Marciano) 
Jcnno oro 19 festa tesseramento 
(Bnrehioei) Monterotondo centro 
oro 1C 30 (A Corciufo) DOMA 
NI Macao statali ora 17 com 
niissiono Icmmmito (Di Saura) 
Mano Cionca oro 18 Maternità e 
aborto (N Ciani), Portonaccio 
ore 20 ceti medi (Granone), Pie 
troiata oro 1G 30 tavola rotonda 
problemi infanzia (L. Ciufflni) 


Monteverdo Nuovo ore 18 30 atti¬ 
vo scuola (Marini); Nuova Tusco- 
lana oro 17 maternità o aborto (F 
Prisco), Porta San Giovanni oro 
17 Festa dolla donna (A. TIso) 
Ccntoccllo oro 17 attivo femmini¬ 
le (C. Zoppa), Torbollamonlca oro 
10 unitaria, maternità e aborto, 
Torrespaccata ore 19,30 Commis¬ 
siono lemminilo 

COMITATI DIRETTIVI — (OC- 
Gl) Campo Marzio oro 20 (Nlco- 
Imi), Montcsacro oro 20 30 C D 
allargato (Mazza), Portuonsc ore 

19 30, Torplgnattcra oro 20 (Car¬ 
fagna); Nuovo Tuscolana oro 19 
(Siena) j Bonjhesiona ore 20 (T 
Costa), Torromourn oro 20, Oste¬ 
ria Nuova oro 19,30 (Morchosi) 
Labaro ore 19, Rocca di Papa oro 
18,30 (Ottaviano) Costelnuovo 
di Porto oro 20 (Maderchi-Bacchol- 
|i), Gavignano ore 19 (Struialdi) 
Cavo ore 20 (Sessi) DOMANI 
Campo Marzio oro 19 30 CD Cel¬ 
lula di quartloro Volle Aurelio 
ore 19 (Dainotto) Aurelio ore 

20 Clvltalla S Paolo ore 20 
(M Borruso) 

CELLULE AZIENDALI — (OC 
Gl) ACCA oro 1G Comitato direi 
tlvo Cartiera Nomontana ore 16 30 
a Montcsacro ossombloo cellula 
(Mazza). 

UNIVERSITARIA — (OGGI) 
Scienze attivo calluli oro 18 In 
Federazione O d g Problemi re 
lativi al Consiglio di Facoltà (Son* 
sonotti e Giannanlom) Lotloro 
oro 17 alla Casa dello studonto 
(Via De Loliic) assemblea gene¬ 
rale 

CORSO ECONOMIA POLITICA 
— FIAT, Centralo dol Latte, Tu¬ 
rismo, oggi ore 17,30 a Esqullino 
III lezione « Sviluppo capitalistico 


in Italia» (Dolla Zoppa). 

| CORSO TOGLIATTI — Monte- 
I rotondo « DI Vittorio » domani 
I oro 19 « Stono dol ponslcro mar- 
i xista » (M Ilardì) 

I CIRCOSCRIZIONI — XVIII cir- 
coscrizione, oggi oro 19,30 ad Au 
rollo attivo O d g i L’iniziativa del 
j Partito per l'apertura dol contri 
sportivi circoscrizionali » Sono te- 
| nuli a partocipora i responsabili 
scuola dolio lozioni, il Gruppo con¬ 
sigliare XVIII circoscrizione e » 
compagni ciotti noi Consigli di cir¬ 
colo e di istituto (G. Prosca). 

ZONE — « CENTRO » Oggi oro 

17 a Testacelo attivo ncololtl nc- 
I gli organismi collegiali della scuola 

(Parola), » SUD » Oggi oro 19 
o Nuova Gordiani aogrctcrio sezio¬ 
ni Contocello, Nuovo Gordiani, Tor 
do’ Schiavi, Villa Cordlonl e com¬ 
pagni Impegnati nel lovoro e negli 
organismi della scuola (Morgla • 
Vitale) « NORD » Domani ore 
9 30 m Federazione riuniono se- , 
grotona (Salvagni) « TIVOLI » 1 
Domani a Tivoli ore 17 riuniono [ 
segreteria (Mieucci). 

| F G C I — Ostio centro ore 17 
Attivo circolo (Adornato) Mazzini I 
oro 16 Attivo circolo (Veltroni), | 
Villo Gordiani oro 18 Riuniono 
cellula « Giorgi » (Pompei), Sette- 
camini oro 20,30 Assemblea voto 

18 anni (Pompili) 

• Giovedì in Federazione oro 18 
e convocato ìl Comìtoto Federalo 
dello F G.C l Romana con i se¬ 
guenti Odg 1) elezione delegali 
al XIV Congresso nazionale del 
PCI, 2) sviluppo dol tesseramento 
F G C.l. e obiettivi por il XIV con- 
presso La relaziono sarà svolta dal 
compagno Borgna segretario della 
| F.G.C.l. romano. 


ULTIMA DI 
ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

Domon olle 21 fuor abbonomcnlo 
ult ma repl cu d i Andrea Che 
n er » di U G ordano (rappr 
n 36) concertato e d retto dal 
maestro Oliviero De Fabrltils Re¬ 
gia d Walter Coto d Tassoni muo- 
stro dol coro Augusto Parodi, sce- 
I nografo Peter Hall coreografo Wal¬ 
ter Zoppolin Interpreti pr nc pali 
G onlronco Cecche le Uva L gobuc 
I Anno D Stas o P ero Cappu^c II 

i CONCERTI 

| AUDITORIO DEL GONFALONE 
I (Via del Gonfalone 32) 

Donici alle oro 21 concerto 
del clav cembalista Siinslov Hcl 
ler In programma G F Haendcl 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio 118 - Tol 3601752) 
Alle ore 21 ol Teat o Olrmp co 
(Pro G Da Cabrano) concer 
to dei C emenc c Consort (lag) 
n 23) In programmo Carni na 
Burona cani gol ord ci del 12 
secolo B glieli i n send to a a 
C lormomea 

, ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
I n 46 - Tel. 3964777) 

Alle ?1 15 oli Auditorium Due 
i Pn (Va Zandonoi 2) concerto 
del eh torrista Dogoberto L nho 
re* - In programma Sonz Norvoez 
I Dowland Bach Sor V Ila Lobos 
| ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
[ (Auditorio di Via della Conci- 
llaziono 4) 

I Domenica allo 17 30 (turno A) 
o lunedi alle 21 15 (turno B) 
concerto diretto do Lovro Von 
Moloc c (togl n 20) In pro¬ 
gramma Slrouss Mussorgslcij • 
Se 05tokov c Biglietti n vond to 
al bottegh no dell Auditorio dalie 
ore 10 olle 13 c dalle ore 17 
ole 19 domon ca dalle 16 30 
n poi lunedi dalle 17 in poi 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
I Tel. 4755428) 

1 Domani alle 21 il CAD «fi Sipo 

| riotto» presenta «La strana cop¬ 
pia» di Nell Simon Regio M 
Corucci 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tata- 
fono 687270) 

Alle 21 15 « Il diavolo bian- 

co » dr Webstor Con M Ku- 
stermonn Regia Giancarlo Nanni 
DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 • | 
Tol. 565352) < 

Alle 21 15 la Comp di Marco 
Messeri in « Ponelopo ai tuo) 
piedi » comico di Delirio Amo¬ 
roso di Tre Clown Con Silvio 
Bigazzi, Marco Messori, Mino Al- 
I eh ori Orazio Stracuzzi Rag a 

1 Marco Messeri 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
| Tel. 862948) 

Alle oro 21 30 F Oronzo Fioren 
tn pres « Petrolinl » (b ogra- 
f io di un mito) di Do Chia¬ 
ra e F orentlm e « Cortile » 
di FM Martini con G loidon 
M Fiorentini, L Gotti Le Verde 
V Venturini Chitarre Paolo Gotti 
e Roberto Polslnelli Corcogroho 
M Dani Mus che A Saitto 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Ale 21,15 lo Coop dei Servi 
presento la nov tà com co giallo 
« Penultimo scalino » di Soni- 
my FDyod Con Platone De Mo- 
rik. Novello, Alt eri, Mossi Rc- 
g a f Ambrogl n 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tol. 462.114) 

Allo ore 21 primo Eduordo 
De F I ppo n « GII esami non 
Uniscono mai ». 

E. FLAIANO (Via Santo Stefano 
del Cacco. 16 - Tal 688569) 
Alle ore 21 Paolo Poli presenta 
« La nemica » due tempi di Dario 

Niccodemi 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 • Tol. 5659424) 

Alle 21 15 « Donne, donne eter¬ 
ni del » di A Cerllonl, con L 
Dal Fabbro M Martino, C Ri¬ 
catti 5. Scalfì 

PARIOLI (Vlo G. Borei, 20 - Te- 
lefono 874951) 

Allo 21 In Comp del Teatro Ito- 
I ano Poppino Do Filippo in « Le 
metamorfosi di un suonatore am¬ 
bulante » torso n due porti con 
musiche originali di Peppino De 
T .ppo 

QUIRINO - CTI (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tel. 6794585) 

Alle oro 21 li Teatro Stabile 
di Genova pres « Il cerchio di 
gesso doi Caucaso » di B Brecht 
Tra gli interpreti L Brignone 
L Massari, E Pagn Rog o Lu u> 
Squorzino 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 - Tol. 465095) 

Alle 21 15 la Compagnie di 
5 Ivio Spoccesi presento « Lei cl 
crede al diavolo in mutande? ». 
Regio L Prococci 
ROSSINI (P.zta S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alla oro 21,15 XXVI Stog o- 
ne dolio Stabile di proso di Ro¬ 
ma d Checco « Anita Durante 
c Leila Duco, con Sanmartln, 
Pczz ngo, Pozzi Raimondi, Merli¬ 
no nel successo comico « L’ese- 
me » di E Liberti Regia C Du¬ 
rante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Allo 21 15 lo Coop II Col¬ 
lettivo di Rome presento « Con- 
vorsazlone In Sicilia » di Elio V T- 
torin Adottamento teatrale di 
Mar o Moretti Scene o costumi 
di Misho Scandollo Musiche Tito 
Schipo jr Regio Mino Mangano 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alto 21 GDrinel o Giovennlnl 
pres J Dorelli, B Volori, P Pa¬ 
nelli nella commedio mus scr Ito 
i con I Fi ostri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » scene a cos’unii G 
Coltellacc Coreografie M Dani 
TEATRO BELLI (Piazzo S Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 5894875) 

Domani allo 21 15 il Collettvo 
Az one Teatrale presenta « Ame- 
rikamora » topografia di un d • 
scredalo d J Diaz Regio V t 
tor o Mellon» Scene e costum 
Uberto Bortacca Con R Gian 
grande M Bonim M Bruno, 

A Dori R Manzollo G Mar 
1 n A Mcn chettl M Mllozzo 
C Poggiani, M Volgo G Van¬ 
ii n 5 Vorr ole 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Te¬ 
lefono 478598) 

Vonerdt olle 21 15 primo «Sto- . 
ne di perlloria» I nuovo mu I 
j col d Tony Cuccli aro 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Alle oro 21 « L’abominevole 

donno dello nevi » di IH Rodollo 
W Icock Reg a F* Enr quez coi 
Valer a Moricon P Ce Pro 
Piodgr one Tealro d Roma 
TORDINONA (V. Acqua»parta 16- 
Tel 657206) 

Alle 21 30 « Su, contlam . rldcn- . 
do o cantando qualcosa ti Fo » 
lesi d Dar o Fo Mus cho Jon 
noce Carp Con M Fals ni G I 
Bozzoli F Alessandro Regia Ar ! 
luro Cor.o Reol zzaz one d G dii 
cario Trovato Scene di G oryio 
T ason 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
lo • Tef 6543794) 

Alle oie 21 15 T no Buozzelli 
pres « Nemico del Popolo » d 
H Ibscn Rogo C Tonoglo Con 
T Bionch M Do Troncovlch N 
Longuosco R Pjoleit 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- | 
loro Colombo - Fioro di Roma) 
Lunedi un co spel’jcolo oio 
16 30 A tr y orn duo spetto 
col ore 16 30 21 30 V s to ullo 
zoo da le ore 10 olle 15 Prono 
tot on te 57C <00 595 954 
Proroga I no ol 31 marzo 
XXII RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO 
SPAZIALE (11-23 marzo 
Roma EUR, Palazzo del Congressi) 
Dalli ol 23 marzo 

SPERIMENTALI 

\QACO (Lungotevere del Mattini 
n 33 A - Tol 3604705) 

Alle 21 30 1 Pantano presenta 

« Orfoo » do Orfeo Negro di V 
i c us De Morje' Reg a Claud o 
r o r 

AL CEDRO (V fo del Cedro 32) 

R poso 

BLAT 72 (Via G Belli, 72 • To 
lolono 317715) 

Alo 21 30 pr ma lo Comp < Il 
fantasma dellopoia > presenta 
« li mito della caverna » di Do 
noto Sann ni 


Schermì e ribalte 


CÌRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (Vm Carpinolo 27) 
Dome olle 16 30 IT Scuola 
e la VII C icosc izionc ;res on 
naz one teatrale per bo nb ni con 
l Col r 11 \ o G Alle 17 30 cor 
scilo joz: con Acstl r> s Quartel 
composto d 5 Albsai M Bu 
i N Vcilucco P Boi Pnr 
t c pi M o 5ch ano 
CONTRASTO (Via L Levio 25) 
Alle 19 scena pubbl co l Tea 
tro c l quort ere Incontro coi 
I l popolo d retto do Tronco Mar 
letta 

DE TOLLIS (Via della Pagho 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 2 I 30 u t m 5 <jj C up 
po d j crmentazoie I Tol 
Teatro V Iole » n « Frammenti 
d* un pomeriggio di un louno > 

' d N no De To I $ da Mallarmé 

I Con M Focjq 5 Ch or G 

D Angelo Rey o dell outoie 

I SENZATETTO - GUT (Via della 
Pinola Sacchetti, 644) 

Alle 21 « Il The » do un testo 
d G Bucarlo Pavone lo Reg a del 
Gruppo 

META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel 5894283) 

Alle 21 30 la Compogn a de Me 
la Virtual in « Il conte di Lau- 
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror » con P D Orazio M 
La Corto 5 Saltarelli Volontlna 
N Vas I Rey a D Morca Scene 
D Pesce C Ross 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tlo- 
polo 13 A - Flaminio . Tele- 
fono 393719) 

Alle 21 30 « Kiddish » d Alien 
G n c berg Reg a Giancarlo 5am 
mortono Mus che Domon co 
GuDecero con E Mago a Soko 
C Tronfi 5 5antospego Ultim 
g orni 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel 385107) 

Alle 21 30 « Richiamo » teolro 
d Claud o Remond e R ccordo 
Caporossi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo Mat¬ 
tatolo) 

Alle 20 30 spoflicolo dol collet 
tivo teotralo Spai ozero ■ 12 di¬ 
cembre ouverture » C reo r scoi 
doto 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1/A - 
Tol 384334) 

Allo 21 «Vangelo 2000 » (Ch 
crede il popolo o sin?) Mus cal 
In duo tempi d Pasquolo Com 
Musiche di Enzo Guorinl Coreo 
nrahe Renoto Greco 50 eseeu 
tori in scena Rogio Leone Mon- 
c n 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Stoscra alle 22 15 a Fatelo da 
soli » d M Cesco e M Carne¬ 
vale Con B Brugnolo E Bucc a 
rolli D D Albert A Palladino 
R Sonti e Suan Rcg a dogli au 
tori 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tol. 588512) 

Alle 22 15 spettacolo scr tto da 
Oreste Lionello « Il doppio or 
gano » e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
io rancore) » con E Grossi G 
Pagnonl, R Llcory e la porteci- 
pozione di E Eco Al plono P 
Roccon 

CENTRO MUSICA (Via dei Car- 
doilo 13-A - Tel. 463424) 

Alle 16 oudiz ono novità disco 
fjroticho Eduardo Pennato, Led 
Zeppel n Rovi Shenkor 
CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fienaroll, 30/b) 

Ogg e domon olle 21 30 con 
zon popolari c lene con il con¬ 
tante Eduordo Morales 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Ogg e domon olle 22 ■ Una 
serata americana » con i Blues 
d Jul e Goell e il Contry Folk 
d Frane s Kuipers The Super 
Gu tor 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
ca 5 - Tel 737953) 

Alle 22 aeralo jazz con Romano 
Mussoiin cd l suo complesso 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola o Corbucci 
« Non faccia onde » con Landò 
F or ni R Luca O De Carlo 
P Poggi O Di Nardo, all'organo 
Cnn o Chlt 

INCONTRO (Via della Scale «7 . 

5. Sebi - Tel 6793609) 

Alle 22 15 Aichè Nano Mnuriz o 
Rc’i Lu i Soldoti pres « Il ses¬ 
so del diovolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (V lo della Cam- 
panel la, 4 . Tol. 6544783) 

AiJe 21 45 « Eccellenza, il 

pranzo ò servito! » di Borbone 
Conz o c Fior s Con G Pescucc 
M Soline» L Turino, R Cortos 
M Mont celli e le canzoni di 
Amedeo Reg a Stofano Canz o 
LA CLEF (Vie Marcho, 13 - Tote- . 
fono 4756049) 

Alle 27 30 Franco Colliquo e i 
Josò Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini • 
n. 3 • Tel 654434) 

Dolio 21 30 Quartetto Sintesi di ! 
Firenze ! 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Malorana, 156 • Tel. 550992) 
Allo 22 « Oh Rome, oh Roma » 
di F Castellani Regia autore 
Con B Congiu, M Fcrrocut 
G londolo N R chard ol pa¬ 
no M De Angells 
PIPER (Via Tagllamento, 2 • Te¬ 
lefono B54459) 

Allo 22 30 e 0 30 G ancorlo Bor¬ 
nio o presento «Piporlsslme n. 3» 
r v ,ta d Leon Gr eg i 

SUBURRA CABARET (Vie dol Ca¬ 
pocci 14 - Tel. 4754818) i 

Tol. 5894875) 1 

R poso 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

CRUPPO DEL SOLE (L go Spar- I 
loco 13) 

Alle 17 on maz one teatrale per | 
bombo Oro 19,30 loboratoi o 1 
de yen to i «La crisi dolla fa- 1 
miglia gerarchlzzata» Ore 22 lo 
borotor o on motori buratl m e 
puporz j 

LUNEUR (Via dolio Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 
Metropolitana 93 123, 97 

Aperto tutti i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Domoni allo 16 30 foni le Ma 
i onelte degl Acconcilo con «La 
bolla addormentala nel bosco» 
babà mus cole d Icaro e Bruno 
Accoltella Rcg a deg autor 

CINE-CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via I 
Palermo 28 Tel 464181) 

16 ■>2 30 Uccellate! c uccellini 
di P P Po.ol n 1 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel 312 283) 

II conlormlsio d B Berto luce 
HLMSTUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 l cavalieri di 
Nord Ovest d J Ford 
L OCCHIO, L ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Sala A Duello al sole 
Solo B La vergine dolla valle 
PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 16 e olle 20 30 Rossegio | 
del c nomo d on ma: one pupozz 
c^coslovDCch L 500 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a I 
Tel 393719) 

Mario Chantal contro il dot- ’ 
tor Kha 


Teatro TRIAN0N 

VIA MUZIO SC E VOLA 101 
(S G ovo i A borono) 730 302 

OUCSTA SERA ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

d GABER • LUPORINI 

L 2 000 • 1 000 

Bghetteria oro 10-13 e 16-19 


CINEMA - TEATRI 

, AMBRA JOVINCLLI 

Le streghe nere con E Bl nc 
DR e (VM 13) c r v sta d -po 
gl elio 

TR1ANON 

5 eli co o ♦ej'ule * G Orj o Ga 

VOLTURNO 

I America cosi nuda cosi v olonta 
I DO *- e i sta d jpojl ore lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

I Zorro con A De on A * 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Voton 6 

DR * * * * 

I ALFIERI (Tel 290 251) 

I La citta gioca d azzardo, con L 

i Merenda DR * 

AMBASSADE 

L inforno di cristallo, con P Nsw 
man DR -*i 

AMERICA (Tel 58 16.1G8) 

Zorro, con A Delon A * 

| ANTARCS (Tol. 890 947) 

La cugina, con M Ron er 

(VM 18) S * 
APPIO (Tel 779 638) 

Il bianco il giallo il nero, con G 

Gemma A *• 

I ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Pro ez ono pr vaia 
ARISTON (Tef. 353.230) 

L inforno di cristallo, con P New 
mon DR * 

ARLECCHINO (Tel. 36.03,546) 
Mondo candido con C Brow i 

(VM 18) DR * 

ASTOR ì 

Finche c o guerra c’ò speranza 

con A Sordi SA * * ' 

ASTORI A 

10 secondi per fuggire con C 
Bronjon A * * 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

10 secondi per fuggire, con C 

Bronson A * * 

ATLANTIC (Vio Tuscolana) 
i La pupa del gangster, con 5 Lo 
ron SA * 

AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitt SA S* 

AUSONIA 

| riesh Cordon, con J W II nms 

(VM 18) SA * *) 

A VENTINO (Tel 57.13 27) 

11 bianco il giallo il nero, con G 

Gemma A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
fi grande Gatsby con R Redlord 
DR •* 

BARBERINI (Tef. 47 51.707) 

A mezzanotte va fa ronda dol 
piacere, con M V Iti SA -*t 

BELSITO 

Il bianco il giallo il nero, con G 

Gemmo A * 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

AirporI 75 con K Block DR ^ 
BRANCACCIO (Via Morutana) 

5 donne per I assassino con G 
Albcrlazz (VM 18) G * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda dol 
piacere ron M V tt SA * I 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Il lumacone con T Fer o SA * 
CAPRANIGHETTA (T. 67 92.465) 

Il fantasma della libertà, con L 
Eunuci DR 

COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A A * 

DEL VASCELLO 
Papor Moon, con R O Neo 

S *' *' * 

DIANA 

Una squillo per 4 svitati con 
J Fonda SA *• A I 

DUE ALLORI (Tef 273 207) 

La lesto dei sergonte con S 
Roma V M 14 DR « , 

EDEN (Tel. 380.188) I 

La cugina, con M Ron eri , 

(VM 18) S * 
CMBASSY (Tel. 870 245) 
Professione reporter, con J Ni , 
choLon DR * « * 

EMPIRE (Tel. 857 719) 

Profondo rosso, con D Hemmings 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tal. 687.556) 

L Inferno di cristallo, con P New 
man DR * i 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59 10 986) 

Yuppi Du con A Calentono S *. 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Dai papà cho sci una forza, con 
E Rush C * 

FIAMMA (Tel 47 51 100) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B Loncoster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tei. 470.267) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR 9 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Emmanuelle, con S Kr slel 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tol. 582 848) 

5 donno per l’assassino con G 
Albertozii (VM 18) C •* 

GIARDINO (Tol 894 940) 

Una squillo per 4 svitati con 
J Fondo SA •* 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR * 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutta una vita con M Keller S ** 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 03 80 600) 

Alrport, con K Black DR 9 
HOLIOAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello • Tef 858.326) 

Profondo rosso, con D Hemm ngs 
(VM 14) C • 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19 551) 

Mondo candido con C Brown 

(VM 18) DR * 

INDUNO 

Finché c’ò guerra c’i speranza, 
con A Sordi SA * 

LE GINESTRE 

Sugorland Express con G H wn 

DR * * 

LUXOR 

Il buoro il brullo il coltivo con 
C Costwood (VM 14) A * 
MAESTOSO (Tal 78C.0B6) 

10 secondi per (uggire, con C 
Bronson A * « 

MAJESTIC (Tel 67 94.908) 

L’inferno di crislallo, con P New 
man DR * | 

MERCURY 

L'esorcista con L Bla r 

(VM 14) DR * 
METRO DRIVE-IN (T 60.90 243) 
Spcltocoh da venerdì 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Yuppi Du con A Cclenlano S • 
MIGNON O’CSSAI (T. 869 493) 
Dolitto perfetto, con J Stewaif I 
G * « | 

MODERNETTA (Tel. 460 28S) 

Incontro d amore, con U Or- n I 
(VM 18) S * I 
MODERNO (Tef 460 283) i 

Lo nottola con S Sperili 

(VM 18) SA 9 I 
NEW YORK (Tel 780.271) 

A mezzanotte va la ronda del I 
piacerò con M V tt SA * 

NUOVO STAR (Via Mlchelo Ama- 
ri, 18 Tel 7S9 242) 

C era uno volto Hollywood M 4f * | 
OLIMPICO (Tel 395 635) 

O e 21 conce lo Geme ic c Con I 
oit il Vfnn I 

PALAZZO (Tol 49 56 631) 
Emmanuelle con 5 Kr ,lcl 

(VM 18) SA « 
PARIS (Tol 754 368) 

Zorro con A Delon A * 

PASQUINO (Tel 503 622) 

The marsoillc contrae! ( i i 
ylcjc) 

PREMESTE 

5 donno per 1 assassino co G 
Alberisi (VM 18) G •* 

QUATTRO FONTANE 

Zorro con A Dcoi A « i 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il sospeito, con G M Volente 
DR ■» * * * 

OUIRINETTA (Tel 67 90 012) i 
Trio infornale con VI P ccol 

(VM 18) DR * è* | 
RADIO CITY (Tel 4C4 234) j 

Ln pupa del gangster, con S Lo i 
e i SA * 

REALE (Tel 5G 10 234) 

L’inferno di cristallo con P New . 
mon DR * 1 

REX (Tol 884 165) , 

Il bnneo II giallo il nero, con G I 

Gemmo A * 

RITZ (Tel 837 481) 

Terremoto coi C He loi 

DR ^ * 

RIVOLI (Tel 4G0 883) 

Il seme del tamorindo con ) 

A drcv.s S ** | 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 

L interno di cristallo, coi P New i 
i un DR | 


ROXY (Tel, 370 504) 

Svvcot Movio (dolce) Im) coi P 
Cerne il (VM 18) DR #•* 

ROYAL (Tef. 75 74 549) 
Terremoto coi C fletto i 

DR »* * 

1 SAVOIA (Tel 8S1 159) 

Ceravamo fanto ornali co N 
, Manlicd SA ■* + 4 * 

( SMERALDO (Tel. 351 581) 

I La bbandata con D M du ino 
! (VM 1b SA l 

SUPERCINCMA (Tel 485 498) 

| 10 secondi per fuggire, co C 

Tro o A • * 

I TI TFANY (V.a A Deproli, - Te 
1 lefono 402 390) 

I Lo corner ura co i D G orda io 
1 (VM 1C) C * 

| TREVI (Tei 689 G19) 

Profumo di donno coi G Gai 
m DR . 

TRIOMPHC (Tel 83 30 003) 
Tulio uno v ta cu M Kc «r 
S * 

j UNÌ VCRSAL 

j A mezzanotte vn la ronda del 
1 piacere con M V 1 SA + 

VIGNA CLARA (Tef 320 359) 
j Prolumo di donm coi G *■ 
i - DR *4 

VITTORIA 

1 A mezzanotte vn lo ronda del pia 
I cere t 1 M SA * 

| SECONDE VISION! 

I ABADAN 11 jobbo co C f j 

I DR * * 

ACI LIA oso 

| ADAM No sono vergine con 1 
L Zciha (VM 18) S * 

ATRICA L uomo di mezzanotte 
con D Ln rslo G * * 

ALASKA Katango 
ALCA Lo chiamnvuio ancori S I 
veofro DA • * 

ALCE il gronde Gatsby cui R 
RedlorJ DR * 

ALCYONC La teslo del serpente 
con S Rome (VM 14) DR * 

| AMBASCIATORI Alla ni a cara 
mamma nel giorno del suo com 
I pleonno con P V L o 

(VM 1 ) SA * 
AMBRA JOVINCLLI Lo sltcghc 
I nero con L Bau (VM lu) 
DR • c r stu 

ANIENE raffi di gente per bene 
coi G Gannii (VM 14) DR * 
APOLLO Un malto due mali tutti 
malti con T B anche C • * 
AQUILA Lo spettro di Cdjard Al 
lan Poc con R Wo ker J 

(VM 1J) DR * 
ARALDO II megtnlico emigrante 
coi T H II S * 

ARIEL Violenza carnale ad uno 
s gnora per bene 

AUGUSTUS II commissario coi 
A 5oid C « K 

AURORA 4 farfalle per un assas 
sino con R Tush nylnm G * 
AVORIO D’ESSAI (se I m ni de 
c nerna sov et co) Il quarantu¬ 
nesimo con O Sii yenov 

DR * * * 

BOITO Allonsanfan con M M 
sito ami DR * * « 

BRASIL lo sono Valdcz c*> D 
Loncistcr A ir 

BRISTOL All inferno quel ba 
•tardo di Jonny Storpio 
BROADWAY La cugina con M 
Ron cr (VM 1b) S * 

CALIFORNIA Anche gli angeli ti¬ 
rano di destro 

CLODIO Mai piu dolce sorella 
con R Schnedcr (VM 14) S * 

I COLORADO Contralto marsighc 
se con M Ca ne 

(VM 14) DR * • 
COLOSSEO Hold up istantaneo per 
una rapina con T Stallo d 

(VM IT) DR ♦ 
CORALLO Odissea sulla terra 
con T Grubu A * 

CRISTALLO II giudice e in mi 
noronne con C AvrDii 

(VM 1b) DR « 
DELLE MIMOSE i poso 
DELLE RONDINI Gli eroi di To 
tornarli con K Doug •’s A * 

, DIAMANTE T MU d. gente per 
1 bene con G G onn n 

(VM 14) DR * 
DORIA Ln caduta degli dei con 
I I Thu il (VM 18) DR « * • 

I EDELWEISS Non si soviz a un 
1 peperino con F Bollon 

(VM U.) DR * 
ELDORADO II mostro dell obi 

1 Jorio con P Naschy 

(VM 13) DR * 

ESPERIA La cugino con M P 
nei (VM 10) 5 * 

ESPERO Vengo a prendere il calle 
da noi con U Toynezz 
, (VM 14) SA * 

FARNESE D’ESSAI Noslra Siyno 
ra dei Turchi con C Bene 

(VM 14) DR ** 

FARO I senza nome con A De 
lon DR * xs 

GIULIO CESARE II pecione dar 
gilla con T Slem 

(VM 18) DR * * 

HARLCM C era una volto un com 

missano con M Coiijlont i 

SA • 

HOLLYWOOD II sindacalista coi 
L Buzza ica C * 

IMPERO Arizona Colt con G 

Gemma A * 

JOLLY La testa del serpente co 
5 Rome (VM 14) DR ■* 

LEBLON L'uomo di mezzanotte 

con B Lonco-fcr G * * 

MACRISt Luci dello ribalta coi 

C Chop ni DR 

MADISON Pianeta Terra arino ze 
ro con K KoboyMi DR * * 

NCVADA Sfida all O K Corrai 
con B Loncoslcr A * •* •* 

NIAGARA Trado Horn il caccio 
tore bianco coi R Toy or 5 * 
NUOVO Morbosità con J Tom 
bur (VM 10) DR » 

NUOVO FIOENE Stanilo c Olito 
In vaconza C *« 

NUOVO OLIMPIA La caduta de 
gli dei con I Thu! n 

(VM 18) DR 

PALLADIUM Dopo I urlo un tire 
yano di violenza con C Lee 
(VM 14) A * 
PLANETARIO La meteora infcr 
naie 

PRIMA PORTA Anche gli angeli 
mangiano fagioli con B Spci ce 
SA * 

RENO La collera del vento con 
T H 1 A * 

RIALTO America 1929 stoini no 
teli senza pietà con B He s ev 
(VM 1 8) DR « * 
RUBINO D ESSAI Ultimatum alla 
polizia con M Melato 

(VM 14) DR 

SALA UM8CRTO Preparati la 

biro con T H 11 A ♦ 

SPLCNDID II fiore dai pelali d ac 
ciaio con G Gurko 

t VM 18) DR * 
TR1ANON spe tucolo teat ole 

G o <i o Cober» 

VERGANO Amore amaro con l 
Caso (VM 1C) DR * 

VOLTURNO America cos* nuda 
cosi violenta DO ^ e i ' i 

t:rze visioni 

DEI PICCOLI " tortomu o g c 

i i o e 

NOVOCINC AH onorevole p nc 

c ono le donne co i L Bu*zo ica 
(VM lo) C * 
ODEON Quelli detta palma d ac 

' sale diocesane 

BELLARMINO Tarzan contro i 
mostri 

CINEFIORCLLI Zorro marchese di 
Novnrra A 

COLUMBUS Spia spione co L 
Suzzano C * 

CRI SOGONO Tarzan e i caccia 
lori bianchi 

DELLE PROVINCIE Testa 1 am 
mozzo cioce sci morto mi chi» 
mano Ailclujn co 1 G H Mon 
A *• 

GIOVANE TRASTEVERE Adulte¬ 
rio all italiana co i N Ma i rod 
SA * 

MONTE OPPIO Lo rapino p u 
«cascata del eccolo 
NOMENTANO Lo chiamavano an 
con Silvestro DA 

ORIONE Cfi ultimi 10 giorni dt 
H tler con A Gu m «,s DR ■* * 
PANFllO I 3 moschettieri con 

M lo A * * 

REDENTORE Pippl Calrefunghe c* 
i pirati di Tako Tuba coi J 

N soli A * 

SALA S SATURNINO li «alto d 

Broktyn aspirante detective 
coi r Fr ich C ■* 

T1BUR Baie artica Zebra co R 

Il d"xn A ** 

TRASPONTINA Fuga dal panata 
delle scimmie coi K 11u ter 
A « 


FIUMICINO 


TRAIANO Rositi) mdn non parla 
spora con A G aidol C 9 


CUCCIOLO tl segreto coi J 

Ti nt gnant MI 








PAG. io / roma - regione 1 Unità / mercoledì 12 marzo 1975 

Le indicazioni dei comunisti romani a conclusione del XII congresso della Federazione 


Unità e lotta per risanare e rinnovare Roma e il Paese 


Battere la strategia della tensione che tenta un nuovo attacco contro il movimento dei lavoratori - Il rafforzamento dell’iniziativa del partito - 251 congressi di sezione, 
186 congressi di cellula, 350 assemblee precongressuali, con un dibattito ricco, ampio e con una partecipazione assai larga - L’attività per il tesseramento e il proselitismo 
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La mozione politica approvata dai delegati 

Dalle questioni internazionali 
ai problemi della città 


Pubblichiamo una 
untosi della mozio* 
ne politica che è sta. 
ta approvata a con 
clusione del XII Con¬ 
gresso della Federa¬ 
zione comunista ro¬ 
mana 

VII appuri art la uhi 
/ioni ckl compagno Buliii 
guti in prcpaia/iunt riti 
\I\ Confi!esso tei il tap 
porto del compagno Pi Ho 
sciti la mozioni Unita nel 
la puma patti i timi dii 
la situazioni mtani/iotii 
k segnata dal dato di 
fondo della itisi di tipo 
nuovo dii uni sii i paisi 
capitalistici V l momento 
attuale agiscono i si in 
tiecciano nei i.ippoiti in 
tcrna/ton ili elementi di si. 
fino negativo « tutoli chi 
indicano possibilità nuove 
pii 1 azione dilli tm/i 
piofiussisti i di paci V 
pai tiri dai dati t ivi latini 
di un agfiiavammto di Ut 
situazioni (Midio Oliente 
Sud Est \suitieo lUaeclii 
alle giovani dunoci izie in 
Grecia i Pmtogalloì si 
sottolinea la mussita di 
un Tolte sviluppo dilla mu 
bilitaziont popolali e dii 
k forzi dimocratiehi p» t 
la paci id i! dmlto du 
popoli all indipendenza tri 
alla libcita II super amen 
to dilla elisi può leali/ 
zaisi solo atti avi iso li 
vn dell accolli azione di Ila 
distensione intet na/ion ili 
dt Ila creazioni di un si 
sterni di nuovi lappoiti 
che assegni all Futopa oc 
adontale 1 innovata demo 
c rat ic a menti un ruolo ut 
tuo di distensione i di 
cooptiazmnt noi ìappoiti 
con gli LS\ c con I { RSS 
di collaboiaziono con i pai 
si dii tirzo mondo cd m 
particola!e con quelli del 
bacino meditct ranco II su 
pi lamento dii blocchi mi 
litati conti apposti o nifi 
dato allo sviluppo dii pio- 
cesso di distensione cui il 
governo it diano dovi date 
un contiibuto caiatte 117/1 
to nella diti sa dtgli inU 
ressi nazion.di lai oi andò 
fin l«»ltto poi il successo 
della Confi lenza pu la si 
cure/7a cutopea La posi 
/ione dei comunisti in me 
rito al Patto Xtlantico - 
non quale nchiesta pugni 
dizi.de di uscita ma suo 
super amento atti a\uso d 
pi ocesso della distensione 
- costituisce il tu uno pm 
avanzato ptopno poiché 
tiene conto degli elementi 
nuovi della unita eli oggi 
offri possibilità di scipita 
menti unitali piu ampi clic 
mar incide iflicacime nti 
nelle contraddizioni esiste n 
ti nel campo imperialistico 
Roma che ha svolto un 
grande ruolo rullo batta 
glie antimpu uilistiche ed 
mtei nazionaliste in questi 
anni può e devi oggi dare 
un contiibuto nell iniziati 
va di massa politica idea 
le e cultur ile pu la p.ici 
e contro le ai nu atomiche 
per la distensione e la eoo 
pei azione mondiale pu 
nuove relazioni mtunazio¬ 
nali che I tcciano andate 
«ivariti la coesistenza paci 
(ica Contio le mgeicn/e 
stiamili e pu la difesa 
degli mtu essi e dilla so 
v randa nazionali i conni 
msti tornarti chiamino gli 
antifascisti le forze duna 
ciaticlie d conftonto cd al 
1 intesa 

La mozione al li onta 
quindi i punti ciuciali dii 
la elisi del Paisc Dopo 
aver analizzato t fattoti 
struttili alt ed acuti della 
crisi economica i le uspon 
sabdtta politiche dilla DC 
e delle classi diligenti si 
sottolinea come nell intuì 
ciò tia contiofUnsivc ti i 
/tonane t esisti n/e mode 
rate e gt indi vinoni op* 
raie c democratiche si un 
consumata m qinsti anni la 
politica dii cintio smisti i i 
si acuisca la cnst dilli 
DC Pu quanto ugnate! i d 
governo attuale oliti dia 
inconsistenza ili 1 disegno 
ti so a t il me i ut il et liti o- 
simsti.t d Paisc avvi ite 
pesante nu riti su tutti i pi i 
m I inetfic » n/a 1 iliaci gu i 
tc zz i tk 11» su !t» de 11 i 
compagna gov un itivi V 
»uuii 11 icut i I \ situa/ me 
c la I ni t di rintani e ni 
ti ndi i gnu i I it u ì/ioni 
e tei un an eti imi ntn di 1 
l asse politilo ut l zz nido 
la stinti cui citili t< ns oih 
enti it i m un i I ist mine i 
A Rom t qui st » sitati „m 
te irta un nuovi Ut le c o ti n 
Ito d movimento Ut i lavo 


litui t li c isc i n/ i d 
tnuu Un i ile Ila ut i id 
ope i a del MSI isolalo pò 
liticami nti i moralmente 
el d mo*o «mtit isc ist i di 
questi inni e degli ullim 
nasi di sottoti i(i appai iti 
dillo Stilo con d conto»so 
di < ulti t di pimoi izioia 
la cui in zi itiv i dive issi 
te siti isi he i «ita is >1 \t i e 
post» in e (indizi mi di non 
miuuu ili i dimoi »zia 
\t I \ dm zz n i I tmp ì 11 
spost ♦ di m iss \ di gli aiti 
fascisti lontani u tentiMu 
di ptovoi iziom di fili ultimi 
giorni si suttohia r tomi 
i lonurn stt de bbono si ti'u 
si pr >t untasti m ni ima li 
m i suscit itoli delle intese 
piu I u filli ni 11 mr/iativ i 
volta » civaie nella citta 
un cimi di cumm nz i » i- 
v ih e demotr itic.i in cui 
dive e sse to gaianlito l ot 
din* dimocMtieo stroncato 
d ti ppismo f isoist t e 11 ic i 
u minte cnrnbattut t 1 1 ci i 
muditi comune « sconht 
te li sti iti fila rlolla t< n 
sione C»t mdc impoibin/i 
ìssima il piogianima di 
inizi itivi dii comitato ro 
mino di coordinamento per 
1» cliftsi dell ordine di 
nini dico 

1 ni rimi di moc t itilo i d 
uni piena convivenza avi 
le o democt \tica sono pus 
sibili solo itti ivuso una 
s dda dilezione politici de 
muti ittica I abbandono del 
In t urna dogli opposti 
isti inastili una profonda 
t ioi fiaruz/a/ione eli fili oi 
fi.mi di situiczz » T qui 
sto d tu tono «mi qu.de di 
gn ino t ita) di lolle i.inze 
mehe nella questui a di 
Rom i 


T iati e c< u> tta ir isi ito 
unirne» bdttgli i ckmocia 
tic a t nuovo molo di Roma 
capitalo t assai stutto c 
si salda all i voi te n/a apcr 
ta nel Lazio per un nuovo 
sv duppo economico e poi la 
piena ittun/ionn dell oidi 
n intento regionale 
Nnaltz/ando i tu naia tea 
Ir nu quali si espi ime oggi 
nella cittì e nella regione 
1 1 ci isi li mozioni indica 
ne Ila riforma de II <ifit leni¬ 
tili a negli investimenti 
produttivi nella nqualifi 
c.mone cidi intetvento pub 
bino e della spesi pub 
blic i nelle rdoinu del 
le strutteli e amministrati 
ve chilo Stato gli obbitt 
tiv i ptlordati pei i quali 
il movimento eli massa 
(\ le ne i nord ita li si » 
ikn/t dello sciopero gene 
tale pet li vertenza ta/io' 
e I im/iativ «i dt 111 1 ot zi po 
litichi eh motialiclu deve 
Lue passi m avanti TI ino 
vmunto di massa e le con 
veigen/c umt aie sono st i 
ti tatto! i impo t int eht 
linaio igito piolonclamui 
le nella situazione negli 
oi Kilt manti delle loize e 
mi lapponi politici Con 
sumi sodili i tempisti 
v it i e 11 tuia/ \ l i edchti 
viti de 11 azione mimmi 
sti div a i ippte si nt ino < k 
multi mdispc ns ibdi pu d 
stipet munto dell«i eimi 
economie a poiché titli/zi 


1 t condi/iun son i „i 
ma Lue pu un movimi no 
politico di missi che ih 
b I un p U f< Ite tur» ed 
una pr olone! e utili liuti 
elle f tee M e u set u t pu» 

» c ssi un l u c III si ili u 
, In t tulli gli sri di soci di 
tale I i inpoi 1 e nu »v e sii 
tc pi od li tiv » nu \ i m n i 
t mie nM pr I tic l in mi \ i 
idi i ]>* r R >m » «i\ iti/ e s » 
due tur» n (pie li eh un 
mio e tip i d s\ iupp e > 
rumi c > e < mini ut d sul 
te 11 itoi ) u .,1 ni de e qm II » 
d 11 i ì il or m i de 11 i Si il > 
ile 11 t (Itt » /unii de I de Ce il 
li mu ntn eh 11 i de rn u tz i 
t de II e fTic it nz i ile 11 mi 
mirasti i/mm de II oi e nt t 
mi ntn mt t iscist i di tot * 
U ist tuzum 

ss melo *i li.itt.iie eie 


\ mn » I) lituii 1 d se già 
di eli un elemento e 1 at 
tu de politica eli l tnf ini 
elle tenelono allo scontio 
fi n1.de. ed all» sp ice ituia 
de I p tese Mia luce (l< i I it 
ti e di ciò clic si c già tea 
li//do in tutram di pio 
ussi unitali ( (Ir intese la 
pntdica del compierne sso 
stenico si diinosti i incoia 
p u come t unica indie izio 
m validi pu tue uscire 
il Parse dall i elisi pu 
guantue nell unita del po¬ 
polo I ot dine di mot latito e 
que 1 mutamento dei tappo! 
ti di fot za che i\ venga a 
1 ivole delle masse popolati 
e de niouatielle pu il ì in 
novamento elei Puse 
Debbono sdtue vinchi 
equilibri mila DC di'vi 
acc lese et si d pe su delle 
( ornpom nti popolai i de nio 
u.diche cd antd isaste dtl 
la DC m modo da ttdur 
u linikum/a elei muppi 
p u e» usci v itoli piu a etti 
pm fi/iosi Nella politici 
del compì orni sso slonto e' 
esst'nzi de 1 incollilo 1 Ulte 
st la collaboi azione tia le* 
glandi componenti popolali 
sollecitando lappoito di 
tutti gli oi mt imeni! pio. 
glossisi! delle foize di de 
mociazia laica P de tu nn 
natile lo sviluppo del lap 
imito unitario tia il nostro 
putito ed d psr con d 
quali e essin/iik svdup 
pm una discussione fian 
ci sui p»obliami di rondo 
delle nuovo prospettive del 
la unita della class» ope 
la» i e* nella liceica di nuo 
ve e diva se soluzioni pei 
d pi e sente ed il fututo elei 
Paese 


no quel] impiego eie Ile il 
sol se chi deve essue Ima 
lizzato all occupazione e d 
«al soddisf lomento dei 
glandi bisogni eh in iss i 

I a R( gione i compì e n 
sot i k comunità moni me* 
gli enti locali devono in 
tu venne da piotagontsti 
per issiceli «ut che le di 
u tirici doli intu vento pub¬ 
blico noi I azio siano quel 
k indicate dal pi ino regio 
naie di sviluppo In nuovo 
modo di governale e con 
dizione pei uscne d din cu 
si economica e pe r coiti 
batterò spel poi i pai assiti 
smi piattello clientelali 
die sono aspetti di un si 
stima di governo centi ali/ 
zato e* buroct alien o di 
''((Ite economie Ite unte 
Nel qutdm eli sviluppo del 
la dcmocia/i i i » oniunisii 
romani pongono 1 esigenza 
di un netto passe» m iv ariti 
nel de centi munto commi i 
le con la elezione (liuti t 
dei consighui eh uicosui 
/ione 

Ni pongono oggi in plinto 
luogo obli.Itivi clu tifiu.u 
dallo i bisogni piu uigenti 
delle glandi masse e clu 
si esprimono attorno ad al¬ 
dine lotte iputt nella ut 
t» pu i se i v izi igienico 
s mitili nelle boi gite pei 
1 attuazione del pi ino di 
t me i ge ìza eli i bai ice iti 
pe i I » dili/i \ scoi »stic i »gh 
esili nido pu i ti ispot li 
pubblic i 


li s tu »zjon n II» is in 
ble e e h tti\e 1» mozione 
indie i 1 i bu ttivo di b itti 
i e » stipi ì ìu li dm fimi» 
te ili ne liti i« e sulhilmi » 
unii li ipnosi/ nn ne n 
i il» t mix rhti i e< inun 
st eh s\ iInp » a un ine e s 
s »nt« in z iln i voli » di » 
s n/ n de ni ble mi pm 
< Ut II e on( i olilo e on il 
Fsr nu (sii | i< se gente) 
e volio i putii» »v mii li 
I ii( » di ini» s» i\ in/ »to 
d Ih Io zc rh ni •(» diche 
p > che solo p i (|tu st i v i 
e possili ! »smc tu ile I » 
pi ni vitalità de moli «itici 
de Ile asse mhle e i lettivi e 
lite dizz (/min eh gli uh < t 
t v I posti ei d in» urne lito di 
ni issa 

( io s „nil ic * e li» ck blx ini 
s iu sconfitti incili m oc 


e »s one de II i e ini,) un i 
(lettoiak icgienile le le 
sisti»n/i che la DC oppone 
ad un pince sso <|j rumo 
v munto la tiasposizmnc 
della linea fanf iniana i i 
Roma volti i mante mu 
un cgornont i che la DC non 
può piu e su ut il e poi le . 
ubbe alla pai alisi (ielle is j 
sembltt elettive con gì avi 
conseguenze pu i livoia 
Imi e* le m issi popoliti 
Il rinnov munto di Roma 
si kga anche di i capacil t 
che oggi d nn smunto opi¬ 
nilo e dcmocialleo concio 
t unente H'diz/mo nel con 
_Hingete m modo saldo le 
battaglie di libut » per la 
(kmocin/ia cd un mimo 
sviluppo economo» per 
una nuova dignità civile 
con k questioni delle don | 
nc c dei giovani Ricotti ito 
il glande' v dote del! i c mi 
paglia t lettoiak ieccntc 
nelle scuole i ili Ltuveisi 
ti <d d cluni) successo 
di mot t itici) ed a liti fasci , 
sta la mozione indica nei 
temi della scuola e della 
univo Mi » un punto fonda 
mentale dell inizi itiv » poli 
tic i dei comunisti tonimi 
quale te iit*no su cui tacco 
gliele d massimo delle for 
ze pc re Irò v ad » a\ inh la 
b iti igli » politic i idi' de e 
cultui ik pe i d tiin/i» na 
mento ed il nnnovamento 
della scuola Ln governo 
nuovo di Roma e del puse 
passa atti ivuso il tinnì v i 
mento dell i celiteli a c dille 
seu istituzioni 

\ questo pioposito ] i mo¬ 
zione nel sotloline ne I un 
poi t in/i di ((incollile i 
de tu nun u ( nuovi oncnta 
menti uk ili c cullili ili di 
massi die taffoi /ino i con 
tenuti antif (scisti i demo 
ei itici f i piopiu pi i uò 
clu i iguat d i 1 1 b itt uh i a 
Roma le conclusioni del u 
cinti come gnu indetto d il 
la 1 idei i/ione sulle ist tu 
/inni culturali 
Sui pi olile m del pntt 
li mozione il fu mi che e'* 
pi opini lo sviluppo politico 
ed oig.inizzativo che d pu 
t lo h t avuto a Rom » ul in 
ptownui in questi anni id 
indillic ul una i(flessione l 
attenta e sevua enea 
compiti di sv duppo elle si 
pongono il g» irlo nuovo di 
capacita di comprensione 
da pule del pallilo » tutti 
i livelli di luti i fenomeni 
compie ss della uisi che si 
e spi ime nt II t soc eli i 
compiti eh mi/ un i e dt 
claboi i/ione d 1 ivoto di 
f a in izion» di ou »elt i I » <1 f 
fusione (li Ih si di ne 11 » ut 
t i ( ne II i piov in i Cu m 
de si melo » cui » de v< e ss 
li (111 ) «Il homi di pi ose li 
Usino ti i k d inni noi e 
in gl» opt i ìi t li mt( ’h f 
tu di i ss» ozi U e d I »T 
Poi z mn nto e 1 ini/ itiv ì de 1 J 
P u t to sui luoghi di 1 1\ oi I 

\< Il l C < lìsape v >ll zz 1 Ir I J 

p« s » po'itico «le 11 t pi ov in 
ili nel nn»v ime nto < ti II » 

I »t» i p di! ic i I» mozi >n 
indù i ni II i costilii/mm di 
un umt it > pi »v i tic i ih c ul 
le fi il ) ti ( mn i ito bdi ) 
le ul » li ot l ìnisin » s» u 
( v i uno <- t unii nto ni vo 
di e >ni dm i n» nto p 1 tic o 
t'd mutili//uno I ì ino/ o 
ne si t c n< lode t » n un m 
I Ih» «d un/ l v » » il 

I imi» i n <1 lutti i c » nn 
n sii p< i « he !» pi ossim • k | 

zmn i e e f » n d elle d» bbo I 

mi iv ve mie all » se idi nz i j 
noi m de t con l»s»ici/in 
(k 1 dii itto de i »1 c ■ »! tc nn i d 
v nto si sv ol Y »r * in un < 1 , 

m « » v ili e dt moc i il k o eh 
c onfi on» i 1 » c imp i n t 
e h Moi ik d< v e i\ e i j • 
s| imi cd tniptonl t il di 
i i» coglie 1 e tutte (|U 11 
sonile d m ici the li» » ni | 
p u le ( p i/ioitc che il p te s» 
e spi ime 

D » subii > » p 111 « d di t 

c lìl|1 ì il » pi i I i s iti ( 

zen d due imi nd d 
p u Mtu de \« _t tt uè n 11 » 

I) »ll » li» » k Hot ile tuli i 1 » 
sei i toiz» un un i i mt t 
m ilnl t iz o i t li si» n 

gl ido di f il p ulne ni 

t «inumisi » c »n i r t uhm 
ni i nini le II» ( ii c fi 
se m/ » ì mie» mini eh II i 
pm mi iti u n * d!< pi 
p »si» c ! doliti iv in/ t 

i nd» ivi < « nto d 1 p i il i 
de comunisti c Inaiarne lite 
il (ioni nido t • ni eh 1 ivo 
i imm » » di impigli dt 
I itt i pu t u »v mz ite li 
de ni >u »/ i ili ioni neri 
s»dv «u i ’i ilici pi obh ni 
» Ih ti «ivi It m » I i v t i de ! 

Pie so . 


Crisi economica e 
battaglia democratica 


Confronto elettorale 
in un clima civile 



Un aspetto delta platea del cinema Palazzo che da venerdì domenica ha ospitato t delegati al congresso 


I 1 dod fismo conoic-so dei 
coiti n s di Rom<j e dcl‘d pro- 
v ns ii bigio lo conci s one di 
un timp o periodo di lavoro che 
hd visto infreccidrsi I d’I vita 
precongressuale con le m /'uli¬ 
vo politiche e di mass i c uon 
I d/ionc per il tusserumun tj 
Il congresso provinciale < s a- 
to preceduto da 751 congressi 
di sezione c da 186 congio s di 
Cullulci Nel coiso d k I ri mo 
ni sono ntervtnu i n un dibat¬ 
tito aperto ricco e vivace al 
qudls. hjnno partecipato in mol- 


I li casi anche rappresentanti di 
altre forre politiche 3 400 corri- 
paqn A tulio questo si devono 
ancora aggiungere le 350 as¬ 
semblee precongressuali delle 
sezioni nel corso delle quali so¬ 
no intc-venuti altre centinaia di 
rom,pugni a'ncchcndo il dibat¬ 
tito di spunti e contenuti spe- 
c fio sulle singole realtà di 
gì . r n_rn di fabbrica di zona 
Il tesseramento al partito re- 
gstia alla data dell'11 marzo 
48 150 iscritti con una percen- 
i tuale che tocca I 87 per cenlo 


Gli iscritti in citta sono i? 525 
(90 30 per cento) e 15 625 
(80 71 per cento) nella piovin- 
cia le sezioni cittadine che han¬ 
no superato il cento per cento 
sono cinquantuno 50 quelle 
della provincia Per quanto ri¬ 
guarda il tesseramento nelle 
! fabbr clic si e passat da 2301 
I iscrlli con 61 cellule nel 1974 
I a 2605 sentii con 62 cellule 
I fino ad ocjq La FGCI conta 
4 900 iser tti 

Ne: giorni del congresso pro¬ 
vinciale sono state ritirate 1117 


le ss, l c O u SS I - 

bumo già c (alo v c om sco - 
si anche le s l < /io rn 
hanno si perule; il n me io do¬ 
gli isci 111 de11 d ì "io sei o Rn- 
manina Nuova A(.ss u sqi ri 
Campo Ma'zio f 0 Mino III 
Mon eve dt N iovo V i noi o- 
ne Manzi ina Moti ileo T t- 
le le orcanzza/ion e ti 
compagni oso nuoce na* i co- 
ql ere n ov success n I ussu 
ramenlo c nel prosi. Iti mo in 
onore del XIV ronqrrsso vu o- 
nale 


La discussione congressuale 


MASSIMO BOFFA 

(Moritevi.rdt v echio) 

I u mi » u \ » i u> 

co oc e ì » il -a »ue \ o 
eh tei m n lo d le c cl 
c imitai m » l pi b « ni e c! 
cernivo '■ri»»! »ottii>» 

ncntl mo li i 1 1 i»m> »cl 
tiv e de no i v l ini i 
si ist.i d< \c p i t d il 

eli imm iti he t e le ini tz o 11 

eh» 'et. I 1 cl (Mi )e « 1 

lei no d< < « 1 m r k i ili no 1 

piu i c i I i bili i irmi i 

nc del i r o in e m1 i 
z ove » lon i\ ce p 
alcun vus cl una nuova 
doni in 1 » illumina Mi e 
r, 11 inz i eh» noi dobbiamo 
dii* non e que i di un il 
liceo!munto de 1 e nosu i 
] ioposta politici quinto ir 
1 abusi minto del suo ci ntf 
mito alleni itilo \ potei e 
<t< 

Le toi d /ioni no i vanno 
IX)''te bili o a i DC qu in o 
il! (.pinone* ,/tibbl c \ conno 
o„ni concezione 1 dii Ina del 
temi tomcv oso o piopo 
non doti di i » npuc ! itili»* 
vuoto di moni» con un ,x> 
u» lo idit sul consenso bt. 
» ^ i » ^. e i< x. nsib b d 

lic u i i que ->t ono c etto! 
ci clobb mo e ielle oc Lupi 
c ci qu» J Jl i la « h< c«itto i 
».i tion e tv il rido il perno 
<> che ì Km ck li hbu’a c 
do omini p i/ionc c \ o \« ì 
^ ino m m poi i i eh i\»* 
«uit conuinnt i 

L«i se zi Mi cl Monte, v». U 
ha ottonilo uanM igni 
t itu > la co luzione di 
un » iti 11 *i d moti itic e 
» ht he mo hltto volto 
poi ilo c cu ili ic de j qu U 
Ile le < li le ito m poi tu iti 
<o 1 » inaiti untili Vi sono 
\ Liot i di co li ut di p ut 
di tutto 1 put to *u. e no 
'«ti i ]X >1 U< e i ìtil i'' 'jt.i che 
deve coni] ìuc un u to di 
quii \ d iionte ila nuovi 
1 e dt la it« gt e dell e t< n 

s Olle 


PINO DE ANGELIS 

(ClVlicIVL CCh d ) 

I piobkmi eh C\i evicch i 
o io cgtli ed un nuovo es 
-.etto tur lton ic dalle ie„ o 
nc L«i otti *»u questo tu c 
no he me so ic i c ìsi de! 
ceni o sim L i el Commi»» cd 
hi condotto e! » sperimenti 
z one d m » „ unt e DC PSI 
con 1 eppogg ) estuilo dtl 
PCI « ckl PSIUP Mi que 
st e spenn cnt izionc non he 
< to ixi(he e DC non he 
e vulo i Joi/e di e Oliti asta 
» « )i it ii» imi ni» lo 

e e < ni/ il e » d li e 1 ipu 


dato e scelta compiuta u 
u 1 o de 70 

Comunque e stili test 
mon ite le posMbi ila di un 
| cembi munto eh»» non «. du 
ilo enc hi ix uhi non ìb 
bumo c itelo il momento 
cl e p n tocipu/lone de) be 
st >1 v t gl indo tende nz 
vei t c isl clu I n il t iti po 
| sitivi deh illune giunte di 
sinlstia sono kg et quindi ed 
, un nuovo modo d ^oveini 
r< ul un ìappoito dnetsj e 
posi vo con i andu il) 

! i n e po ce cl ì decenti ini n 
to < di peruupiz one de c t 
| t idilli elle scelte 
I Occonc p ertile di piobt 
j m loc eli colerne in un v e 
sto fronte lnoieto» e ceti 
intermedi e porre i ìv» 1 o 
I regionale c n.e/ion ile e si 
gen/R di un prolonclo mui i 
mento negli indili/ c ne „ 
j schiei ameni 

LUIGI PANATTA 

j (ATAC) 

I' dito nuovo « pm un 
pio svnuppo dell i cosih.n /1 
I mtlt escisi i messi n 'tue 
, du i sdititi dei ul» inchini 
< d il e uez om ne i ce o 
I i» che h inno p ìnucso i 
i p trllto di 1 usi e ono » » ) i 
! qut n o che unnim t line 
I c mdc loiz i m/om N 
c elezioni regimi ili otto 
rua ripe tue < i u ue qu 
st e t spei 1» nz » su pi ì indo o ni 
clisconllnulti 

Giustimente P» oc hi 
1 evito che i n< s i ni 
pioduce già ilsu liti npoi 
t ulti Nei posti di v » <i e 
d lett've f intani u c o iti 
dono i 1 u assumi e i < ) 

4 tnizzazioni chili li 'ita 
I GIP) 1 unzioni m un t u 
I » corpor it've Su qu l > t 
tono eli ATAC s » m sti 
' piu di un lem i \ C 111 ( 
d fflcolta llnmz i * t lac i 
eziend i e li Comune h mn ) < i 
Monte ottone ili mu c i« 
monocoloie de d ve i ì 
dero alo scopa o x o 
re a f anco de li di 
1 contro la strett i i z 
I e nrposi/ioni d Co o ti o 
1 che vorrebbe chi t »m ì 
1 usesst* le )X)che i s» s» di > 

1 nibili pei pigìi» - spi 
di rinunci indo ul ime i 
j nunti socii 1 

j Que st i e un i ic»e in u 
ra ili i lottui e M e ì Ino 
toi ì e h » comi n u t ito i 
itctnuiizionc de 1 e t» nslo » 
e del c eos Ottone di tm o 
. io tio uno sioizo pu stipi 
| mt c difficolta ne colkge 
ro 1 i/ionc dei noi itoli ne 
az cndre u b sull do i e t 
ta e de quartiere 


VITTORIO PAROLA 

CD uscente dclld Fe.dc- 


rd/ionc. 

| 1 voto ne!» scuoi c le 

i co il im i c!e! peso del i r>> 
st e de» 111 e ^ ov n «.< m 
u on evi d ito at o u io 
I v mi tomun sti < u -lov mi 
de moc i e i d ne co lui 
to un mov 1 im ito clu e d 
ventilo o mu mu, ) lai o 
1 L l DC e he II coni 30! MI l 
ni mollo imi _uo h l r ilio 
/ ^ i c le toni i id / on d -> 

1 i piop 11 )>o Iti i mov 
I mon o ov m le P ì coni 

I ut u aitar )on o » ì 

t eoni )ito 3 iri i i V ilo ci e e 
| le conclr/o> poli eh» p uhi 
ov mi ir i mi s mio 
1 r o v mo t inp e u ì ciu 

, s o st unii nto 1 ice ido co ì 

I M idei e II ucccss» elidi» si 
l m no oi ^ ir il voi di un 
3 O 0 t IV l p >llt e l ) Il 

mip i 

I Oc m quin h » » « n 
i e s t u hi nv u i 

! - i ) a e s le ni s e m u i m 
ciò s ) e/io » il * le melo < o > 

1 onlo de eie » ! U 1 p U i o 
roso iv« o N mv( »e ìd ) 
il li) ono ili e io i e 

I nel U ) V» Sii i se l ) ) I 

i un i d i e 11 c i i un i e i 
)) i I ) mo HO 1 M.» si 
d nt m e Ji ins lini ed 
,» or o i M u ci*» i 

to e li può i » e < c 1 li e 1 
'e 11 uni i si oli om 
) orni o o va non ) io 
I i' i //in oili DC i i ri 
I e con i DC c* 1 in n 

I V 11 d i e) « (le II l si 11 
i b de iv« n i id 

il io jo i ì it ) el i e ) iti 
I cl loi i ìe )i t di no 

di eh inni I equi b in 

lei ) i) i DC 


MICHELE SASSO 

s /l He N IO i Jt inH 


eie 1 tl 1 ) Io 
i e Ul ) o ile 


me 


(I i 
(I 1 


rii i 


c i) no o > 1 i i « 

z e eh 1 te 1/ il » il 

moL voi ioni ) ei 
I m i oli use ita ne 1 i pi il 
Ilei i non n i i n i 
do 30n i le o < 11 ni» i 
d uivoi nnoi t i <*n o 7 
lil o S j qu to » i uio r 
I può esse t i uno rU uno s 
z o i » inz e o is» \ i 
Puif i so e omo u > 
a fio ni ì io ad e som ) > 


) u „r„ in ilo dov re se jji >» i 
e o e h<* ^h e lumi sono 
solo p.»dion Ti posi/om 
vanno supu eU Limo seor 
so v » stili e Rom i lina 
esptt sione di 4 jOU izk neh* u 
tu anc legite. il se ore meta 
meccinico mui ìe sono , 
l set lite al Ubo il u ani OU 00 | 
pe -sol k mote* ck 'c qui li 

inibir an <\i*dil dsoccupi 
ti Su que ti di i occorre 
fi» tuie d pm e so >i itt ut 
to oecoire d t pi te del pu 
to uni pm puntuile e pie 
e > i inizi itiv r ve iso < ì n 
orniceli colp ti ri illa e i s 


LEO CANULLO 

sc.qruljno Cumuid del 
Icivoro 

J nov ne nto i 1 nenie 
i ìd ito r\ in i ev indo sub 
lue li i lai ze norie i ile e < i 
/ on u * mettendo ni c is t 
DC t i )3 melo eonqui il 
Conili >- i i Re bielle i I e 
Pro ut i C« nd u ce s ib 
b i no o le nu o ì lui no 

de i lot i in 1 i e st » c ìe la 

sello)» te le lido senili le ni t 1 
i ìe t d I unp ini ito d 
o se li e t ime ito < de I jo 

e i it le it el nn i I it o c io 

non e mi» <1 i nel t ire 
j)< eo i de bo < zze » 1 i 3 
In ti il J ie< iz o il i 

e io d ( l s »\o It Cl 

Il 3 » 31 / l Li/ 0 po 1 

tome ncuiKiio uni cult» d 
un i e e (il s ) J1 C eli» pos 
o io t ov ile il oio sboc o 
so o ne I lì ir imi nto d m» c 
c i i no eh u > x) a J «Io 
< oìie co i o ^melo m k 
io c mn end or »1 
Lo s»»t od» i x i < i 
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de i » Roma non ìvoie 
n ibi e 1 ii 3 io ) e mi d cj 
deve 1 n s eneo at o pi 
o D qui ilo < d a 
u te n/i Li/io eh non e 
sole uno se por» o un paro 
lito d ic i » li i a n ,u 11 
eie se»l i po li cl»moc-i 
tea eh»* oli » un titubativi» 
i e» 1 soc »1 p u diversi 

GLORIA PANNELLA 

j Tivoli 

( Oc io i» » * i 1 i )3 ooo ta 
d ) e om ironie o > o eo ne 
e s]>< in i oc » x a” 
i otti » o miss» popo e con 
i neo c me»s ino huoxio 
J ivcu » » i T voi r iu le toni 
mi sion eh li o o nc n cr 1 »* 
d in i //1 e di ogge 
v dilli situi/Olii c Mino 
1 icco i eh» ibbiamo 1 ilto 1 
neri ì oh i uojiemdi non 
del vo o d musi Occo” 

I m uni stia li nuovi» su 
) mo 3 i ov muit p»*" dare 
• oh < ttm i< i ìi c otte* I*a 
conni ssio le <n oca di 
so e non 3 u » k „a e t a 
e om )L G is » qu ndi *po 
3 o s i ] 3 * r li e » i/ioi‘> f> ci a ì 
comi ilo nov i ile 

\ T vo i i 1 u' de le i 
uose il c de ni maro 
n o m d rmurtic eli el 
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Gli interventi alPassise dei comunisti romani 


ilio i u.e q lesto l ulte o 
riti c sto-co delle cipac 
t i j od ittive dii mtil no 
1 a i o 

r>i do i niu dui 
no 0 Vt tono le ir ib „u 1 1 c 
k ttbd c i >-u c g vr-no 
coito ma i t itt di \ i O i 
r» ano ha >no unto g tvi p-c 
cedo iti come un io d 
p-oce*. o id ord nc ne o 
e i ce slv s\ lupol n atto 
come (e m mov re per tmpa 
dire u die ottenni d voti-c 
iv c proemio e e?ion re^lo 
n i i e la p^e^ent iz onc da 
pa tp doli i DC d un proset 
to d lesse Millo dine oubb l 
co su cui si deve di't un 
fPtudUo ncgutivo 

Il punto centri e e che la 
convivenza uvnc a Roma c 
nel paese non può esatte -ci 
lizzata senza la presenza del 
PCI Questa idea deve esse 
re accetta i ma d pende ir 
che di noi se c* i lire dei 
palisi In avanti La riposti 
che dobb «uno dare ali st a 
t-czia della tens one c quel i 
di Mll ino od > izz t b ititi 
Apasto 1 mi Tosta che 
pur» i all isolamento del 1 1 
seismo e «ila picvenzone 
una risposa sempm d mis 
«u mi unitaria e a tico ita 
VI e cu o un i conriess one 
profondisi» ma 11 l lot f i nnt 
faleuta e lotta nei le ifor 
me ma oc cor-e nella nostra 
po Itica d'ile alleanze tener 
presenti anche quo cet che 
net a lotta per un mut imen 
to delle strutture non t-ova 
no una ^dentiiicizione o h in 
no posizioni diverse dalle no 
atre ma che pur sentono co 
me propri l va ori d cu c 
vissuta la Resistenza il piu 
rallsmo politico o sociale la 
democrazia. Li riaffermarlo 
ne del ruolo del PCI anche su 
questo terreno della pace 
della democrazj a e dell i 11 
be-tà e sul a cidi XX 
congresso c de memo** i e di 
Yalta 


MARIA GIORDANO 

FGCI 

La questiono g ovari* c> 
non e secondaria r-spcuo a 
la strategia di ri movamento 
democratico de! Paese Essa 
è invece una quest one d 
grande rilievo nazionale de 
in quale tutto 11 mov mento 
democratico deve fa-s cari 
co In questo senso t ncccs 
sarto che U FGCI compia 
un grande salto di qua ita 
Alla domanda di partecipa 
alone Ciri g ovnn bisogna ri 
spooderc con la crescita de 
tessuto democrat co della clt 
ta costruendo o-ganlsmi d 
massa che si ino ìea mente 
autonomi e uni ir Su que 
sta strada -> può Intel venire 
anche pt bloccare quei fe 
nomeal d d sgregazione di 
d slmpegno e eli frustrazione 
presenti In nrghe masse d 
giovar» 

Ln grande lavoro c stato 
compiuto dalle con.su t* go 
vanii va Sbadito però che 
questi organismi non devono 
e non possono esse-c una 
so-t i d cooe tu -1 f itsamen 
te un tar a dietro i quale si 
nascondono 1 govanl comun 
sti 0 6 x>n vuol dire celta 
mente che dobblimo ilnun 
eia-e il c 'emoni i ma che 
dobblimo nvece conq lista 
la In un conf-onto -ea! 
mente democriteo grazie 
alle nobt-e proposte al a no 
atro. 1 nea alla nostra cap i 
cita d Intzattve Se vogllimo 
rafforzare la nostra orginlz 
dizione costruire uni FGCI 
di massa che sia tale non 
solo per 11 numero degli 
iscritti ma pe- Il peso che 
essa ha su strati sempre p u 
iiirghi di ragazzi e ragazze 
unica via è quella di raffor 
rare questi organismi di base 
crca-ll dove anco-a manca 
no asslcu-ando che cost tul 
Beano momenti di vita de 
mociatca c di reale pirtcc 
paz'onc di tutti i giovani 


FRANCO COSTANTINI 

zona sud 

La l nea di into-vcn o d i 
comunisti nel a c tt«\ deve In 
centrarsi su tre obiettivi di 
fondo che sono ogg piioilti 
r la conqu sta di serv zi so 
oai la lotta all abusivismo 
e II ri lane o dtlledMzli eco 
nemica e popo art 

Pe- quanto Uguirda qucs f o 
ultimo punto t noe osarlo 
sbocca-c l tondi nlk coope 
rat ve lmoorit a costruzlo 
nc di nuovi alloggi e i rei 
lizzatone del plano di omer 
gonza «anche per da-c credi 
biuta alle forme di otta che 
h v scelto II movimento opc 
ralo e slndacilc Per qutsto 
occorre una costante c incnl 
znnte ope-a di vlgl anza del 
nostro patvito i speco nelle 
aue organizzar on parile l 
elio che colmo anche le 
% tre torze dcmoc-at cht 

Anche sull i questione dii 
1 abusiv Ismo necev,arto una 
ampi i po tic i unit i-ia bc 
è pericoloso e nglusto colp 
re Ut cdlf cl Ins di iti da lun 
go tempo c invece necess i 
rio che ovunque vengano de 
mine ate c nuove lott zzazlo 
n e un oblcttvo che va 
po-tito ivanti convolgcndo 
tutt gl ibltanti delle bo- 
gate e con 1 appoggio del e 
clrcoscnz onl (che spesso si 
sono impegnate In qut\>to sen 
so) per far aoolicare li log 
ge approvata dal cono gllo re 
gtom e Questa bittagu e 
necessari i anche por uscire 
dalla vi one angusta * loci 
li st ta che n alcuni cas hi 
segna o 1 1 nostra izionc nel 
’e bo-gato e muoversi inve 
cc su indicazioni che inte-c 
*.no tu ti la citt\ 


GIUSEPPE PINNA 

feerico dHld Oìivetr 
F neces. irò cond re ui i 
battu: i por una pii ma 
civa pesevi d Ital i in 
un conte o e i o > o ul um 
po d 11 1 i Ictr i i » 7 ic it i 
de a »roJu/ o d tornpo 
tent elettroniche ( >opiat 
tut o d muo -cu i L que 
st i uni lo ti che può cont i 
butte a st ibi i- un nuo o < 
pai iv i iz ito t -reno di ietti 

e - ! a aumento oneri o n 
zio se > t en conto dir 


le ì o e i ìdu e di i 

g -nc s no nU si tt ì et 

t oi co il 1 r oi muti i 
z o itti t ibut i d i e 

c ) elle n i ti I -> t ili 

1 1 q a u ì > c i n >os 
il in s »nsoi della >ro 
di z onc < i n su i ico ivi t 
» t i U cu i i al b o-nl di l 
pa.st p opi j pel issenzi 
d m p no rartome po v 
cktt-on c i che ibb i c ipaci i 
<1 i- ico uz one c di rnpegno 
p tbbl co c p iv p ) ni cani 
po del i ite u a >p c it i 
Pi-tico i mente acuto c 1 
p oblema d lo vuotamente 
de co” enu orotcss onall d l 
Lvo-ato du tocn cl de 
tun7onir ul se* o-e del i 
pubb ica imm nlsttezone 
nelli quii s a^si to invece 
i un ucentr imento sempie 
piu mas. celo d pot re da 
pitto di una ristretta cet 
en a to noc-itca Nostro 
comp o e quindi quello di 
rlaffo-m ire l -uo o del de 
ccr*-munto ìlportire la co 
nosccnzi delle tecn che c del 
fatti oigiuzzi vi il livello 
do le m isso unoie^itizic ope 
i indo anche in questo cam 
po lina sildatuta fra disse 
opoi i a e ceto medio c prò 
seguendo il dlsco-so della r 
for n«i del o b nto 


MARISA RODANO 

Cdpoqri ppo comi msta 
alla Prov nc a 
Et cr s del i DC dativa 
dii fitto che essa no» hi piu 
un suo progetto politico una 
inca d fondo di offtre al 
Pae^e In passavo il pa'-t to 
di maggio-anza relativa si 
e i presentato come la forza 
che ga ,-1 itiva a libera dni 
zittivi mp-cndto-lie c II 
boom economico o in un 
secondo momento come il 
putito dell Incontio sto-i 
co con ì soc v Isti Ota la 
DC ha perso li credibl t\ non 
solo fri grandi masse di la 
vo-ato-i ma anche l-a i con 
taci ni c gl 1 opcravo-l ccono 
mie 

A tutvO do si aggiunge un 
secondo elemento quel o del 
clientelismo che non i sol 
tanto un mezzo come qual 
cuno ha affe-mito di mante 
nere e r nforz ir” p-oorio 
potere ma c invece di ver» a 
to parte ntegrante di un 
meccanismo di sviluppo eco 
nomlco Oggi anche questo 
mcccan >mo ò entrato In cri 
s o si c spezzata 1» allcan 
za fra prof tto e rendita A 
questi crld li DC ha ~ soo 
sto rilanciando la linea della 
avventura e dell integralismo 
che va battuta e superata E 
necessario Infinti che i de 
mocrtstiiiV ofr-ano un prò 
getto poi tico il Paese ma 
il fatto nuovo di oggi è che 
non c p u possblle fallo sen 
za o tantomeno contro 1 co 
munist 

E slgn llcatlvo in questo 
senso esemplo de conslgl o 
p-ov melile dove alcune bat 
tigie (edilizia scolastica 
esclusone de ftsclstl dal 
consigli di nmm nistrazlone 
degli ospedal completo lso 
1 imeneo de MSI nclb scote 
politiche geneiall) sono state 
vinte e nel » DC cò una 
m ugloranza di segno diver 
so da quel a della dhez onc 
n 17 on ile Tutto c ò c II rlsul 
tato del movimento operalo 
e democntlco della mobili 
taz'onc del govnn di una 
lncilzantc Ingatha unltv*!a 
e di massa bu questa stri 
da occo-re p-osegu re pe- r» 
novn-e a c tt^i c il Paese 

GIUSEPPE FAGIOLO 

zona Casfellr 

Cò o„gl In atto un h irò 
tentativo di pirte dell i DC 
e de PSDI di svuotare gli <n 
tl oc ili f icendo lev i sul giu 
hto m Scontento delle popo a 
zionl di tiontc alli crisi eco 
nom ca e i aliasti di uno svi 
Juppo distolto Ma le respon 
sablllti vere ricadono sulla 
po itici economica del govei 
no e f»u„ll indirizzi generali 
dominanti 

Molte amminlstr 17 onl loca 
1 nei Castel i sono n cilsl 
n.i si bono «arche vc-it cate 
nov t\ Intelcs.santi c mpor 
t vnt piocctws unitati come 
a Vclctn Albano Rocca di 
Pipa Occorie qui superare 
iltardl e elementi di settati 
smo pe- ruflorzaic c lue ma 
turare nuove ntesc democra 
t che In questo quadro icqui 
st i v dorè 1 mz at va no tia 
per 1 ivor ic la paitecipazo 
ne dei utt.idinl ai momenti 
di decis one e gestione della 
cosa pubblica Accanto a ciò 
deve continuare \\ nostia lot 
ta per motallzzarc lu vita am 
miniati itiva negli enti o<all 
invitando a un contronto au 
tocrttico anche l compagni 
del Pbl Purticolv-e lntercs.se 
politico deve esscic poi ded 
c ito il PRI che h i in prov n 
c i uni baldi tradizione de 
mocratlca Pieno impegno de 
ve csbctc cl sp c H ito nc i Ini 
/ it va unititu sul temi del 
lo sviluppo doli ibsetto iquili 
biato del teruto io eh 111 ai?f 
coltura del turismo bu tutti 
quest prob emi occorre un 
cl battito approiond to nel pai 
t to giust i n qucbto i raso 
c a pioposta dclU costituzio 
nc dei comitito provine ve 


ANTONELLO FALOMI 

delld secjrcter d uscenle 
delld Federezione 

La prcsenz i de p ut to t c 
e I ibbiiehc non c so o un 
prob em i oigmizzitivo I i 
su tati del i no tic crescita 
n molte l ibbriche c cintic 
n sono incoi i issai ont ini 
dalle neces. ita imposto d ili i 
c si politici che at*riv<rs i 
io I avoritorl sono tutto 
li p evalentementc moe-mi 
t ni i Ut v 1 1 sind ica e 
necet>siro nvec mille un 
muè ite moc^no cl ietto del 
pitti su tinca» de le ot 
i c ci n m c he i soc i 
Ou k ippio onci r ip 
p > u putii s id u ito D » 
o et opc i c clt 1 mm 
1 8 f > 1 1 t t il ai i tt n 

de un i ol iz o it Ncn et il 
i v i iKi li c io di qui st i 
tisica quel ad tic con 
t in i t i ii))iP( iti 

t di o u in In c » i i 


i li conttcle/zi de i d o 
s x t v i de 1 lotnpiomc to . 
ì co D qui lave U nc s. 

1 1 d u i et nt u > npc n » 
nostio ic i ucc c d u ì u | 
e lomuanz atlnnc id mi 
c xnente nea di sviluppo di 
ve so della soc eth b lUendo i 
li piovocutorU linci di de | 
st \ di r ini in 
Non seno si c j ti c ot 
te d »to„oi i Se lt »nto un 
lotte e impo chicli nnt» 
poi tco de lo lotze po ittihe 
demociflticho può t use re i 
teili/zite obet no eli in di 
vuso model o d si luppo e j 
conom co c soc 1 1 c 


SANDRA TORREGGIANI 

Albano 

Nel quadro della Iniz ntìva 
nostia poi super ue n cnso 
democratico 1 ittuie lise di 
elisi po it c i occorre supera 
te la uretialezza c 1\ asscn 
z«i ne! campo de a questione 
femminile La conquisti del 
le m is.se femmm li deve c» ven 
tare un ob attivo prioritario 
Il referendum ha d mostrato 
o grandi potenzialità di rin 
I nov intento civile c democrat 
I co di cui le donne sono por 
tattici 

Il p«rt to devo svo gore una 
precisa tunzlonc di sintesi tra 
l 1 1 lotta per le riforme e i prò 
| blemi dello specifico «ernml 
mie con li saldatura tra le 
lotwC per l diritti elv li c quei 
le per 1 occup«i?ione 

Sull i questione dell aborto 
abbiamo as^s btito a tentativi 
reaz onarl per lare indlctreg 
giare il movimento E nece.s 
sarlo andare a un contronto 
unit irlo e ipcito sulla prò 
' posti di Jeg^e avanziti dii 
PCI sollevando l problemi 
della prevenzione del ‘•crvt 
z soc ili della edite vzlone 
sessuale Su questi tomi oc 
corre superare r tardi non vi 
c nel pi-tito una pena con 
sipevolczza dell Import mza 
de la questione Necessaria e 
dunque una fotte campagna 
di oiicntimento che colnvol 
M tutti i compagni 

GIANCARLO ROSI 

Anquillard 

I problemi ehe si pongono 
d-u.intl al nostro partito in 
p ovlncU ha sottolineato 11 
compagno Rosi esigono una vi 
sione complessiva rc^iona e e 
comprenhorl-vle non p u mu | 
n clpal stic i Di qui musco la 
tsxen/v di un uolo nuovo 
di toni t«ti di zona che deb 
bono diventare centro di mi 
zlntlva nutonom i di eltboia. 
zione teorica capaci di d ir 
vita a pl-vttnfoimc terutoiia- 
'i di vusto resp to Lo sulup 
po del a prov neh c segnato 
da gravissimi squllib-1 d-ulo 
abbandono progressivo e 
drammatico delle campagne 
dalla nascita e dallo svllup 
pars della speculazione edili 
zia Lesemplo di Anguillaia 
e della zona di B acclano pilo 
essere llltim nantc qui lo 
giunte del Comuni del i-om 
prcnsoro so to ot entato ad 
uni crescita abnotmc degli 
nsedlament In 10 anni si 
dovrebbe addirlttui t pass tre 
dagli attuali 20 mila abitanti 
a oltre 200 mila 

I nostro comp to ò quindi 
quello dt aggregato un vasto 
mov monto un urto con ro 1 
gu isti che ptovocheiebbe que 
sti politici np'iit un con 
f-onto con tutti cittadini pei 
dar corpo il a nostra linea di 
uno sviluppo equ librato ca 
pace di age inciars c di dare 
ossigeno alla gracile struttu 
ra economica In questo qua 
d-o assume un s unificato par 
t coiaio la lott i por lo vi up 
po c la qualitlcaz one del v . 
agricoltura 
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PAOLO CIOFI 

segretario regionale 

Li nuova iaso dell t stia 
tegl i della tensione di cui 
Roma c stata fitta, centro In 
queste settlm me — r ippre 
senta un ultcnoic tentativo 
di controffi nslv i ìc izlon i 
r a in presenza di un aggra 
v amento serio delli cris eco 
nomlea e del tenore d vita 
delle messe La sogrctoili de 
utilizza c manovro fasciste 
c 1 azione pei ico asa di 
giuppi sedicenti di sinistra 
per ottenere un i sp icc«atura 
del paese al line di evi 
* ire le eledoni regionali 
mentie si f i piu u gente a 
necessità di uni profonda 
svolta democrat ci 

La linc«i del compromesso 
s f orico ha già spost ito equi 
libiL politici o sodili ma 
turando nel fatti ma pioprlo 
per questo vi si oppongono 
rcs sten7e c tenutivi di con 
troffensiva che possono ave 
le svolg monti anche nuovi 
Occone dunque pu che mii 
una risposti di otta t lina 
inizlitlva po tic i tesa ad ac 
ciescerc 1 un ta Un noi < 
l sodili tl co nvolgendo la 
stessi DC e k foizc li che 
intei medie 

La bittidla pe superare 

a crisi economica difen 
dere l tenore di vita delle 
masse ed imporre un nuovo 
tipo di sviluppo economico e 
demociatlco non può essere 
combattuta dal solo movi 
mento Indicale Di qui 1 im 
poitinzA c II s gpìflento del 
U «vertenza Lizio che 
pre uppone i ciescita di un 
movimento poltco di in is 
si nel quile stano chlimatc 
a gotico una spedici fun 
z one le Istituzioni c i pirtttl 
demociat cl 

S pone il ptobema dell i 
In z atlv i anche autonoma 
del patito dell i sui capi 
c ta di promuovere un in 
to vento eifcice e cont nuo 
p< t metteu n campo it 
tot no a gt andò Uni i de l 
i nnnvamcnto eli Roni i c del 
lev R< z on un I ige sch et i 
mento unitirlo di m isso po 
po ai o Lvoiat cl 

VLADIMIRO CHEU'NI 

jO/ one U r ov or 

Necessiti! piu die n t t 
o^gi mi poi t ca cd ir cspoi 

o pubb co die v in g v- 
do di tisir ite li c Ita d fon 
d -e i p tei e d a<qurs o dot 
lavotatot e nc contempo d 


ptopots come elemento t: i 
nintc d u ì niovo modello di 
sviluppo II decentramento del 
Jr sezione fer ov e- con i 
ctcaz one d ccl ile di hnp in 
to tsndc ad u hzzire a pi 
no le dive t c tt Ut i tei » 
rulli supu ndo mche poss 
bit lini t pinsndici tu 
della lotti bui temno dello | 
«nt 1 isc smo 1 putito si prò 
pone di cost tu tc i cunl co 
mitit unii ni di imp m o 
pei i f ctmizlonc de k be¬ 
tte» tituzional sui posti di 
.lavoro 

Su piobcmi de le I PSS — [ 
az cult i caitULcic rvizion i 
Jc — occotre che i) pai to 
sviluppi tutto il suo cua te i 
te di olio non solo di prò 1 
prandi Mi paté n questo 
senso che < i si uno t irto I 
tta c nel c iz on d 1 tonpi 
gno Bori nguet pc s ipcra I 
io i cr si ccononi c i c il o 
ro calate nel concicto qui a 
Roma per qu imo riguarda i 
tt uspoito pubbl co SI tinti 
d lina qutstionc Ione! uncn 
tao occone che noi i man 
ga patrimonio dì po< hi e che 
ogni posizione di disse aso su 
evenNn i scc te voli veri i 
c ita e vag i ita in un confion 1 
to aperto c costruttivo 

GUGLIELMO BUSSETTINI 

impcqato della Selene 
11 iuolo de li teen c i c d^ 
a cletionici i dee sivo pei 
avv are uno sv lappo cconom I 
co dernociatuo nel Paese \t 1 
tuaimente questo settoie c i 
pressoché totalmente conti ol 
lato cl ilio imprese estere mu I 
tmizlonili menile manca sul 
p ino nazionale una piccist I 
po tic i poi un pi uio organi 
co ne 1 1 < ettion c i 
Le gnv carenze del govet | 
no m questo camt»o sottoll 1 
nc ino incoi i di piu la nostra 
dipendenza dall Imper tl smo 
«liner c ino Occone qui adì | 
una uccisi azione del putito 
mche in questo amb o per 
p oporre con lorza un eliver 
so uso del iktlionca a li 
n demouitci ut lizzandola I 
nc dlvus sctton dola vti 
soc ile | 

Per quinto tUui-cla lo sv 
luppo e 1 1 ctesc ta de putito 
lite ago che nell mi i zoni 
a Scttcc min sii nctcoi-o 
potenz tic i Cu i del P po 

10 * icendo i divont ue cc atto 
di iniz \t \ tu tur i e e api 
ve di i pondore ili i doni nd i 
desiente d pi lec p iz one 
de citt id ni ala vili demo 
< r it c i 

ANITA PASQUALI 

cons gherc comunale 

Rom i dov c put ev* ndo 

forte c combittvi L coni 
ponente democratici 1 MSI 
ì ìccoUic un notevole nume 
ro di vo st il i col i 

nc„ll u Um mes corno 
test > di una nuov i fise 
dell cvui*s onc ih i I mi 
slnl le al mo di giot u< li 
ci ti de o sqmdnsmo come 
fornai < nei al zati d np 
poiti po tiri mche se in 
«ltie sed continuino a 'n 
dassuc t dopp o saetto 
Qu sto i cois» s stem ttico il 

11 v oenzi se non impedito 
se non Immediatamente 
scon lt» p u che 1 tori ot 
smo può _ nei are frustra 
zlone i< 1 1 parlo pud' lx»lc 
dello sch e r ime ito de nocru 
Lieo e pio ìnclac. Ivan 7 

z uc pule d < c ttoi io mo 
do- ito < on tn i >ic 
Gli < pi d d v az i a 
v1 1 Ottav il» ih s i 
sei istallo n<1Ii t it ^i i de , 
1 a p ovocaz onc poit ili av in 
ti negli ultimi mesi np 
preseli mo u la lei 1 1 a tes | 
su o d nix uit co dela < t 
11 i rsr 1 1 k stia \? ano 1 
per <.er a e d p-< venire 


quan f o ò successo ntorno a! 
processo di Primav il le ivreb 
Iv dovuto es eie piu incisi 
vie ine ilz mte mettendo n 
guard a 1 opm onc pubb] ca 
d< mocratlca mobilitando lo 
sch e-amento ant fausta per 
ot onere che le forzo dell or 
d nc < lo st sso cover io ags 
sero diversamente 
Li compigna Pasqual s ò 
quindi soffeimati sula stia 
teg a del compromesso stor 
co che non c solta ito un me 
todo di azione uni hm i di 
condotti mi nvece una prò 
posti un obiettivo difficile 
da conquistare con i lotta 
d m issa In p tri tempo van 
no denunc iti ì guasti del i 
poi tira de ma senza vedere 
e liti e formazioni politiche 
come nature immutabili 
Nell ambi* » di questa batta 
glia glande peso acqu sta 11 
tuolo delle masse femminili 
che hmno computo un «vai 
to di qualità del quale ò ne 
cessarlo cogliere il nuovo li 
ve lo politico e tutto il po 
tcnzlale di mobilitazione La 
condizione delL donna ò un 
terreno di dibattito che pub 
e deve stimo’are rappoiti 
un tari con le altre forze po 
litiche Occorre cercare In 
terlocutrcl attnverso una 
intensificazione delle inizia 
tlvc sul ‘orni delli matcrn 
tà de 1 aborto dcji sbocchi 
professional! del cumulo dei 
redd tl In questo senso 1 in 
no lntcrnnz onale della don 
n i costruisce un momento 
importante che non deve es 
soie peto inteso In modo 
(celebrativo» il nostro par 
tto si muoveri negli en l 
locai al Comune alla Re 
g one c alla Provincia per la 
cieazlone di una consulta 
imitar a femminile al c qua 
P partec nino tutte e forze 
po Itlchc dcmocrit che 

SANDRO SILVI 

Prcncst no 

la lenudescc nza dell i st-a 
tegia della tensione Inte vie 
nc dopoché si c assist to ne 
Piese ili i crescita di un 
r.rindc movimento unltai o 
con alla testa il nostro pnrt 
to pu or fot me economi 
< he s<cnll e una coetcntc 
azione antifascista II risor 
^ente 1 isc smo si scon r ig„c fa 
cendo av inzirc li lott/i per 
le rtoime e li svoti de 
moti ila. a 

Anche «1 Pitnestno i fi 
scisti giocano i ucr < dell < 
piovocazonc A questo ma- 
novi e 1 1 nostra sezione h i il 
sposto intensificando li pies 
sione popolare unitaiL n di 
lesa de a democrazia per ot 
teneie solide conquiste sui 
pioblemi che affliggono a vi 
ta del quartiere ctsa verde 
scuo a ti asporti 
Grinde mportanza r veste 
il tessuto dcmocritico ero 
se uto n que ti anni ittorno 
i k ciicosu z oni i con a 
ti di quartiere al cons g i 
cl zon\ s nd iuiIc l n quo 
sto stilatine che i ixi sb 
le i e il zza pini uniti tia t 
loize polii che democ at he 
Incendo maturale net Intti la 
pioposta del compromesso 
stor ico 

Occoric 10 I ìe um lorte 
nlzlitiv i per tccupei ire la 
essa bi e eettorilc do MSI 
conqu Ul i di i ptopuaidi 
domilo c i de pait to reo 
i ist >»t i 

FRANCA PRISCO 

rJf'lld scqrr to'* i cn^ 
del i h derd/ onc 
Uno de d it nuo citici si 
ì quest u timi tempi o 1 1 
lorte uesi ti do la puLoc pa 
zione alle lotte soci i ì e poh*- 
che de le m isso femmm II 
i noi » de ed »nne e »tato dee 


sivo nei quadro della alt la e 
J «se po ltica si pensi al ìc 
Jerendum ale e’ezionl 'eoa 
st che) All origine di questa 
nuova situar onc tra le mas 
se fcmrnln li c ò anche tutta j 
a Jn 7 ativa nost-a prece 
den e avviati ad esemplo con 
la costituzione dei comitati 
scuola famiglia 

Oc<o re oggi andare avanti 
lavorare petchò 11 mavimcn 
to femminile contrlbu sca «al 
1 a la gamento e al ì afforza 
mento dello schieramento de 
mocralico Nelle teccnti lotte 
a Roma le donne sono state 
determinanti Je fotze )>oliti 
che dominanti sono sta’e cv 
strctle a modificare i loro at I 
tcgglnmentl e i loro Indirizzi I 
Tuttavia si deve rilevare che t 
manca anco-a la continuità | 
del movimento che rimane ri 
stretto per lo piu all ambito 1 
della lotta sociale Occorre po- 
laicizzare di piu la lotta fem | , 
minile sviluppando maggior 
niente le forme di organizza 
zione politica 

I Nella lotta sulla < verten 
za Lazio > b sogna suscitare 

1 il massimo impegno di tutte i 
le lavoratrici in direzione di 
scelte politiche unitarie capa 
ci di trovare li massimo del 

| le convergenze sul terreno 
della lotta sociale e per la 
conquista del diritti civili 

FRANCESCO VOLPICELLI 

cellula Enel 

La nuova strategia del com 
piomesso storico — mi iferl 
sco all esperienza della mia 
cellula — ha suscitito fra gli j 
operai o gli impiegati una 
nuova attenzione nei confron 
ti del PCI Se si avvertono 
quindi nuove possibilità nel 
la nostra iniziativa ò neeessa , 
rio però superare riserve che I 
ancora esprime 1 opinione I 
pubb Ica nel nostri confionti 
La nostra azione deve quindi | 
qualificarsi di piu creando 
momenti unitari di lotta a 
livello politico e superando 
anche una certa visone che 
delega il sindacato quaNiasi 
iniziativa In questo senso la 
cel ula dell ENEL ha compili 
to notevoli passi In avanti 
li acquietando un suo ruolo »1 
1 intorno della izienda e raf 
foizandosl In senso qualitativo 
c quant tativo 

CI sono tutt ivi i uncoiA for 
ti limiti az endallsticl che se \ 
^.nano la nostia izione per I 
super ire i qua occorre un I 
iapporto positivo — di t po 
nuovo con e strutture del 
tei ritorio con a sezione con i 
gli organismi di coordinamen | s 
to della Federazione e con | 
a zona Quest ultima se cer 
ta mente non deve essere ! 

autonoma» devo ossei e pe 
o In giado di daic vita a 
mlz ativo politiche 


| Un volume 
sulle lotte 
a Roma 
pubblicato 
dalla Federazione 

Le sezioni possono ac¬ 
quistare, a partire da og¬ 
gi, presso l'ammlmstrazio 
ne della Federazione la 
pubblicazione fotografica 
« Roma popolare e demo 
I cratica m trenta anni di 
| immagini » Il prezzo del 
volume è di lire 1000. 
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Il giudice Barbò deciderà oggi sulla base del referto di Levrero I Scatta la Tirreno-Adriatico, « aperitivo » per Sanremo 


Fatti di Lazio-Napoli 


previste dure ammende 


Zilioli e Moser non 
temono De Vlaeminck 


Da escludere l’ipotesi (data la dinamica degli incidenti), della perdita a tavolino, per la Lazio, 
dell’incontro per 0-2 — Esiste, invece, il rischio di una possibile squalifica dell’« Olimpico » 


Oggi il giudice della Lega, 
*\v Barbe sara chiamato a 
giudicare sulla base del re 
ferto dell arbitro Pierluigi Le 
vrero (che era coadiuvato dai 
guardalinee Binzagi e Musso), 
in mento ai fatti accaduti ai 
r« Olimpico » nel corso dclfin 
contro di domenica scorsa La 
zio-Napoli finito 1 a 1 Sarà 
subito il caso di citale l'art 8 
del regolamento di disciplina,* 
invocato da chi prevede la pei 
dita della partita, da parte del 
la La/io col risultato a tavo¬ 
lino di 0-2 come avvenne n»»l 
recente caso di MtlanJjve al 
la 17 giornata (9 febbra o '’Cor 
so) Ecco cosa dice l'art d 
« La società ritenuta responsa¬ 
bile, anche oggettivamente, di 
fatti e situazioni che abbiano 
Influito decisamente sul rego 
lare svolgimento di una gara o 
cne ne abbiano Impedito la re¬ 
golare effettuazione, soggiace 
alla perdita delia gara stessa 
con II punteggio di 0-2 o con 
Il risultato eventualmente cen- 
segulto sul campo della squa- 
dra avversaria, se migliore ogll 
effetti della differenza reti ». 
Oir> per quanto riguarda La- 
xio-Napoli non ci pare che ai 
possa ventilare questa ipostesi. 

„ in quanto l’arbitro ha dichiara 
to subito dopo la fine deU’in 
contro, come lo stesso si fosso 

* avolto in maniera del tutto re¬ 
golare La stessa dinamica 

* degli incidenti conforterebbe la 
dichiarazione del sig Levrero 
m quanto 1 isolato invasore ha 

t fatto irruzione in campo pochi 
minuti dopo che Clunaglia ave¬ 
va realizzato il rigore a favo¬ 
re della Lazio c prima che lo 
•tesso arbitro fischiasse il pe 
nalty contro ì biancazzum per 
il «mani» di Badianl Anz’. 
Tinvasore (Bruno Fioretti) nel 
momento In cui si è accorto che 

» era stato assegnato il ngorc a 
favore dei napoletani, ha cam 
biato direzione cercando di ab- 
bandonare il terreno di gioco 

v bc il sig Levrero al momento 

* dell invasione eia voltato di 
•palle in quanto stava segucn 

u do 1 azione in area laziale, il 
guardalinee Bmzagi si è in 
vece subito messo a rincorre¬ 
re risolato teppista, imitato dai 
giocatori laziah e napoletani 
estranei in quell’attimo alle fa 
si di gioco Gli stessi agenti 
hanno poi portato fuori del cam 
po 1 invasore che e sUto fer¬ 
mato e poi successivamente ri 
lasciato una volta Accertatane 
1 identità 

■\ tigor di logica quindi gli 
«stremi per 1 applicazione del 
1 art 8 non sussistono c il 
risultato di parità ( 11 ) scatu 
rito sul campo dovrebbe cs 
•ere omologato da Barbe Le 
v roro ha potuto continuale a 
far svolgere regolarmente tl 
gioco decretando persine u ri¬ 
gor* e avvedendosi soltanto do. 
di quanto stava accadendo 

attuto il rigore da Clerici (che 
lo ha sbagliato) ha fatto gio 
care altri due minuti di recu¬ 
pero Se nel suo referto si at 
terra a quanto dichiarato alla 
fine dell incontro (« La partita 
è terminata regolarmente»), la 
punizione della perdita della 
partita non sussiste sempre che 
poi non abbia scritto il con 
trano Maggiore fondamento ac 
quista invece 1 ipotesi di una 
grossa multa per entrambe le 
eocicta secondo quanto prospet 
tato dall art 4 « Le società 

rispondono a titolo di respor>~ 
•abilità oggettiva dell'operato e 
del comportamento dei propri 
sostenitori sla sul proprio cam¬ 
po (intendendosi por tale an- 
che l'eventuale campo noutro), 
•la su quello delle società av- 
versarla ». Ma è l’art 7 che 
B vieppiù avvalora l’ipotesi delia 
■‘multa: e So nel corso di una 
gara si varlflcano fatti cha por 
la loro natura non stono valu- 


■Domani alle Tre Fontane 


tablll con criteri esclusivamen¬ 
te tecnici (e qui entrano chiara 
monte m baLlo gli atti vanda 
lici di alcuni teppisti, che han 
no infranto i cristalli della Te 
vere c divelto le tavole di al 
cune panchine e colpito con 
una bottigliata il fotografo V » 
Icntmo Prestano n d r ) spet¬ 
ta agli Organi della disciplina 


Jacopucci-Patronelli 
venerdì al Palazzotto 


Venerdì Angelo lecopucc! tome 
a combattere al Palezzetto dello 
Sport di Roma sotto la sigla orga- 
nzzatva d Rodolfo Sabbatlnl II 
giovane peso med o d Terqu n a 
affronterà sulla d stanza delle otto 
r prese il bnnd sino Armando Pa- 
tronelli 

Nella stessa serata sono previsti 
altri due confronti professlon she 
Il welter Giorgi se la vedrà con 
Calzone I altro welter Moruzzl 
affrontarti Serangeh II programma 
sarà completato da alcuni incontri 
tra dilettanti 


sportiva stabilire se essi ab¬ 
biano avuto influenza sulla re¬ 
golarità della gara . Gli Or 
ganl disciplinari possono dichia 
rare la regolarità della gara con 
il risultato conseguito sul cam¬ 
po, salva ogni altra sanzione 
disciplinare.. Possono Infine, 
quando eccezionalmente ne ri¬ 
corrano gli estremi, annullare 
la gara » 

A questo punto poti ebbe in 
vece, subentrare il richiamo al 
la «responsabilità oggettiva» 
che potrebbe portare alla squa 
lifica del campo, sempre che 
venga riconosciuto in base al 
refci to stilato dall arbitro, che 
i fatti possano aver influito sul 
la rcgolantà della gara Laro 
e Napoli presentarono subito al 
sig Levrero una riserva scrit 
ta la società romana per dis¬ 
sociarsi da quanto accaduto in 
campo e sugli spalti sostenen 
do che 1 invasore era napolc 
tano e che gli incidenti erano 
scoppiati dalla parto della Tri¬ 
buna Tevere che ospitava i tl 
fosi napoletani II Napoli (che 
l è recsdno) per limitare le even 


tuali sanzioni del giudice spor 
livo Ovvio comunque che qual 
siasi saranno le decisioni che 
adotterà Barbò le due società 
si appelleranno alla « Discip : 
nare * c m ultima istanza, al 
la CAF \h pero sottolineato 
come bene hanno fatto a coni 
portarsi saggiamente non prc 
•sentando — comi paieva m 
vece loro intenzione —, alcun 
reclamo alla Lega 


Stasera in TV 
Inghilterra-RFT 


Quest» ter» amichevole a Lon¬ 
dra tra I campioni del mondo 
contro all ax, ovvaro tedeschi 
contro Inglesi. E’ Il tredicesimo 
confronto tra RFT e Inghilterra 
a il bilancio è In netto favore 
degli Inglesi che hanno vinto 
sette volte, pareggiato duo a 
perduto tre Le partite sarà te¬ 
letrasmessa «In diretta» a par¬ 
tire delle ore 20,45, sui e se¬ 
condo ». 


In gara pure Battaglin i 
cui traguardi tono pero 
più lontani 


Oggi inizia il girone finale 


Dal nottro inviato 


Perugia battuto ma sempre solitario in vetta 


Sono sette le squadre 
a contendersi la «A» 


Oltre agli umbri, Verona, Palermo, Como, Avellino, Novara e Catanzaro 
non nascondono le loro velleità • In coda lotta sempre più drammatica 


SANTA MARINELLA 11 
E la settimana che antici 
pa la « Milano Sanremo » re 
gtna delle corse di marzo 
una perla del ciclismo mon | 
diale, il primo avvenimento 
ciclistico di grande richiamo 
m un mare di confusione da 
to da un calendario pazzo I 
titolari delle squadre che sa 
bato scorso si sono riuniti a 
Modena e prossimamente si , 
incontreranno a Milano pa ] 
re abbiano scartato l‘dea di 
un «sindacato» propoeto dal 
vulcanico Giuliano Magni 
Bene il «sindacato» era di 
troppo esistono le sedi (Fé 
Aerazione e UCCIP) per di 
battere 1 vari problemi non 
ultimo quello di un ridimen 
sionamento di un taglio dei 
rami secchi di un equilibrio 
che rientra nell interesse gc 
nera le del ciclismo Come si 
può credere ad esempio di 
lar propaganda con tre gare 
(Siracusa Campania e Mìran 
dola) nell arco di cinque gior¬ 
ni? Signori dirigenti 11 com¬ 
portamento della V è depre 
cabile, è logico pretendere di 
piu, ma prima di tutto cer¬ 
chiamo di dare respiro e quin 
di maggior validità allo sport 
della bicicletta Cerchiamo le 
basi per portare ordine nel 
disordine in campo naziona 
le e internazionale 
Il mare spumeggiante di 
Santa Marinella annuncia ’a 
decima edizione della «Tirre 
no Adriatico» in un pomerig 
gio grigio e lacrimoso Saià 
un vaggio di 814 chilometil 
che in zierà domani e teim 
nerà domenica e sfog landò 
il libro della competizione 
condividiamo 11 parere di co 
loro che ritengono 11 pcrcor 
so fin troppo impegnativo 
cioè eccessivamente dotato di 
dislivelli Detto fra parentesi 
] in questo periodo 11 ciclismo 
I (solitamente avversato dal 
| maltempo) non dovrebbe cor 
I care complicazioni in mon .a 
gna E poi bastano le co li 


Dopo il basket-affare 
il basket da scudetto 


Ben ssimo da questa sera | so o che Ih prima Use se- 


si incomincia a g ocare dav 
vero a pallacanestro Tutto è 
a posto I girone finale i 
gironi di classificazione, i ca 
lendari II basket Italiano 
esce dall apnea e cerca oss 
geno He tempo fino a! 7 
maggio per tonificarsi e d‘ 
menticare la farsa prescn 
tata domenica sera In tele 


a qualcosa e che 1 valori -«por 
tivi in campo vengano r spet 
tati E vero la nostra s o iota 
I vive nella convenz one poi 
| ché scandalizzarsi se 1 Jol v 
I Forlì e il Saclà Torino squa 
, dre che devono ancora dlmo 
strare di essere piu forti de 1 
| le escluse Snaidcro A co 
Canon Brìi, IBP Duco 


visione Rubini fungeva da 1 Fag otteranno per lo scu 
ambasciatore in visita il pre detto* 5 Se o-a sono aperto 


sidente della Federbosket 
Claudio Coccia, faceva 11 re 
Il titolo dello spettacolo era 
tutto va bene tutto è anda 
to bene tutto andrà bene 
Autore anonimo 
Ma come? Obiettano da 
Roma, gli spettatori sono au 
mentati, si giocano piu par 
tite, sì incassa molto di piu 
Cosa volete ancora? Niente 


scommesse su'le '•eanoni ps 
cologichc dei giocatoci che de 
vono praticamente r com n 
dare da capo 0 
Le domande potrebbero con 
tinuare all ìnf nito senza che 
soloni del basket si guar 
dino bene dal fornire una 
risposta Ma vediamo la com 
posizione della poulc per lo 
scudetto e la composizione 
dei gironi 


COSI' LA COMPOSIZIONE DEI CALENDARI 


Otto squadra sono stata ammassa alla poula per lo scudetto e 
precisamente: Ignis, Forai, Innocenti, Slnudyn#, Sapori, Mobilquattro 
(prima classificata dalla sarta A-1), Saclà e Jolly (prime classificata 
dalla saria A-2). Si giocherà un girone all'italiana 

Sadici squadra, divisa in due gironi, sono stata Invece ammassa 
alla cosiddetta fase di quallficasiona La prima due di ciascun girone 
saranno promosse alla serie A-1, le squadre classificale dal terzo 
al settimo posto parteciperanno alla seria A 2 le ultime m B Que¬ 
sti i calendari: 


POULE SCUDETTO 


Dopo diuotto turni di inibìt 
tibilita v caduto anche U Pc 
rugm Ed e caduto sul suo 
campo ad opera di quella Spai 
che già all andata aveva b?t 
tuto la capolista infliggendole 
la prima sconfitta del campio 
nato c adesso si e ripetuta 
Insomma la Spai si c confu 
mata la « bestia nera » per 
questo Perugia che tuttavia 
malgrado la sconfitta continua 
a mantcneie la posizione di 
testa con un vantaggio di tre 
lunghezze sul \ cromi la cvit 
sbandata c ancor piu grave d 
quanto fosse lecito sospettale 
Il Verona difatti e ci oliato 
anche a Novma (due reti di 
Rolfo) e adesso avverte sul 
colto il fnto delle inseguitrici 
In buona sostanza alte spalle 
della squadra scaligera si è 
formato un gruppetto di squadre 
un gruppetto agguerrito che 
sembra stia producendo il mas 
simo sforzo per assicurarsi la 
seconda c la terza poltrona 
Intanto già il Palermo avrebbe 
potuto approfittare di quest alti a 
battuta a vuoto del Verona Non 
ci è riuscito un po' per sbada 


i nette l tracciati nervosi per 

taggme propria un po poiché domenica scmpie piu difficile propalare la «Sanremo» e 

il Genoa lo ha ben contrastato i E alloia e intucsse di tutte i perché la commissione tecnica 

Dovessimo cedere alla sugge I queste squadre coinvolgere piu 1 non contro.la non intervie 

dilettamente nella lotta anche ne non provvede* 5 Intanto 


stione di voler valutare in base 
a quanto si e visto per il tele 
scheinio dovremmo dire che cn 
trambe le squadre non ci hanno 
tatto una buona impressione 
un disordine una mancanza di 
detumina/ionc spesso delle 
ammucchiate che non avevano 
sbocco Due squadre preoccu 
paté insomma e possnmo in 
clic compì ondi re il Genoa che 
st i f icendo di necessita witu 
con tutti ì guai che si ritrova 
costretto finamo a sperimeli 
tare Vi coleo nel ruolo di batti 
tore hbcio, ma il Palermo 
francamente qualcosa di piu 
dovrebbe offrirlo Corto si dna 
che, cosi giocando il Palermo 
son dodici lumi che non por 
de Tultav la \ i tenuto conto 
che il suo vantaggio c esiguo 
e poti ebbe bastare un piede in 
fallo per sciupare tutto Ve 
diamo la classifica Perugia 32 
V orona 29 Palermo 28 Como 
27 e poi Avclhno Catanzaro 
e Novara 26 vale i dire che 
I tutto diventa di domenica in 


il Verona Ecco perche si spera | s ul monte Llvata ti-a aria di 


nel Palermo un Palermo che 
domenica piossima, sappia con 
l toneic e fienaie almeno lo 
spinto di liscosei dei vcionesj 
! Vbbmno di to clic si tutta 
| di squadre iggucmu Ed ec 
cane la piov i il Como aneli* 
fortunato pei l\ sui parte ha 
lottato lino in fondo per pie 
gaie la strinur resistenza del 
Brindisi 1 Vvcllino hi affron 
tato con la massima dolci mina 
zone il toggii ed ha chiuso 
subito li partiti il Novali 
non ha consentito at Vciona di 
respn ai e il Catanzaro e uu 
scilo a prevalere dopo una bel 


Giovedì arriveremo 


neve 
last.u’ 

Sono tre anni che Roger 
De Vlaeminck vince la «Tir 
icno Adriatico » e anche sta 
I voita 11 capitano de la < Broo 
1 klvn > v ene ind calo come 
I i uomo da battere E poiché 
I ogni vlg na vuole un duello 
un oppositore de la voi to 
| ecco che a torto o a rag one 
si fa nome di F anccsco 
Moser II trcnt'no ha com n 
ciato tardi a stag one la sor | 
tita vincente di Monaco ha 
sorpreso tutti c pur non aven 
do fretta Francesco guarda 
alla « Milano Sanremo » come 


• PRIMA (oggi, ore 21 )i Jolly- 
Forati Mobili Sapori Sacl* 
Igniti Sinudyna-fnnocanti 

• SECONDA (domenica 16-3, ore 
16), Forat-Mobil4| Ignls-Jolly 
Innocenli-Saclàs Sapori-Sinudyne 

• TERZA (Domanica 23-3, ore 
1B( Ignls-Sapori) Innocenti-Jolly; 
Saclà-Foratj SÌnudyne-Mobil4 

• QUARTA (domenica 30-3, ore 
18)> Forat-Innocenti) Jolly Sapo 
ri, Mobil4-Saclà) Sinudyne-tgnla 

• QUINTA (mercoledì 2 4, ore 
21 )t Innocenti-Igni»; Jolly-Mo- 
bil 4) Sadà-SInudynet Sapori- 
Font. 

• SESTA (domenica 6-4, ore 18)i 
Ignia-Forat; Innocanti-Mobll4, 
Sadà-Sapori; Sinudyne-Joily 

• SETTIMA (domenica 13 4, 
or# 18)i Forat-Slnudyne) Jolly- 
Saclà Mobtl4-lgnla, Sapori-In* 
nocentl 


disi Canon Brina Maxmobill- 
Fag 

• OUINTA (morcoledi 2 4 ore 
21 ) i Brina Ausonia Canon 
Maxmobilt Fag-Brlll Moretti 
Brindisi 

• SESTA (domenica 6 4 ore 18) 
Brill Ausonia Brinditi Maxmobi 

II Fag Canon Moraltl-Bnna 

• SETTIMA (domenica 13 4 ore 
18)t Autonia-Brindiai drina 
Fagi Canon-Brill, Maxmobili 
Mortiti 


POULE SALVEZZA 
Girone A 


la alicinan/d di emoiiom con ] ad un ahoro posilblle da qui 
tio un Alcssandi ja clic voleva 1 la necessita di pedalare in 


Fra un mese si toglierà lo « stivaletto » 


Roma-K.B. 
amichevole 
in tono 
dimesso 


Domani «.Ilo Tre Fontane, 
i Roma gioca un amichevole 
•on la squadra danese del 
KB Copenhagen con inizio 
•ile ore 15 La part'ta ai do 
Teva giocare oggi al Flam' 
filo ma 1 Impianto non è agl 
bile per lo sciopero generale 
nel Lazio per cui i dirigenti 
■laUorossl hanno ripiegato 
«ulle Tre Fontano e faranno 
domani giocare tutti 1 rlncal 
|Bi con 1 apporto di Spadoni. 
Mguorl Ponzo e Cavalieri E' 
Itm'amlchcvole senza molto 
Impegno per 1 titolari giallo 
|*ossl che domenica prossima 
affronteremo in campionato 
ila Juventus ma Liedholm va 
Va queste partite infrascttl 
manali coi preciso int-nto di 
inalonare 1 suoi rincalzi 


MARIO CORSO POTRÀ 
TORNARE A GIOCARE 



tutti i costi un punto Tutte 
squadro insomma che sembri 
no ben disposte a battersi fin 
chè iitcngono possibile raggiun 
gei e il traguardo Ed e dlffi 
clic stabilii*, quale potia ce 
dire prima delle altre 
E ci fermiamo qui per non 
allungale una lista clic pure in 
seguito potrebbe vedere ag 
giungersi qualche altia compa 
gire Ma soprattutto ci fcimia 
nio qui poiché cosi dettano i 
risultati dell ultima giornata il 
Brescia difatti non accenna a 
rincisi t le ha piese sod«' 
anche i S Benedetto del Tron 
to il Pescaia non e riuscito i 
sfuggire illa ritrovala de termi 
nazione del Tal mto il òoggia 
u sembra definitivamente fuo r i 
discussione il Genoa pure e la 
v ittoria sulla Reggiana non ri 
lancia piu di tanto 1 Vtatanta 
Lna lotta accanito dunque 
in testa alh classifica ma ri 
stretta ounai e forse definì 
tiv amente a sette squadre Pe 
iligia Verona Palermo Como 
Avellino Novara e Catanzaro 
E di domenica in domenica 
pare che vada restringendosi 
anche 1 arca dello pencolanti 
Pensate al gran balzo in avan 
ti che hanno fatto il Taranto 
(battendo il Pescaia e non è 
poco’) e il Parma prevalendo 
con una rote di Botici su una 
diretta awctsaiia qual c 1 \kv 
zo E precipitata di colpo in 
vece nella zona calda 1 Ales 
snndna c resta p»i icolosamentc 
impegolata la Reggiana mal 
grado gli sfom di Di Bella 
La venta * eh* idtsso molte 
squadie cetcano di accelerare 
il passo e si contendono il puri 
to Risalire la corrente per 
tanto diventi sempre piu di' 
ficilc Ecco perché li situazio 
ne non è certamente allegra 
por >1 Blindisi la Reggiani e 
1 Mezzo clic pure un certo lasso 
di tempo a disposizione ce 
1 hanno ancora 


• PRIMA (oggi ore 21)i Br II 
Moretti, Canon-Ausonia Tag 
Brindi»! Maxinobili Brina 

• SECONDA (domanica 16 3 
ore 18} Ausonia-Maxmobili 
Brina-Bri II, Brlndiii-Canonj Mo- 
rotti-Fag 

• TERZA (domenica 23 3 ore 
18) t Brill-Maxmobili Brinditi 
Brini, Fag-Autonla; Moretti-Ca¬ 
non 

• QUARTA (domenica 30 3 ora 
18) i Automa Morettii Brill Brin- 


Girone B 

• PRIMA (oggi ore 21) Lloyd 
Snaidcro, Pinti Inox-Duco 
Prtndoni IBP Rondine-Alco. 

• SECONDA (domenica 16 3 ore 
18)t Alco Prandonl Duco-Lloyd 

IBP • Rondine Snaidero - Pinti 
Inox 

• TERZA (domenica 23 3 oro 
18) Duco-Prandoni Lloyd-IBP 
Pm!l Inox-Alcoi Snaldero-Ron 
dine 

• QUARTA (domenica 30 3 ore 
1B) IBP Alco Lloyd-Pinti inox 
Prandom Snaidero Rondine- 
Duco 

• OUINTA (mercoledì 2 4, oro 
21) Alco Lloyd Duco Snaide¬ 
ro) Pini Inox IBP Rondine 
Prandom 

• SESTA (domenica 6 4 ore ‘8) 
Duco IBP Lloyd Rondine P ili 
Inox Pronrton Snoidero-Alco 

• SETTIMA (domenica 13 4 ore 
18) Alco Duco IBP-Snaidcro 
Prandom Lloyd Rondine Pinti 
Inox 


prima linea In questa setti 
man a Fino a che punto Mo 
ser ìluscirà con De Vlaeminck ì 
e gli alili pietendenti ai sue 
cebòo di S Benedetto del 
Tronto è da vedere, però è , 
sicuro che egli non tirerà i 
remi in barca come sostiene I 
di voler fare il suo coetaneo I 
Battaglin atleta dlversamen , 
te impostato e unicamente \ 
preso dagli obiettivi d esta'c 
Attesa dunque pei D* : 
Vlaeminck e Moser ma sa j 
rebbe un errore non aliai ga | 
re la rosa dei favoliti Sono 
in lizza quartoidicl foimaz.o 
ni pari a 130 concorrenti la [ 
Biooklvn conta anche su Pa 
nizza e Ser cu la « Fi otex » 
su Ritter Fuchs c Poggiati 
come le alternative a Mo&er 
ia « Bianchi » presenta Gì 
mondi Houbrechts, Rodr 1 
guc7 e Van Linden la « Ma 
gniflex » affida al quotato 
Zilioli spalleggiato da Pellet 
to e Basso la « Furzi » alh 
nea Conti Polldorl e Bolfava 
1 uomo piu concentrato dcha 


Comunicato degli Enti di promozione sportiva 


La manovra del CNESP 
per monopolizzare 
Io sport nella scuola 


Gli Enti democratici di 
promozione sportiva, ACSI 
AICS, CSEN, ENOAS, UISP, 
US AGLI, hanno emesso il 
seguente comunicato 


««Gli «iti (kmCvMti i di pio 
mo/iorx sportiva domine mio al 
) opinione pubblica e 
sportivo il grave 
computo dai vertici di due 
orginumi degli insegmnti di 


« Jclliceramlca » cl sembra il I educazione fisica I \NKF o la 
norvegese Knudsen e nclU ! INIEh ai danni dello sport 


norvegese 
mischia osserveremo la 
«Scic» di Paolin* c R ccoml 
la «Zonca» di Salm e Bor 
gognoni la < GBC » di Pricm 
e Kuipei 4 a « Presutti Nota 
ri » di Van Tvghem Rossi e 
Salutini nonché clementi di 
valore come gli spagnoli La 
sa Fuentc Gaidos Pedro 
Torres I fiamminghi Verlcck 
Planchaeit Pmtes il danese 
Mortenscn e pensiamo sia 
sufficiente questo elenco per 
darvi il quadro di una parte 
cipazione importante 
Dunque il pronostico e n 
massima parte per D* Vlae 
mlnck il quale ha dichiara 
to di temere particolarmente 
Zi ioli Giusto Italo è in for 
ma e l itinerario gli é coi 
geniale Doman‘ da Santa 
Marinella a Fiuggi (195 chi 


della gtst one solihIc iella >cuo 
la e del conti ibuto ih< quo 
rta pio due silo sviluppo d<] 
k attivila sportive di mass» nel 
Piose 

4 Med t» t< un opoi iz one ver 
teistici i die otgcinisiiii hanno 
recente ncnt -ustiluito il CNPSP 
(Cenno nazionale di educazione 

sportiva p v adolcst nt ) uxi 

1 chino ut ilio rii p e ostinine 
ili iute-io della saio) i italiani 
una posizione di mcnopulio 
s\ uotan io cosi di sign r calo 
quel nuovo i ipporto tri soc c 
la civile i scuoi i ilio il Piesc 
hi ime e cosi jlcbs iliiHtw.i 
te dimostrilo di volti u ilizza 
-v con h iIr/r ini degli orga 
insili d gestione Con 1 1 lo 
stituz cn< del CNESP si vuole 


Parigi-Nizza: 
f tappa a Maertens 

BEAUNE 11 

Altro orr vo n volala par la 
••tonda tappa della Party Nizza 
da La Guerchc o Baauna attra 
v#r»o 104 5 eh iomotr di corta 
Ha vinto il b«lya Freddy Maerten* 
davent all olanda»# Karstens forzo 
Il frane#'# Oengu llaumo e quarto 
li be ga Leman B tott • giunto 
fiono II irancot# CyriU# Gu mard 
■•sto all arrivo ha contarvoto I 
#rtmo posto n clatt f co generale 
• M«rckx • t#mpr# attestato at 
t*no poito. 


GENOVA, 11 

Il profossor Furlanetto, primario dell'Istituto Ortopedico San 
Giorgio « consulente del Genoa, non ha creduto opportuno ripetere 
gli esami radiografici, ritenendo sufficienti e chiari quelli già 
compiuti nell'ospedale di Palermo, alla gamba di Mario Corso 
rimasto Infortunato in uno scontro durante la partita di dome 
nica a Palermo. 

«Si tratta — ha dichiarato lo specialista — di una infrazione 
nella sede della frattura precedente, vate a dire alla tibia della 
gamba sinistra che aveva già costretto Corso a rimanere a riposo 
per due mesi Toglieremo la "doccia" ed applicheremo alla gamba 
uno "stivaletto" che il giocatore dovrà tenere per almeno un 
mese dopo di che potrà riprendere a camminare e quindi ad 
allenarsi Non posso però ancora dire, a questo punto — ha 
risposto il prof Furlanetto — se Corso potrà scendere ancora in 
campo prima della fine del torneo La reazione, in questi casi, 
specialmente In occasione di ricadute come questa di Corso, varia 
da soggetto a soggetto » 

«Voglio guarire e voglio giocare — ha detto categoricamente 
Corso —. Non sarà certamente un Infortunio a farmi smettere 

di calcare 1 campi di gioco. Io sono fiducioso e penso di potere 

ancora disputare le ultime partite di questo campionato Certo — 
ammette — sono stato sfortunato e mi dispiace per II Genoa In 
tanti anni di carriera non mi è mai successo niente di grave — 

spiega — ed ora mi capitano due fratture nello stesso punto 

L'altra volta l'osso era chiaramente diviso in due — dice con 
frontando le lastre radiografiche — c sono stato costretto a due 
mesi di riposo ora l'infrazione è appena visibile e penso che In 
un mese me la caverò lo "voglio" oiocare —■ insiste 11 mancino — 
Anche se non dovessi riprendere prima della fine di questo torneo 
almeno un altro campionato lo faccio C'è tanta povertà tecnica 
in giro - spiega — che penso dì poter ancora essere molto utile 
in campo» NELLA TELEFOTO IN ALTO Corso nel suo letto di 
ospedale, assistito dalla moglie 


Michele Muro 


omctri) la prima prova con I eu'oUcn tu npit/,xrrt h mi 
il «muro» di Morolo 11 mon novn ga Untala rin pule 

to Fumone e I arrivo in salita dell \NM> np lunto Ih gestio 

r_|_ 1 no cs lusn >,tica dei Guitti Pul 

Vino [ cni nello scuole elementari 


Nella sala del Grande Albergo, organizzata dall'ARCI-UISP 


Domani conferenza-dibattito all'Aquila 
su «Sport, educazione fisica e salute» 


« Lo 


L AQUILA 11 
sport e I educai one t s ca 
come mo nento preve it vo per la 
salute» questo I tema della coi 
Ferenza d batt to che avra luoqo a 
L Aqu le y oved pross mo iella 
sala del Grande Albe go coi 11 
zo alle ore 17 Orgo i zzato dal 
I ARCI UISP de I Aqu la questa 
manifestazione alla quale c ass 
curata ta presenza del responso 
b le naz onale del settore "Sport e 
salute» dell A*soc oz o io doti Via 
d in ro Perretto mende porre alla 
attonz one dell op n one pubbl ca 
abnorme s tuoi one n cu oqg 
versa lo sport n Ital a e n parti 
colar modo all Aqu la presentando 
— ntl contempo — proposta alter¬ 


nai ve per use e da la grave s tua 
z one 

Le »tal si che iFatt parlalo 
eli oro n consegueua della poi 
t co sport va porla a avant i no od 
oyq solo I 3 0 © de giovani pra 
t ca un atliv la spo t ve menti# I 
està ite S? °o ne e totalmente 
escluso o v partec po soliamo co 
m-* soggetto pass vo e pagante 
All Aqu lo per esemp o 400 
all ev dell Ist tuto super ore d 
oducaz one hi ca gl 8 9 m la stu 
denti un ver* tar le m gito a d 
scolari e 5 m la operai della S e 
mena hanno a dispo* z one attrez 
zature assolutamente Insutf c «nt 
L atlet ca leggera e pesante «I nuo 
to l tenn s I baaket le pallavolo 
a tutta la altra disdpl na sportiva 


sono sa non mprat cab I r se 
vate solamente ad una spa uta ni 
noranza eco per la carenza d 
mp ant ma anche per le sce te d 
ei te messa n atto finora n Ital a 
Ne m gl ore a la s tuaz one de 
centr ni noi dove tulio s r ss 
sume n qualche malandato ca n 
petto d cale o E appunto per tro 
vara r med o a queste gres co 
renze per sens b I zzare I op mone 
pubblica « le stesse autor ta che 
questa mon testazione dell UISP la 
pr ma orgon zzata nella nostra 
etti assume un rilavo part colare 
onde gettare le basi per una mpo 
•taz one nuova e d versa dall att 
vita sportiva puntando su scelte 
capaci d far affermare Io sport co 
ma un fatto aoc ala a di massa 


ni mo\ i n li » ì ih | i II i 
Pi 1 i \( il i c»| ) / ri di ul 
i tilt Loc ili t III [\> /< I I 
1 boi O l^MXIH/JO 1 Mliu sport \o 
♦ 1 urt li 11.17 t ili (j il \\H 

< deM LNIL** gc l • 11 n n 
fin ta coi i> »r i!is i ii i i ini 
tl mondo I s ctr s < la i ih so il «t li n st 
toniamo 1 uns-.! degli in gii tuli 

di orili i/ion lii« d „lj 
i Marknti lSEì* ck » < ( r <o 
di/olialo 1 n dirlo li a (ON 1 
(. M insto o eh 1 ] i Pubbl c i 1 ti i 
| t otic sui G o ii dclli Giostri 
tu tontan i oi \ li m ip in u 
m I monopolio d* Ita. pilwu e 
doli iti \ ta scoi istiu i \ u in 
po p c no pjnt m lo s il) i ciu \ 
svivi doi Piosuditoli igl St j 
rii n li q j *1 si rio „ i si 

ohi iti piovami « st muti 

t ili// i irlo k gì i u c g< n/i 
dolio f annui r n <id m ili < ri i 

1 / <X1 ( lls co s ) >1 ( 1 {| ] | J 

Il (NhsP s ionr noli < n 
rotti a v>os]/i x r il I Ih io as o 
c a/ion sino ili i il n iti 4 s sUn 
tc cu si a ibilotiri > 1 ip jo t 
som 110 dii o « ini 1 con I n 11 
rio doli i se ol \ atti i\< so gl 
otgmi cclkgii! ( c i ott 
n< un ) 11 go appogg or u 11 
b ito op rdi\o ri 1 1111111 10 s 
I m sturio iti IbEh 1 n ui I 
I rii < lo a / one fisi 1 
j (ih I nti di noiriti <1 p 
i 1110/ 0*10 s]x>?11\ i 1 brrkn o in 
' cori un \ \ olt 1 la m to di 
1 urgon/ 1 rii uni s< ri \ ni 
ma doli nsegn munto ikllcri 
ta/ione fisica t doli 1 pilli 1 
pio sportn i o sjortsi m 11 
I scuola italiana d ogn oid n 
o gl ado con h tons «giunti 
v dutaziono dol nolo dt „1 n 
sognanti di edile i/ c i f s 4 < 
di tiasfomwion ri Ilo sti i 
turo p-ox>st 4 dia lo*o rjiilifi 
ca/ oik rionun nno 1 cinti 
r\ strumentalo di quest 4 11/ 
tn 1 promossi rii un gì ip»o ri 
\ort o che intendo 1 4 u 1/111 
no f si"a come p coluti pr 
vaia 

P« - questo si 1 \o)goio ir 
part col ire n nuow Lrnsgl 
ri disse di c rtolo » tl t 
luto agli invi (punti rii 4 1 1 1 
/ion< f s 4 0 igh st ì Ktit 
ISh J* agli Enti lo il ili H 

goi 0 a minisi iotuj> l 1 1 
ivi io i f fioitali lo ogn 
m ile 1 pi obli in cl 11 iti \ t 1 
moto i iris 4 tu a q 1 11 gl 
bah del! 1 se ic 1 1 4 1 11 «. I 1 » 

/ one 1 f rimo m/i it <1 1 

I et o corxnatic 00 iu qi 1 
li de ! ( NbsP t il! e uh no li 
positi' 1 csjoricn/i cl colhbo 
raziono in pirt colare rii Ct 1 
tri di forni i/ion condott i n 
questi mm dagli hnt 1 doni 
critici di prorno/tone sport w 


Lettere 
all’ Unita 


I |)iù esosi in 

realtà sono fili 
« sceicchi » «li Roma 

Signor direttore 
ho militato per v olt ari 1 
nella DC ma adesco ucio 
che m questo partito ressa 
no dei massimi dii igeili ha 
il coraggio di assumersi it 
7/ropnc rcspur\alji ita Le col 
pc si lamio sempre ncuduc 
sugli altri Ad esempio nello 
ultimo Consiglio nazionale de 
l on Forlam ha detto « Il 
nuoto prezzo dii pi rullo ha 
lappresei ta o in nuta lacci 
Icrutorc che ha co ai/ural 0 a 
farci 1 aggiungere un tale pur 1 
to di crisi» /«somma lou 
boriarli tuoi tarci credere che 
la colpa dt tutto 1 a addeb ta 
ta agli scacchi' Va bene dta 
mo le colpe agli s cc echi ma 
ron so/(ai7to a quelli arabi 
Infatti la benzina < super » m 
Italia è icnduta attualmente 
a lire 300 tl litro Di queste 
tire 4'j tarmo druse ira noli 
spese a. raffinazione c disin 
buzione c marg ni per 1 gesto¬ 
ri lire 53 tanno agl 1 sceicchi 
arabi che sono t produttori 
e lire ±0J tanno micce agli 
» sceicchi » di Poma che non 
sono ne produttori tré ratti 
natoti ne gestor ma che m 
compenso sono 1 dim oìosì di 
tutti 

CAMILLO PALERMO 
(Bologna) 


C’è anche la pub¬ 
blicità a far 
salire ì prezzi 

Cara Unità 

in qualità di sindaco del 
Comune di Cerreto Guidi mi 
pervengono spesso giuste pro¬ 
teste d: donne dt casa alle 
prese col crescendo cortrtnrio 
del costo della uta mentre 
sembra solici are scandalo in 
certi ambienti anche di poter 
no lozione da sindacaft ?rt 
difesa di II occupazione c del 
salario per adeguare la con 
tingcnza c le vcnsioni viu 
basse 

\ascc spontanea la rie) ic 
sta di pio\ vedimeli 1 urgen 1 
atti a bloccale 1 prezu alme 
no det generi di prima ncccs 
sita 1 fa cosa fu questo go 
terno tn proposto' Perche la 
sua così ampia Itbcrta alla 
speculazione ad ogni livello' 

Mi C stato tatto rimarcare 
un tipo di spcculdKtonc che 
pesa fortemente sulla spesa 
giornaliera delle famiglie si 
fratta del a tempesta continua 
della pubblicità su tantissimi 
prodotti sia alla TV s a alla 
radio con persona c mi rato 
al domicilio delle tumighc c 
con valanghe di propagai da 
scritta mandata per posta con 
lusinghe di premi doni ree 
Tutte qmstc spese arai ano 
sui prodo'ti raddoppiandone 
talvolta II costo L ciò a lan 
faggio esclusilo di co oro che 
con la potei 1 a economica u 
sano sinli mezzi propagandi 
siici riuscendo ad imporre 
sul mercato prodotti anche d 
qualità tcliolta itili non ad 
altri meno conosciuti 

\on ritieni che s nitbbc op¬ 
portuno un intenerito terso 
gli organi preposti a difesa 
dei c natimi’ L non credi u 
file intraprende re una campa 
gna di moraltzzazio re e dt 
ir torma zi onc dell opi 
mone pubblica così come fai 
per altri problemi piu grossi 
al fine al rmnoiarc la so 
cictu 7 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi Firenze) 


Pena «li unirle 
e manipolazione 
rielle coschnize 

Cara Unit 1 

giorni addir tru ascoltando 
la rubrica radiofonica «Lima 
aperta» dedicata ai sequestri 
di pei suria ho aiuto modo di 
fare amare c or siderazioni sul 
mito d certa ubtcttmtu gior 
naltsttca Lcco m breve il 
succo della trnsmissior c due 
biave donne telefonicamente 
sì lamentavano della eccessiva 
(odcranca che magistratura c 
soc/da dimostrato nei con 
fronti dei crrrmnafi raptori 
di inermi cittadini In ititcr 
viste volan't mandate succcs 
su amenti iti onda si chiede 
1 a per cntoriamcntc il hi crag 
aio 1 ! taglio delle le ste l mi 
piccagionc c comunque la re 
stauruzione della pina di mor 
te per tal delti quentt bucccs 
sno intenerito di tre icsper 
tt » t del conduttore t quali 
adduca ano la «scarsa utili 
ta » del a pena d. morte quale 
detenente tutti micce piu o 
meno d accordo per una tnag 
giorc severità nell apphcazior c 
della legge il tu'to condito 
dall atigosuosu don amia (Che 
tosa spingi tanta gente a qut 
sta iriaziona e nchusta di 
giustizia sommai la \aturc l 
merde il c or du'ton tour/«de 
ia che • l ob ctt 1 itti gioir a 
Ustica » trnponcui di <ar co 
munque si nt u atre fu Ir 10 e 
dt chi 1 orn blu la re staniaz o 
n< de a pi ira dt mai < 

Oli inviente luci orali uu r 
na’ista (tome da tro* de t io 
siddctti esperti no ira stia 
rato «oppioe chi dubbio iln 
a calermi qui alt interi rstuti 
ft u p o r ir eri n « *1 d 
infoi ma‘-ionc 1 q ah «spara 
no ni ruma piu < c ri 
tori upocalitivi 1 noti n me 
re iti ai se ques‘ri no 1 eia sho 
rato mppnt dal dubb o che 
quegli mici listati 1 quali dite 
dei ano I esecuz ove sommai ta 
dei crini tuli fossero stnt prc 
1 titinanictilc (preparati a 
fare ta 1 rulncstr j topno da 
1 hi dopo si tracia a saggio 
amnointun sp/rr; udo chi la 
pena di mo te 11 tor do < nt 1 
c utile bustuebbi si sut t 
tende 1 a un vai ferivo di 
POI UH 

La co iti odir 1 >s r 1 > 1 s< 
fosso mrt ssa a (hi queste 
1 1 hi 1 s t di u 1 st t s 1? v a 
ra sono a t * ut In 1 1 t r 2on 
tate sta 1 l tr f >< ) r s uno 
o quasi j cssuu h idr la pera 
eh morto che so pi» chi pio 
loca me dntit vorUrl su! la 
1010 pn man at 1 tpjl a k 
ne delle non re di si un ji 
por t ht aiulena le uque 1 on 
riputi industria 1 per chi ad tl 


ter a 1 cibi eppure à trdubl 
tabi e de q«osf! « cnmma/r » 
11 no pi 1 male alla società di 
qui Ut nc face ano 1 seque 
s rat mi di milturdan E que¬ 
st > semplicemente perché 1 
pi Giocatori di incidenti mor 
tai sul l loro gh aiiclena 
'ori d ac pire ore non tengo- 
10 1 ( 1 schiaffati > vi prima 
regi r nc sur giornali d tnfor 
na-ione né nei no* ziart ra 
a ( Idei s 11 

Ir chctti qieste considera 

o 11 d( ebbi ro farci nflct 
tue a gì r le feroce viampota 
crono nelle cosaci ze si può 
aimart con gt strumenti di 
commi ri ione di massa quan 
di re armo or stili dal potere 
aie) e con apparente obietti 
1 fa c altrettanto apparente 
r 4 «fia/da 

DONATO DL FRANCESCO 
(N *poh) 


I molti c «iram- 
inati<‘i problemi 
<I«-i minorati 

Caro direttore 

ri lettore C 11 di l icnze 
f I cttcrc all Lmt 1 > del j mar 
zor mi r proporre all attcn 
-1 o 0 do /crton il problema 
au 1 1 molti problemi) degli 
s wv'id ha rammentato nei 
goni scorsi l episodio tamo 
so de 1 bambtnt subnormali 
scacciati da una trattoria di 
Ja SpeJa Ebbene proprio 
oggi il minteti o della Sanità 
la risposto ad una nostra in 
terrooazione relativa a quel 
caso e si tratta di una rispo¬ 
sta assolutamente deludente 

II ministro infatti sembra 
voler irrdrrertamerrte giusti) T- 
care il gestore del locale per¬ 
che proprio nella regione 
ligio e si erano giù venfienti 
(osi del genere cosi che quel 
l atteggiamento da tutti nte 
nuto gratissimo «va ìnqua 
dialo in una componente cui 
turalo rs a colle!ina di nun 
accetti7ione della mmorazio 
ne» ò cmbia quasi che r prc 
cedenti siano *ot 11 attenuali 
tr mentre dovrebbero sollect 
tare il ministro ad ir iziatne 
urne iti e decise 

E quali sono le iniziative’ 
Dice Callotti « Si e ritenuto 
opportuno interessare 1 asses 
solalo alla Sanità della Ligu 
ria affinché programmi ne) 

1 inibito degli interventi di 
educazione sinitaria (nota ma 
nessuno sa di quali interventi 
e di quale educazione si trat 
ti) una campagna di informa 
7 ione del pubblico sui prò 
bit mi dell 1 ivalidila e sull osi 
gcn-M dell integrazione dei mi 
io: iti nella società » Tutto 
questo mentre rn Sonalo e 
alla Con era giace orici da anni 
proart tt di Icgac presentati 
da ione parti poi fiche che 
ritornano radicalmente tutto 
d settore in modo progressi 
st 1 ma che ri >n si riesce mai 
a d s utric vropr o perche il 
u< 0 1 r r 1 d mostra alcuna 
io< ita di 1 isoli rie finalmente 
c di tinti inviente un jrob'oma 
tai to virarci 

Nh DO CANUTI 
(sen itene del PCI) 


Simlarato e 
riforma nei 
corpi «li polizia 

Ca o d rcrtoro 

a noti a della morte del 
l agente Giuseppe Marchiaci 
la di Barletta tragicamente 
perito a soli -a anni nella 
riempimento del proprio do¬ 
vere di militare mi ha rtem 
pito di s degno Quanto à ac 
caduto fa proiocato tra topi 
mone pubblica e tn portico 
lare net corpi di polizia una 
grande (( stcrnuzronc c nello 
stesso Zompo profonda com 
mo * onc per la sua compagna 
C ara Calabrese 1 itt ma dt 
ura società mg «s/a 0 retro 
grada (fascista Mentre seri 

10 apprcido che la cnotane 
in tentato vane tolte il sui 
citilo c dopo moti giorni di 
soffertila e deceduta 

1 apatie March se Ila tonerà 
sposa/o lega mente sceorao le 
hqgt ngcnti atei a contratto 
in matrimonio cosiddetto «di 
coscienza per /assurda re 
golumcn*azionc che non per 
mette ad un v ihtare di spo 
sorsi prima del 2tc anno detà 
0 Amo a poco tempo ta que 
sto limite era riisa/o a 38 
an 11 ) Dico questo perche pu 
re 10 ho 1 ss ufo esperienze 
del genere sono un ex fìnan 
zicrc aneli io pugliese come 

11 giovane aaorfe assassma 
to c per potermi sposare 
in quanto mi ora g a nata 
una bari bina ho dotuto con 
gcdarmi 

Anche n cc nstdi radiar c di 
questi storture penso che si 
debba procedere al piu prc 
sto ad una r tonila da corpi 
di pr /i ia c all stituaone di 
ui s 1 dacato unitario che si 
faccia intcrprc’c due istan 
a’ t/o tengono dai miliari 
per in'oararti a ura società 
p u gius*a c più moderna e 
per mar fcucir a tt 1 raion 
d liberta o d arustria to 
c a c 

MICHELI (. NKNLA ALL 
< Genuv i > 


Chiedono libri 

Sl ZIONJL DLL PC 1 via Po 
itili Ciundu Sanframondi 

< Peni vento) « Siamo un grup 
po di gotan studenti c la 
1 o-aturi passati attraverso e 
spcnnuc polii che dtiersc Cl 
siamo nur il: nella scuonc del 
P 1 del r estro pai se per co 
s/i/iin 1 / 1 nolo della PGCI 
Abbiamo la necessita di ap 
prole ridire la ( onoscnua del 
la poltt ca del partito e del 
m v r t *o pi raro por que 
sto (/lodiamo / mi io ri /ibrt 
« 1 It o nn tei ( e 

C IRC OLO DLLLA rGCI « C» 
N \CCI torso Gramsci Pc 
p li iPcst i-i) « 1 bbtamo or 
ga 1 uh ni corso d sf«di 

< mun si che )a isto «na 
grò \( pa t( pa ione di go 
ni ( v ir rs/i r non di Po 
poh 0 di / irta la vallata dc f 
Pescata si c cosi deciso d 
prr sor? uro su q testa strada 
apnrof mdcr do lo studio e l 
dibart a dcol( ateo /mr'ra 
7 n h tori ( cor ipagni a man 
darci I br r ni iste (Rinascita 
t Cri ìc 1 mar\ sta) » 
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Un primo successo dell'iniziativa dei parlamentari dei PCI 


PAG. 13 / echi e notizie 

Dopo la dura sconfitta subita dalle loro truppe nella città 


Al Senato la proposta Terroristico bombardamento aereo 
per riformare la leva dei saigonesi contro Ban Me Thuot 

Il DdL governativo presentato ieri prevede la riduzione della ferma e modifiche alle dispense ; I soldati di Thieu avevano dovuto fronteggiare non solo le forze dì liberazione ma una vera e propria sollevazione popolare -1 combattenti del GRP 
e ai rinvìi • Il problema dei volontari - Le proposte avanzate dai comunisti per una vera riforma hanno respinto gli aggressori saigonesi da diversi capoluoghi distrettuali • Thieu paria di «offensiva di primavera» per sollecitare nuovi aiuti USA 


Varata dal Giappone una città marina per l’Expo '75 

Aquapolis: gigantesca 
metropoli galleggiante 
nelFisola di Okinawa 


Nostro servizio 

TOKIO, a 

Il varo d! una città. Il 
gigantesco prototipo di una 
metropoli galleggiante ha la¬ 
sciato un molo del Giappone 
occidentale, pronto a diven¬ 
tare 11 biglietto da visita della 
prima Esposizione oceanica 
Internazionale che mai sla 
stata organizzata nel mondo. 

I lavori slntensificano, ben¬ 
ché la data d'apertura, 11 
mese di luglio, sembri ancora 
lontana. Ma é lontano anche 

II luogo della mostra: la ce¬ 
lebre Isola semltroplcale di 
Okinawa. 

«Aquapolis». Questo 11 nome 
delta più grande struttura ma 
rtna destinata a stare per 
metà sotto e per metà sopra 
11 pelo dell’acqua. Sarà an¬ 
corata 11 mese venturo alla 
principale Isola delle Ryukyu, 
milleseicento chilometri a sud- 
ovest di Tokio. 

Due livelli, sedlclmllaclnque- 
cento tonnellate. Aquapolis è 
11 piu grande fra 1 padiglioni 
riservati dal governo giap¬ 
ponese al tema degli oceani, 
e può tranquillamente acco¬ 
gliere duemllaquattrocento vi¬ 
sitatori tutti Insieme, grazie 
alla piazza-sala principale, al¬ 
le gallerie per l’osservazione 
subacquea, e al « ponte su¬ 
periore» che ha diecimila me¬ 
tri di superficie. 

Benché sia solo un modello, 
per quanto gigante, Aquapolis 
dà lavoro e casa a più di 
quaranta residenti a pieno 
tempo, possiede mezzi speciali 
che garantiscono una agiata 
sopravvivenza al suol citta¬ 
dini, In modo del tutto au¬ 
tonomo da terra e offre loro, 
oltre a cibi c bevande Inte¬ 
ressanti, un sistema autonomo 
per la produzione dell'ener¬ 
gia, oltre, naturalmente, a 
un sistema per eliminare 1 
rifiuti senza sporcare né l'ac¬ 
qua né Tarla. 

Caratteristica essenziale per 
un paese come 11 Giappone, 
noto per t suol sismi e per 
1 maremoti. Aquapolis é stu¬ 
diata apposta per sopportare 
ogni tifone, anche di pro¬ 
porzioni bibliche. Da Aquapo- 
ffs SI dipartono sedici enormi 
catene, che si allacciano un 
po' alla terraferma, un po' 
al fondo del mare, un po' a 
boe lontane: al massimo si 
dondola un poco, quando 11 
tempo é davvero brutto, ma 
non si rischia di affondare 
né di capovolgersi. 

SI tratta di una sola rra 
le Idee ormai concretizzate, 
che vengono proposte al mon¬ 


do da Okinawa per mostrare 
quel che può offrire di Inspe¬ 
rato. oggi. Il mare. Scopo 
numero uno: diffondere per 
11 mondo un'ondata di ottimi¬ 
smo, malgrado l'esplosione de¬ 
mografica e nonostante l'at¬ 
tuale scarsità di risorse. 

Un «ranch dell'oceano» rea¬ 
lizzate per disposizione del 
governo nipponico dove Aqua- 
polis sta per approdare, vuole 
mostrare Innanzitutto una 
macchina per l'allevamento 
del pesce, che automatica¬ 
mente regola la quantità di 
cibo e 11 tempo In cui questo 
viene distribuito alle «greggi». 
<n sono anche greppie con 
speciali apparecchi trasmit¬ 
tenti. che richiamano 11 pesce 
alla mangiatola. 

Nel ranch verranno lasclatt 
Uberi circa cinquantamila pe¬ 
sci. che si potranno cosi mol¬ 
tipllcare. senza eccessiva fa- 
t'ca da parte dell'uomo, oer 
allevarli e prenderli II mon¬ 
do sta criticando da tempo 
tl Giappone, e lo accusa di 
Pescare eccessivamente al 
quattro angoli della terra. Il 
ranch è la risposta nipponica, 
e vuole esortare tutti a rim¬ 
boccarsi le maniche, e a 
creare, al di fuori delle ac¬ 
que territoriali, zone uUH al¬ 
l’economia. 

L'Idea di «fattorie» sul fon¬ 
do del mare veniva caldeg¬ 
giata almeno dal tempi di Giu¬ 
lio Verne. ma r'.nora ben poco 
si era riusciti a realizzare 
oltre 11 plano artigianale. Do¬ 
po anni di esperimenti con 
nidi e incubatrici speciali, su 
uova di pesci e crostacei, 
tutto é pronto alla prova ge¬ 
nerale per l'applicazione del¬ 
l'Idea su grande scala. 

Il orofessor Toshlro Kurokl, 
dell'Istituto di ricerca ocea- 
nograrica dell'università di 
Tokio ha proposto due anni 
fa l'addestramento di delfini 
e di focene, che fungano da 
« cani pastori » nel ranch del¬ 
l’oceano. 

Trenta delfini stanno ora 
seguendo 1 corsi appositi a 
Amare Oshlma (l'Isola di Bo¬ 
nn). per essere In piena for¬ 
ma al momento dell'esposi¬ 
zione di Okinawa. 

L'«Expo 75» verrà Inaugu¬ 
rata dal principe ereditarlo 
Aklh'.to, e resterà aperta fino 
al 18 gennaio 1978 Sul cento 
ettari della mostra si svol¬ 
geranno 1 quattro settori: la 
pesca: la storia: scienza e 
tecnologia: le navi. Entro 
! questo mese di marzo sarà 
completata la costruzione del 
1 padiglioni. 


Ne risentirebbero i meccanismi respiratori 

Dall’Inghilterra avviso 
alle gestanti: il fumo 
può danneggiare il feto 


LONDRA. 11 

Secondo le risultanze di uno 
itudio, le sigarette fumate da 
una donna gestante riducono 
no te voi mente 1 movimenti dei 
nascituro. «1 punto di Impe¬ 
dirgli una respirazione nor¬ 
male alla nascita. 

Il Bntish Medicai Journal 
che pubblica le risultanze del¬ 
lo studio scrive che da prove 
condotte su dtclotto donne che 
hanno avuto una gravidan¬ 
za assolutamente normale, ri¬ 
sulta che 11 fumo di appena 
due sigarette provoca una di¬ 
minuzione Immediata del 25 
per cento nel « movimenti re¬ 
spiratori » del loro feto. 

Un feto non respira ariR. 
ma II nascituro compie rego¬ 
larmente U movimento mec¬ 
canico della respirazione, con¬ 
trazione rafforzamento del 
muscoli della respirazione, 
per il momento In cui dovrà 

In dicembre 
a Parigi 
stazione-radio 
socialista 

PARIGI, Il 

Prova di forza m vista, tra 
governo e Part.to socialista, a 
proposito del monopollo ra¬ 
diofonico In Francia a parti¬ 
re dal 15 dicembre, è italo 
annunciato oggi, una stazio¬ 
ne radio socialista comInceri 
a trasmettere regolarmente 
nella regione parigina Recen¬ 
temente il m.nlstro degli In¬ 
terni Michel Poniatowskl ave- 
va dichiarato che la creazio¬ 
ne di una radio soc.a lista 
richiede una modifica della 
legge che concede allo stato 
il monopolio de.le tele-radio 
diffusioni. 


esistere indipendentemente. 

Secondo lo studio condotto 
da tre medici, questa vitale 
funzione è compromessa. I 
risultati di questo studio da¬ 
ranno senza dubbio forza alla 
compagna Intesa a persuade¬ 
re le donne incinte a rlnun 
dare al fumo per non mette¬ 
re a repentaglio la salute del 
bambino Da altri esami con¬ 
dotti su donne Incinte che tu- 
mano risulta che 1 bambini 
pesano 250 grammi <\\ meno 
alla nascita; è inoltre sta¬ 
to accertato un aumento delle 
morti del feti negli ultimi sta¬ 
di della gravidanza o del bam¬ 
bino nelle prime settimane di 
vita. 

Le donne che si sono sotto¬ 
poste « a questi studi, al Jo/in 
Radcliffe Hospital , alla perife¬ 
ria di Londra, fumano tutte, 
normalmente, da cinque a 
venti sigarette al giorno, Esse 
hanno smesso di fumare per 
un periodo dt osservazione e 
durante questo periodo J loro 
feti hanno trascorso 11 65 per 
cento del tempo « respiran¬ 
do», ma cinque minuti dopo 
l'accensione di una sigaretta 
la proporzione calava del 50 
per cento e dopo 35 minuti 
al 45 per cento 

L'articolo del Britlsh Me¬ 
dicai Journal al ferma che é 
difficile determinare come il 
fumo possa danneggiare il 
meccanismo della respirazio¬ 
ne del bambino « Potrebbe 
essere 11 contenuto in nicotina 
della sigaretta o 11 monossido 
di carbonio che sviluppa dal¬ 
la combustione ». aggiunge la 
rivista, 

Uno del medie! che hanno 
condotto lo studio. Il dottor 
Frank Mannlng, afferma che 
è troppo presto per trarre 
eonclus'oni do: risultati otte, 
nuti. anche se la proporzione 
del tempo dedicata a' « movi¬ 
menti respiratori » è una buo¬ 
na Indicnz'one del comporta¬ 
mento del feto 


STITICHEZZA? pillole lassative 

S^NTARSgCA 

regolatrici insCiperabiii dell’intestino 


La proposta di legge per la i 
riforma del .servizio di leva. j 
varata 11 20 febbraio scorso 
da 1 Consiglio dei ministri, e j 
stata presentata ieri al Se- | 
nato Si tratta di un primo. 
Importante successo della 
azione svolta dal gruppi pai- 
lamentar! del PCI affinché il 
governo metta In grado il 
Parlamento di esaminare ed 
approvare la legge, apportan¬ 
dovi le necessarie modifiche 
migliorative, nel più breve 
tempo possibile. 

Caratteristiche e scopi della 
riforma della leva sono Indi¬ 
cati nella relazione che ac¬ 
compagna 11 DdL governativo 
Questi ! punti principali 1) 
riduzione della durata della 
ferma; 2 } anticipo della chia¬ 
mata alle armi; 3) revisione 
della organizzazione che pre¬ 
siede alle operazioni di leva e 
alla selezione degli uomini; 4) 
provvedimenti correttivi In 
materia di dispense e d! rin¬ 
vìi; 5) provvedimenti per la 
incentivazione del volontaria¬ 
to. Ma vediamo ne! partico¬ 
lari i contenuti del DdL. 
DURATA DELLA FERMA — 
La ferma di leva viene ridot¬ 
ta da 15 a 12 mesi per l'Eser¬ 
cito e l'Aeronautica (15 mesi 
per coloro che conseguono la 
nomina di ufficiale d! com¬ 
plemento) e da 24 a 18 mesi 
per la Marina (anche per gli 
ufficiali di complemento). 
ANTICIPO DELLA CHIAMA¬ 
TA — La chiamata alle ar- 
! mi per i giovani di leva ver¬ 
rà anticipata a 19 anni. L'an- 
tlcipazlone — si afferma — 
consentirà anche di compen¬ 
sare, nella prima fase di ap¬ 
plicazione dei provvedimento I 
di legge, «le carenze quanti- | 
tatlve che deriveranno dalla ri- i 
duzlone della durata della fer¬ 
ma obbligatoria di leva » 
ORGANIZZAZIONE DELLA 
LEVA — Esistono due distin¬ 
te e separate organizzazioni: 
quella per la leva dell'Eserci¬ 
to e dell'Aeronautica e quel¬ 
la per la leva della Marina. 
Sono soggetti a prestare ser¬ 
vizio In Marina l giovani Iscrit¬ 
ti tra 11 personale marittimo 
della navigazione Interna, che 
svolgano o abbiano svolto at¬ 
tività nell’ambito del Dema¬ 
nio marittimo; che siano sta¬ 
ti o siano iscritti a società 
nautiche o di pesca subacquea 
RINVÌI e DISPENSE - Ol¬ 
tre al già esistenti limiti mas¬ 
simi di età, è stato ritenuto 
opportuno provvedere alla 
«concessione del ritardo per 
un periodo di tempo non su¬ 
periore alla durata legale del 
corso di laurea e alla non am¬ 
missione al rinvio per l gio¬ 
vani che abbiano già ottenu¬ 
to di ritardare 11 servizio al¬ 
le armi per più di due anni 
per completare gli studi se¬ 
condari ». Per quanto attiene 
alla dispensa dal compiere 11 
servizio di leva, è stata ag¬ 
giunta quella «in favore d"- 
gli ammogliati con prole o 
vedovi con prole». 
PERSONALE VOLONTARIO 
— Nel disegno di legge non 
viene precisata la quantità di 
volontari da reclutare: li pro¬ 
getto dello S.M. prevede un 
aumento negli organici di 20- 
21 mila uomini. Vengono in¬ 
vece fissate le norme che si 
inquadrano in quel provvedi¬ 
menti cosiddetti « compensa¬ 
tivi della riduzione della fer¬ 
ma di leva». 

GRADUALITÀ’ E SPESA — 
i La gradualità con la quale si 
Intende attuare la riduzione 
della ferma di leva, mira ad 
«armonizzare le necessità tec¬ 
niche delle forze armate con 
le esigenze organizzative » e 
a «far beneficiare di una ri¬ 
duzione anche 1 giovani che 
siano già alle armi al momen¬ 
to della entrata in vigore del¬ 
la legge». Quanto agli oneri 
finanziari che la riforma del¬ 
la leva comporta.,viene preci¬ 
sato che essi serviranno per 
1‘anticlpo della chiamata di 
leva e della chiamata alle ar¬ 
mi, alle operazioni di selezio¬ 
ne per la Marina e alla « in¬ 
centivazione del volontariato». 

Fin qui 11 progetto governa¬ 
tivo. che fa proprie alcune del¬ 
le proposte avanzate alcuni 
anni fa e ripresentate In que¬ 
sta legislatura dal PCI. Le 
diversità riguardano soprat¬ 
tutto la durata della ferma 
U comunisti sostengono i 12 
mesi anche per la Marina); la 
chiamata alle armi (il PCI 
propone di anticiparla, su do¬ 
manda, a 18 anni o di poter¬ 
la rinviare sino a 23>; le di¬ 
spense: il problema è visto 
dal comunisti in modo rigo¬ 
roso. che tiene conto da un 
lato delle condizioni econo¬ 
miche del soldato e dei suol 
familiari, e, dall’altro, della ne¬ 
cessità di eliminare le attua¬ 
li Ingiustizie e di mantene¬ 
re 11 servizio di leva come 
cardine di un collegamento 
diretto forze armate Pae.se. 

Un discorso a parte va fat* 
l to per l’arruolamento di vo- 
| lontarl, che viene giustifica- 
| to con la necessita di «copri- 
i re i vuoti » causati dalla ri- 
i duzlone della ferma di leva», 
i II sottosegretario Radi ha 
, scritto sul «Popolo» che que- 
1 stc misure «non mirano a va- 
1 ri a re 11 rapporto fra persona- 
1 le volontario e personale di 
! leva » In realtà la riduzione 
1 della ferma obbligatoria avra 
come conseguenza — se non 
verranno adottati l necessari 
correttivi offerti dal largo mar¬ 
gine offerto dagl: Iscritti nelle 
Uste del coscritti — che la pre¬ 
senza nelle forze armate del 
giovani di leva sarà ridotta 
di 60-65 mila uomini. C'e poi 
il problema, forse 11 più gra¬ 
ve. della utiliz/az.one degli 
uomini. L’ammiraglio Hcnkc 
i - quando era ancora capo 
, di SM della Difesa — prospet- 
i tò un orientamento, prevalso 
, g.a in Francia e nella Germa- 
■ ira Federale, a dilferonziare 
, nettamente > unita operat.ve 
do.FEserc.to un Manna e nei* 


FAcronaut.cn c.o avv ene da 
tempo) in due setto:*, (tinta t 
vento («equipaggiate total¬ 
mente o In massima parte j 
con volontari a lunga ferma»),! 
territoriali («equ'pagg «te In 
gran parte con personale di 
leva a ferma ridotta») 

Queste hcelte. discriminato¬ 
rie e inaccettabili, vengono ] 
giustificate dal capi militari , 
con le necessità poste dalla 
«crescente sofisticazione del I 
mezzi e delle armi ». che ri- I 
chiederebbe un periodo più I 
lungo di addestramento d. j 
quanto non sìa quello rlser- j 
vato con la riforma, al giova¬ 
ni di leva. In realtà 1 giovani 
di oggi, dotati di una prepa I 
razione culturale media assai 
elevata si trovano molto pre- I 
sto a contatto con le tecni¬ 
che più avanzate e sono quin¬ 
di In grado di apprendere ra¬ 
pidamente l’uso delle armi, 
di qualsiasi armi anche le 
più moderne e sofisticate 
Il problema vero è quello 
di un oculato reclutamento e 
soprattutto di una giusta scel¬ 
ta e utilizzazione degli uomi¬ 
ni di leva, che tenga conto 
delle esperienze maturate dal I 
giovani nella loro vita civile 1 
Una vera, completa riforma i 
del servizio di leva richiede '■ 
Inoltre nuovi ordinamenti c 
una nuova condizione del sol¬ 
dato. risolvendo 1 problemi 
sanitari e delle caserme e so¬ 
prattutto quelli delle libertà 
democratiche. 
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m indù il Saigon Uterina l'k 
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| Civili americani evacuati da Phnom Penh in sosta nella sede dell'Alta Commissione britan- 
1 nica all'aeroporto militaro di Tengah, a Singapore 


Secondo le ultime noli/,e, io- 
munqiie lo fo*vo ri. Tneu h.m 
no ricevuto rinforzi quando >! 
mono mille uomini sono stati 
fdSJ'vLili a Ban Me Thjot 
per mazzo di eliLOtler Tutta 
u,i, le forze d Thieu h ì ino 
poi so il con'rolio di a'mcno 
metà della città, mentre lo 
sto-so coni.mio operativo ò -da 
to messo fuori rombati mento 
e fuo’-t uso «lolle forz<* di 1 bora¬ 
none. La s#vio del comando 
operativo era stata distrutta 
cn un varrò armilo, a colpi di 
cannone. Secondo altre font:, 
le forze d, liberazione hanno 
occupato la piazza de! merca¬ 
to. cioè il centro della città, 
mentre la guarnigione «h sa 
rebbe rifugiata nel campo dove 


Si sfaldo il 

regime di Lon Noi 

Silurato 
il comandante 
in capo 
cambogiano 

PHNOM PFNH. ! 1 
L regimo d’ Lon No; - .a 
■aodiimerz-s .sfidando e s-q 
Incidendo alcun del s io y»r 
sonaggl p*u mporta n*. L< no 
* za de' giorno e rippro. n 
tu’,» dalle d.m.ss oiV de’ ve¬ 
nerale Som ben* Forino dar. 
com.ind.inte in cupo d**l'e lor- 
/e armate del redime Eri sa. 
ra sost turo, non n ques’a 
carità che Mene sOPure m ma 
n quepa <1- tno d. s'ato 
jthzi: o"c genera e. da' re.) 
SnkrtUth Sakkan, già ministro 
de In s.c u.c.va .n uno dei 
govern* d, Norodom S'hanuk, 
d-'l qua’e fu anche o ti'an- 
te ix*rionale 

Le <d.m.ssion'» sono ..tate 
da'e o ;>er meg.io cl :<* strap 
paté, dopo lina accesa d.s.js- 
sione con ■ p:u a.il esponenti 
militar, del regime, che nel 
g.orn: storsi avevano chiesto 
addirittura la dipartita anche 
del maresciallo I>on Noi Que 
stl ha invece cn esco al primo 
ministro Long Boret di foi 


Un disastro per Ford gli ultimi sondaggi di opinione 

I tre quarti dei cittadini USA 
contro gli aiuti a Thieu e Lon Noi 

La sottocommissione senatoriale ha tuttavia approvato uno stanziamento di 125 milioni di dollari 
per Phnom Penh - La Camera riduce de! 41% la cifra chiesta dalla Casa Bianca per gli aiuti militari 

WASHINGTON*. 11. 

La sottocommissione affari esteri del Senato USA ha deciso di stanziare 125 milioni di dollari per nuove forniture 
belliche alTamministrazIone collaborazionista cambogiana. La cifra costituisce un compromesso rispetto ai 222 milioni di 
dollari chiesti dal presidente Ford. Hanno votato per I nuovi aiuti militari quattro dei sette esponenti della commissione 

che era presieduta dall'ex vice-presidente degli Stati Uniti Hubert Humphrey. ossia i senatori Gale McGee. Clifford Case. 
Jacob Jauts cd Ilugh Scott. Hanno votato contro i senatori Humphrey. Frank Church c George McGovcrn. La campagna 
condotta dal presidente Ford e dai più importanti esponen'i delFnmmmistrazione per convincere gli americani che era 

necessario fornire nuovi aiuti , 

~ ” “ " i militari al regimi di Lon Noi 

i in Cambogia e di Thieu a Sai- 

Conferenza a Roma del prof. Soboliev ! neiTop'nio^publ I risultati 

- _— .— bllca. Un sondaggio cltfltu,ito 

_ _ „__ . . dall'Istituto Oallup. domenica , J«|U a |..I AM ; 


è <i, b.iw una dm- onc di firn- I mare un nuovo 


- terni fn tot.do Thieu d spor- 
| rebbe a Ban Me Thuot di oltre 
I 4 000 uomini. 


L'A P aiferma che le \or 
di un .siluramento d: Fanali 
de/ correvano già da p,or/> 


Lo forze di Thieu Marno in | « Evidente men’c — afferma la 


tanto raccogliendo m tutto il 
Sud Vietnam , ! rutti della po¬ 
litico aggressiva del regmv- 


agen/ u — le parti 'niercssato 
hanno dee so d’ .stringere i 
tempi, sicché * HMontanamen'o 


Quest» polii,cu i.mcrlcvH, rii 1 | d , Fernantkv Ina f.mlo pc- 


dall'indomani della firma del 
l'accordo di Parigi, l'elimina 
7ione delle zone libere e l’.m 
posizione de! gioco del regime 
di Saigon su tutto il Vietnam 
del Sud. Sulle prime le forze 
di libera/-ione cedettero arene 
del terreno alle lorze dì Th.cu, 
chiedendo l'uppliva/ionc e li 
napello degl, accordi. Quando 
gli appelli vHddero nel vuoto. 


coincidere con le d mi.s--.oni 
de) governo Le prensioni. In 
tal senso erano del wlo fo: 
llss.mc Secondo ioni: .nfo**- 
mate, c’nque giova**». encrah 
avevano sollecitato ene^c ca- 
mente la rimo/one de. rcn r 
Mini dirigenti del paese e la 
1 ormarono d un go.^rno ac 
cettablle al Khmer ro^o coiti'* 
parine: di un futuro nego/, e 


In URSS non c’è crisi 
energetica per l’uso 
razionale delle risorse 

Riserve mondiali di fonfi d'energia ancora per 400 
anni - Necessarie soluzioni globali ai problemi ener¬ 
getici nel quadro di più ampie relazioni intemazionali 


I risultati 

I unii lamuw tajtiui;, uomvnitti I ri aIIA aIaviami 

l scorsa ha dato un risultato < Odi© UicZIPHI 

l senza precedenti’ il 78 per - l# 

cento degli americani inter- I annerali 

rogati si è dichiarato con tra- I wu 

I rio al proseguimento degli niu- | • i% • 

1 $L mlntarl , a u L ?? No1 cd a i m Romania 

i Thieu: solo il 12 per cento 

, si e detto favorevole, mentre j Bucarest li 

I il 10 per cento non si è prò- I . T . ,7^;, 7 ,, 

I nunclato. L’avversione de!- 1 I risultati della con- 

| l'opinione pubblica americana i Rdltuzlone generale di domen. 
agli stanziamenti militari a fa- I ea scorsa — a quanto ha re» 
vore di regimi prò-americani ì no ( l ° 11 commissione elette 
è di carattere generale. Infat- I raI< ; centrale — hanno fatt< 

, tl, un altro sondaggio, compiu- i registrare un a.tisslmo nt 


ca scorsa — a quanto ha reso 
noto la commissione eletto¬ 
rale centrale — hanno fatto 
registrare un altissimo r>u- 


I problemi sollevati dalla rare 11 lavoro nel rapporto 
crisi energetica non sono che > qualificazione attività mono- 
una componente di quelli ben | tona e ripetitiva, ecc. 
piu ampi e drammatici che Le fonti energetiche di cui 
stanno di ironte alPumanltà I dispone l’URSS sono notevo- 


zare 11 lavoro nel rapporto fermato che il 65 per cento 
qualificazione attività mono- 1 degli americani sono contrari 
tona e ripetitiva, ecc. I agli aiuti militar) all'estero; 

Le fonti energetiche di cui s'Mo il 22 per cento sono fa- 


to dall'Istituto Harris, ha con- i ">oto di votanti. Hanno vota- 


stanno di ironte all’umanità I dispone l’URSS sono notevo- vorevoll, il 13 per cento non 

e che Investono tutto il com- j 1 Issi me (sul totale della prò- si sono pronunciati II 53 per 

plesso quadro delle relazioni duzìone mondiale corna con cento degli Interrogati si so- 

internazionali. E' partendo il 60 per cento di carbone, no detti contrari anche alla 

da questa considera/lone di | il 15 per cento di petrolio, vendita di armi ed altro 

fondo che 11 prof. Aleksandr 18-20 per cento di gas, 12 equipaggiamento militare al- 

Soboliev, direttore del l'isti • ! per cento d) energia elettri- l'estero Essa è approvata daj 


internazionali. E’ partendo il 60 per cento di carbone, 

da questa considerazione di | il 15 per cento di petrolio, 

fondo che il prof. Aleksandr 18-20 per cento di gas, 12 

Soboliev, direttore dei l'isti- ! per cento di energia elettri» 
tuto di marxismo-leninismo dt cri, ma ciò di per sé non 
Mosca e della rivista «Clas- spiegherebbe il perchè è sta- 
se operaia e mondo contem- to possibile evitare la crisi, 
poraneo» ha illustrato, nel Anche gli Stati Uniti di.spon- 
corso di una conferenza svol» gono di grandi risorse, eppu- 
tasi nel locali della nuova se- ' re sono stati colpiti In pieno 
de nazionale dell'Associazione dalla crisi. 

Italla-URSS, in piazza Cam- il fatto è — ha detto So 
pitelli a Roma, le linee di boi lev -- che da parte del } 

politica energetica dell’Unio- paesi capitalisti si c punto- , 
ne Sovietica nel quadro del • to al massimo prolltto. at- 
suo sviluppo economico c In- j mando spesso una politica di 
dustrlale e dei rapporti con , vero e proprio sperpero delie 
F. resto dvl mondo . disponibilità energetiche, e di 

Se l'Unione Sovietica, e con abbandono di alcune fonti 
essa i paesi del campo socia- I energetiche come il carbone 
lista, non ha risentito degli | (vedasi la drastica contrago 
effetti della crisi energetica i ne delle estrazioni negli Sta- 
che invece ha colpito il rc.>to t‘ Unitt. nella RTT\ m Oran 
del mondo, ciò lo s! deve ~ Bretagna, ecc > 
ha detto Soboliev — alle scel- L'URSS, invece, si è se iu¬ 
te di carattere economico cd i pre preoccupata di utilizzare, 
energetico che hanno permea- J e razionalmente, tutte quo- 
so. da una parte (corregger»- ste risorse, quelle Idriche (per 
do anche precedenti squili- j l’elettricità e. al tem.oo stes 
bri) di avere un rapido svi- j so. per l’irrigazione), quelle 
luppo, sia quantitativo thè , nucleari o anche materie piu 
qualitativo (media annua del 1 povere dt calorie, come la 
Vf ) dell’economia, dall'altra. torba. Di pari passo porta 


il GRP annuncio che avrebbe I to di pace . Fonti pol.t che e 
risposto agli attacchi di Thieu. 1 diplomai.che sostengono t!v* 

| fin nello bis) di partenza delle | l’aml^ciata americana avrob- 
I forzo di aggressione, e Theo i he avuto parte a!uva noi :.m 
l da allora non foce che colie- pasto Secondo la fonie, la 
zionai’o rovesci mi rovesci Qual- « scaletta de) dramma polii 
I che giorno p”imn dolFep'sodio l co e militare di Phnom Penh 
1 di Ban Me Thuot, nd esempio. , prevede come crossi ma ’apna 
1 Thieu ave\n lancialo vario co- . la destituzione del.o stesso 
i lonne corazzate sigli alt p-am Lon Noi 
centrali nelle zone controllato 
dal GRP. 1 

| Le forze di liberazione bari- | T i\ lv ., * nf . m 1>ìnnr 

I no nelle ultime ore inflitto al 1 k „. s i\oni ’n 

I tri duri rovesci alle forze del j ' ’ ) v I ° W.mZci T 

dishStfiMh T^m^rìi ì '' marito do", \nton « Mann .c 
, Dnnang. che ò ìa'wxmdH eit j r 

I I disi retti (il H.ui Hoc e Thiei 1 » 

I Pilone, mentre a 60 Km. a InARFILA 

! nord-ove'.t di Saigon é Mala li- 

I borala Tri Tan, città di 13 000 j DE GRANDIS MANNUCC! 

l abitanti situata in una zona 

I d- piantagioni di gomma Gli p<-i- u'ft* ifisegiuVr* 

I amluent) americani a Saigon ,i)i \ccadeir a Vi/mnu.e d ^rfe 

i dicono di temere ch<- ixissa ca- | Dramma* di Ron.a e fonia 
1 dere la stessa città di Ta,\ j ir ce <- {hn-il"ice d<-' H-n'-o o- 

N'nh. Va rilevato a q lesto i tofon co Fidano ^ I-.j Pi' uà* 

| proposito, che quando vennero i m ]j. 10 10 -na-zo 1 f '7"> 
hrmati gli ai cordi di Parigi Io 
! forze d Ii))erazione controlla 
! vano n'cuni quartieri di Tfty 

I Nmh Dopo la firma degl, «k ]' n pn'< C ir'o 'a \ com 

I cordi. Tlveu ordinò alle suo 1 •i.in.i Mrv.it i o*n flc’ 
j truppe, il legalmente' eli rcon | • n M i-cn r M r*< o ,ni in 

' quistare questi quartieri. j tl ,ini> !i -.i j-npar^.i ni 'i rv i 

i lori, come avevamo informa I C A R F 1 I & 

to, le forze di liberazione ave I 


pt'i* irl’c \<" 
ah \cc\uloir a 


i anni invogliale 
Na/iena.e d ^rfe 


ir ce v {hreil"ice ()<•' Tv-v 
tofon cn i* l’uino * L.. Pi' 
M Lino, 1(1 *n,r zo 1 f, 7"> 


i. ma ciò di per sé non 1 per cento degli Interrogati; 


to infatti I4 894 l85elettori.su ì Nmh Dopo la firma degl, av 

14.900.032 aventi diritto. DI I cordi. Tlveu ordinò alle sue 

questi 11 98,80 hanno votato j truppe, illegalmente eli rcon 

per 1 candidati del Fronte di > quotare questi quartieri, 

unità socialista, neanche 600 i lori, come avevamo informa 
le .schede nulle: 178.053 l citta- | 0 forze di liberazione ave 

dinl che hanno espresso voto [ vano conquistato Dup Lnp. l.i 


ni- i con* 
u*« f)g’ 
<n an*’ in 


contrarlo. 

NicoIhc Ce a use.se u, segreta 
rio generale del PCR e presi 


poluogo d’slrelluale a 50 Km 
a sud ovest di Ban Me Thuot. 
ed oggi si e appi evo che esse 


ISABELLA 

Limo, !l) rnavo F'7' 


il 12 per cento non hanno i 
espresso pareti. 

Va rilevo to che questa del¬ 
la « vendita d. armi » e una 
delle scappatoie utilizzate dal 
Pentagono per aggirare le di» 
spaslz.onl di legge e )e restri¬ 
zioni d) btléxncio, e fornire 
egualmente armi al regimi 1 
prò-americani In breve, 1! 1 


der>te della Repubblica, e sta- | hanno travolto tre basi fori ir, 
to eletto deputato a pieni vo- 1 ente di Thio n sud d. Due Lup 
tl; ha Infatti ottenuto — ) Si combatto anche noi delta d< 1 

secondo la commissione elet- Mokong. e m altre zone del 

torale centrale — tutti i suf- Sud \ielnam 

fragl della sezione n. 1 di Bu- ]] governo di Thieu ha Tatto 

carest e quelli del cittadini I sapere che a suo parere ci s 
rumeni che hanno votato al- 1 trova di fronte - all’m z'o di 


Sironcmlo no! pjeno do a sui 
mor nv :g’ osa gjov mozza o *"i 
* a’o 

ALBERTO QUERCI0NI 


tn al massimo oroiltto nt- pro-n monca ir. un oreve, li ' 
tu.iodo spe.-vso una politica di | de-’p'-o/I I 

lpfpontb™tà r 'cnerKcUche***d* " armarmi | 

Jiiergctlene, e a. j t( j n eccedenza » che si tro- i 

abbandono di alcune fonti vino nc ;j c ix\.si alJVstero. Po!- 
energetiche come il carbone c ^e non esistono dI.spusjz.onl ^ 
ivedasi la drastica contr^izio vincolanti per dofurrc le I 
ne de Le esarazioni negl, St»a- «eccedenze >. 11 Pentagono 

t Unitt. nella RI* F, m Gran può fornire enormi quantità- * 
Bretazna. ecc > t * va di armi senza dover ren* ' 

L'URSS, invece, si è sem» : derno alcun conto i 

pre preoccupata di utilizzare. J Ior « ; A commissiono per g’J 
e razionalmente, tutte quo- , dianziimont 1 della Cambia I 
->te risorse, que*,e .driche (per | rtV pva approvato .1 progetto i 
le.ettrlcita e. a. tempo stos | ^ legge sugli stanziamenti 
so. per i irrigazione», quelle ; por ^ ft:utl alFestero per il 1 
nucleari e anche materie piu ] periodo da oggi alla fine del- i 
povere di calorie, come la ! Fanno l nan/iario In corso 1 
torba. Di pari passo porta < 3 u giugno). Essa ha ridotto 


l'estero presso le rappresoli- i una offerv-iva generalo di pu 
tanze diplomatiche del paese, i nvavo-a » Ma la lealtà, come 
A Bucarest per l'elezione | appuro cni.i , o dall ovolvor*-! 


Per so 
vuole de.’ 
Co-.slitta 


Egli sa. a no' 
ai'np igna \ in v 


di 28 doputatl erano stati pre¬ 
sentati 45 candidati. No! com¬ 
plesso su 349 circoscrizioni 
si e avuta la doppia candi¬ 
datura in 137 
Il nuovo pariamoiVo uscito 
dalle elezioni di domenica 
scorsa sani convocato tra una 
decina di giorni 


situazione, ò diversi 


\ mando Cossuita e 


iciit.i le toi /e' dot GRP 'noti i .i! Trenti d.i. rio o'-- 


lamio che r.spondcrc all azgres 
M\,tà permaratite di Saigon -o 
stornila d tgli Siati l ni! . ,» ** 
dif» ndorr- j! pi opino lo* mono c 
obbl gare l’avv ers.no t : .sp^i 
tare gli i. ordì fumai, a Fi 
! gl. 


icompiu sa improvv* 


ALBERTO QUERCI0NI 


s'-enca'o g (»., 
d<- il - i i Mi ■*- 


n -.sano i . 
ru med .a 


facendo perno sulla planiti- 1 avanti un’ampia sperimenta- del 41 per cento la c.fra chic- 
cavione. di utLlzzare ra/.lo- > zlone per utilizzare anche al- I st« da Fard- da 5 946 milioir 


cavlone, di utLlzzare ra/.lo- | zlone per utilizzare anche al- I sta da Fard’ da 5 946 milioir 
nalmente tutte le fonti di * tre .sorgenti energetiche, co- j d; dol'an a 3 498 m.lionj. Di i 

energia. me 11 sole, t venti, l’energia i que.st!. un terzo «udrà ad | 

Attualmente FURSS o ìm- ! geotermica, ecc. Israele ed a vari paesi mah! 

pegnata In uno sforzo ven- ! Soboliev ha quindi conside i Ijo stanz.amento di 222 mi- 

tennale in questo .settore e j rato allarmistiche le prevlslo- . Lon di dollari per il regime | 

si muove su t r e direttrici 1 ni di quanti partano di rapi- j e oggetto di un | 

principali’ 1> garantire tassi 1 do esaurimento delle risorse t prcK'edimento separalo In 


Dyane. 

L'auto in jeans. 


di incremento nella produ¬ 
zione di energia, .superiori a 
quelli degli altri settori del 
l’economia; 2» potenziare 11 
programma di forniture ener 
gotiche al paesi fratelli del 
campo socialista; 3) fonti di 
energia e programmi enorge 
tlct legali al rapporti con 11 
resto del mondo. 

Si tratta dt scelte — ha 
precisato 11 prof. Soboliev — 
che hanno il loro punto-for¬ 
za nel carattere profondamen 
te sociale che nell’Unione So¬ 
vietica hanno lo sviluppo eco¬ 
nomico e la rivoluzione tec¬ 
nico scientifica. Ha sottoli- 


energei.ch* ne! mondo. Le ri- concomitanza con 
.serve di cui 11 globo dispone scissione de! nuovi stanz a- i 
sono tali, anche considerai menti è stato pubbl.cato un 1 
do tassi elevatissimi d! con- rlep.logo degli aiuti aL’es'e- 1 
.sumo. da garantire l! fabbi- ro concessi dal 1946 in tota’e 
jos-no (li energia per almeno z[ . stntl 0nltl h<nno h , an . 1 
400 anni. ,, . /iato a questo scopo 164 jnl ' 

L,i soluzione a., attua.e cri- , ; :arc jj do!lar‘. per ; qual: 
s. che non e solo ene.gvt.ca. i h anno pagato 106 miliardi d 
^ econom a ■ jnte re.s.si. per un totale of- 
T h , a dctt0 S°*>\\ev conciu- , fottivo di K 2 70 millard. Tra 
dendo può essere ricerca- j coloro che hanno ricevuto il ' 
ta .solo r>**l.o svLuppo delle p u cospicuo stanziamento lo* 1 
relazioni internazionad basa- ,t i 



za nel ovrattere profondamen relazioni internazionali basa- ( j-[Jy ra .( regime d/si'- 1 
te sociale che nell’Unione So- te sulla coesistenza pacifica. xorJi con ^“mlhàrdl di do.- i 

vietlea hanno lo sviluppo eco- In in nuovo tipo eli rappor- | iiir |' da i !%<; ,],7 miliardi so- ! 

nomico e la rivoluzione tee- tl commerciati, nello studio n0 andati dal 1970 a 1 regime j 

nlco scientifica. Ha sottoti- congiunto dei problemi ener- dl Lon No!, e 2,3 miliardi a! 1 

neato in proposito gli sforzi ! gotici per la ricerca dì solu- regime laotiano d. destra i Iji i 

che si stanno compiendo in | ziom globali L'URSS, }M*r Corea del Sud ha avulo 13 0 * 

dlle.sa delFamblontc luna \o , quanto .a riguarda, è dl.spo» miliardi, l’India 7 3 m ii, ! 

ce che grava per circa 11 30 i Ma a eollabora.ro ad un prò- ‘ .a Francia 7 3 mF «ul .li 
per cento sugli stanziamenti i gran ma comune per la r.cer- * ghiHsn a 6,4 m..ia:d., l’Ila a j 

per l’industria », per umani/ 1 ca deLc tonti ene: gotiche i 5.5 mlllaid.. I 


A partire da lire 1.136.000 UVA • (ro*j>ort3 •wluul 
Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 


















P AG. 14 / fatti nel mondo 

Il ve rtice di Dublino si conclude con un faticoso compromesso ' Al settimanale «Stern» della RFT 

Concessioni dei 9 a Wilson 
per il referendum sul MEC crisi in Spagna 

Il premier inglese ha ottenuto che il contributo britannico al bilancio comunitario venga 
ridotto - Confermate le incertezze e i dissensi della vigilia sulle questioni energetiche 


1 Unità / mercoledì 72 marzo 1975 


Lisbona: sventato colpo reazionario 


Dal nostro inviato 

DUBLINO. 11. 

Gli otto hanno accettato eli 
fare sostanziali concessioni a 
Wilson per ottenere in tram- 
blo l'impegno del governo la¬ 
burista a raccomandare agli 
elettori britannici di votare a 
lavoro della permanenti ar¬ 
ringhi Iter r a nella Comunità 
economica europea, Il com¬ 
promesso è stato raggiunto 
dopo estenuanti trattative tra 
i nove capi di governo, assi¬ 
stiti dal mlntstri degli esteri 
e dopo frequenti ricorsi al 
nugolo di esperti che si era¬ 
no portati dietro. Il vertice 
di Dublino si conclude co¬ 
si con qualche speranza che 
l’Europa a nove possa essere 
salvata dalla di «Integrazione. 
La minaccia, pero, non è scom¬ 
parsa. Anche se Wilson. Infat¬ 
ti, ha assicurato che a que- 
ilo punto il «ri negoziato» 
può considerasi concluso con 
la soddisfazione delle esigen¬ 
ze inglesi, toccherà pur sem¬ 
pre agli elettori decidere. Il 
che. tenuto conto della spac¬ 
catura che passa attraverso 
tutti e due 1 grandi parti¬ 
ti britannici, costituisce pur 
sempre una grossa incognita. 

In termini concreti, Il primo 
minestro britannico ha ottenu¬ 
to che il contributo del suo 
paese al bilancio della co¬ 
munità venga sostanzialmen¬ 
te ridotto a spese degli al¬ 
tri. Saranno infatti gli altri 
otto, in misura diversa, a pa¬ 
gare la differenza tra quanto 
la Gran Bretagna avrebbe do¬ 
vuto pagare e quanto invece 
pugnerà. Una parte del pc- 
.■>0 di questa concessione ri¬ 
cadrà evidentemente anche 
buU’Italla. 

Per arrivare a questo com¬ 
promesso ì nove hanno di¬ 
scusso quasi ininterrottamen¬ 
te per piu di dieci ore. Han¬ 
no fatto della contabilità pun¬ 
tigliosa e alla fine si sono 
resi conto che II problema 
era politico: si trattava cioè 
di stabilire se la permanen¬ 
za de il’Inghilterra nella Co¬ 
munità valeva il sacrificio e- 
conomico che veniva richiesto 
Una volta constatato che al¬ 
tri criteri di scelta non vi 
erano, hanno finito con l’ar* 
rcnderst alla necessità di ac¬ 
cettare sostanzialmente 11 
meccanismo che era stato e- 


, per risolvere il problema In- • 
[ «lese, «i nove e rimasto po- ; 
, chissimo tempo per occupar- i 
I si .-filamento del resto. Sul ; 
problema del l’energia, ad e- 
som pio, come del resto ave- | 
vamo ant.cipato ieri, la dlscus- | 
sione e stata rapida e su per¬ 
fidile. E' stata riaffermata 
la decisione, scontata, di par- | 
! teeipare alla riunione «trlan* I 
j gelare» del 7 aprilo a Parigi i 
, ma senza che sui stata eia- l 
, bora tu una sol. da plattafor- [ 
, ma comune. 

t Indicazioni piu precise si 
avranno soltanto dopo il 20 
. marzo, dopo cioè che s: .sa- 
! ranno riunii, di nuovo i del e- I 
i gatl in seno all’Agenzia mter- j 
, nazionale per l'energ.a . In , 
questa sede Infatti i governi ] 
[ che ne fanno parte faranno 1 
' conoscere il loro giudizio sul ! 
1 documento elaborato la setti- | 
I mana scorsa a Parigi. 

Le questioni principali sulle 
1 quali bisognerà assumere un I 
l atteggiamento preciso, sono 1 
i fondamentalmente due: primo 1 
1 se la conferenza vera e prò- ; 
I pria tra paesi produttori di | 

! petrolio, paesi consumatori , 

I industrializzati c paesi del . 

1 « quarto mondo »> deve occu- 
J parsi soltanto d: petrolio op- 1 
! pure anche delle altre mate- 
I rie prime e in generale del J 
I rapporto sviluppo • sottosvl- 
> lupo: secondo, se a questa ; 

| con le ronza l paesi consuma- ! 
i tori industrializzati devono , 
, presentarsi con un diktat sul , 
j prezzo del petrolio, come vo- j 
I gliono gli americani, oppure I 
] con una posizione aperta ad i 
una reale trattativa, 

| Nè sull’uno né sull’altro pun | 
to vi e per ora accordo. I j 
I nove hanno deciso di creare 
un apposito comitato che di 
qui alla conferenza dovrebbe 
| elaborare dello proposte. Ma 
■ un orientamento di massima 
è emerso a Dublino sulle que- 
| stiont da discutere. I nove 
l preferirebbero. e questo è un 
; cedimento agli americani V- 
I m'tarc la discussione al solo 
, petrolio; al tempo stesso, e | 
questo viene presentato so- : 
I prattutto dagli italiani come ! 
1 un ponte verso la posizione i 
I di Algeri, sarebbero disposti I 
; a studiare la sede più op- 
, portuna per allargare il di- I 
i scorso alle altre materie prl- ! 
; me. ; 

J II nodo fondamentale però | 



Il premier britannico Harold Wilson ha festeggiato il suo 59eslmo compleanno proprio ieri, , ’p a * 
a Dublino, mentre era in corso il vertice comunitario. NELLA FOTO: la stretta di mano j dò 


| Lo ««Giunto dernocrotica» (comunisti, socialisti, li- 
| beroli e cattolici) pronto o lanciare l'offensiva por 
I il ritorno pacifico alla democrazia - Preoccupazioni 
1 negli ambienti militari - 15 sacerdoti detenuti 

] Tentata evasione dal carcere di Burgos 


i AM BUI tao. 11 

Il .segretario generale del 
Partito comunista spagnolo. 
Santiago C«i:rillo. m una inter¬ 
vista al seti.manille tedesco 
occidentale « Stern <>, ha d • 
chiara lo che la dlltatuia fa 
scisto In Spagna potrebbe 
crollare anche prima del.a 
morte d: Franco. « Pol.r 
camente. Franco c già un ca 
d.ivere»., ha detto Carello, ag¬ 
giungendo che v. sono per¬ 
sonalità del regime che pen¬ 
dano al.a possibilità di de.st. 
luire 11 Caudillo. 

La « Giunta demo era tua » 
«di cui fanno porte corr.ur..- 
ftti, liberali, social stl, caltol.- 
ni, se l'attuale cr.si doveva* 
i estendersi - - ha detto 1! se- 
| gretario del PCS — potreb- 
t be dare avvio ad una « azio¬ 
ne democratica nazionale » in¬ 
tera a po ri» li zza re il paese 
per cercare di stabilire :1 ve- 
g me demoerat.co In Spagna, 
senza il ricorso alla forza. Noi 
caso in cui c-lo si dovere 
verificare una parte deH'o-,er- 
cito - a giudizio di Cannilo - 
si sth.ererebbe dalla porle 
della democrazia Ha aggiun¬ 
to d: dubitare clic Postrema 
destra abbia forze sufficien¬ 
ti. m seno all’esercito, per ri¬ 
schiare un colpo di staio. 

La preoc cu pa zio ne del dif¬ 
fondersi del malcontento :n 
« seno alle forze armate e la 
! Paura che si vadano forman- 


di Bruxelles già da parecchio 
tempo. In pratica hanno la¬ 
vorato a vuoto Tacendo emer¬ 
gere, cosi, la vacuità del «ver¬ 
tici» quando cvsl assumono un 
carattere di sovrapposizione 
all'operato delle Istituzioni del 
la Comunità. 

Il presidente del consiglio 
Italiano ha tenuto tuttavia a 
«nobilitare» questa parte del¬ 
la riunione di Dublino after- 
mando che si andrebbe ver¬ 
so una pratica fusione tra 11 
lavoro del «vertici» e quel¬ 
lo deila commissione. In real¬ 
ta si tratta di un circolo vi¬ 
zioso. Il problema infatti non 
e di valorizzare il ruolo di 
questa o quella istituzione, ma 
di porre mano, ormai, alla 
opera di democratizzazione 
di tutte le istituzioni delia 
Comunità. E su questa stra¬ 
da il «vertice» di Dublino 
non ha segnato alcun passo 
avanti. 

Assorbiti dalla trattativa 


Attentato 
contro la 
associazione 
franco-araba 

PARIGI, li 

Una violenta esplosione ha 
devastato la notte scorsa l lo¬ 
cali delia sede parigina della 
Associazione di solidarietà 
Franco-araba, nella rue Au- 
gorcau. La deflagrazione pro¬ 
vocata da una carica di espio- 
».vo plastico, e avvenuta alle 
due del mattino, 


commissione i eia sciogliere: l’Euro- 


i pn occidentale, che ha Inte- I 
j ressi divergenti rispetto a 
| quelli degii Stati Uniti, ae- 
! celierà o respingerà la piat- I 
1 tatorma americana che ten- j 
, de ad assicurare agli Stat. 

’ Uniti il monopolio del con- 
1 troilo delle fonti di energia 0 
1 I nove si sono occupati !- 
| noltre delia conferenza .odia 
I sicurezza. E' stata espressa 
I la speranza che 1 lavori pos- 
I sano concluclei'hl prima del- ! 
l’estate por arrivare subito j 
dopo alla solenne cerimonia 
delia firma In riferimento a I 
questo calendario ! nove han- ] 
no discusso, ci è stato assicu¬ 
rato. delle condizioni di salute J 
di Breznev sulla ba.se del- i 
le Impressioni, a quanto som- | 
i bra non rassicuranti, raccol- i 
I te dal primo ministro olande- < 


augurale del presidente francese Giscard d'Estalng 

Al termine dei colloqui di Ankara 

Generiche dichiarazioni 
di Kissinger per Cipro 

Si è parlato di «ripresa dei negoziati intercomunitari», ma in termini che 
difficilmente possono apparire accettabili ai governi di Atene e di Nicosia 

ANKARA, 11. 

I colloqui di Henry Kissinger con I dirigenti turchi sulla crisi di Cipro non sembrano avere 
sostanzialmente modificato la situazione. In mancanza di comunicati ufficiali, bisogna rifarsi 
alle dichiarazioni rilasciate dallo stesso Kissinger e dal ministro degli esteri turco Esenbel; 

entrambi hanno fatto riferimento alla prospettiva di «negoziati Ira le due comunità cipriote", 
ma tn termini o del tutto generici o tali da risultare non accettabili per Atene e per i greco- 
ciprioti. Non una sola parola sulla questione della proclamazione unilaterale dello Stalo 

«turco tederato» di C.pro: 


Per i nuovi colloqui con Kissinger 

Riunione straordinaria 
del governo israeliano 


I do ampi sch.eramenti contra¬ 
ri alla dittatura, .sembrano es¬ 
sere presenti ira le alte ge¬ 
rarchie militari. Proprio ieri s 
comandami in ca]X) del l’eser¬ 
cito. della marina e dell’avia- 
i /tono, in d.scoivi separati, 
hanno con Insistenza cercato 
j d. smentire l’e.sistcnz.a di d’s- 
, senso all’interno delle forze 
j armate spagnole c battuto an¬ 
cora una volta i! tasto ««• una 
campagna questa Iniziata da 
alcuni mesi» sulla u.s.-en/a d: 
«opzione politica» da parte 
delle forze armate, la cut «uni¬ 
ca m.sslone e la difesa della 
Spagna». 

| Il tatto che con tanta in- 
, si.sten/a gli alt; comandi si 
riferiscano alia «neutralità» 

| politica delle tre armi è — a 
; giudizio di numerosi osser- 
, vutor! -- sintomo di una 
, elfettlva preobeupozione per 
i un movimento d! dissidenza 
. Ira 1 militari, non cert-amcn- 
i te circoscritto al caso di di 
i sobbedienza thè a Barcollo- 
• nft ha co.nvolto una trent.- 
, na di ufficiai., due dei qual, 
j sono stati condanna”, al car- 
l cere e che — affermano !c 
i mastino gerarchie delle for- 
i ze armate — gli organi di in 
j formazione stranieri avrebbe- 
i ro artatamente Ingigantito 
| Da Madrid l'agenzia catto- 
i Mca d. notizie « Logos » in- 


( Dulia (/runa pagina) 

< Movimento della sin Mra su 
csoLsta » ha dillusu un carmi 
meato ni cui ucaU-.i i tri¬ 
partii i di rompi cità noi com 
plutto o ,1 .Part to sot,,i] sia 
rii a\ < r conti lini • u a romici 
!■► fMiss biV mn ;! suo ant.io 
nullismo . 

J1 gcn. C'arlos CLilvno de 
Melo, uno do, capi della s ■ 
d / uno è -auto ai resi ito a 
Y si U f fragili ,T ) gl- e J»«- 
.M.inae 1 de Mi»m. due degli uo 
mini pù incili! del Portog.il 
lo, sr no ricercati conio com 
plic i L'i \ c iim.indanie de la 
guarda ivpi bblicana gcn 
Damato. ed altri ire ulficuli 

(fello stesso carpai, s, sino ri 

f’ugi-it! neM’ambasc-iata della 
Germania federalo. 

I princ.inli esponenti do 
governo o dodo Stato hanno 
latto dichmrvion sugli av 
ven.menti II comiuid into del 
li piazza mi Mare d: I.’>bona 
c vee capo del comando oD n - 
rat vo del ecntinenb*. gene 
rnle 0 ,n lo Sara iva de Car 
vaiho, lia •tfeusato, come ab¬ 
biamo detto, l'ambasci \tore 
americano di essere Implicato 
nel complotto Egli ha detto 
<« Effeli Iva mente, per come, 
denza o per qualche altro mo- 
t.\o, dnll’arr vo del ,s,g Frank 
Carlucct a Lisbona si e verif.- 
tato un certo aumento del 
r.nstflbiJita tn Portogallo Non 
.so quale potrà essere i’atteg- 
g'zmento del governo, ma so 
che. per motivi di precauzio¬ 
ne, sarebbe for^o bene che :! 
governo portoghese diee_s.se a 
s:g Calducci che sarebbe for 
s** meglio per ltr. m questo 
momento, abbandonare il Pae 
se Io in tot 11 non posso ,r 
questo momento garantire la 
sua sicurezza. E. se gli succe¬ 
desse quah-osn, ciò .sarebbe 
cs* Ternamente spiacevole per L 
governo portoghesi » 

La d*chiara/ione è stata fat¬ 
ta in risposto ad un giorni 
lista portoghese che aveva 
chiesto al generale lo *-ua op!- 
n.one c.rca raggrava mento 
della orisi m Portogallo, tanto 
nel campo economico quanto 
in quello politico, a partire 
dall'arrivo «di un certo si¬ 
gnore legato air.nipcnaljsmo 
.nlonwionàle ». 

Alla domanda circa la pre¬ 
senzi di navi americane «i 
largo dello coste portoghesi. 
Sarai va de Cerva 1 ho ha rispo¬ 
sto d: ignorarla (Slamine cor 
revn voce che sottomarini 
«siranier. » navigassero nella 
foco del Tngo'i 

II generale ha dichiarato 


Tarare-, Mo”*e ro, inmi r 
d inte de, a mar na Ho uv 1 i 
d«- Hi i*o B#*nnm n «• t i-d. v 


ohb ro e^ 

lira ]XJ( he 


•: > afta. 
Madr d s- 


, g*-r. d * * • <-l -.j’*( : con < i 
de Spino, i «* i M" cnmp. .. 
J sono luce.’ dop«i .1 i.ilJ.monto 
I <i ! <omo'<tto ( > 1 governo «• m 
, cioln 1 i «■* *d m lo ,1 p’Yib e 
, ma f i j • a- i. *■ 1 * iva '«> 
• ne. .a ba -<* d r r t'a'v: > ,i R t . 

- prò.- «) ! <o* . p". i Aladr d s- 
d.« ^ v he pc ‘ rahb ro (sv 1 * a* 

1 e-pu eoi--,) po< he ore «•> 
.o\ n*' n lira- e, oia t-.i* 
t( .imi d- n ' ) e.trad z « il¬ 

io Por'ogal'o ippa e a-»ia .m 
i pjobabilei 

Ix- aeiiisf a Frank Carlo - . 
li inno de * i‘o mo *a orno/ o 
j m* Il go\eino .vnooaio, p -r 
ixicca de! portavo - d -1 D 
! ;x<rt.mento rii Stato, s. >> af 
! trattato a smentire « catcgo 
r cimento > .he g.. USA sia 
! no « in qua.Mrt-u molo» co.n 
I \ojM nella vicmdi L’aniba 
1 « atoie, di! <■ tnto suo, Jia s i 
i lido telelonaio al generile, o, 
l dopo il colloqu.o, ha di.ha- 
[ rato «Ho piena I due a fu* 

, il gcn Otoio Sara \a de far 
i valho e il governo portognes- 
! sono :n grado d. g. raot ro la 

- ni a sicurezza ed .olendomi 
.'ano «. 

; Il Pres.dentc do..a R n pob- 
bl.ca, gcn Fran fc |.-»to da Co 
.sta Comes, ha dillaso un co 
1 mumeato nel qua’o c<mdun 
na severamente «.‘(montura 
1 contro-r;voluz.omr:a ' d. a! 
i cun: uJIicia,, «traditori > che. 

-«agendo con i’.ngmno e ut. 

, 1 . zzando vo. . Ial.>e e pio-.o 
i catone, hanno trase.nato con 
se alcuni so,dati ecl a ltr. 
subalterni » 

« Il Presidente dol'a Re 
pubbl.cn dice ;. coni.in.- 
cito — mette :n guard n con 
j tro manovre d. agenti provo- 
I calor.. . quali poirebben so 
! biliare la popolazione, facon 
| do le perdere la calma e con- 
i ducendola « una lotta ir.iti: 

! c.da. della qua.e approfitt"- 
| retbero le forze rea/ìonar.e 
i .magnate a distruggerò la 
I democrazia )X> rtojrltp.se >. 1 . 

comunicato cosi conclude 
| « Auspico che da questa de- 
] plore\ole avventura esca nn 
' torà una volta rallor/ata la 
i un.ta tra ,1 popolo od il Mo 
i \.mento del.e ‘orzo armate 
' e che la popolaz’ono d.a an¬ 
cora una \olta pro\a de,la 
J sua maturità » 

In una sutvOssva conimi,- 
( caz.on<* rad'Otclevis'N a al P.ra 
se. '1 Prcs.dente ha detto che 
sono d.rottamente imputai. 


n* . .a : i •!*> ’)c r a *'«mt .na 
<1 ntli . i ae 1 i i'< ai in i g< 
n<‘.a. . «.o o.,* «.- ,i. mp tun: 
tenoni * Ih a i-s- . n tes'a alla 
*a . -«-n*"a »• Antoni) de 
Sp,.io. a Ce-Un CJcme-, non ha 
,v e * ' «’'<j . n nx* de. gene 
*«■ CTa UDj d** Melo 
( «’-'a («,n^ ha det'n chi» 
ni Mucgg.o.anza „ . alti .ali 
cl z,o. i seno g a sta* arre 
s<’ e .-iranno : ip dani rt ite 
g id m* e pun t 

1 p" mo min .-*: > Va-no 
(.oi(,a \o-, da' canto -uo liA 

]>.»• alo a .t mi u .c -n me an 

do .,i s.or.litta de, oo'p^t' e 
i i .a irio i i eppe o a « po¬ 
pi*. i ’ um* « a IL. iene- iim.Vm- 
.-i a - a,m \ s** •*/ c * ut*av a 
e ona ’ i ’ gi’anz c * Ifi 
mo m n.s”-o ha co.-i <on 
< a so (Li 1 e.in/H i a ’ po- 
p * «» r .e lo:'e armale d.rno 
si : eia. ora come sempre, che 
.< :.\o iz oru’ t :r: e\ cTs.b.le » 

1 compagno C mba , 'rader 
d PC poltiglioso, ha dich a 
r it<> « i/* forze rea/ onar *» 
•lamio *on*alo un colpo di 
Sia*o co'itto ,o forze demo 
ira’.tlv*. iti a anche questo 
n .ovo rantat vo -w-ira scliiw. 
i a'o Le iwpo.o uv* può es 
.-■'.•e fiduc.o,- i, ma . .avoratori 
dr\ ”■'*» in fi orza re la v.g 
La i/o * 

i! pie-dente* de. «Centro 
morrai c*o e scca’e,. prò 
Je—or D.ego do Amo 

ra., a'tua.mente a Londra 
por co.lnqj. con 1 Partito 
<cnsor\atore. ha ri. aio un 
i o,og:-iimna al Presidente del- 
.a Kepubb. ca e al pruno mi 
n s*.ro, ,n cui s: c 1 dichiarato 
«scoino.io» {x*! - .a r.lyh! ene 

c. n.i condannato «ogni atto 
\ .olente e . !cga> che d, 
s*u:b .. pio.e.sso democrati¬ 
co nel nostro Pa^sc > ]) sen 
so del telegramma e ih.aro 

d. hmdcm il «Cenilo demo- 
crat.to e .soc.u’e » da.le ae- 
t us » d. ccmp..cita ,n tutti 
gl: ntr.gh. e com pioti, rea- 
z.onar. portegli»-,• 

Per quanto riguarda .1 de 
beato e importante problema 
de rapporti fra comun.st. « 
soc i 1 ’ - * . va segnalato (he la 
segreteria nazionale del PS 
ha. r:. 1 posto posi*,, va mente al¬ 
la proposta avanzata da! com¬ 
pagno Cun ha! per un incon¬ 
tro fra i due partiti, a] fine 
d superare . contrasti e rag¬ 
gi un gerì* un accordo d. eoo- 
pcra/.one II comunicato so- 
c alistu dice ohe .1 PS «accen¬ 
to. :! dialogo con il PC e ri¬ 
tiene che un accordo di coo¬ 
pera zinne fra : due partiti 
mirante alla in.stnuraz.one 
della demetra/n pluralistica 
e alla costruzione del soc. au¬ 
sino m liberta rappresento- 
rabbe. se s. concretizzasse, un 
avvenimento .mportante \ 


Impegno unitario delle Regioni 


BEIRUT, U 

In previsione del nuovi col¬ 
loqui con Kiss.nger —che e 
rientrato stasera in Israele 
dopo la tappa di 24 ore in 
Turchia - .! governo di Tel 


scili blu ». smil.tarlzzazione 
della zona evacuata e piena 
riapertura del Canale di Suez. 
Se questa e la posizione israe¬ 
liana. si comprende perchè 
Kissinger abb.a previsto che 


« a., urit v,t ' -lurcnia - governo ai lei ixissinger aou.a previsto cne 

hf L'oiffòrpniA s t ru ™;: ! Aviv sì c r.unito starnimi .n !» sua attuale missione sarà 


la conferenza sulla sicurez- I 
za. Fon, Moro ha tenuto a l 
espr.mere un giudizio. Ha det | 
to In sostanza che a condlz'o- 
ne di mantenere una solida | 
unita .->la in campo europeo , 
che !n campo atlantico, gli | 
occidentali potranno «andare > 
a tutto tenendosi per mano ». I 
Questa Immagine, tra II giu- I 
Ilvo e il bucolico, ha attirato i 
qualche bonar.o sarcasmo al . 
presidente del consiglio ita¬ 
liano. 

Problema inglese, energia e 
conferenza sulla stcurevza .-.o- 
no stati dunque 1 temi di ri- < 


seduta straordinaria por de¬ 
li n; re quelle che lont! d: stam¬ 
pa hanno definito « dettaglia¬ 
te proposte» circa un nuovo 
accordo di disimpegno con 
l'Egitto Tali proposte - se 
condo quanto riferisce li gior¬ 
nale Huuretz — sarebbero sta¬ 
te sollecitate dallo stesso 
Kissinger nel corao del suol 
colloqui di due giorni la con 
Rabin; Il segretario d! Stato 
avrebbe infatti rilevato che 
nella fase attuale del nego¬ 
ziato è necessaria una preci¬ 
sa definizione del contenuti 
che dovrebbe avere la «di- 


Levo di questo vertice. Le di- , chiarazione di non belligeran- 
chlarazlonl fina., li registra- ( za» sollecitata all'Egitto da 
no con diligenza notarile e Israele per restituire l passi 

senza toni trionfali. Il che non dl Mltla e Giddl e ì pozzi 

costituisce manifestazione di di Abu Rodeis. 
sobrietà, ma piuttosto Mnto ‘ Nella versione di Haarcts, 
mo della sostanziale incertcz- tuttavia, la dichiarazione ri* 

za che continua a caratterlz- | salta prafeamente inaccotta- 
/are le prospettive dell Euro- | bi!o per l’Egitto: si parla in- 
pa a nove. j fatti di un impegno valido 

Alberto Jacoviello 1 p P r 5 ‘ ,nn - con contestuale 

^JdtUVIcHU r nnnvn rrtunrt.iln »! «t’H. 


«lunga e laboriosa ». 

Dal canto suo proprio ieri 
sera 11 presidente Sudai, pur 
manifestando un corto otti¬ 
mismo sull'esito della «mis- 
s.one Kissinger ». ha riaffer¬ 
mato che l'Egitto «rimane 
termo sui suol principi», va¬ 
le a dire che «non contrat¬ 
terà ne sul territorio arabo 
né sul diritto del palestinesi 
e non rinuncierà a un solo 
centimetro di terra» 

Ad Amman intanto sono 
iniziati l colloqui fra l'am¬ 
basciatore sovietico Vinogra- 
dov, rappresentante del suo 
Paese alla conferenza di Gi¬ 
nevra, e il primo m.nistro 
giordano Zcid Rifai. Fonti di 
agenzia riferiscono che si e 
discusso della necessita di ri- 


-• l’unico accenno indiretto c Da Madrid l'agenzia catto- 
i Clil0l *°. K,senlx> ‘ - sec ondo , jj 0J1 notizie « Logos » in- 

cu: Ankara «non accelera | jornia che sono quindici ! su- 
j condizioni prenminun » p^r , cordoti attualmente detenuti, 

* l«l>crturrt d. co,.oqu. con la ; por molli t politici, nelle enr- 
Grecai. Come s. s«. sia Atene . L . ori cIo j rc girne. Fra questi 

■ clic N.cesia considerano una 1 c - 0 padre Lirs M xirin.us 

n^^ : .^ C r Pr Ìi l t^n]f r So^ !r >oo ! Pernio internazionale della 
negoziati L ritorno de. -00 pace «Giovanni XXIII ra?**» 
mila profughi greco-ciprioti ■ ] c Yl quafe diverse Dii- 
allo loro caso, o dunque _ a I n 

«S'Tto» l \ur!o t o pno' < i Cl< "° ’ x>l I 101 ' k > P" cc ’’ rt:ocosì 
«Srato» tui oc.priora. . niaggiormento colpita risulta 

Kissinger ha rilasciato le essere quella dl Pamplona. 
suo dich.arazion. al momen- ! contro negli ultimi mesi di 
to di lasciare la capitale tur- j dure lotte sindacali e impo¬ 
ca. dopo essersi incontrato. I nonti manifestazioni antlfascl- 
Ira ter. e stamattina, con i , stc con ben sette sacerdoti 
massimi dirigenti del Paese j detenuti. 

Il segretario d: Stato ha al- , Sempre dt» Madrid, l’ugen- 
lermato che nel corso dei zia spagnola « Europi Press» 
suol collocju. sono stati coni- rIferjrtCe chc ^ b ato scorso 
p.uti pi egressi >>, senza )x*ial j una decina d‘ detcnu’i poli- 
tro precisarne 1. contenuto e [ t c . t f ra cll j alcuni apparto- 
i a « Dovranno essere | n ontl al movimento .separati 

condoli, negoziai: - ha ag- i sta bòsco ETÀ. avrebbero cer- 

K, V nl ci ra 40 }-' 0Jllu ’ | cato di evadere dii carcere 

i ruta Stiamo cercando d. tro- \ d , Burcas Dopo avcr !mmo . 

j vate una cornice pei i nego- ■ b |j 1//a t 0 alcune guardie enr 

cerane sarebbero riusciti ad 
! C, ;? VL ! impadronirsi di una ala del 

1 n »Ao°M at L»I penitenziario ma si sarebbe- 
i che la settimana sco.su h\c- , __ arresi una volt » vsta oro- 

I s «ras r,is t ! HSHtew ^ 

s*M s»;j” i - 

J parte del governo di Atene. “> l< ' nl;, ' lv o <•> ''■•'■'•-ione 
I ma che in ogni caso invierà 1 
ad- Atene .! sottosegretario j—' 

Hartman per ini ormare 1 ! 

I leader» greci sui suoi colloqui Don# 

j dl Ankara 

( A sua volta, il rn.n.stro de- •• 

, gl. esteri turco Esenbel. co- || B|*C 

me si e dotto, ha al lermato ■ 

! che t negoziati :n*ercomun: mi 

tari - sospesi dm greco ci- I Q6IK6 Ir 
! prloti dopo la proclamazione ( 
delio «Stato turco lede rato ». i CO 

— riprenderanno a breve j II primo 
1 scadenza; se si registreranno • due. Alimed Za 
progressi, potranno parteci- 1 posto jx'r cattiv 

' parvi .n un secondo momen /.ione e ne polis 

• to ; rappresentanti de: go- .-.cono lont. vic.r 

1 verni di Atene od Ankara. girne. Kaki, cne 

1 E‘ a questo punto, tuttavia, | ietto il 22 lebbr 
I che Esenbel ha dotto di ra- • ( i 0 i governo do! 

| spingere ogni (condiziono j dell’Oceano Ine 
i preliminare». Sembra che 1 rovesciato g;o 
I Kissinger abbia ottenuto l’as lutto dal pr< 
i senso dl Ankara ad una n ; r0 pubblica Ibi 

prosa do: nepo/ul. ascilo j N (h . .^-oondo 

SKJt U , sp1C1 dcl i' l ‘«’T tar;0 d r‘- i issunio i pi-ni J 
I ! ONU »; ma oda ritenere che i 

j non li accetteranno : greci j-“ 

i e ; gre co-ciprioti Imchè non i m 

* verrà messo m discussione i! j I|6 u 

• latto compiuto turco nel- ^ 1 

I * - h0ln - hritni 

I Per quel ohe r.guaidu i • wiiimi 


la dichiarazione ri- j convocare a! p.ù presto la con 


sulta prafeamente inaccetta¬ 
bile per l'Egitto: si parla in¬ 
fatti di un impegno valido 
per ó ann,. con contestuale 
rinnovo del mandato ul «ca- 


ferenza dl pace, quale sede 
per risolvere :1 problema me¬ 
diorientale. Vmogradov era 
giunto ad Amman nella gior¬ 
nata dl ieri. 


Sotto la direzione e con il finanziamento delia CIA 

Cile: la giunta pianifica la repressione 

L'ammiraglio Merino programma una spia ogni 50 cileni adulti - Migliaia di uomini per la lotta anticomunista 


MOSCA. 11. 

«Cerchiamo di fare in mo¬ 


ni ila d:indenti c lavora in 
stretto contatto con gli organi 


do che per ogni 30 sdutti i dt repressione politica de! Pn- 


elioni vi sia un nostro agen¬ 
te segreto». Con questa di- 
chlsrazior>c — riferita da 
«Stella Rossa», organo dWIo 
esercito sovietico — Latrimi- 


raguay. Brasile, Uruguay e 
Guatemala. 

Alla direzione della DINA 
-- scrive «Stella Rossa» — 
si trova il generale Ernesto 


raglio José Menno, membro | Bneza, già agente della CIA 


della giunta militare cilena, 
ha sintetizzato gli obietti¬ 
vi che i servizi di sicurezza 
♦ di spionaggio del regime, 
attualmente in fase dl ristrut¬ 
turazione. intendono raggiun¬ 
gere. 


e uno del principali organiz¬ 
zatori del golpe dell’ll set¬ 
tembre 1973 Bueza -- scri¬ 
ve il giornale — passa fra 
l'altro alla CIA «le informa¬ 
zioni piu interessanti sulla at¬ 
tività delle forze dcmocraU* 


In questi ultimi mesi il ser* | che latino - americane c sul- 


vizio di spionaggio militare 
(SIM) che e stato ed c uno 
dei principali strumenti re¬ 
pressivi della giunta, e .itnto 
affiancato da un'altra orga¬ 
nizzazione, la DINA (Direzio¬ 
ne nazionale dl indagine ant.- 
comunista», tmanzlata, orga¬ 
nizzata e praticamente d ret¬ 
ta dalla CIA (servizio di spio¬ 
naggio statunitense». Hi già 


organico «ufficiale» di 8 i regime» 


le iniziative del governi del 
continente che portano a van¬ 
ii una politica d: consolida¬ 
mento d e 11'ind* pendenza na- 
raonale». Con il jx»tcn zia men¬ 
to degli organi di repres¬ 
sione c l'Crttensione della re¬ 
te spannatura m forma capii- 
lar* 1 «Pinochet e le sue crea- 
ture cercano di rati orza re il 
vacillante ed.ftclo del proprio 


Anche ne; mesi di dicembre 
c gonna.o -- «ci.vc dal cin¬ 
to suo la «Pra.vda» sono sta 
te arrestate m Cile circa mil¬ 
le e cinquecento persone, il 
che ha poetato .1 numero 
dei detenuti politici a circa 
diecimila. Più che mai ur- 


.solidarieta al ]X>iX)lo cileno 
)X‘r il ripristino dei diritti del¬ 
l'uomo e delta legai.la e per 


gente — scrive il giornale — | nella capitale france,-.e 


»• dare pratica attuazione, 
con una vasta mob.inazione 
internazionale, alle misure 


ottenere la immediata libera- 1 rapport. turco americani, od 
/Ione di unti ì detenuti poìi- I >n particolare Ih ripresa de 
tici. gli «liuti militari sospesi da! 

** • • I Congresso, Esenbel ha detto 

Alla vimlia della riunione 'r' he Kls - sln Ker irli ha e.spreeso 
nella capitale francane del 1 " aperanaa che .1 prob.eina 
-.Club di Paniti», dei pnen:, ' eaaerc riaol.o m modo 

Cloe, creditori del Clà’, per ' aocklislacenU; nelle press ine 
annia..r,. .i'i, ! solt.mane. Non a. vede tut- 


vigilia della riunione 


«Club di Parigi», dei paesi, 
cioè, creditori del Cile, per 


contro la giunta indicate nel¬ 
l’appello dei la commissione in 
ternazionale d'inchiesta su: 
crimini del regime cileno 
riunitasi il mese scorso a Cit¬ 
tà del Messico. 

Nell'appello - com'e noto 
- - si chiedeva ai governi e 
alle orgamz.zaz.oir di mussa 
ci. condannare le Ingerenze 
statunitensi In Cile, bloccare 
lutti gli aiuti alla giunta, rom 
pere i rapporti poi.taci e di¬ 
plomatici con Santiago, cessa¬ 
re qualsias, contatto economi¬ 
co e commerciale con il Ci¬ 
le. accordare la p.u ampia 


misure decidere sulla richiesta della ; 

ite nel- Giunta rii ntlenere un» itile. * t«v .a m clic modo c.o 


lei- I giunta di ottenere una ulte- 
in- riore dilazione nel pagamento I 
su: i dei debiti, la Federazione 1 
?no , CGIL, CISL e UiL ha invia- i 
3it- r to un telegramma al ministro i 
1 degli esteri italiano Rumor ! 
oto i per chiedere che ritalw, che ' 
: e . la parte del «Club» si op- 1 
ssa ! ponga decis,imcnte ad ogni ! 
nze rinvio del pagamento dei de- ' 
are I bito. La concessione dl e ven- | 
om « tuali dilazioni si tradurrebbe i 
di- i --è detto nel telegramma — 
»st\- | «in un obiettivo rafforzamen- 1 
mi- to della dittatura» senza, «van 
Ci- , tagg.o alcuno per i lavoratori • 
ptà 1 e il popolo cileni». i 


Deposto 
il premier 
delle Maldive 

COLOMBO. 11 
Il primo ministro dello M il 
dive, Ahmed Zaki. è staio do 
posto per calti va ammansirà 
/ione *' nepotismo I.o riieri 
scono lont. vie.ne al nuovo re 
girne. Eaki. cne era st ilo ri*’ 
letto il 22 lebbra io come calo 
del governo della Repubblica 
dell'Oceano Imi.ano, e stato 
rovesciato giovedì scorso e 
esiliato dal presidente della 
repubblica Ibruhim Na.-tr 
Nus.r, secondo le fonti, ha 
tssunto : pi'*m poter: 


l avvenire se Ankara non per- 
] metterà alla situazione e.- 
* priota di registrare reali prò 
1 «ressi. In ogni modo Esen- 
] bel ha detto chc se gli u.uti 
| non riprenderanno, la Tur- 
, thia metterà in pratica « cer- 
, te misure» attualmente al- 
ì l’esame, dal canto buo Kis¬ 
si nger ha deciso d: inviare 
I :1 sottosegretario Hartmann 
| a Bruxelles per «sondare Ja 
, disponibilità » degli alleati 
europei noi sost.tuirai agli 


Tre piloti 
britannici 
uccisi 
nel Dhofar 

JjONDRA. n 

Tre pilo*, bntannu: sono 
.-tal; u.t.s. da: guerrigl.er. 
del Fronte Pupo, a re p°r la I.t 
bera/.cm? <leH’Oman. nella io 
g om* d. Dhoiur II loro cl 
(ottero. e stato annune.ato a 
Londra, c stato abbattuto 
dalle ior/e del Fronte Attuai 
mente nelle truppe dei Salta 
no Qabits Ben Satd pres*ano 
servizio circa 310 iill.ci.tli e 
sottuffieial. britannici, alcun, 
inviai, direttamente dal go¬ 
verno britannico, altri rociu 
Ulti «a contratto» Essi co¬ 
prono tutti gl: intra neh* di 
responsabilità nell’apparato 


USA per fornire alla Tur- | militare ornali ta. 


ehm le attrezzature m.l.tnr! 
e : ricambi di cu; ha bisogno. 


la ear.ca d. comandante .n 
cajx*. 


(Dalla prima pallina) 

zialmcnte unitaria che i rap¬ 
presentanti delle Regioni 
hanno espresso sulle que¬ 
stioni a! centro del dibattito 
e cioè sul modo come affron¬ 
tare oggi, In presenza di una 
crisi do : caratteri nuovi, ì 
problemi del Mezzogiorno. 
La revisione degli strumenti 
de! tradizionale intervento 
dello Stato nel Sud da Cas 
sa per il Mezzogiorno innan¬ 
zitutto» e stato strettamente 
collega ta a quella degl: in¬ 
dirizzi nuovi da dare a tut¬ 
to l'apparato produttivo del 
Paese. 

Sarebbe Infatti assurdo pen¬ 
sare ad una rari a di pronun¬ 
ciamento astratto a favor* e 
contro gli strumenti deli' n- 
ter vento straordinario; al 
contrario emerge con chia¬ 
rezza dal dibattito che il ve- 
ro spartiacque e la volontà 
o meno di guardare al Mez¬ 
zogiorno ni 7 nodo 7jwol'o; e 
la volontà o meno di affron¬ 
tarne i problemi nel conte¬ 
sto di una prospettiva stra¬ 
tegica nuova che investa la 
intera economia italiana. 

E 1 rappresentanti delle 
Regioni hanno dato prova dl 
aver appieno compreso la 
esistenza di questo sparline 
que. In evidente polemica 
con quanto ieri sera aveva 
detto il fan fa ma no presiden¬ 
te dell’/vreimcr. il quale ave¬ 
va di leso la politica recessi¬ 
va del governo indispensabi¬ 
le. secondo lui. per « poter ri¬ 
costituire le condizioni del¬ 
la ripresa ». questa mattina 
il presidente della Giunta si¬ 
ciliana. i] de Bonflglio. ha 
detto che dalla difllcile si¬ 
tuazione attuale, a differen¬ 
za delle altre volte, non si 
esce «con decreti o misure 
!..scali ». con le solite mano¬ 
vre monetano: « ne e possi¬ 
bile una politica di rilancio 
produttivo sulla base degli 
strumenti tradizionali ». Lo 
misure recessive de! governo 
sono servile, in parte, a 
fare fronte a’la grave situa¬ 
zione della nostra bilancia 
dei pagamenti, ma non cer¬ 
to ad affrontare ì nodi strut¬ 
turai; del nostro paese, al 
quali « non si può lare iron 
io con accorgunent. con¬ 
giunturali » Bonfiglio ha del¬ 
io che questo deve essere il 
momento decisivo p*>r «scoi- 
le capaci di realizzare un 
radicale cambiamento degli 
indirizzi economici genera 
1. ». A questo fine LI ni pegno 
<• la unita delle Regioni me¬ 
ridionali i«che non s'gn lu¬ 
cano a flatto ehminanon? de'- 
1« dialettica polit.ea al loro 
interno » > devono essere oc¬ 
casione di «ricerca e verdi- 
ca di una stratega» alterna¬ 
tiva che ponga con forza la 
esigenza di una riqualifica 
/ione dell'intero modello 
di sviluppo» Dal Mezzogior¬ 
no deve perdo salire un.» ri¬ 
chiesta di « revisione di tut¬ 
to le strutture fatiscenti, de: 
centri di spreco e di para-*- 
sitismo. do, carichi impro¬ 
duttivi, degli enti inutili ». 

I.H necess.tn di un assetto 
diverso dell'apparato proci ut 
tivo del paese, nel qual? ab 
brano finalmente il « giusto 
rilievo e .soddisfazione le est 
gonze del M°zzog orno ,, eia 
stala già posta dagli .utor 
\entt dei consiglieri sardi 
De.ss.in av e Ragg’o, j qua., 
hanno fatto esplicito rch'a 
mo ol documento approvato 
dalle iorze a utonc mistiche 
dell'isola m preparazione del 
la conferenza di oggi. Ragg'o 
ha detto che proprio dalla 
riflessione critica fatta in 
Sardegna sulla prima e-*pe 
ricn/a di programmazione <, 
poteri re grana li sono . :« j ri 
fatto e-.propr.ati d.r me ta 
nisiTT dell’.n’^n'ento st ra* 
dimeno» le forze demornts- ! 


che sorde umtammente han¬ 
no tratto la con\:nzionc che 
occorre andare a] superamen¬ 
to deir« intervento straordi¬ 
nario e dell.a Cassa per .1 
Mezzogiorno, ed alla sua tra¬ 
sformazione m strumento 
tecnico a disposizione delle 
Regioni » 

K prima ancora, il vico 
presidente del Molise, anche 
egli richiamandosi al docu¬ 
mento approvato dal suo Con¬ 
siglio. aveva invitato « gl: at¬ 
tardati sostenitori dello in¬ 
tervento straordinar.o « a te¬ 
nere presente che 23 am. di 
attivila della Cassa non ave¬ 
vano ne potenziato né tri* 
.-formato la situaz.onc meri¬ 
dionale. 

Sulla linea della diiesa 
dell'intervento straordinarra, 
sulla quale ieri si erano col¬ 
locati il sottosegretario Com¬ 
pagna e — anche se in modo 
molto piu problematico — il 
rappresentante della Confin¬ 
dustria. st v ogg. mosso an¬ 
che l'intervento del presiden¬ 
te dello 1ASM, i] professor 
Nova eco. anche egli convinto 
che In eliminazione d. tale 
intervento «aggraverebbe le 
condizioni di inferiorità del 
Mezzogiorno ». 

Secondo Novatco. dal mo¬ 
mento che l'apparato produt¬ 
tivo del paese e concentrato 
principalmente al nord, in 
una prospettiva di r.struttu- 
razione e riconversione di ta¬ 
le apparato il sud sarebbe 
perdente in partenza. Da 
qui. secondo Novacco, la ne¬ 
cessita di continuare « d.- 
sporrc di strumenti di inter¬ 
venti c di spesa quali la 
Cassa per il Mezzogiorno ]n 
realtà dalie sue parole e 
emersa sostanzialmente una 
sfiducia nelle possibilità — 
politiche ed economiche 
de! Mezzogiorno di poter in 
tervenire, m termini positi¬ 
vi ed in temp. brevi, nella 
situazione che si <.* creata 
oggi nel ixie.se per mutarla 
profondamente. 

Per .1 mantenimento del- 
f'mtervento st raord :n »r.o. 

u anche s** con una artico’a 
/ione diversi *. s. e promm- 
dnlo .1 ministro delle Regio 
n. Merlino, nel contesto d. 
un discorso estrema nvsi te 
imbarazzato <’d elusivo, che e 
sluggdo alle que.st.on, reai. 
emerse nel dibattito. 

F! proprio : i chiamandosi 
all'intervento del rappresen¬ 
tante de] governo, il compa¬ 
gno Occhetto ha eletto che 
non si può r.empire con le 
parole :! vuoto di potere e .a I 
vera e propr a tuga d. :e 
sponsabilita Non (’ le, ,to r. : 
spondei e con fumisterie a, | 
problemi drammat.ci post, , 
dai documenti d. alcune Re 1 1 


gran:, tanto p:u che non si 
tratta d: rich.este particola¬ 
ristiche. ma di una assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte loro di fronte al dram¬ 
ma della crisi nazionale. 

E' troppo facile, ha del- 
to ancora polemicamente, 
Occhetto, evocare fantasmi 
separati**,:: al contrario mal 
come .n questo momento, e 
si fa mostra d: non voler 
capire ciò. le Reg.on: o.no 
venute a porre qui il prò 
bioma d*»!!'un.ta nazione ? e 
de. suo indirizzo economi 
co Rispondendo a NO va eoo. 
Occhetto ha an< he aggiunto 
die la Lue de.lfl Ca -sa pel¬ 
li Mezzogiorno non e sollan 
to fine d: un istituto infe¬ 
condo. mn e anche la fine d: 
un modello di sviluppo che 
hit portato al Pne.se la or .si 
che oggi viviamo ed e l'av¬ 
vio d. una autentica ripresa 
me r.d rana lisi a 

Sul rapporto Regioni, go 
verno. Parlamento. inteso 
e.ssenz.a.’mente cerne neon o- 
scimento alle Regioni di una 
loro /unzione nazionale. «ì 
era soffermato ieri sera a lun¬ 
go il compagno Fanti, presi- 
dete della Giunta emiliana. 
In poloni.ca sia con Compa¬ 
gna, che aveva denunciano 
una « enfns. regionnLsta », 
sia con il prenderne del- 
l'I.sve.mer, il quale si era 
mostrato preoccupato di 
« una eccessi va contestarlo- 
ne » del governo da parte 
delle Regioni. Fanti ha af 
fermalo che invece le Reg-o- 
ni. nel corso di questi anni, 
si sono mosse unitariamen¬ 
te - e non certo senza diffi- 
co.ta - non su una linea di 
«contropotere > bensì di ri¬ 
cerca continua di un con¬ 
fronto dialettico con il go¬ 
verno 

Le Regioni hanno avverti¬ 
to. fin dal momento della lo¬ 
ro fase costituente, che ad 
es.se .spettava una fun/.one 
di i/77 ita nazionale Attraver¬ 
so a democratizzazione ert 
:! decenti amento dello Sta¬ 
ra quali si venivano reali/ 
/andò con la nascita delle 
Regioni, potevano finalmente 
essere affrontati ed avviai, 
a so’azione alcun: dei nodi 
strutturali de' paese, qua'i 
1 * superamento degl: squi! 1 
bri (quello tra nord e sud 
in primo luogo» 

Nel diluitilo sono in torve 
nuli anche numerosi e^po 
noni! pol.l'c: . snciildemo 
era*lei Orlandi e Di Gie«i. : 
socialisti Querci e Neri 
quali ss sono espressi per una 
lux’H che m.r. ad una tra 
sforni a/rane integra’e degli 
strumenti eie Ilo intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no. il vicesegretario del PLI 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 

Antonio Dl Mauro 

tarmo n, 243 del Rogistro Stampa dal Tribunale dl Roma 
L’UNITA* autori zzai Iona a g) ornala murala numaro 4S5S 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE/ 00185 Roma, 
Via doi Taurini, 19 - Telalonl oantrallno: 4950351 - 4950352 - 
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
495IZ.J5 Aubu UNITA (wertamanto au c/c poatat* 

n. 3/5531 Iniettato ar Ammlnlalracìona da l’Unltb, viala Fulvio 
Tatti, 75 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERI; 
ITALIA annuo 40.000, aamaatrala 21.000, Trimaatrala 11.000. 
ESTERO annuo 59.000, aemaalrala 30.500, trimastrala 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI; ITALIA annuo 46.500, aamaatrala 

24.500, trimestrale 12.800, ESTERO: annuo 68.500, aamestrala 

35.500, trimaatraJa 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI¬ 
CITÀ’: Conceaaionaria aaclutlva S.P.l. (Società par la Pubblicità in 
«falla) Roma, Piazza San Lorenzo in Lueina 26, a aua auccuruli ia 
Italia - Talaloni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. par colon¬ 
na) Commerciala. Edizione generale* tonala L. 750, (attivo L. 1.000. 
Cronache locali: Roma L. 150-250) Firanxa L. 150-250; Toacana 
L. 110-180] Napoli-Campania L. 100-150; Ragionala CantroSud 
L. 100-150: Milano-Lombardla L. 180-250; Bologna L. 200-350] 
Canova-Liguri* L. 150-200; Torino-Piamonta L. 100-150] Modena, 
Raggio C. L. 120-180; Emilia-Romagna L. 100-180; Tra Ve nei te 
L. 100-120 . PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA LEGALE. REDAZIO¬ 
NALE; L. 1.400 al mm. NtKrologia L. 500 par parola; partaci- 
pacioni lutto L. S00 per parola -f 300 d. t. 

Stabilimento Tlpogratlco G.A.T.E. - 00185 Roma - Via det Taurini, 9# 


















